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Allarme nel mondo occidentale dopo il fallimento di Bruxelles 



i Ni » * 

NATO investita dalla crisi 


Frattura nel sistema 


Y 


ARIAZIONI sul panico: questo il panorama of¬ 
ferto dai giornali governativi italiani all’indomani 
della drammatica e brutale rottura di Bruxelles. 
Non c’è un’idea, non c’è una proposta, non c’è uno 
alternativa: i gruppi dirigenti italiani, gli stessi che 
hanno portato la politica estera del nostro paese al 
più tempestoso dei fallimenti, non sanno cosa dire, 
non sanno cosa fare. 

Salvo una cosa, per la verità: che bisogna sal¬ 
vare il MEC ad ogni costo. E’ una posizione parec¬ 
chio grottesca, prima ancora che una confessione di 
impotenza. Cosa significa, infatti, oggi, salvare il 
MEC dal punto di vista dell’europeismo tradizio¬ 
nale ? I tecnocrati di Bruxelles sono i primi a ri¬ 
conoscere che nel quadro dell’europeismo ci sa¬ 
rebbe una sola strada per « salvare il MEC », ed 
è quella di mandare avanti rapidamente il pro¬ 
cesso di integrazione politica tra i sei paesi mem¬ 
bri della cosiddetta comunità. Ma non dicono 
tutti — da Fanfani a Spaak, da Luns a Erhard — 
che la rottura con l’Inghilterra ha inferto un colpo 
mortale appunto ai progetti di integrazione politica, 
alla costruzione dell’« Europa politica »? 

Se è vero, come è vero, che per molto tempo 
non si parlerà di ingresso della Gran Bretagna, la 
sola possibilità di «salvare il MEC», dal punto di vi¬ 
sta dell’europeismo tradizionale, sarebbe allora l’ade¬ 
sione al disegno gollista e franco-tedesco, l’adesione, 
cioè, all’« Europa politica » così come essa è stata 
abbozzata nel trattato firmato a Parigi tra De Gaulle 
e Adenauer. Ma non è contro questa prospettiva che 
i Fanfani, i La Malfa, i Saragat, i Lombardi e cosi 
via mostrano di ribellarsi con tutte le loro forze? , 

* La verità è che la parola d’ordine « salvare il 
MEC » è diventata, per i nostri governanti, il para¬ 
vento dietro il quale si tenta di nascondere la 
portata enorme della crisi che investe in pieno 
Fazione internazionale dell’Italia. « Salvare il MEC » 
è il punto di appoggio rimasto ai responsabili di una 
politica fallimentare. Ed è un punto di appoggio 
estremamente fragile perchè la crisi è assai più 
ampia e profonda di quella che i giornali governativi 
italiani cercano di rappresentare. 


E 


INFATTI prima di tutto una crisi del sistema 
non solo europeo ma occidentale. De Gaulle e Couve 
de Murville lo hanno detto con chiarezza addirittura 
brutale: l’Inghilterra non deve entrare nel MEC 
perchè l’Inghilterra è legata più agli Stati Uniti 
che all’Europa. Non esistono precedenti di capi 
di governo europei che abbiano tenuto negli ultimi 
quindici anni un tale linguaggio Lo stesso richiamo 
alla crisi determinata dal fallimento della CED è 
profondamente inadeguato alla situazione attuale. 
Perchè oggi, per la prima volta dopo la seconda 
guerra mondiale, si opera di fatto una rottura dello 
schieramento unitario dell’Occidente, rottura che 
parte dalla lotta sul terreno tradizionale del capita¬ 
lismo — la conquista di sfere di influenza econo¬ 
miche — e investe la strategia sia militare che 
politica dell’alleanza atlantica. 

Cos’altro significa, infatti, il rifiuto della Francia 
gollista di aderire alla forza atomica multilaterale 
progettata dagli Stati Uniti? E cos’altro significa 
l’arroccamento franco-tedesco su posizioni di intran¬ 
sigenza sul piano internazionale, proprio mentre il 
dialogo in corso tra Mosca e Washington lascia 
ritenere che si possa arrivare a risultati positivi? 
Crisi del sistema dunque. Questo « Occidente » che 
per anni e anni ci è stato presentato come uno 
schieramento unitario, addirittura come una sorta 
di « associazione di liberi e di eguali », rivela in 
questi giorni tutta la sua disorganicità, e la rivela 
nel momento in cui una potenza che di questo 
schieramento costituisce un polo decisivo, la Fran¬ 
cia, ritiene, grazie al MEC, di essere abbastanza 
forte per presentarsi in veste di antagonista degli 
Stati Uniti sui mercati europei e africani. 


E 


DA QUESTA realtà che bisogna partire per 
valutare l'autentico dramma che si è aperto per la 
politica estera italiana. Qui non si tratta di rappez¬ 
zare, come vogliono tentare di farci credere i nostri 
uomini di governo e i nostri diplomatici, i cocci 
deireuropeismo tradizionale. Si tratta invece di 
prendere coscienza del fatto che tutta la politica 
estera dell’Italia — la politica atlantica — è in 
crisi, perchè si va spaccando lo schieramento atlan¬ 
tico come espressione e cemento al tempo stesso 
dell’unità dell'Occidente. 

Le dimensioni del dramma si allargano se si tien 
conto del fatto che i gruppi dirigenti italiani hanno 
puntato a conciliare ciò che si è rivelato inconcilia¬ 
bile: l’atlantismo con gli Stati Uniti da un lato e 
l’europeismo con la Francia e con la Germania di 
Bonn dall’altro. 

Che cosa rimane, oggi, di questo squallido capo¬ 
lavoro, tipico di una diplomazia e di una politica 
che Fanfani e il centro-sinistra hanno ereditato e 
portato avanti? 

• ' Alberto Jacoviello 
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Macmillan: 
non abbiamo 
soluzioni 
di ricambio 


LONDRA, 30 
11 primo ministro britan¬ 
nico Mac Millan si è rivolto 
stasera in un radiodiscorso 
al paese per tentare di fare 
appello alla solidarietà na¬ 
zionale, nei difficili frangenti 
in cui si trova il suo gabi¬ 
netto, dopo il fallimento dei 
negoziati di Bruxelles. Il di¬ 
scorso ha avuto un tono as¬ 
sai circospetto: « Noi cerca¬ 
vamo di rafforzare l’intera 
Europa occidentale in una 
maniera che si sarebbe este¬ 
sa a tutto il mondo libero. 
Sono spiacente di dire che 
la Francia, o almeno l’at¬ 
tuale governo francese, guar¬ 
da indietro e non avanti... 
Questo grande conflitto è 
nato dal desiderio di domi¬ 
nio sull’Europa nutrito da un 
paese, o piuttosto da un 
uomo ». 

Mac Millan ha ammesso 
che « il governo britannico 
non ha preparato soluzioni 
di ricambio immediate al 
MEC »; ha insistito sulla fe¬ 
deltà all’alleanza atlantica, 
rivelando però in una frase 
la sua preoccupazione che 
anche questa possa essere 
messa in discussione: « Qua¬ 
le foiba da parte di chiun¬ 
que sarebbe il tentare di op- 
porvisi ». . 

Le fatiche odierne erano 
cominciate per Mac Millan 
ai Comuni, durante il dibat¬ 
tito pomeridiano sull’adozió¬ 
ne dei missili Polaris come 
forza di rappresaglia auto¬ 
noma dell’Inghilterra. Qui, il 
premier si era battuto sia 
contro l’ala dei conservatori 
che ritiene troppo alto il 
prezzo dei missili, sia contro 
i laburisti che insistono per¬ 
chè il governo rinunci sem¬ 
plicemente a qualsiasi par¬ 
venza di forza nucleare in¬ 
dipendente. Mac Millan -ha 
detto che per il costo delle 
ricerche e la messa a punto 
dei nuovi tipi di « Polaris » 
l’Inghilterra pagherà solo un 
prezzo simbolico; • il 5 per 
cento del prezzo di acquisto 
Di queste cose, il premier 
britannico verrà a rendere 
edotto anche il governo ita¬ 
liano. Si rileva infatti a Lon¬ 
dra che il prossimo viaggio 
di Mac Millan a Roma non 
servirà solo a discutere sul¬ 
la collaborazione economica 
« dopo - Bruxelles », ma an¬ 
che per avere uno scambio 
di idee sulla strategia nu¬ 
cleare dell’occidente, e sai 
rapporti est - ovest. 

Sempre sulla rottura dei 
negoziati a Bruxelles, ai Co¬ 
muni ha parlato anche lo 
sfortunato negoziatore di 
Bruxelles, Heath. Questi ha 
detto che « quanto è accaduto 
è un duro c°!po per tutti co¬ 
loro che credono nella vera 
unità europea e nell’unione 
dell’occidente, ma non è un 
colpo mortale Ad eccezione 
della Francia — egli ha pro¬ 
seguito — tutti gli altri paesi 
hanno manifestato il deside¬ 
rio di continuare le tratta¬ 
tive. Noi — ha detto ancora 
Heath — non volgeremo le 
spalle all’Europa. 

Il PC inglese ha emesso 
una dichiarazione in cui si 
prende posizione contro ogni 
tentativo di proseguire sotto 
qualsiasi forma le trattative 
con il MEC e si invita Mac 
Millan e coloro che Io ap¬ 
poggiano a rassegnare le di¬ 
missioni. 
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L'alleanza atlan¬ 


tica è colpita, 
scrìvono i gior¬ 


nali belgi 


Dal nostro inviato 


BRUXELLES. 30. 

Si - tirano le somme delle 
due giornate che passeranno 
alla stona come quelle che 
videro affondare non soltan¬ 
to la « Comunità Europea », 
m a aprirsi la crisi nella al¬ 
leanza atlantica. ' * 

Riassumiamo ì fatti decisi, 
vi di queste ore: i cinque era¬ 
no venuti a Bruxelles per 
mettersi d'accordo su « come 
abbigliare il cadavere », se¬ 
condo la espressione usata da 
uno dei negoziatori. Infatti, 
nonostante la messa in sce¬ 
na non p sfuggito agli osser* 
valori che le prese di posi¬ 
zione dei tedeschi erano con¬ 
fuse, quelle degli italiani 
ambigue e che il signor 
Spaak si guardava bene dal 
presentare la proposta di 
continuare il negoziato con 
la . « sedia vuota », senza i 
francesi. 

Tutti avevano una fretta 
indiavolata, e le quarantotto 
ore di dramma che noi gior¬ 
nalisti abbiamo trascorso 
dietro le porte della Confe¬ 
renza, sono servite ai nego¬ 
ziatori unicamente per accor¬ 
darsi tra loro su come rom¬ 
pere per l’appunto il nego¬ 
ziato. 

« Se la Francia si trova 
isolata nella Comunità — ha 
ha scritto ” Le Monde ” — 
ciò non può essere dovuto 
alla sua posizione antibri¬ 
tannica perche su questo 
punto avremmo potuto tro¬ 
vare l’appoggio presso cer¬ 
tuni dei nostri ” partners ’’ ». 
1 « certuni » sono chiara¬ 

mente i tedeschi di Bonn e 
gli italiani, i quali peraltro 
— e sono stati i soli — hanno 
riconfermato ' attraverso la 
presa di posizione finale di 
Colombo che molli problemi 
erano ancora aperti con gli 
inglesi. Come in quel gioco 
di carte che si chiama «l’uo¬ 
mo nero », tutta l'abilita è 
stata posta nell’appioppare ai 
francesi « l’uomo nero », vale 
a dire la responsabilità del 
fallimento. Oggi tutti sono 
soddisfatti perchè la Francia 
risulta colpevole in prima 
persona, e soprattutto appa¬ 
iono sollevati gli italiani e 
quindi i tedeschi, i quali pos¬ 
sono presentarsi di fronte 
agli Stati Uniti affermando 
sulla parola d’onore di avere 
fatto tutto il possibile contro 
i francesi. - Ma in fondo, si 
potrebbe anche dire che chi 
ha rotto a Bruxelles sono 
s»ati i Cinque, che hanno 
respinto la proposta dì com¬ 
promesso Hallstein offerta da 
Couve de Mourville, con Io 
argomento che essa era inu¬ 
tile e destinata a girare a 
vuoto per anni. 

La verità er a che tutti sì 
trovavavano d’accordo, e la 
divisione si è verificata sul 
tino di morte da scegliere: 
da un lato accettare il lento 
soffocamento che volevano i 
francesi, o daU'altro far mo¬ 
rire di morte immediata il 
negoziato, come hanno ac¬ 
cettato di fare i Cinque, ed 
a questo si riduce in fondo 
la loro formidabile e decan¬ 
tata intesa. 

Malgrado questo nodo di 
ipocrisie, t Cinque hanno 
vissuto e vivono tuttavia in 
queste ore un dramma po¬ 
litico vero: esso non riguarda 
tanto l’Inghilterra, quanto la 
sorte del MEC e della stessa 
alleanza atlantica. 

Le affermazioni da noi 
raccolte direttamente dalla 
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Inchiesta a Roma e a Napoli 


Scandalo alla TETI, 


manca un miliardo? 


Il maltempo 


Neve a Capri 



L’ondata di freddo abbattutasi su tutta l’Italia non ac¬ 
cenna a diminuire. Ieri è nevicato su Napoli e dintorni 
e all’alba di oggi la neve ha fatto la sua apparizione 
anche a Roma. Anche su Capri, « l’isola del sole », la 
neve è caduta abbondantemente. Nella telefoto: una del¬ 
le caratteristiche strade di Capri coperta di neve. Nello 
sfondo la stazione della funicolare 

(Telefoto Italia-* l’Unità ») 


Per i metallorgid 


Oggi incontro 


dei sindacati 


« ' * 

Si deve decidere lo sciopero generale 
dell'industria — Colloquio di Fanfani 
con Novella e Santi 


Maria A. Macciocchì 


(Segue in ultima pagina) 


La grandiosa battaglia con¬ 
trattuale dei metallurgici delie 
aziende - private sta probab ; l- 
mente per assumere sviluppi 
più ampi: stamane infatti le 
tre confederazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL si incontre¬ 
ranno per decidere in mento 
allo sciopero generale dell’in- 
dustria. già preannunciato per 
i prossimi giorni, in solidarietà 
con la categorìa ■ 

Ieri frattanto mentre gli scio¬ 
peri articolati proseguivano in¬ 
cisivi e martellanti, e la so!i- 
darietà si estendeva, il presi¬ 
dente del Cons.glio Fanfani si 
è incontrato con gli on. Novella 
e Santi, segretari generali del¬ 
la CGIL, In merito alla ver¬ 
tenza dei. metallurgici. L'on le 
Fanfani ha così rimediato alla 


scorrettezza commessa martedì, 
quando aveva deciso un inter¬ 
vento ministeriale nella ver¬ 
tenza. senza consultare m pro¬ 
posito il sindacato unitario. 

Fanfani ha tra Taltro voluto 
apprendere dai massimi espo¬ 
nenti della CGIL quali potreo- 
bero essere le condizioni per 
una iniziativa di governo neila 
vertenza Sembra intanto che il 
ministro de] Lavoro. Berline!!!, 
abbia ieri effettuato sondaggi 
presso gli industriali. I sinda¬ 
cati ' hanno comunque ribadito 
l'imprescindibile esigenza che 
sia la Confìndustria a dimostra¬ 
re seriamente una sua even¬ 
tuale volontà di trattare 3u basi 
accettabili per i metallurgici. 
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Coinvolti alti fun¬ 
zionari esponenti 
della D.C. - Una 
tempestosa seduta 
del Consiglio d'am¬ 
ministrazione 


Gravissime irregolarità 
amministrative (si parla del¬ 
l’ammanco di un miliardo) 
sarebbero state accertate al¬ 
la direzione generale della 
TETI, una delle cinque so¬ 
cietà telefoniche dellTRI con 
sede in Lungotevere Marzio 
a Roma, da una commissione 
di inchiesta del ministero 
delle partecipazioni statali. 

Altissirtii funzionari — tra 
i quali anche un esponente 
di primissimo piano di una 
nota organizzazione cattoli¬ 
ca — sono coinvolti, a quan¬ 
to è dato sapere, in questo 
nuovo scandalo: che emerge 
da un settore, quello telefo¬ 
nico, e da un ente pubblico, 
l’IRI, che la DC ha sempre 
rifiutato di sottoporre ai do¬ 
vuti controlli del Parlamen¬ 
to, considerandoli come pro¬ 
prio feudo. 

Sui risultati dell’inchiesta 
ministeriale la magistratura 
sarà chiamata quanto prima 
a pronunciarsi. Le notizie e 
le voci che da più giorni si 
possono raccogliere presso *a 
direzione generale della TE- 
TI a Roma, dopo una tempe¬ 
stosa seduta del Consiglio di 
amministrazione, sono nu¬ 
merose e difficilmente con¬ 
trollabili. Pare, tuttavia, che 
le irregolarità accertate sia¬ 
no da porre in relazione alla 
costruzione della nuova se¬ 
de generale e laziale della 
TETI che dovrebbe sorgeie 
sulla Cristoforo Colombo. I 
lavori furono cominciati un 
anno fa ma da cinque mesi 
essi sono stati sospesi. La co¬ 
struzione dovrebbe coprire 
un’area di 5000 metri qua¬ 
drati, per ima spesa com¬ 
plessiva di circa 4 miliardi. 

Assente il direttore gene¬ 
rale, Giuseppe Foddis, il con¬ 
direttore della TETI, ing. 
Fausto Alcaro, da noi inter¬ 
rogato, ha smentito resisten¬ 
za di irregolarità. A loio vol¬ 
ta, i dirigenti dell’impresa 
incaricata della costruzione 
ci hanno dichiarato che i la¬ 
vori sono stati sospesi per¬ 
ché manca ancora il progetto 
definitivo dell’opera. * L’im¬ 
presa costruttrice è la socie¬ 
tà ingegneri Puccini, una 
delle più grosse di Roma. In¬ 
caricati de! progetto sono gli 
ing. Sandro Bolbetti e Italo 
Bruni. Attualmente i lavori 
sono fermi alle fondamenta. 
Nessuna asta, nonostante la 
mole dei lavori e i capitali 
impiegati, sarebbe stata fat¬ 
ta per l’assegnazione: fra la 
direzione generale della TE- 
TI e la ditta Puccini sarebbe 
intercorsa una trattativa pri¬ 
vata. 


Comprava 
ville coi 
soldi dell'Ente 
Riforma 


' • BARI, 30. 

Il ras. Antonio Pedote, capo 
rasioneria dell'Ente Riforma di 
Puglia e Lucania, è stato de¬ 
nunciato alla autorità giudizia¬ 
ria per un grosso ammanco ac¬ 
certato nel suo ufficio. Secondo 
le prime voci, l'ammanco do¬ 
vrebbe agg.rarsi attorno ai ses¬ 
santa milioni. 

Da tjnalche tempo, i supe¬ 
riori del Pedote avevano no¬ 
tato che qualcosa non andava 
nella contabilità del ragioniere 
il quale, fra l’altro, aveva com¬ 
pletamente mutato tenore di 
vita, acquistando una villa a 
Castellana Grotte e un appar¬ 
tamento a Bari. A quanto pare 
gli ammanchi si riferirebbero 
agli esercizi dal 1956 al 1958. 
Il Pedote si è reso irreperibile, 
scomparendo dalla propria abi¬ 
tazione di via Delfino Pesce 
dove sono rimaste le moglie e 
una figlia di 17 anni. Sono in 
corso indagini per stabilire 
eventuali responsabilità di al¬ 
tri funzionari. 


E' nata 
la Regione 
Friuli- 
Venezia G. 
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Edili: 

t • 

cantieri 
bloccati 
per 24 ore 
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Interpellanze 
del PCI 
su MEC 
e Polaris 
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La notizia dell’inchiesta e 
dello scandalo è circolata ie¬ 
ri anche a Montecitorio e ne¬ 
gli ambienti sindacali. L'in¬ 
chiesta è stata estesa a quan¬ 
to si dice, anche a Napoli do¬ 
ve ha sede la STET, che è .a 
« finanziaria » delle società 
telefoniche. 


L’equivoco 

balocco 


- Ci dispiace per il com¬ 
pagno Lombardi, ma non ci 
siamo. Pur con toni un po’ 
meno perentori, il compa¬ 
gno Lombardi continua a 
negare che vi sia contrad¬ 
dizione tra la rigorosa av¬ 
versione al riarmo atomico 
della NATO, da lui espres¬ 
sa solennemente al C.C. so¬ 
cialista del gennaio scorso, 
e il « giudizio riservato » 
ma sostanzialmente benevo¬ 
lo ch’egli stesso esprime 
ora su tale riarmo e sulla 
progettata adesione italia¬ 
na a tale riarmo. 

L’argomento che il com¬ 
pagno Lombardi continua 
a portare a sua giustifica¬ 
zione è sempre quello che 
già abbiamo contestato: che 
il riarmo atomico della 
NATO progettato dagli 
americani, e cioè la forza 
nucleare multilaterale, non 
sarebbe più, come in pas¬ 
sato, _ « un espediente per 
dotare la Germania di ar¬ 
mamenti nucleari e di po¬ 
teri decisori autonomi sul 
loro impiego », ma si può 
sperare che sia anzi una 
« alternativa all’armamen¬ 
to nucleare autonomo della 
Germania e all’uso autono¬ 
mo di tali armi *. 

Orbene, questo argomen¬ 
to non ha il più piccolo fon¬ 
damento. Il compagno Lom¬ 
bardi, che ci rimprovera di 
trattare queste questioni 
con « allegria » e delirio 
elettorale, avrà di certo la 
« serietà » di documentar¬ 
si sulle fonti internaziona¬ 
li e avrà di certo appreso 
dal Times e da Le Monde 
quanto segue: che « i sot¬ 
tomarini armati di Polaris 
e governati da equipaggi 
appartenenti a più nazioni 
potranno avere comandan¬ 
ti non americani. Sarà an¬ 
che accettabile che questo 
o qucll’altro sommergibile 
armato di 16 missili nu¬ 
cleari sia aqli ordini di un 
ufficiale tedesco. Il coman¬ 
dante in capo della forza 
nucleare atlantica potrà es¬ 
sere anch’egli di qualsiasi 
nazione ». 

Oggi come ieri, dunque, 
il riarmo atomico della 
NATO rimane anche il mez¬ 


zo per dotare anche la Ger¬ 
mania di Bonn di armi ato- 
2 miche, ed è per questo che 
Adenauer vi aderisce con 
entusiasmo pur mentre - 
mette in piedi il patto fran¬ 
co-tedesco. De Gaulle può 
. non aderirvi perchè proce¬ 
de, malgrado e contro la 
forza multilaterale, al riar¬ 
mo autonomo francese. Ma, 
per la Germania di Bonn, 
il solo e vero modo di rea¬ 
lizzare il proprio riarmo 
atomico è quello che le 
viene offerto dal riarmo 
NATO. 

Ma anche se le cose non 
' stessero così, anche se fosse 
vero che il riarmo NATO 
implica un riarmo tedesco 
• integrato » per impedire 
un riarmo tedesco « auto¬ 
nomo », l’adesione o la be¬ 
nevolenza socialiste non sa¬ 
rebbero per questo meno 
gravi: giacché è pur sem¬ 
pre di una partecipazione 
tedesca al riarmo atomico 
che si tratta, e subire un 
tate • meno peggio » è il 

■ colmo. Come è il colmo con¬ 
siderare con benevolenza 
l’adesione italiana a una 

' tale strategia con l’argo¬ 
mento che intanto si elimi¬ 
nano le basi terrestri e si 
favoriscono futuri accordi 
Est-Ovest. 

■ Accettare queste false al¬ 
ternative — o missili a ter¬ 
ra o missili integrati, o riar¬ 
mo tedesco autonomo o 
riarmo integrato — signifi¬ 
ca porsi su una china * rea¬ 
listica * che non ha più 
punti di arresto e che non 
si vede più cosa abbia a 
che fare con l'ispirazione 
neutralista e la sollecita¬ 
zione di una politica « au¬ 
tonoma » e di disarmo del¬ 
l'Italia tradizionali del PSl.’ 
Il compaqno Lombardi 
, ebbe a . dire, sempre un 
anno fa, che il neutralismo 
del PSl non era un « in¬ 
nocuo balocco ». Ma come 
giudicare il « giudizio ri¬ 
servato » che il compagno 
Lombardi si limita ad op¬ 
porre ai piani di riarmo 
atomico tedesco e atlantico 

■ integrato e alla precipito¬ 
sa adesione italiana a tali 
piani? 

* 


| NATO rimane anche il mez- ' 
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Iniziativa del PCI al Senato 


Così il nuovo Parlamento 



r 


Mec 


« motore » 
la benzina 


Con sorprendente tem¬ 
pestività il Tempo di 
Roma ha pubblicato ieri 
un numero speciale di 32 
panine dedicato al Mer¬ 
cato Comune Europeo. 
Gioverà osservare, preli¬ 
minarmente. che le 32 pa¬ 
gine sono, in rcrifà. mol¬ 
te di meno, poiché il gior¬ 
nale era ieri zeppo di 
pubblicità profumatamen¬ 
te pagata con il concorso 
di parecchie adendo pri¬ 
viate, ma anche di molte 
imprese ed enti a caratte¬ 
re pubblico, com inesi 
VIRI, la Regione Sarda e 
la Rai-Tv. Rimane, tut¬ 
tavìa. il fatto che l'inizia¬ 
tiva giornalistica del 
Tempo /io visto la luce 
proprio nel giorno in cui 
tutta la stampa mondia¬ 
le, compreso lo stesso 
giornale ’ rii Angiolillo, 
pubblicava a caratteri di 
scatola il disastroso falli¬ 
mento delle trattative di 
Bruxelles. 

Certo, un infortunio 
così vistoso non avrà fat¬ 
to gongolare quei perso¬ 
naggi che si sono spremu¬ 
ti le meningi per osannare 
■alla stella del MEC esat¬ 
tamente nell'istante in 
cui si bruciava nel firma¬ 
mento della cosidetta 
« Piccola Europa »; e moti 
che mai sarà soddisfatto 
.Voti. Emilio Colombo che 
ha impegnato il suo pre¬ 
stigio dì ministro (e il 
nome dell’intero governo) 
firmando un articolo m 
cui si affermava clip i ri¬ 
sultali del tratti iti) rii 
Roma f sono importanti 
principalmente perchè co¬ 
stituiscono una tappa del 


cammino che deve con¬ 
durci all’unità europea ». 
Non è questo, però, che 
interessa. 

■ Sta di fatto che. a parte 
l’incidente, diciamo così, 
professionale, l’esaltazio¬ 
ne del MF.C — anche col 
pubblico denaro — è sta¬ 
ta fatta da un foglio che 
no» ha mai esitato a schie¬ 
rarsi con De Gaullc E la 
occasione celebrati va per . 
ditta si è trasformata in 
una nuova occasione di 
propaganda filogollista. 
Nello stesso giornale, in¬ 
fatti. l’esaltatore di Mus¬ 
solini. s motore del seco¬ 
lo Dan D'Andrea. non 
nasconde la sua soddisfa¬ 
zione per il trionfo di De 
Gaullc ai danni dell'Eu¬ 
ropa. 

Il Tempo, naturalmen¬ 
te. non azzarda fino in 
fondo c non dice quindi 
esplicitamente che è d’ac¬ 
cordo col generale e con 
i gruppi monopolistici 
franco-tedeschi. Ma tutto 
il suo discorso tende ad 
affermare che il MEC de¬ 
v’essere gollista. E‘ con 
questo spirito che conclu¬ 
de il pistolotto esortando 
« o riprendere (ri pi» prc- 
stn il cammino inter¬ 
rotto ». 

Il Tempo e Ugo D’An¬ 
drea, dunque, hanno ri¬ 
trovato il motore del se¬ 
colo che aspettavano da 
tanto tempo. E per rii piò. 
questa volta son riusciti a 
farlo andare con la benzi¬ 
na degli enti pubblici che 
gli hanno pagato la pub¬ 
blicità. 

sebastianelii 


Statali 


del PCI ella 

tee dì condono 




Veneto 


Marangoni 
segretario 
regionale del PCI 


VENEZIA. 30 

Il Comitato Regionale Veneto 
del PCI ha preso in esame la 
attività scolta in questi anni e 
la prospettiva del suo lavoro 
per realizzare le decisioni del 
X Congresso 

Il Comitato Regionale ha giu¬ 
dicato pos tivamente l’attività 
svolta, specialmente in alcuni 
periodi, per applicare le decis.o- 


Proposfa la rico¬ 
struzione di car¬ 
riera e la riassun¬ 
zione in servizio 
di tutti gli operai 
licenziati 


nzesuMEC 


e « 



is» 


La Malfa chiede un patto a quattro contro 
De Gaulle - Venerdì Macmillan a Roma - Com¬ 
menti di Vecchietti e Pastore sulla crisi del MEC 

y * , 

* » » • 

Ancora ieri giornali e di- avuto ieri colloqui con Coloni- za, e subito, che non si può 
chiarazioni- politiche riflette- bo (relazione su Bruxelles) e subire il ricatto e cedere alla 
vano il grave stato di confu- con l’ambasciatore a Londra, violenza. Il popolo francese 
sione e disagio in cui la crisi Quaroni. • deve sapore che l’Europa do¬ 

di Bruxelles e gli sviluppi pe- eA M i u .ruTi A’nnuvmcc mocratica non dovrà mai ac- 
ricolosi dell’asse Parigi-Bonn lUplMtml A DrcUAtLLt.) Tra celiare un disegno gollista su) 
hanno gettato gli ambienti go- i diversi commenti * sollevati continente ». 


In commissione 

«No» della 
maggioranza 
agli emen¬ 
damenti 
per le aree 

' #* 

I.a maggioranza della com- 


630deputati 
315 senatori 


Approvata a Montecitorio la riforma delle 
Camere e la legge per i nuovi elettori 


e * centristi » un cosi vivo sta- re con un piede in due staffe: stessa pagina un suo scritto ,-ta alla legge selle aree fat¬ 
to di allarme e sconforto, per con Kennedy sulle questioni filo gollista (con una replica bricabili, che è stata approvata 
le conseguenze del fallimento politiche e militari e con De di Malfatti accanto) ha volti- nei testo trasmesso da Palazzo 
evidente e clamoroso di una Gaulle e Adenauer sulle prò- to allargare il raggio della Madama. B gruppo comunista 
intera impostazione di politica spettive economiche del MEC» sua influenza consegnando al = d ^‘ s ” d ‘ P„ r “!;"ì‘‘ rc Una re * 
estera. Vecchietti afferma elle le due Giornale ri ‘Italia tl suo artico * ,. . 

Ieri, per contribuire al no- posizioni sono inconciliabili c lo pubblicato al mattino dal . , ; 1< ;" RP s . 11 , ”. r ri ce f 

cessarlo chiarimento politico « la posizione che ha già scoi- Popolo e ripubblicato tale e pro ' vat;l Camera da una 

in sede responsabile, il grup- to Pantani ridurrebbe ITlaìia quale dal giornale eonfidustria- maggioranza dì centro-destra 
po senatoriale del PCI ha pre- ad essere soltanto un’appendi- le della sera. nel dicembre llifil, quasi allo 

sentato due interpellanze, tu ce della politica americana in Dei rapporti nella maggio- scadere delle - convergenze in 

cui si chiede di aprire ini me- Europa, con nessuna forza di ranza, si è occupato invece ieri quelfocc.isione, i democristiani, 
diatamente una discussione attrazione e dì resistenza al Saragat, . in un’intervista a !n . alleanza con i liberali, rlu- 


tori Spano, Valonzi, Mencara- un’alternativa democratica go {oralo, che « nuoce al centro- riuscirono anche, con femenda. 
glia. Ma ninni cari, Pesenti ed nuinamente europea, sia alla sinistra ». Saragat rinnova an- mento che va sotto il nome di 
altri) si rivolge al presidente politica di Kennedy che a c j,« a j psj l’invito a eonver- Mnr/.otto, a fìir stabilire una sa. 
del Consiglio « per sapere se quella di De Gaulle. Questo tj PS j all’atlantismo, affermali- notoria generale sulle eostru- 
uon ritenga contraddittorio è il compito del PSI e di tutto do cbe jj «neutralismo» è zioni sino ad allora edificate, 
con le dichiarazioni rese dallo il movimento operaio ». inaccettabile. d?"i’ilSoMTretroattivS 8ament0 

stesso presidente a conciliato- Anche il ministro Pastore. Per quant0 riguarda infine i i» i^Z Vii-, nmpr. 
ne del dibattito sulla mozione su Nuovo Osservatore, dopo la data delle elezioni, indi- ai s C h\SdrorS R riwhitomeSJ 
di sfiducia alla Camera, 1 al- aver detto che « e vero clic in SC rezioni abbastanza attendi- comunisti i socialisti i repub- 
toggiamonto seguito dalla de questo momento si rende ne- bili sono tornate ieri a indi- bisca»!, ohe tennero'a disti»- 
Sega7ionc italiana alla Conte cessarla molta calma * alTer- care \\ 28 aprile, conferman* guerc * oro P° s * z tone dagli al- 
renza di Bruxelles suli'ingres- ma però che « non è men vero do quanto del resto già si sa- tri •• convergenti ». 
so della Gran Bretagna nel che sarebbe grave colpevolez- peva jn questo caso, com’è Al Senato, il provvedimento 

MEC». - za lasciare via libera a'De noto, lo scioglimento delle Ca- non ha subito sostanziali mo- 

La seconda interpellanza, Gaulle affidandosi ad infonda- mere avverrebbe intorno alla diflehe. 11 gruppo comunista, 

(firmata da Terracini, Paler- ti ottimismi coltivando spe- met à di febbraio. f.na ‘ cneciiim'nnnosìzione del 

Fortunali. Bertoli. Verga, ranze in evoluito»! positive. f ,,SSX si c 

ni cd altri) si rivolge al mini Deve esser detto con franchoz- rifiutata di introdurre una qin|. 

.stro degli Esteri « per sapore ’ ’ siasi modifica alla legge, clic a 


se il governo italiano, nella 
situazione venuta a crearsi do 
pu la chiusura del negoziato 
di Bruxelles intenda ancora 
assecondare il progetto statu¬ 
nitense di costituzione di una 
forza atomica multilaterale o 
non intenda piuttosto assume¬ 
re iniziative nuove per il di¬ 
sarmo generale e per il disint 
pegno atomico dell’Europa. 
Gli interroganti chiedono inol¬ 
tre di conoscere il costo in li¬ 
re di un missile Polaris e 
l'ammontare globale degli ob 
hlighi assunti e da assumere 
da parte italiana per la orga 
nizzazionc della cosiddetta 
forza atomica multilaterale 
NATO ». 


Una vittoria democratica 




enne 


nei pubblici 
uffici 


anzi, si è trovato di fronte ad 
_ una cocciuta opposizione dei- 
iti. T. l'attuale maggioranza, che si è 
rifiutata di introdurre una qual¬ 
siasi modifica alla legge, clic a 
- Palazzo Madama è stata ap¬ 
provata con l'astensione so¬ 
cialista. 

IO La DC, alla Camera, ha mn- 

_ infestato di avere fretta nel 

varo definitivo della legge: per 
qui sto. ha. con gli alleati, boc¬ 
ciato tutti gli emendamenti co- 
munisti. D'altronde, che la leg- 
» ’ ge-dovrèbbe essere modificata 

' lo ha confessato ien sera lo 
‘ stesso ministro delle Finanze 
Trabucchi, quando, in una di 
chiarazione oer molti versi im¬ 
prudente s'è lasciato scappare 
questa significativa ammissione: 
- E* deplorevole — ha detto — 
che. .per cercare continui per- 
v fezionamenti. si permetta la 
1 . continua speculazione sulle arce 

fabbricabili « Lo scoperto ten¬ 
tativo del sen. Trabucchi, e del 
relatore di maggioranza Zugno. 
■ di voler addebitare ai eomu- 
• — che sono stati e sono i 

più coerenti nemici della pro¬ 
ni prietà parassitarla — la respon¬ 
sabilità del protrarsi della spe¬ 
culazione sulle aree è davvero 


LA MALFA PER UNO SCHIE- il B B B%B di voler addebitare ai eomu- 

RAMENTO CON LA GRAN I più coerenti nemici della prò- 

E^RcLwicm^'ispS Dichiarazione della presidenza dell UDÌ ItSTS: 

da La Malfa, dava ieri il segno . • • ' ‘ ■ " coazione sulle aree è davvero 

della gravità della situazione La Commissione interni del veva avere valore prescrittivo e ridicolo. i n effetti. 1 comunisti 
del fatto che in certi am Senato ha approvato ieri defi- quindi doveva per se stesso si battono per avere una buona 

nitrnnpìcti il crollo ri« nitivamente il disegno di leg- abrogare la legge del -1919 che legge, che stronchi davvero la 

o!f n « 1 in Ur0 A ei «niie!iora*n ni. 4 e relativo alfammissione delle elencava le professioni e car- speculazione. 

Bruxelles e considerato donne ai pubblici uffici e alle nere da cui la donna Veniva . 

mente grave da consentire la p ro f eS3 joni. - esclusa, presentavano una serie __ 

ipotesi di iniziative di * rap- ij provvedimento, già appro- di proposte di legge — ripje- 
presaglia » tali da sconvolgere vaio dalla Camera, stabilisce sentale poi nelle legislazioni . 

completamente l’attuale strut. che la donna può accedere a tut. successive — sull’ammissione PoneiAItlftl* 

tura dell’Europa dei « sei ». 11 te le cariche, professioni e im- delle donne alla carriera giudi- iCllwWlIIIII» 

giornale del PIU propone, in pieghi pubblici, compresa la ziaria e diplomatica e a tutte le 

1 „ r,- r «- 1 ni 77 -. 7 ir.n.> rii magistratura, nei vari ruoli, car- funzioni e gradi della ammini- npACCima 


Pensionati: 


sostanza, la organizzazione di 


su. lenita, ia s nere e categorie, senza limita- straziane pubblica centrale, pe- 

« uno schieramento che c m- Zl0tq ^ m3ns i on i e di camera, riferica e degli enti locali, 

prenda 1 Italia, 1 Inghilterra, il 5a i V j j requisiti stabiliti dalla E’, dunque, questa una vit- 

Belgio e l’Olanda ». Tale scine- legge toria che consideriamo rag- 

ramento anche se « non isù- À questo proposito la presi- giunta per mento delia tenacia 


prossime 

manifestazioni 

Il direttivo della Federa- 


. le ». E quindi, seconuo le in va ij,j a pozione svolti dail’Unio- contiuistnre oggi in quanto an-|categoria, onde richiamare 

e ; iìrpt17inti tcnziont, dovrebbe in sostanza n e Donne Italiane, durante mol- ni di lotta per i diritti delie! l'attenzione generale suU’csi- 

e lIvwllAIUII essere una specie di patte a ti anni, anche in colinbora- donne hanno lentamente tra- g en za di una effettiva rifor- 

* *, quattro antigollisla. L’alleanza zione con altre associazioni sformato e maturato la coscien- dell’attuale sistema pen- 

Ho! «a- . , fra t quattro Stati, secondo il femminili - ‘ za sociale e cance'.iato alcuni fra i it5 L’iniziativa culmi- 

deI II disegno di legge governa- pRI dovrebbe infatti espri- Fin dai 1948 - prosegue la i molti pregiudizi che consa- s,on . ,stIC °’ U ,, V i”' 

t . lvo Pp r ^ condono ai pubblici ’. sll ii’ or « an izzazione PU . dichiarazione - le deputate del. oravano quasi fatto di natura nerd . con una grande dimo- 
u, ‘ dipendenti delle sanzioni disct- ANI LUDI, dopo aver sostenuto che o valore morale, la presunta in- strazione che avra luogo in 

,,ta plinari è stato presentato alla f°P ea > sul ..PP 0 ™ l’art 51 della Costituz.one do- for onta della donna marzo a Roma. 

lini « i t_r». «_• « k ti f*Ano n V i Oli I Hit: t C.l I n 


svolta, specialmente in alcuni Camera dei deputati. Si tratto tra Europa e Stati Uniti, sul 
periodi, per applicare le decis.o- ^ un provvedimento che con- l’armamento nucleare multila 
ni delia Conferenza regionale liene ser j e lacune, si che.al terale, in senso diamclralmcn- 
di partito ponendo nel \ eneto i momento della sua discussione opposto alle impostazioni 

grandi temi di ^"nue^fóne eSSO sarà s^P 0510 allc ne ’ golliste ». Rispondendo antiei- 
struttura.e come la questione ccssarlc modifiche. ___ _ 


contadina, la lotta per la naz.o- 
nalizzizione del monopolio e’et- 


j . - , . patamente alla osservazione 

Pcr .ri C ànrt C onnri' che ' un ta,e schieramento 

comunisti, il compagno onore- _ --- 


tr-.co SADE, l’istituzione de- NannuV« ha presentate « spezzerebbe l’Europa a me- 

I Ente Regione, io svmippo de* degll emendamenti al proget tà », il giornale afferma che 

neTìa 1 pace e la dimensione in- to dl ,e «« c - GIi emendamenti « j a frattura e stala già creata 
*ornaz s onale esprimerdo ne. riguardano la ricostruzione da t) e Gaulle e si tratta sol 
contcmpo'ìfn SS.» <">"». carrier» por i co piti da tanl0 . pcr n.al.a, d. «-doro 
i momenti di sosta e le deboiez- sanzioni disciplinari e la nas non cedere alla frattura da 
ze che V. sono state nell’.mzia- ^ ' d > Provocala ». La Voce Re- 

tiva in queste direzioni come Por aver partecipato a c pubblicava afferma che si trai- 

n',"r, C n“',o"c C ‘ rWiiSVpS'fi la d, creare a De Gau.le • re 
1 *naiviiiunre 13 mtura p*o o - ntrnet! «:istpn 7 i> insormontabili » le 


l! governo ha rinnegato i suoi impegni 

I mezzadri reclamano 
parità assistenziale 

Prese di posizione deile organizzazioni di categoria 


torà 'delle pos ' z: oro estremi - té dipendenti della Difesa, del- sistenze msormonlabil. -le .... ... ..... 

° dcllc Fc,rov,c dc,,t SSao h %Ma,ro'“ra r !i». P»s« ** posizione delle organizzazioni di categoria 

loro attività fraz.nmstion e dt- J II primo emendamento c un va « Si tratta — concludo I ar. 

Reainmie c n - n . comma aKR,udtiv J > all art. 1 licolo — di distruggere la pi» L’esclusione di mezzadri e dalla Conferenza agraria na- menti dei grandi proprietari) 
lineando l’esigenza di 'meglio ^ el d,SCRno di legge. Esse ^V^’ri^ PrVin 'n 3 1 coloni dai miglioramenti al- zionale, rifiuta * il parere — il governo sceglie la via 

utilizzare i quidri politici ve- f ,cc: * Ne * confrontl dl . c f ^ r ° A C ^ihht n nnn l aiàV 3f -n-! l'assistenza malattia e far- espresso in modo unanime facile, quella di escludere 

neti nei vari settor, di att.vita ,oro ch ^. beneficeranno aelle ^_ e , Cr ^f tl ^!L e JMrnMrlno-fmV. maceutica ha provocato, co- dal Consiglio dell’economia mezzadri e coloni dai bene- 

dei partito, tenuto conto delle norme di cui al punto 1 del ma la vittoria dell europeismo me era p rcvet iibile. un'onda e del lavoro che aveva prò- fìci della nuova legge, 

attitudini e qualità dei singoli .presente articolo, che aianr b '. nn ,.. tn di indienazione fra eli in- posto, appunto, l’estensione Le proposte della Fede 


al tompo aTc«so. dell‘onontn- 11 compagno xxannuzzi inoi* d| S t a nli • dalla linea « caula • me elementari di assistenza che il governo aveva già indennità -di malattia* 2) 

mento del Comitato Federa.e lre * propone l aggiunta di un iC g uRa non s0 j 0 dai « dorutei » — già conquistate da altre tentalo — in occasione della mantenimento della gestto- 

della Federazione comunista d: articoio (i l-msi cosi lormu- ma anche dai so cialdeinocra categorie di lavoratori, an discussione sulle pensioni - ne unica INAM; 3) ricono- 

Ii proporre come can- a . p dc ,i 0 stato ai l > e L domani arriverà a Roma che agricoli — quali l’ero- di escludere questa catego scere anche a mezzadri e co¬ 
la Camera dei Depu- rinnovate ri «premier» inglese, Harold gazione dei medicinali con ria di lavoratori dallaumen Ioni il contributo dello Stato 

compagno G an M.im il contratto negli anni 1951 c MacMillan. Egli giungerà allei venzionati e l’indennità li to. Tentativo rientrato per pari alle altre gestioni, 
ha eletto Segretàr o*seguenti, sono riassunti in ser- ore 12,45 c si tratterrà fino al malattia in caso di tempia l’azione di protesta svolta Anche la CISL ha unito. 


Vianello ha e’. 


rcssionnle i! cnmpnssno Spar:aco|vizio a domanda da presen* pomeriggio di domenica* Mac rane**! inabilita al lavoro. allora ma non rinunciato, ieri, la propria protesta a 

Maransnm membro del Comi- tarsi entro 60 giorni dall'en- MiRan che avrà una serie di Le organizzazioni sindaca- come appare chiaro oggi quella della Federmezzadri. 

tato Centrale e ha nom. nato una irata in vigore della presente conversazioni con Fanfani, sa- li hanno presentato, ieri, una quando — di fronte alla ne* Potrebbe essere, questa, una 

Segreteria regionale composta legge. L’anzianita posseduta bjRo j ar ^ v i s jta anche a Gio- vibrata protesta. La Feder- cessità di ricercare 12 mi- ulteriore base di azione uni- 

daì compagni Spi ri a co Maran all epoca del provvedimento i vannj XXI11 e domenica sarà mezzadri denuncia — in una linrdi nel bilancio dello Sta tarià diretta a bandire dalle 

som Giuseppe Dama Gian Mi- m » ri collocamento ricevuto da Segni. In prcpa- sua nota — che il governo to (nel quale non mancano leggi porri contadini e la 

se-» r et ita o * dèi la Fe.lentz^ne co- in ruolo previsto dalla legge razione degli incontri con il ha deliberatamente ignora- mai, quando occorrono, sol- campagna ogni tentativo di 

munlsta di Venezia n 90 del 5 marzo 1961». premier britannico, Fanfani ha to le indicazioni scaturite di per finanziare gli investi- discriminazione. 


n. 90 del 5 marzo 1961 ». 


Ieri a Montecitorio per la 
prima volta si è parlato in 
modo esplicito della eventua¬ 
lità dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Cantere. Qualche 
oratore vi aveva cautamente 
alluso nel corso del dibattito 
strila fiducia: ieri, invece, lo 
argomento è stato preso di 
petto. Ed eia inevitabile, a 
meno di non voler chiudere 
gli ocelli di fronte alla realtà 
Due deputati democristiani 
infatti, gli onorevoli Sciolis 
e Mnttaielli avevano presen¬ 
tato il 17 gennaio lina pro¬ 
posto di legge clte ammette 
al voto, nel caso elle le ele¬ 
zioni vengano convocate en¬ 
tro aprile, i giovani che com¬ 
piano entio il mese il ventu¬ 
nesimo anno di età. 

In dodici giorni, come si 
vede, la legge e stata pi esen¬ 
tata, esaminata dalle commis¬ 
sioni interessate, portata in 
Aula, emendata, appi ovata e 
votata: tipico esempio, ci 
sembra, di come possa lapi¬ 
dameli te lavorate il Parla¬ 
mento quando ce ne sia la 
volontà politica. Non c’è dub¬ 
bio che, in questo caso, la 
necessaria volontà politica 
nasce dall’ipotesi, ben pre¬ 
sente a tutti, di una-antici¬ 
pata convocazione dei comi¬ 
zi elettorali; perchè • come 
ha fatto notale il compa¬ 
gno NANNUZZI intervenen¬ 
do nel dibattito, se le elezio¬ 
ni venissero indette in mag¬ 
gio, che e il periodo più vi¬ 
cino alla -.cadenza costituzio 
naie, la pioposta Sciolis sa¬ 
rebbe del tutto inutile dato 
che la procedura normale di 
revisione delle liste elettola* 
li si conclude appunto il 30 
aprile. « Sarebbe bene — ha 
aggiunto Nannuzzi — che a 
questo punto il governo ci 
dicesse qualcosa sull’aigo- 
niento: ci sono fatti nuovi 
che rendono necessario lo 
scioglimento anticipato delle 
Cantei e e la convocazione 
delle elezioni per aprile? In 
caso conti ano veramente la 
approvazione di questa legge 
non appaie giustificata». 

Al banco del governo il 
soltosegietario ARIOSTO e 
il ministro BOSCO continua¬ 
vano a fare cenni di diniego. 
Il relatore LUC1FREDI nella 
sua replica, con una innega¬ 
bile punta di ipocrisia, ha so¬ 
stenuto la necessità di ap¬ 
provale la legge, afferman¬ 
do pero di non voler entra¬ 
le nel merito della data del¬ 
le prossime elezioni, « deci¬ 
sione di stretta competenza 
del Capo dello Stato ». Il pre¬ 
sidente LEONE lo ha inter¬ 
rotto per dichiarare di condi¬ 
videre pienamente questa po¬ 
sizione. Lucifredi ha conti¬ 
nuato sostenendo che sai eb¬ 
be persino indelicato parlare 
della questione: il sottose¬ 
gretario ARIOSTO dl rincal¬ 
zo si è associato alle conside¬ 
razioni del relatore, sostenen¬ 
do che il governo gode della 
pienezza della fiducia delle 
Camere. 

Su questa battuta si è con¬ 
clusa la discussione del dise¬ 
gno di legge che è stato ap¬ 
provato a scrutinio segreto. 

Quindi, se le elezioni si ter¬ 
ranno entro aprile, avremo 
800 mila giovani in più che 
voteranno. 

La Camera ha approvato 
quindi due leggi che si rife¬ 
riscono alle modalità di ele¬ 
zione del Senato. La prima 
stabilisce che 1’ assegnazione 
del numero dei senatori a cia¬ 
scuna regione si effettuerà 
sulla base dei risultati del¬ 
l’ultimo censimento genera¬ 
le della popolazione; la se¬ 
conda. più nota come * ri¬ 
forma del Senato *, eleva il 
numero dei senatori da 243 a 
315 (consentendo così una 
rappresentanza più ampia ai 
partiti minori), il numero 
dei deputati da • 596 a 630. 
Viene inoltre stabilito, per 
ambedue le Camere, la stes¬ 
sa durata di cinque anni. 

' Trattandosi di una legge 
costituzionale, essa dovrà es¬ 
sere approvata in seconda let¬ 
tura anche dal Senato, dopo 
di elle sarà operante. Di qui 
potrebbe trarre occasione il 
Presidente della Repubblica 
per decretare Io scioglimen¬ 
to delle assemblee e indire 
nuove elezioni anticipate. 
(Interessante comunque ri¬ 
cordare che il Senato, nel 
corso di questo dopoguerra, 
non e mai rimasto in carica 
per i sei anni previsti dalla 
Costituzione: sia nel ’53, in¬ 
fatti. che nel ’58 vennero 
eletti - contemporaneamente 
deputati e senatori). 

Nuovo intoppo invece per 
ia regione Molise. Già appro¬ 
vala dal Senato, in prima e 
seconda lettura, essa avrebbe 
dovuto venire discussa ieri a 
Montecitorio in seconda let¬ 
tura con la sola opposizione 
dei missini II relatore di 
maggioranza BUCCIAREL- 
LI-DUCC1 ha chiesto però 
un rinvio della discussione: 
bisognerà infatti armonizza¬ 
re la legge istitutiva della 
nuova regione con quella di 
riforma del Senato Tale rin¬ 
vio non dovrebbe tuttavia 
andare oltre la prossima set¬ 
timana. 
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Senato: avvocati e agenti custodia 

La commissione gìustiz.ia del Senato ha approvato il 
disegno di legge, trasmesso dalia Cantera, riguardante lo 
stato giuridico dei> sottufficiali e dei militari di truppa del 
corpo degli agenti di custodia 

La commissione ha anche Votato nello stesso testo della 
Camera il disegno di legge che modifica la legge sulla 
istituzione della Cassa nazionale di previdenza e assistenza 
a favore degli avvocati e procuratori La commissione pur 
essendosi revia conto che occorrerà rivedere talune norme, 
allo scopo di non’ ritardare 1 entrata in vigoie del disegno 
di legge, ha ritenuto di non modificarlo ; 

Costituita ieri la Sicil-Fiat 

Come era stato annunciato, si è costituita ieri mattina, a 
Palermo nella sede della Sofis, la società anonima SiciL-Fiat 
La f rma dell'atto costitutivo è avvenuta alla presenza del pre¬ 
sidente e del direttore generale della Finanziaria — comparte¬ 
cipante nella misura del 25Vo all'impresa che potrà contare su 
un capitale complessivo di 7 miliardi — e del dott De Regibus, 
in rappresentanza di Valletta Lo stabilimen’o della Sicl-Fiat 
— che sarà ubicato nella zona industriale ad ovest di Palermo — 
avrà un potenziale di circa 30 000 vetture fanno, e assorbirà 
inizialmente àOO unità operaie e 00 impiegati 

La sede dello stabilimento, clic entrerà prob ib’lmente in 
funzione verso la metà del ‘64. sorgerà su un'area di circa 300 
nula metri quadrati 

Genova commemora Poletaev 

Sabato prossimo, nell’anniversario della morte del parti¬ 
giano sovietico Fedor Adrianovic Poletaev. il sindaco Pertusio. 
a nome della città deporrà una corona di alloro sulla sua 
tomba nel cimitero di Staglieno Alla cer moina sarà pre¬ 
sente l'ambasciatore sovietico a Roma. Kozyrev Fedor Po- 
Ietacv caduto in combattimento contro i tedeschi, ha avuto 
In medaglia d'oro al valor militare alla memoria 

Taormina: » sì » al Casinò 

T.a Corte di Cassazione ha accolto il ricorso della Società 
«Zagara»» di Taormina eonrio il provvedimento del Prem¬ 
iatore Generile della Corte d'Appello d : Messina, che. il 9 no¬ 
vembre scorso, dispose la chiusura della casa da gioco II 7 
novembre, data in en. il Crsmò iniziò la sua attività, il pretore 
di Taormina ne sequestrò le attrezzature, dando, però, ij per¬ 
nierò alla società ••7agara>» di far continuare il gioco II 9 
novembre il Procurntor-» Generale della Corte d'Appello. avo. 
cando a so >1 processo, dispose la chiusura della casa da gioco. 
La Cassazione Ira accolto con formula piena il ricorso pre¬ 
sentato a nomo della società taorminese dagli avvocati De Mar. 
sico. Ung.irj e Rema e ha annullato sia il provvedimento di 
chiusura che quello di sequestro . . , 

• ’ i• • ' ■ ... 

Civitavecchia: approvato consorzio porto 

La X commissione (marina mercantile) della Camera 
dei deputati ha approvato ieri la costituzione del consorzio 
autonomo per il porto di Civitavecchia 

Con l’approvazione della Camera, il consorzio autonomo 
per il porto di Civitavecchia, la cui realizzazione in questi 
ultimi tempi aveva suscitato polern che e discussioni, è per¬ 
tanto deciso, dato che il provvedimento era già stato appro¬ 
vato in Senato il 21 dicembre 1962. 

I detenuti campano con 110 lire al giorno 

I detenuti nelle carceri italiane devono campare con 110 
lire al giorno Lo ha rivelato ieri al Senato il compagno Spez¬ 
zano. il quale ha detto che. ancora oggi, per il manten mento 
dei reclusi il governo paga agli appaltatori dei servizi una 
diaria di sole 250 lire o al massimo di 258 per ciascun dete¬ 
nuto e che con tale somma di deve provvedere, oltre al vitto 
ad una sene di spese (stoviglie, lavanderia, combustibile, cu¬ 
cina. ecc.) 

II sottosegretario Manmroni ha detto che la questione sarà 
riesaminata allo scadere del contratto 

Verboten per le scuole le « 4 giornate » 

Il Senato ha discusso ieri le interrogazioni dei compagni 
Donim (PCI) e Sansone (PSD. i quali avevano proposto di 
» far proiettare i films - Allarmi siam fascisti - e « Le quattro 
giornate di Napoli - nelle scuole italiane. Il sottosegretario 
‘ Scaraseia ha respuito le proposte, a nome del governo, con la 
scusa che sarebbe impossibile introdurre nelle scuole films 
immessi nei normali circuiti commerciali. 


Università: 
scioperano 
anche gli 


«Città ■ 
gemelle »i 
amichiti 


«incaricati» ira / popoli 


Il Comitato di agitazione del- 
l’AXPUI (Associazione nazio¬ 
nale professori tinivere.tari in¬ 
caricati) ha dee so. sulla b. se 
anche delle indicazioni espres¬ 
se da docent, c studenti ne’, 
corso della Giornata per il fi¬ 
nanziamento e lo sviluppo rtcl- 
VUniccrsità italiana, di ripren- 
dere lo se.opero sospeso nclfi» 
ottobre scorso Da lunedi pros¬ 
simo. 4 lebbra.o. verranno per¬ 
ciò sospesi gli esami e le le¬ 
zioni f’na decis.one circa la 
prosecuz one dello se.opero sa¬ 
rà presa nella s’essa g.ornata 

Allo sciopero parteciperanno 
— come è noto — anche gl. 
assistenti, la cui Associaz.one 
(Ì’UNAU) aveva stabilito la ri¬ 
presa dell’ag.taz.one martedì 
scorso, al termine della mani¬ 
festazione svoltasi nell’Aula 
Magna dell’Ateneo romano e 
durante la quale era stato con. 
cordemente denunciato il d:- 
s.nteresse governativo, nono¬ 
stante gli impegni formalmente 
assunti, per i problemi della 
Università. 

Lunedì, pertanto, tutti gl: 
Atenei sospenderanno, pratica¬ 
mente. ogni attività scient fica 
e didattica: è attesa infatti la 
ades.onc allo sciopero anch n 
delie altre Assoc.azioni aderen¬ 
ti al Comifnfo interuniversita¬ 
rio. tri particolare dell'ANPuR 
(A-soctazionc nazionale profes¬ 
sori universitari » di ruolo) e 
deli’UNURI (Unione naz onnle 
rappresentativa . universitaria 
italiana). 1 


LEGNANO. 30. 

Trenta membri del Consiglio 
esecutivo della Federazione 
mondiale delle - città gemelle - 
si sono riun.ti oggi in una sala 
del palazzo comunale I lavori 
hanno innanzitutto lo scono d. 
promuovere la reciproca cono¬ 
scenza e Lamie z a di tutti : 
popoli, al d; sopra di ogni d.- 
scr.m.naz’one di razza, di lin¬ 
gua e d: orientamento politico, 
per confegu.ro e mantenere io 
inostimnb.le bene delia pace. 

I nobili intenti della riunione 
sono stati ignorati però dalle 
aiitontà ital.ane. che hanno ne¬ 
gato il permesso d’entrata nel 
nostro paese a due membri 
dell'Esecutivo della Federazio¬ 
ne. un tedesco della Repubblica 
Derroeret.ca e uno jugoslavo. 
Si tratta, precisamente, del 
sindaco d: Lubiana. Borùs Mì- 
kos e de! borgomastro di Zw.- 
ekan (RDT). Gustav Seifricd. 

Nella prima giornata il Con¬ 
siglio ha svolto un proficuo la¬ 
voro. stabilendo il calendario 
delle prossime manifestazioni. 
Il Congresso della Federazione 
mondiale delle città unite da 
patto di gemellaggio si svol¬ 
gerà in un mese ancora im- 
precisato dell’anno venturo a 
Varsavia 

’ Per sottolineare il carattere 
universale dell’organismo. I 
presenti alla riunione hanno 
inoltre dee so di denominare 
-Cons.gho dei comuni del 
mondo - fattuale esecutivo del¬ 
la Federazione. ’ 
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Pubblichiamo i dialoghi del film 
definitivamente proibito 
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vi impedisce di vedere 


Nelle foto (da sinistra a destra, dall'alto in 
basso): Regina (Marina Vlady) e Alfonso 
(Ugo Tognazzi); Regina, ormai prossima a 
diventare madre; Alfonso finge di dormire, 
per evitare l'esuberanza di Regina 


Il Consiglio direttivo 
dell’ Associazione degli 
autori cinematografici si 
è riunito ieri sera per 
mettere a fuoco i ter¬ 
mini di una rinnovata 
azione in difesa della 
libertà di espressione; 
la commissione mista 
ANAC-ANICA- ' (formata 
da autori e produttori, 
cioè) si riunirà questa 
mattina; nei .prossimi 
giorni saranno convocate 
tutte le categorie che 
operano nel campo dello 
spettacolo: le reazioni al¬ 
la nuova offensiva oscu¬ 
rantista, iniziata con il 
veto all’Ape regina, pro¬ 
seguita con il sequestro 
e il rogo dei disegni di 
Grosz, il sequestro del 
libro Matrimonio in bian¬ 
co e nero, dei Canti del¬ 
la nuova Resistenza spa¬ 
gnola, del film Viridiana 
e, infine, con il nuovo, 
definitivo veto all’Ape 
regina, non si fermano 
alle dichiarazioni. Uomi¬ 
ni di cinema, scrittori,, 
giuristi, critici, circoli 
dell’ARCI, associazioni 
studentesche si sono già 
dichiarati pronti a crea¬ 
re un fronte comune e 
l’altra sera, nel dibattito 
di Palazzo Marignoli, a 
Roma, sono state decise 
concrete forme di attua¬ 
zione di tale proposito. 

Il caso dell’Ape regina 
è certo il più grave di 
questi ultimi giorni. Boc¬ 
ciandolo anche in appel¬ 
lo, malgrado che il pro¬ 
duttore si fosse dichia¬ 
rato disposto a discutere 
su eventuali tagli, la 
censura ha chiuso la por¬ 
ta al film. Soltanto una 
decisione del Consiglio 
di Stato (decisione che 
i produttori Sansone e 
Chroscicki solleciteran¬ 
no, ma che richiederà 
comunque una lunga pro¬ 
cedura) potrebbe consen¬ 
tire al oubblico di ve¬ 
dere il film. 

« Ma chi sono questi 
giudici? — si chiedeva 
in questi ' giorni Ferreri 
— che diritto hanno di 
dire: questo il pubblico 
pud vederlo, questo no?*. 
La risposta,.Ferreri, l’ha 
avuta l’altra sera, men¬ 
tre la prima e la terza 
commissione di censura 
(in appello la decisione 
avviene a commissioni 
riunite) visionava il suo 
film. Sono funzionari del 
Ministero - dello .Spetta¬ 
colo, magistrati, giorna¬ 
listi cattolici o fascisti 
(ma il Sindacato giorna¬ 
listi cinematografici si è 
rifiutato, così come la 
ANAC, di designare pro¬ 
pri rappresentanti nelle 
commissioni), pedagoghi, 
produttori cinematografi¬ 
ci, pseudo-registi che — 
in qualche caso — non 
hanno mai girato un film. 
Il rappresentante dei pro¬ 
duttori, Goffredo Lom¬ 
bardo, i uscito dalla sa¬ 
la della riunione dopo 
una accalorata discus¬ 
sione, nel vano tentativo 
di convincere gli altri 
membri a non prendere 
una decisione così dra¬ 
stica. Poi davanti ai giu¬ 
dici è stato chiamato 
Ferreri: non gli hanno 
chiesto che cosa avrebbe 
potuto e voluto tagliare. 
No: lo hanno soltanto 
apostrofato ironicamente. 

■ Pensa che il film sia 
arte? », è stata la prima 
domanda. 

« Voleva lanciare un 
messaggio, lei? », ì sta¬ 
ta la seconda. 

I produttori dell’Ape 
regina chiederanno ora 
al Consiglio di Stato la 
procedura d’urgenza 

Nel frattempo si i ap¬ 
preso che il processo 
contro l’editore e gli au¬ 
tori di Matrimonio in 
bianco e nero sarà cele¬ 
brato Il 16 febbraio prò** 
•Imo a Roma. 


«L’Ape regina» di Marco Ferreri è stato definitiva¬ 
mente bocciato dalla censura, il libro « Matrimonio in 
bianco e nero» (edito per conto di "Cinema ’60" dal¬ 
l’editore Carucci) è stato sequestrato: crediamo perciò 
di fare cosa gradita ai lettori pubblicando — per gentile 
concessione dei produttori, degli autori e dell’editore — 
alcuni brani delia sceneggiatura del film. 

« Alla sua base — ha detto recentemente Ferreri — 
non c’è una esigenza precisa. Non è certamente un film 
a tesi, il nostro. Hanno detto che "L’ape regina" è un 
film contro la famiglia, contro l’istituto familiare. Scioc¬ 
chezze. Semmai alla sua origine c’è un malessere gene¬ 
rale sul matrimonio. C’è qualcosa che non funziona nel 
matrimonio, oggi». Ma i censori hanno avuto la mano 
pesante: oscenità, offesa all'istituto della famiglia, vili¬ 
pendio alla religione. Queste sono le accuse rivolte dai 
censori al film. 


Dopo le nozze. Regina 
e Alfonso sono andati in 
luna di miele a Positano, 
presso lo zio di lei, don 
Giuseppe, titolare di una 
parrocchia. 

Regina si dirìge verso la 
Cappella a lato dell’altar 
maggiore. Al centro di 
questa, in un’urna di crì- 
stallo color rosa neon, per¬ 
fetta come un parallelepi- 
pedo di ghiaccio, sono 
esposti i resti della Santa 
Barbuta. 

REGINA: Alfonso, vie¬ 
ni, vieni a vedere... Que¬ 
sto, vedi. Alfonso, è il più 
bel ricordo della mia in¬ 
fanzia... quante notti me la 
sono sognata... 

Alfonso guarda dentro 
l’urna con un’espressione 
interessala, da turista. 

Vestita con un abito 
bianco di pizzo c’è una fi¬ 
gura di donna imbalsama¬ 
ta. Di donna? Come si fa 
a dirlo? L’abbigliamento 
lo fa pensare e anche le 
lunghe trecce di capelli, 
ma il mento della donna è 
ornato di una lunga barba,. 
ALFONSO: Che santo è? 
ZIO GIUSEPPE: Ma che 
santo... E’ Santa Lea, la 
patrona del paese... 

E così dicendo lo zio 
Giuseppe va verso un ta¬ 
volinetto d’angolo su cui 
stanno fotografie, cartoli¬ 
ne, rosari, statuine e altri 
ognetti ricordo 

ALFONSO: Eh. ma se 
ha la barba è un santo- 
scusa. Regina, ragiona un 
momento... 

Reoina. con una certa 
fermezza e sbirciando dal¬ 
la parte dello zio che bor¬ 
botta incomprensibilmente. 

REGINA- Ma sei testar¬ 
do. sai... La barba è un mi¬ 
racolo... non lo sapevi? - 
ALFONSO: Come un mi¬ 
racolo? 

Regina diventa esplica¬ 
tiva. paziente, dolcissima: 

REGINA: Santa Lea. 
quando ■ era giovanetta. 
andava a prendere l’acqua 
a una fontana, fuori del 
paese, in un luogo disabi¬ 
tato. Un giorno fu assalila 
da tre uomini che voleva¬ 
no. sì... insomma... hai ca¬ 
pito... ' 

ALFONSO (malizinset- 
to); No. che non ho capi-' 
to... se aveva la barba cosa 
vuoi che volessero... 

REGINA: Non aveva la. 
barba, sai. stupido... Era la 
più bella eiovanetta del 
paese... nell’istante in cui 
si rese conto che i tre uo¬ 
mini volevano la sua pu¬ 
rezza. sì ineinocchiò e pre- 
eò la Madonna di salvar¬ 
la... e allora... 

ALFONSO- ...la Madon¬ 
na le ha fatto crescere la 
barba... 

REGINA: Sì... e così è 
diventata la patrona del 
paese e la protettrice del¬ 
la purezza delle giovani.. 
Qui in paese, in primave¬ 
ra. proprio in questi gior¬ 
ni, c’è l’usanza di portarla 
in processione... la portano 


proprio le giovanette per 
domandare la grazia di un 
bravo marito... 

Alfonso, dietro Regina 
se la stringe al petto. 

ALFONSO: E sei stata 
anche tu in processione?... 

Regina sottolinea le sue 
parole con delle mossette 
infantili. 

REGINA: Sempre, quan¬ 
do ero bambina... ero ve¬ 
stita d’argento e oro, con 
le alette.. 

Lo zio Giuseppe torna 
con delle cartoline posta¬ 
li. dove è raffigurata, ap¬ 
punto, l’urna della santa. 
Le porge ad Alfonso. 

ZIO GIUSEPPE: Ecco, 
to’ se volete scrivere qual¬ 
che cartolina... adesso an¬ 
diamo su perchè voglio 
riposarmi anch’io un mo¬ 
mentino... 

E li guida verso l’uscita 
interna della chiesa. 

REGINA: Dove ci hai 
messo, zio? 

ZIO GIUSEPPE: La ca¬ 
mera grande, quella del 
povero zio Giovanni... 

In casa di Regina e Al¬ 
fonso, Padre Mariano — 
un giovane frate dome¬ 
nicano, simpatico e gio¬ 
viale che all’inizio ave¬ 
va consigliato Alfonso a 
« mettere la testa a po¬ 
sto » e gli aveva fatto 
conoscere Regina — be¬ 
nedice I muri, I mobili, 
le suppellettili. 

ALFONSO: Hai bene¬ 
detto tutte le uova? 

PADRE MARIANO: Tut¬ 
to, tutto... (sta mangiando). 

ALFONSO (tirando • il 
frate da una parte): Scu¬ 
sa. sai, ma dai una bene¬ 
dizione speciale a • queste 
qua... (e lo porta verso un 
tavolinelto d’angolo dove 
è un canestro colmo di al¬ 
tre uova). 

P. MARIANO - (diverti¬ 
to. sempre mangiando): 
Che hanno... queste qua? 

REGINA (che li ha se¬ 
guiti. interviene): Sono le 
sue. le sue uova fresche, 
di gallina 1 

P. MARIANO: Ah? 
ALFONSO: Quelle là 
sono sode... ma queste... 
Occorre una benedizione 
speciale. Mariano, se puoi, 
speciale! 

Padre Mariano accen¬ 
nando con la mano: 

P. MARIANO: Asperge.. 
ALFONSO: Grazie. Ma¬ 
riano... Tu mi capisci... 

P MARIANO Dovere... 
ALFONSO: Ti confesso. 
Mariano, che m’aspetto 
molto da queste uova qui., 
da questi zabajoni... , 

P. MARIANO Alfonso, 
non essere irriverente... 

• ALFONSO: Che irrive¬ 
rente! Dico sul serio: que¬ 
ste uova devono fare il 
miracolo, perchè se non lo 
fanno, qui. con 'tutta la 
buona volontà, va a finir 
male! •' 

Padre Mariano, sempre 
mangiando, si arrabbia 
un po’: 



Alfonso e Regina, fidanzati. La tentazione è grande ma Regina sa essere forte. 


P. MARIANO: Qualcosa 
che non va? 

Alfonso guarda i fami¬ 
liari che festeggiano la be¬ 
nedizione, prende Maria¬ 
no per la manica e lo tira 
verso il terrazzo. 

ALFONSO: No. tutto va 
benissimo. Io sono conten¬ 
to. Ho trovato questa nuo¬ 
va famiglia. Mia suocera- 
la zia Mafalda, le zie... so¬ 
no tutte persone stupen¬ 
de... 

(Padre Mariano tira 
fuori il sigaro. Lo accen¬ 
de. Ne offre uno ad Al¬ 
fonso). 

...Mi vanno bene gli af¬ 
fari, mangio bene, tu ’ S3i 
come si mangia qui. Regi¬ 
na mi adora. Io anche ado¬ 
ro lei Ma...-' » •: 

(Padre Mariano aspetta 
U seguito del discorso). 

Alfonso cambia di colpo 
tono: 

...Solo che non si'rende 
conto che ho quarantanni. 

Padre Mariano lo guarda. 

P. MARIANO: Alfonso, 
cercate di avere rapida¬ 
mente un figlio. 

ALFONSO: Come « cer¬ 
cate di avere un figlio... »? 
Ti sto finendo di dire 
adesso... (pausa). Non fac¬ 
cio altro... Allora non hai 
capito lo scopo delle uo¬ 
va... Finora non ci son no¬ 
vità... speriamo che bene¬ 
dette... 

P. MARIANO: Certo che 
un bambino risolverebbe 
tante cose... (pausa) 

Gli mette una mano sul¬ 
la spalla: 

...diventate tre persone. 
Finite di essere in due... 

Con tre gesti della ma¬ 
no, calanti dall'alto in bas¬ 
so, e come riflettendo: 

...Sposa amante... sposa 
madre... sposa sorella. 

' Sfila di tasca un ricet¬ 
tario, una penna. Non c’è 
luce. Perciò rientrano nel 
soggiorno. Padre Mariano 
scrive qualcosa sul fogliti 


to — una prescrizione me¬ 
dica — e la passa ad Al¬ 
fonso, che se la porta vi¬ 
cino alla faccia, legge. Ha 
un moto di reazione: 

ALFONSO: Scusa, ma 
io... Allora non mi sono 
spiegato bene... Io funzio¬ 
no benissimo. Non ho bi¬ 
sogno di questo. 

P. MARIANO: E’ un ri- 
costituente leggero. Per il 
tono generale. Lo prendo 
anch’io... 

ALFONSO (sempre con¬ 
trariato): Poi... sono inie¬ 
zioni. Non potresti ■ piut¬ 
tosto dirle, tu che hai tat¬ 
to e sei in confidenza... di¬ 
rettore spirituale, e dico 
poco! 

Padre Mariano, pren¬ 
dendo quel suo tono di 
serietà: ’ 

P. MARIANO: Dire . a 
chi? E poi dire che cosa? 
. ALFONSO: Dire a Re¬ 


gina di andare... 

E fa con le due mani il 
segno di andare un po’ più 
calma. Padre Mariano, or¬ 
mai, lo guarda con decisa 
riprovazione. 

- P. MARIANO! Queste 
cose Sant’Alfonso de’ Li- 
guori le scriveva in ginoc¬ 
chio per non essere indot¬ 
to in peccato... 

ALFONSO: Sant’Alfon¬ 
so? Il mio Santo?.. 

Padre Martano annuisce 

...E quali cose? 

P. MARIANO: Sui rap¬ 
porti coniugali! 

ALFONSO (stupito): Co¬ 
me? I) santo? Rapporti 
rapporti ?... 

P. MARIANO: Certo. 
Rapporti. 

ALFONSO: Ne hanno 
anche scritto? 

P. MARIANO: In latino. 

ALFONSO: Ma tu lo sa¬ 
prai lo stesso! 


Padre Mariano lo guar¬ 
da con gravità. 

ALFONSO: E parla... se 
puoi! 

Padre Mariano, ■ lenta¬ 
mente, abbassando un po’ 
gli occhi: ■ 

P. MARIANO: Il coniu¬ 
ge... non può e non deve 
sottrarsi al desiderio le¬ 
gittimo, anzi santo desi¬ 
derio, dell’altro coniuge! 
Non può. 

ALFONSO: Mai? 

P. MARIANO? Salvo i 
casi di impedimento natu¬ 
rale: malattia... • 

ALFONSO: Pensa che 
io, da quando sono sposa¬ 
to, mai un’influenzetta, 
nemmeno un raffreddore!.. 

P. MARIANO: Ringra¬ 
zia Iddio! 

ALFONSO: Però! 

P. MARIANO: Tu devi 
fare il dovere tuo, da bra¬ 
vo marito. Devi sacrificar¬ 
ti e agire... per quel fine 
di cui ti parlai... 

ALFONSO: Generandi? 

P. MARIANO: Bravo! 
Non l’hai dimenticato! 
Bravo! Capisci allora per¬ 
chè devi? 

ALFONSO (annuisce): 
Io qua sono, Mariano mio... 
finché la salute mi assi- 
StG*»» 

P. MARIANO: E se la 
salute — Dio non voglia 
— non dovesse assisterti... 
vieni a godere dell’impe¬ 
dimento, cioè della dispen¬ 
sa. Sei a posto egualmen¬ 
te. Vedi come tutto è re¬ 
golare, come tutto è stato 
.mirabilmente disposto per¬ 
chè l’anima sia sempre in' 
pace. Non tentennare. Al¬ 
fonso, nel momento della 
debolezza... la carne è tal¬ 
volta debole... lo so. Io so 
bene... pensa che quello 
che compì non ti dà solo 
piacere... ma è... « ad majo- 
rem Del Gloriam... ». Sei 
come un soldato! 

' Al cimitero del Verano, 
Regina, Alfonso e la fa¬ 
miglia sono convenuti 
per la traslazione della 
salma della madre di 
Alfonso nella tomba di 
famiglia di Regina. Tut¬ 
ti sembrano eccitati e 
incuriositi, meno Alfonso 
il quale, affranto, resta 
in disparte. 

REGINA: Alfonso... vie¬ 
ni a vedere com’è siste¬ 
mata la mamma... 

Alfonso accenna un mi¬ 
nuscolo no. 

ALFONSO: Scusa, Re¬ 


REGINA: Eh! Alfonso... 

E ciò basta perchè Al¬ 
fonso, obbediente, scenda 
anche lui la scaletta. 

L’interno della tomba 
dove Alfonso sta in que¬ 
sto momento per entrare 
è una vasta stanza oscura. 
Le quattro pareti, ai lati, 
contengono, entro nicchie 
di cemento, le bare della 
famiglia. Alcune nicchie 
sono vuote. 

La cameriera lustra ala¬ 
cremente col ’’sidol” le 
maniglie di altre bare, 
mentre la zia Mafalda par¬ 
la alla bara della madre 
di Alfonso. 

ZIA MAFALDA: Ecco. 
Emilia... anche tu entri a 
far parte della nostra fa¬ 
miglia... 

E si volge ad Alfonso: 
...Vedi, Alfonso, questa 
è la prima donna che-ri¬ 
posa in questa tomba... 
perchè’ Angelina... 

e mostra una piccola 
bara bianca tutta sperduta 
tiella gran nicchia: 

... questa qui, vedi, è • 
morta che aveva un an¬ 
no... gli altri ' sono tutti 
uomini. Il povero Giovan¬ 
ni l’ha comprata nel mil- 
lenovecentootto e da allo¬ 
ra sono mancati solo uo¬ 
mini... si vede che i ma¬ 
schi. nella natura... * 
Regina lo distoglie da 
questo discorso e mostra 
un’altra piccola cassa: 

REGINA: Questi sono i 
resti del povero zio Giu- 
, seppe, il papà di Maria 
Costanza... Li hanno man¬ 
dati dalla Cina... 

ZIA MAFALDA: Quello 
che è rimasto di lui, po¬ 
veretto, ma lasciamo sta¬ 
re le malinconie... 

e mostra un’altra bara. , 
quella che la cameriera 
sta lucidando: 

...e questo è mio marito... 
e mostra una nicchia 
vuota ad Alfonso: 

...e qui sarò io... ma Ge¬ 
sù non si decide mai a 
chiamarmi... 

• Regina, ora, tira Alfon¬ 
so per un braccio e gli in¬ 
dica altre due nicchie 
vuote. 

REGINA: E qua, vici¬ 
no al papà mio. ci sono 
i posti per noi due... 

Alfonso guarda le due 
nicchie - vuote - ■ Prima la 
sua poi quella di Regina, 
più in alto. Nella sua, in 
quel rientro umido di ce- 
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Abolire la censura 


/ casi concomitanti dcl- 
rApe resina e di Viridiana 
hanno dimostrato in modo 
clamoroso r iniquità della 
nuova legge sulla censura ci¬ 
nematografica. varata . nel- 
f aprile dello scorso anno. E" 
risultato chiaro, anzi lam¬ 
pante. ciò che il gruppo par¬ 
lamentare comunista sosten¬ 
ne al momento della disctis- ■ 
siane stilla legge, che la no¬ 
zione di * buon costume ». 
cosi come è definita nella leg. 
ge, si presta alle piu arbitra¬ 
rie e scandalose dilatazioni 
Al film di Marco Ferreri , in¬ 
latti, sono state imputate col¬ 
pe (a parte la supposta « osce¬ 
nità ») quali r* offesa airisti- 
lulo della famiglia a e il • vi¬ 
lipendio della religione », 
che col « buon costume », in¬ 


teso nel senso penalistico del 
termine, non hanno nulla a 
che vedere. E rio, si badi, c 
avvenuto in sede di appello, 
e cioè nella istanza destinata 
a correggere eventuali ecces¬ 
si di rigore della Commis¬ 
sione censoria di primo 
grado! 

E risultato altresì chiaro, 
anzi lampante, che il nulla¬ 
osta eventualmente concesso 
a un’opera cinematografica 
non Ia pone affatto al riparo 
(come si era ottimisticamen¬ 
te ipotizzato da parte di qual¬ 
cuno) dalle iniziative dei su¬ 
percensori in toga: la sorte 
del film di RunucI insegna. 

L’ampiezza e la vivacità 
delle proteste espresse contro 
i nuovi atti compiuti dalla 


censura e dalla supcrcensura, 
in un clima di pesante re¬ 
crudescenza oscurantista, ga¬ 
rantiscono della possibilità 
di dar vita a un iniziativa 
amplissima ed efficace per 
assicurare, finalmente, la pie¬ 
na e reale tutela della liber¬ 
tà di espressione artistica nel 
nostro paese. In tale quadro, 
particolare spicco assume la 
condanna che. verso la cen¬ 
sura e verso la legge che la 
sostiene, manifestava ieri 
r Avarili! Certo, può forse 
stupire leggere suir organo 
del PSI « Noi siamo per prin¬ 
cipio contrari ad ogni forma 
di censura preventiva ». ove 
si rammenti come la perni¬ 
ciosa regolamentazione at¬ 
tuale sia nata da un compro¬ 


messo che * parlamentari so¬ 
cialisti, a suo tempo, accet¬ 
tarono. Ma oggi non contano 
tanto le polemiche sul pas¬ 
sato, quanto i propositi per 
ravvenire. Plaudiamo aire- 
nergica presa di posizione 
dei compagni deir A vanti!, e 
ci auguriamo che lutto il PSI 
sia al nostro fianco nel chie¬ 
dere. secondo l'unanime vo¬ 
lontà del mondo del cine¬ 
ma c della cultura, T abolizio¬ 
ne delia censura preventiva, 
cioè rabrogazione della leg¬ 
ge vigente, che della vecchia 
legge fascista e clericale rap¬ 
presenta — come noi abbia¬ 
mo sostenuto sin daWinìzio, 
e conte i fatti hanno ad usu¬ 
ra provato — la sostanziale 
prosecuzione. 
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Il regista, Marco Ferreri 

mento, un ragno o qualche 
scarafaggio di terra passeg¬ 
gia felice. Alfonso suda e 
alza lo sguardo alla botola 
da cui proviene la luce. 
Poi, con - poche forze in 
corpo, comincia a salire 
le scale. Sale le scale, 
giunge fino alla balaustra 
all’esterno e vi si appoggia. 
Riprese le forze, si avvia 
verso un’aiuola, dove una 
bambina raccoglie alcuni 
fiori. 

ALFONSO: Bambina... 

BAMBINA: Eh? 

ALFONSO: Sai dove c'è 
una fontana? 

BAMBINA: Si, ma l’ac¬ 
qua non è buona. 

ALFONSO: Come ti 
chiami? 

BAMBINA: Danila. 

Alfonso si soffia il naso. 

ALFONSO: Quanti an¬ 
ni hai? 

BAMBINA: Otto. 

ALFONSO: Cogli i fiori? 

BAMBINA: Si. 

ALFONSO: E dove li 
porti? ' 

La bambina prende per 
mano Alfonso e lo intro¬ 
duce in un deposito mor¬ 
tuario. 

Guidato per mano. Al¬ 
fonso entra - nel deposito 
mortuario. Davanti ai suoi 
occhi sfilano le immagtnt 
di un ambiente tetro e 
squallido. • Nell’enorme e 
gelido stanzone giacciono 
alcune bare. Alfonso è 
terrorizzato. 1 

ALFONSO: Ma che fai? 
Sei diventata matta? 

Alfonso si divincola e. 
con una mossa brusca, s* 
libera ■ della bambina. 

ALFONSO: Ma lasciami 
andare! 

La bambina oppone una 
ingenua resistenza ai ti¬ 
mori di Alfonso. 

BAMBINA: Non avere 
paura. - 

Alfonso, in preda al pa¬ 
nico, fugge e infila un 
corridoio, che lo conduce 
in una cripta Qui si erge, 
lugubre, un catafalco. Al¬ 
fonso. afflitto e persegui¬ 
tato, si precipita verso la 
uscita. Alfonso è disfatto 
e sfinito, ancora prigionie¬ 
ro di un incubo ossessio¬ 
nante. Si accosta a un mu¬ 
ro e si asciuga il sudore. 
Poi si soffia il naso, ma le 
energie - improvvisamente 
gli vengono meno. Le 
gambe cedono, 7 a vista gli 
si annebbia: sviene. 
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Nuovo sciopero contro il ricatto dei costruttori 


l'Unità / giovedì 31 gennaio 1963 

Agguato da fumetto 
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ore Il amado di Brivio 


DC: acque settantamila edili preso a revolverate 


agitate 

Dimissionari il segretario e metà del Co¬ 
mitato provinciale - Rinviato il congresso 

Elezioni vicine, acque agitate: trona di sindaco. Questo era 
nnche quest'anno nella DC ro- chiaro fin dall’inizio; far fuori 
inana tutto si sta svolgendo al- Della Porta, in un prossimo 
l'insegna del più rigoroso ri- avvenire, non dovrebbe essere 
spetto della tradizione. Il Co- un compito difficile. La Morgia 
untato provinciale del partito è stato contentato con la pre¬ 
da settimane si sta dibattendo sidenza dell'ATAC. Signorello 
in una crisi spinosissima: prò- punta invece sulla presidenza 
prio ieri — sia pure in forma della Regione, 
ancora non ufficiale —■ sono 
state annunciate le dimissioni 

del segretario Girolamo Me- I rtlUninflt! 

elicili, assessore provinciale ai ■ vMIlUllHIII 

Lavori Pubblici, e di altri 17 e § • • 

membri del Comitato. Nel frat- iflflffllflOlff 

tempo, il congresso romano 

(c ^, e „ S}r?r\i* 3 i, 6 '-Vi Darida sarà candidato alla 
nizzaziom della c ]}}^) ^ Camera. Insieme al suo nome 


estendono la lotta 


Cè voluta la morfina per calmare il « bellicoso » personaggio 



rinviato di una settimana: si 


si fanno quelli di Evangelisti 


svolgerà all’EUR il 9 e 10 feb- ( c h e si sta dando da fare, or- 
braio. «attizzando mostre di arte sa- 

Gli schieramenti delle varie era e regalando magliette- alle 
correnti si stanno formando sot- squadre di calcio minori), di 
to la spinta di stimoli diversi. Galloni (appoggiato da Tavia- 
Da una parte prosegue il di- ni), di Ciccardini (uno dei ca- 
battito sul congresso di Napoli pi di « Rinnovamento », ora ap- 
e sulla successiva evoluzione poggiato da Rumor). I collegi 
(o involuzione) del centro-si- senatoriali andranno, tra gli 
nistra. dall’altra i vari leader altri, a Compiili, Tabacchi. Ca- 
tengono un occhio puntato sul- vallaro, Cutrufo. Maria Mtiu, 
la scelta dei candidati alla Ca- Cioccetti. Andreoli. Anacleto 
mera e al Senato. Le liste in Gianni e Palombini (importa- 
lizza al congresso romano sa- tare di caffè e consigliere co- 
ranno, con ogni probabilità, sol- munale). 

tanto tre: i neo-dorotei (ex an- .Nel Comitato provinciale, le 
dreottiani che rifiutano però dimissioni di Mechelli erano 
questa etichetta) capeggiati da scontate già da qualche giorno. 
Petrucci, i fanfaniani con alla Una parte dei membri della 
testa Darida e gli scelbiani di- maggioranza dorotea. infatti, si 


I 


retti da Palmitessa. 


Il successo 
dei neo-dorotei 


è unita alla combattiva pattu¬ 
glia della minoranza capeggiata 
da Massimiani. provocando co¬ 
sì una singolare situazione di 
parità, e quindi di paralisi: 18 
contro 18. Da qui l e dimissioni 
di Mechelli e dei suoi 17 « fe- 


Assemblea dei ca¬ 
pitolini - La lotta 
nelle autolinee 


Gli operai edili risponderan¬ 
no oggi, con un compatto se r 
pero di ventiquattro ore. alle 
pretese avanzate dall’Associa¬ 
zione costruttori di condizio¬ 
nare il pagamento dei miglio¬ 
ramenti economici già concor¬ 
dati alla revisione, da part p 
del governo, dei prezzi negli 
appalti pubblici Lo sciopero è 
stato indetto dalle tre organiz 
zazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL ed 
UIL 

Gli edili si riuniranno alle 
ore 9 al cinema Ambra Jovi- 
nelli. dove parleranno i diri¬ 
genti sindacali. 

La lotta degli edili trova te 
sue buone ragioni non solo sul 
piano sindacale, ma anche su 
quello più generale degli in¬ 
teressi della collettività. Dopo 
una lunga agitazione e dopo 
nove giorni di sciopero, i lavo¬ 
ratori erano riusciti a piegare 
l’intransigenza dei costruttori, 
che furono costretti a firmare 
un accordo sulla base del quale 
venivano concessi i migliora¬ 
menti economici richiesti (in¬ 
dennità congiunturale). Subito 
dopo, però, l'Associazione dei 
costruttori si rimangiò gli im¬ 
pegni pretendendo di subordi¬ 
nare i diritti e le conquiste de¬ 
gli edili ai propri interessi e 
alle richieste fatte al governo: 
secondo tali richieste lo Stato 
e gli altri enti pubblici dovreb¬ 
bero addossarsi gli oneri deri¬ 
vanti dalla concessione degli 
aumenti salariali o dall'au- 
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Brivio all’ospedale 


j A : __ _ jT Vjf - aumenti salariali o dall au- 

061 Iì60"00f0t6l di Mechelli e dei suoi 17 « fé- La Giunta comunale, nella seduta di ieri mattina, ha mento di qualsiasi altra voce 

deciso di mantenere, come chiedevano le organizzazioni del costo delle costruzioni. Se 

Il successo dei neo-dorotei (‘naturalmente doroteo) incari- sindacar lo stanziamento relativo ai miglioramenti eco- ^^dal governe^"^! ^on- 
appare scontato fin da ora. Essi cato di reRRe le 60rti delle or _ nomici ai « capitolini » per tutto il 1963. Le categorie tribU e n ti si troverebbero co- 
controllano lappando del par- ganizzazioni do della provincia salariali verranno a beneficiare di un assegno lordo 3tr etti a garantire i nrofltti dei 
tifo da lungo tempo, fin dal pe- fino alle elezioni. Si tratta di di 18.000 lire mensili anziché di 14.000. La notizia è «baroni dell’edilizia ». 
nodo della loro appartenenza una ben magra rivincita della s t a ta data ai «capitolini» dal compagno Balsimelli nel . 
alla corrente « Primavera ». opposizione scatenata da tem- corso della assemblea pùbblica tenutasi ieri sera allo Metallurgici 
hanno potuto quindi risolvere po contro il «cumulismo» del Hi T cnd 

a lnrn fnvnrp — talvolta solo cnPretnrin nrovinoiale Mpphpl. Arco di Giano. I «capitolini» hanno pTeSO atto Con SOd- V’ nroso«uito ieri lo ficlftnero 


riodo della loro appartenenza una ben magra rivincita della s t a ta data ai «capitolini» dal compagno Balsimelli nel . 

alla corrente « Prunavera ». opposizione scatenata da tem- corso della assemblea pubblica tenutasi ieri sera allo Metallurgici 

hanno potuto quindi risolvere po contro il «cumulismo» del Hi T cnf » 

a loro favore — talvolta solo segretario provinciale. Mechel. ^- r ^° ?* ” la ? 0 .'., «capitolini» h^ nn « preso a to con so d- g- proseguito ieri lo sciopero 

con una semplice manovra delle li. naturalmente, si è ben guar- disfazione dell operato della. Giunta e hanno chiesto dei metallurgici. Le pereentual 

leve organizzative — la schiac- dato dal mollare qualche can- che essa si impegni ai rispetto degli accordi spi conglo- di astensione dal lavoro si 'a'g 

- . « t . .. « __a# .1 «t * .1 . _ _ - _— : _ i nn_ . * t 


Dal Consiglio provinciale 


ciante maggioranza dei congres- ca. La crisi — egli spera — tra 
sì di sezione. In più. in questo qualche fnese rientrerà, 
ultimo anno non sono stati osta- - . 

colati da una vera e propria C. T.| 

opposizione della minoranza 
fanfaniana, entrata per la pri¬ 
ma volta con i suoi uomini 
nelle Giunte del Comune e del- 

13 Peducci C sarà appoggiato, ol- Dal Consiglio 
tre che dai vicesegretari Ponti 
e La Morgia e dal presidente 
della Provincia Signorello, an¬ 
che dall’ultra-andreottiano E- 
vangelisti, che farà sicuramen- AB 

te parte della lista. Gli amici MM aàOaUàl 
del marchese Gerini avevano 1 ■■■■ ■■ * 

minacciato di dar vita a una li- B 

sta concorrente capeggiata dal- 
l’avv. Merolli. ma l'iniziativa è 
rientrata dopo l’offerta di qual¬ 
che posto nel * listone » di mag- H H B 

gioranza. nel quale però trove- — 
ranno posto solo 32 candidati 
(invece dei 34 previsti dallo 

statuto), perchè i neo-dorotei si B M 

sono impegnati fin da ora a 
cedere due posti alle minoran- 
ze. che passerebbero cosi da 17 
a 19 seggi. 

Ancora incerta è l’alleanza m 

con un gruppo di - basisti » dis- Sf 

sidenti che fanno capo a Pa- J9j B 

ghetti e D’Erme. Un accordo ■ m 

sembrava raggiunto e il nome 
del Paglietti infatti era stato ■■ 

infilato nel «listone», senon- 
chè sono sorte subito difficoltà: 

i dirigenti nazionali della « Ba- BBBAAIB" 

se - si sono rifiutati di avallare 

l’alleanza con una lista della a m m 

quale faceva parte Evangelisti. AB 

A complicare le cose, poi, è ^MAA 
venuta la partecipazione di un AABA 
altro troncone della « Base », 
capeggiato dal consigliere Pa¬ 
dellare e da La Rocca e ap- Pnrlnr/ 1 » /ineUA 
poggiato dal ministro Sullo, al- ■ Ql ICaO UllCllt» 
la lista fanfaniana di Darida e 
Bubbico (17 candidati). Pagliet- 

ti e D’Erme agitano ora u pe- Una grande assemfc 

ricolo della quarta lista, ma è . , , , 

chiaro che si tratta di un ballon mani e del LdZIO 3\ 
d’essai in vista di una tratta- n , 

tiva più favorevole con uno Compagno PalmiTO 
dei più forti gruppi in lizza. _,, , A _, 


disfazione dell’operato della. Giunta e hanno chiesto dei metallurgici. Le percentuali 
che essa si impegni ai rispetto degli accordi spi conglo- di bstensione dal lavoro si "ag¬ 
itamento dei miglioramenti e della indennità accessòria girarlo sul 90 per cento. I la¬ 
ncile competenze pensionabili e alla sollecita definì- v ° r <> è stiito fermato per due 
zione del problema della revisione tabellare. Nella foto: ”. re . al jp aII f, F L° T w?T 

i € capitolini » riuniti in assemblea all’Arco di Giano. fbéria e^àiia 3 MoluS.’ 

' - Alla Lancia si è scioperato per 

■ 4 ore. 

r c ’ - Alla Biffani gli operai hanno 

. *•- * -■ ' formato un corteo che è sfi- 

imvinrmlp lato sulla Tiburtina. Ad essi 

r,W1r, w - si sono uniti numerosi studen- 

- * , ti universitari e medi solidali 

i ’ con la lotta dei metallurgici. 

Questa mattina, alle ore 
_ , Oh H i Bb 11.30, in piazza Santa Maria 

_ ^ H ma. m .aa aa w del Soccorso, avrà luogo un 


Dopo i calci nel didietro, tre sopralluoghi a Centocelle. Gli -:-—■ 

colpi di pistola. Ernesto Brivio, investigai ori stanno scavando 

„ 1 ultima raffica di Salò, non ha in un disordinato retroscena di MM*%nmmoSooSa* 

pace: lo dice anche lui, natu- cambiali, di accuso e contraccu- mJGBUmUiO 

miniente. AWaiba di ieri mot- se fra Brivio e un settimanale “ 

(ina, si è ' presentato al San e nello scandalo delle •squillo , . _ * _ ♦ . 

- Giovanni con il mignolo si - da un milione -, ma non hanno ' gff/vC/IT*) 

nistro sanguinante e fratta- cer to abbandonato l'ipotesi che ^ 

rato: •Sono vittima di un l'ultima raffica si sia ferito da m _ 

attentato — gridava — mi S0 j 0 fff LLfJCF r >C& 

||y\ hanno sparato a Centocelle ■ Nessuno è stato testimone 

Erano in tre: non conosco nes- a jb| scena. C'è solo il racconto ’*'«*_» ‘ 

gKk suno di quei delinquenti. Ero (Ie j ferito. • Ero a casa — ha ifiVllio 

WKm andato in via delle Gardenie raccontato —, quando uno sco- Ufi WMUnU 

oer un appuntamento d'affari riosciuto. che si è oresentato co- ** 

dopo una telefonata notturna ..• rn e amico del giornalista Carlo ,, , , , 

Erano le 5,15: pochi minuti AfartuicUi ex direttore di ” Re- . deputato del movimento 

dopo, il presidente della Lazio p orter". mi Ila invitato alle sociale italiano n travolto 
e consigliere comunale in Cam- 5.10 al capolinea del "12". Mi ie . ri sera mentre Viaggiava per 
gai# pidoglio è entrato in sala di ci sono precipitato in taxi », v ’ ir J 'ragliamento ad elevata 

medicazione 1 sanitari gli hun- Ma perchè Brivio ha nccet- velocita con la sua AI- 

W no sfilato il guanto dallo mano tato con tanta leggerezza l’inm- , 2000 ■> un vigile notturno 

i colpita e luì non ha retto al to notturno di una persona che c „ „ in ciclomotore. ìvcyn ap- 

A dolore: • Fatemi la morfina — non aveva mai visto ? Si dice, a {JfH? iniziato il suo giro II 

ha Implorato —: non resisto, questo proposito, che lo scono- f a.iAn 

Wr'ia fatemi la morfina! -. Poi si è ad- scinto gli avesse proposto la s V a PnnnrÀvAio 

dormentato sotto l'effetto della vendita per 5 milioni di alcuni clemente 1 Manco d\ 4° *im!f 
iniezione Guarirà in 20 giorni, documenti che sarebbero servi- rD -;a PP « 0 Tlrinrlitn’ “i ‘inotl 
L'episodio è per motti aspetti ti a alimentare la campagna dpnte ^ avvenuto alle 22 45 nl- 
oscuro (fumettistico, anzi) e la scandalistica m corso con un p a itezza di via Arno- il vi- 
Wf*. inchiesta mobilita ancora il ma- settimanale giallo... • Ero al ca- j,;j e Angelo Ferrante di 38 
gistrato e la questura. Brivio polinea — ha comunque prose- nnn { -, " s | a to scaraventato a 
è stato interrogato per cinque guito il "bellicoso" personap- ferra per la violenza dell’ur- 
ore: dalle 11 alle 17.40 Decine pio — quando tre sconosciut’ f G riportando alcun» fratture 
di persone sono state convocate mi hanno esploso contro il pri- l 0 stesso investitore si è 

- negli uffici della Mobile e del- mo colpo Ho alzato la mano poi fermato e l’ha fatto nc- 
l'ufficio politico di San Vitale per difendermi istintivamente e compaenare in ospedale Sul 
Altri funzionari hanno compiuto mi sono accorto che ero ferito luogo dell’incidente si è recata 

Hanno sparato ancora, ma non un:, pattuglia della polizia 

_ _ mi hanno preso -. stradale per effettuare i ri- 

Con un tram, guidato dal lievi 

manovratore Giovanni Pizzuti, ___ 

J m ||. ultima raffica è stato accom - * "* 

straziato «alle ruote pagnato fino al posto di medi- . ft 

__ cazione della Croce Rossa del- ir* f f* g v I 

l’Acqua BuIIicante. Poi hanno «V V \ W 1 d 

, fermato una vettura — quella 

| m del signor Benedetto Spoletini. £ + 

I amaaba abitante in via Asinari di San ■ 111 ] f 

mmSBr f||(fp Marzano 43 - e l’hanno por- 

BSH Bill tato al San Giovanni. Alle sette ““ 

sono giunti su 1 posto il caoo IL GIORNO 

. . della Mobile, dottor Migliorini. — Oggt gtovedl 31 gennaio (31- 

il dirigente dell'Ufficio politi- M f>. Onomastico: Giovanni II 

_ M ’ „„ 7pern il nuocim-c iwettore solt -‘ s °rge alle 7.48 e tramonta 

__ M M _ co - 2-ecca, U questore, ispettore al , 17 26 Primo quar to di luna 

generale avvocato Turi e un domani 

KIH* I III nugolo di altri funzionari BOLLETTINI 

W WWm Gli interrogatori sono corniti- _ Demografico. Nati: maschi w, 

" ciati subito dopo, mentre la femmine CO. Morti: maschi 40. 

• scientifica • iniziava i rilievi femmine 36. tra i qiiatì 7 minori 

I sul guanto. Sono sfilate, negli 1,1 sette anni. Matrimoni 49. 

Ama A A ' di S» n Virale. p;;; 

Briói o he eran ° PP CONSULTE POPOLARI 

Fra esse Nelson Page. diret- n f 11 , a 8 °‘! n 

, (ore del settimanale saandali- &“•, SS^l’vJS!^SS r .So '& 
■ - • , r stico in polemica con Brtvio, Pasquale illustrerà il testo della 

il a • ’ l’avv. Ugo Bottino, protagonista nuova,legge INA-Casa recente- 

ila Germania senza ° ^ 

lira in tasca ex d,ret, °, re 

del giornale della sera recente- sa di Torre Spaccata. Casal Ber- 
mente acquistato da Brivio: il nocchi c Ponte Mammolo, tutti 
tipografo Giuseppe Venturi: Sh amministratori I Consigli di 
* | Un operaio, di ritorno dalla creditore di ultima raffica. Inol- mtii r 1 Z r?n™«?^i , i le co ”P eratl ~ 

Germania, si è ucciso ieri get- tre sono stati ascoltati quell: CULLA Com,taU per ,a casa ' 


Straziato dalle ruote 


Emigrante 

\ 

si getta 
dal treno 


Tornava dalla Germania senza 
una lira in tasca 


piccola 

cronaca 


. t 

Approvato ii «piano: 
delle strade rurali 


» l vtv.* L-IWWL-Wiuv, a V k u luu^u uu 

Icomizio degli operai della -Fio¬ 
rentini ai quali la direzione 


Cioccetti 
al Senato 


Con PaLmitessa (che presen¬ 
terà 21 nomi), si schiereranno 
Dall’Oglio e Greggi. Cioccetti 
si terrà in disparte, perchè non 
vuole, irritando i capi neo- 
' doroteì, giocarsi la ventilata 
candidatura al Senato. La cor¬ 
rente «Rinnovamento- (sinda¬ 
calisti e aclisti) è pressoché 
scomparsa. Il presidente pro¬ 
vinciale delle ACLI Bertucci è 
. in polemica con i suoi diri¬ 
genti nazionali; così il segre- 

j.ti. r»rr* r \t 

’* uuiu uciid L(OL ItdMJIli. limi* ' 

liato da una recente, infelice 
esperienza elettorale. 

; La prossima direzione del Co- 
. mitato romano si dovrebbe reg- 
• sere sull’alleanza tra neo-do- 
rotei e fanfaniani. Petrucci re- 
r sterebbe segretario politico fino 
alle elezioni, poi cederebbe il 
posto a Ponti: l’obiettivo dol- 
t l’attuale assessore capitolino al- 
" l’Urbanistica è quello della poi- 


Togliatti 
domenica 
all' Adriano 

Parlerà anche Edoardo Perna 

Una grande assemblea dei comunisti ro¬ 
mani e del Lazio avrà luogo, presente il 
compagno Paimiro Togliatti, domenica 
mattina alle 10 nel cinema Adriano. 

« Attuazione dell'Ente regione e program¬ 
mazione economica. Contro l'involuzione 
del centro-sinistra e le sopraffazioni d.c. 
Avanzata del P.C.I. per una reale svolta 
a sinistra n. 

Su questi temi parleranno il compagno 
Togliatti e il compagno Edoardo Perna, 
segretario regionale. 

In occasione della manifestazione regionale le 
sezioni e le cellule aziendali delia provincia di Roma 
sono al lavoro per completare il tesseramento 1963 
e reclutare nuovi lavoratori. Le sezioni della zona 
centro di Roma si sono impegnate a raggiungere il 
90% degli iscritti del 1962 per domenica 3 febbraio. 
La sezione di Vicovaro ha raggiunto il 110% e ha 
reclutato 13 nuovi compagni. La sezione di Monte- 
verde Nuovo ha raggiunto il 100% e ha recintato 53 
nuovi compagni tra cui 37 lavoratori del sanatorio 
Forianini. 


■ aa a a , vuol decurtare - il cottimo ed 

A i premi di produzione. In base 

. ■ ' alle proposte * della direzione 

, _ _ l’incentivo mensile più basso 

(quello per i manovali) ver- 
mm mm Al M rebbe ridotto da lire 8.600 a 

Furali lire 

■ " Trasporti 

Nel settore dei trasporti le 

• _ • ' - organizzazioni sindacali hanno 

ManZIOfO Ufi TDI* deciso di intensificare l’agita- 

zione alle autolinee Zeppieri 
lìnvflit I a ed alla Roma Nord facendo 

IIUlllO " Lv Cllll“ leva sulla solidarietà di tutta 

g «I g*—g la categoria. 

Cn 6 Qfil PCI Per domani è stata convoca¬ 

ta l’assemblea generale di tut¬ 
te le commissioni interne de- 
Anche ieri sera, due sedute autoferrotranvieri del La- 
a Palazzo Valentini. Argo- ZIP; lunedi si riuniranno in 
mento principale del’a dupli- assemblea g^enerale anche’> lu¬ 
ce riunione del Consiglio prò- vorato.i dell ATAC martedì ì 
vinciale il famoso piano della lavoratori di tutte le autolinee 
cosiddetta viabilità - rurale, laziali nei pomeriggio. 1 di- 
cioè di una serie di strade di pendenti della STEFER. 
campagna. E’ stato stanziato un 

miliardo • 

La relazione è stata svolta 
daiTassessore all’agricoitura __ r m 

Riccardi (psi). Nel dibattito lln ’ |‘Prrf)Vl 6 rfi 
sono intervenuti i consiglieri ^ ^ 

comunisti Ranalli, Ccsaroni. -———- 

Fior e e Maderchi, i quali hon. 

no ribadito le critiche del 

gruppo del PCI ai limiti del ■■■ 

provvedimento. Certo, è stato 

detto, l’agricoltura ha bisogno < 

di un miglioramento della re- 

te stradale, ma tutto non può 

esaurirsi in questo. Nella prò- 

vincia la situazione delle cam- Bl 

pagne attraversa diversi sta- Al IM 

di di sviluppo: in alcune zone A A AHI 

la viabilità costituisce uno dei 

problemi fondamentali, in altre 

u. prontezza d i spirito ha sal- 
rnnPartina P ^^-?hè a n!f<!c aZl P 5 « a vato un capotreno delle Ferro- 

3 / S fn' vie deI *° Stat ° dal 6 rUOte d * 
r «a meSS H,^!?,*« 0n ^ 10ne i d L ac * un treno merci daj quale era 
cedere direttamente al mer *J ca duto durante una manovra - 

c o:JI « - __ j- - | l’uomo si è steso a terra ed ha 


Comitato federale 


Un ferroviere 


immusì am treno ir. corsa, w.u- gel «clan» aei jenio: i amica _ L a casa del compagno Giorgio 

UI0VQI16 seppe Chillari. un ebanista di Gianna Spadola. j giornalisti Ciocchetti è stata allietata dalla 

32 anni nato a Catania e abi- Focolari e Umberto Lazzeri. nascita di una graziosa bambina 

-! NIII iaIaiim tante in via Lamarmora 3. Raffaello Bolognesi e Pietro che si chiamerà Patrizia Al caro 

91 UWClCliU viaggiava sul Direttissimo 39, Salvini L’inchiesta, tuttavia, „j, orgI °' , al,a Sentile signora An- 

■ . . m proveniente da Firenze: al chi- non ha fatto un passo avanti, fe/feifazioni TT 

(il commissariato lometro 15.523. ali-altezza di Nè sono servite le dichiara- r« Unità ». g augur * dcl ’ 
, 7 , , Settebagni. prendeva le valigie ~; 0 „f del pittoresco consigliere 

Un giovane di 23 anni ha ten- daUa reticella e le get t? v a da '. comunale. In un successivo in- — “ ‘ — 

tato di uccidersi ingerendo una ùnestrino. Pochi secondi dopo, terrogatorio, avvenuto nella eh- • m .. . 

forte dose di barbiturici negli copa P iendo Pn rapido balzo, si nica . villa San Pietro- dove || r|0 

uffici del commissariato^ Trevi. «otprpBn” Brivio è stato accompagnato in II |»f d I LI LO 

E* stato salvato dall’intervento f a «f^ ett °L 0 r,s i ” cc ‘? 1 iat , serata, il ferito ha affermato di — - - —. - - 

della moglie e di alcuni agenti fin'. non avere sospetti sn c° lor ° , cf l r 

che hanno prow-eduto a tra- mar ® , .® va 1 3 tldta yi loc i tà J gli hanno teso l’agguato. Brivio ^ , , . 

sportarlo con un'auto della po _ va sotto le ruote rimanendo or- j, a S 0 j 0 confermato di essersi Comitato federale 

lizia al San Giacomo. Guarirà nD,1 mente maciullalo. recato allo appuntamento per II Comitato federale è convo- 

tn pochi giorni Alcuni viaggiatori, che ave- avere documenti che Io interes- vato per oggi alle n nella sc- 

t HH-iraoii-ì ahitanio in vano assistito impotenti al tra- s avano e che gli erano stati SL e , p| vla V e,,e Botteghe Oscure. 

via di! loliegii Cafranrea 32! Sta 0 daV " n ® promessi in vendita da Carlo g}®* d e ' allaccici S partRo"! 

erà stato invitato insieme alla .P- erc . 0 f wl anco ^ Martinelli . Pare che fra il ma- Relatore Renzo Trivelli 

consorte dal dirigente del coni- P?cni_chilometri. si fermava. Ai feriale , ci fossero lettere e fo- 

m issa ria to a fornire spiegazio- v:a £È* ia j ori e ai ferrovieri ac- toqrafìe scottanti relative allo ConVOCQZIOIH 

ni. per una lite avvenuta iraii raccauricc^nte"^iTcadavlre C dei a sc ?, t } daìo delle ~ S{ l ui } 1 ? da » n salario, stasera ore 21 tribuna 
coniugi nei giorni scorsi. Alle , r . 3 vì^ pricc i 3 , G ’, ca u. avere ael .~ milione ». Con esse Brivio avreb . politica su. risultati dei X Con- 
9.30 di ieri, mentre la signora 1 uomo, sngurato. giaceva ri- potuto alimentare la sua po- grosso e sulla attuale situazione 
Sbaraglia era a colloquio in M" lemica. Carlo Martinelli, però. P”i. d ‘ ca vlu*/ 0 *»^u ana Ros- 

un’altra stanza con alcuni fun- f ,'àr^JsL nho d noir»l?r» lungamente interrogato, si è 19 dibattito sul ca'rò l v 1 t^ a 

zionari. U giovane ha ingerito avevano scarso un po’ d ^to estraneo a tutto: • Egli ha Quattrucci. Monteverde Nuovo, 

il contenuto di un tubetto di „ p 3 ff ®, 3 po anche escluso di avere tncari- domani alle ore 20.30 assemblea, 

un pericoloso eccitante E’ sta- ovunque .1 loro contenuto. - cafo QMoIcfjno di telefonare a _ . 

to immediatamente co to da * carabinieri di Settebagni. Brivio •. , Comunicato 

atroci dolori ed ha com.nciato che per primi si sono occupati Xemmenn oli elementi rac- ** _♦ • 

a lamentarsi richiamando rat- d<, j a sciagura, hanno trovato 'j.fXl/a Mobi/e sono sereiti Commissione 

tenzinne della moglie e di al^u- nelle tasche dell ebanista, oltre colli dalia .vooue sono servili 

n?.^Sfotti £ -Trv/zfo ad alcuni documenti, solo un « chiarire il misterioso acca- elettorale 

00 = biglietto ferroviario che aveva dup ? Come mai. per esempio. Tutte le Sezioni debbono far 

come timbro di partenza quello *1 Brieio e uscito da solo, nel recapitare in Federazione. n*.n 

- d: una località della Germania, cuore de’la notte, quando è ri- oltre il gjorno 9 febbraio, «li 

e come luogo di destinazione saputo che cammina scortato secondo e 1 P ÓbSc?tiv l |° r U 2 JJlS a 
Catania. Nienfaltro. no„ una dalla • guardia del corpo - per- unlla d pn f e ‘ al nAmlnativ-o do"^: 
lettera, non lina lira. sino dentro allo stadio Utim- sponsabile elettorale di Sezione. 

L'operaio, emigrato quattro P*co? Re « colpi di pistola^ come . . ' ., .. 

mesi fa. stava tornando in pa- Pare, sono stati esplosi da una OCrviZIO O Ordino 

tria dopo una esperienza pur- distanza tale per la quale Bri- Alle ore 18 di domani sono con¬ 
troppo assai sfortunata. Era sta- Vl ° non ricorda minimamente vocali in Federazione i compagni 

io occupato, per qualche tempo. « suoi aggressori, perché i bos- del serv izio d'oniine. . 

in una fabbrica metallurgica, soli sono stati trovati accanto 

A A ^fc^F Poi era rimasto senza lavoro. «Re macchie di sangue? Come II—— _ ■■ 

La tragica notizia ha gettato mai. poi. è stato Scelto un luogo WIIO Culli 

rei dolore più profondo gli an- cpsì peri'crico e appartato per La casa di Aldo e Anna 
A ziani genitori e i due fratelli l'appuntamento? Gandolfì è stata allietata dalia 


Illeso sotto 
il «merci» 


Sia l’assessore Riccardi, sia 


.. .. _ „ . aspettato ohe il lungo convoglio 

il presidente Signorello hanno pacasse sopra. Ha riportato 
ammesso ch e non si tratta di 30 ;t an } 0 i ; evi escoriazioni ed è 
« aggredire . (questo il termi- 5 la t 0 ojud.cato guaribile in otto 
ne caro alla nuova Giunta) gjorni. « Ho contato uno per uno 
soltanto il problema delle stra- j vasjonì del treno — 

de Tuttavia nelle votazioni raccontato il ferrov : ere al prort- 
ma.grado il richiamo del co ni* sr'o — •*»«»• m *****»» 1 

pagno Rtv.alli in sede di - di* interminabil. durante i qual, ho 
chiarazione di voto si e in- creduto di morire almeno mille 
sistito nella impostazione set- volte » 

toriale della questione, respin- n drammatico ep’sodio è ac- 
gendo di volta in volta :utt gli caduto l’a’.tra notte allo scalo 
emendamenti proposti dal Tiburtino Luigi Testa, di 49 
PCI. Sono state accolte inve- anni. -v. trovava sul treno merci 
ce alcune proposte missine. numero 6866 ed è caduto doro 
Il « piano » e stato approva- 2V er perso l’equilibrio nello 
to quindi col voto favorevole sporgere!! dal terrazzino di un 
delle destre. 1 comunisti si 50 . vagone rer vede r e meglio il 
no astenuti. segnale di v-a Ubera 


Nessuno dei suoi compagni di nen t e generi alimentari, 
lavoro sì è accorto di nulla: sol- 
’anto dopo un quarto d'ora sono 
intervenuti alcuni frenatori di 
servizio nello scalo, che hanno 
provveduto a trasportare con 
un'auto di passaggio ij Testa al 
Policlinico Subito dopo le au- . f 

torità competenti hanno aperto 

un'inchiesta per fare luce su -■/ mJ . 

tutto l'episodio *- -T^ ^ 

Il capoircno ricorda ben poco 
dell'accaduto: ben fissa nella 

sua mente è restata solo la ìun- froavÌAri nl>r 

ga teoria d: vagoni che si è lIMfltWil F>i 

visto passare sopra snrandogli vla dc , Corso# 344.345 

il dorso e 1 capelli «Ho perso 
l'equihbrio — ha continuato in 

ospedale — e re’.la caduta devo mg mm m ma 

aver battuto la testa Quando ho KT gg ■ ili 

visto il treno fermarsi lontano l-lll 

ho tirato un sospiro di sollievo. AftAfllWl 
ma non ho avuto la forza di 
rialzarmi Poi sono intervenuti ' 
i compagni di lavoro..». ■ — ■ — —■■ 


del suicida. Essi non sapevano La polizia non è in grado nascita del piccolo Fabrizio, 
nemmeno che il loro figliolo di rispondere agli interrogativi. Ai genitori felici giungano 
fosse m viaggio verso casa, fan- Gli inredigatori non hanno vo- gli auguri più fervidi degli 
to che gli avevano spedito, una luto dire nemmeno a che di- amici e colleghi della Dino 
settimana fa. un pacco conte- stanca dalle macchie di sangue De Laurentiis Cinematogra- 


isono stati trovati i bossoli. 


Ultimi giorni 


creatori e«r teff» della vendita dei 
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Federconsorzi 


La ragnatela di 

Bonomi su banche 

, ! , : " , . •*„ . , • , ’ _ . ■ . . ' , 

» * > » * ’ 
r f -4. 

enti e giornali 


Come sì spiega l’allarma¬ 
ta levata di scudi che ha ac¬ 
colto — prima ancora che en¬ 
trasse nel vivo — il timido 
tentativo della Commissine 
parlamentare per l’inchiesta 
sui monopoli di indagare 
sulla Federconsorzi? Una ri¬ 
sposta, sia pure ancora par¬ 
ziale, viene data a questo in¬ 
terrogativo dall’Espresso di 
questa settimana con una 
fitta elencazione di persone, 
enti pubblici e dirigenti po¬ 
litici praticamente legati al¬ 
l’impero di Bonomi da vin¬ 
coli d’interesse, più che ideo¬ 
logici. 

Si può dire che ogni gan¬ 
glio vitale in cui si decido¬ 
no questioni importanti del¬ 
l’economia agricola e dei 


In pericolo la 
Commissione 
d'inchiesta 
sui monopoli? 

La Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sui monopoli 
ha discusso ieri la situazione 
che si è creata in seguito alla 
interrogazione parlamentare 

del MSI e alle proteste di 
alcuni membri (Schiratti, Fo- 
schini e De Marzio) riguardo 
alla pubblicazione — fatta su 
alcuni organi di stampa — di 
materiale riguardante la Fe¬ 
derconsorzi (relazione del 
prof. Rossi Doria). 

Un comunicato ufficiale, di¬ 
ramato al termine, prende 
netta posizione contro l’in¬ 
terrogazione fascista. Vi si 
afferma che « la commissione 
ritiene che un passo ufficiale 
sull’esecutivo per precisare i 
limiti dei suoi poteri sia su¬ 
perfluo; riafferma la sua pie¬ 
na ed esclusiva autonomia e 
competenza nell’esercizio del 
mandato, senza possibilità di 
illegittime interferenze ester¬ 
ne e passa quindi all’esame 
dei fatti ». Questa presa di 
posizione suona, implicita¬ 
mente, critica anche nei con¬ 
fronti del Presidente della 
Camera che ha accettato l’in¬ 
terrogazione del MSI. 

Rimane aperta, invece la 
discussione sulla richiesta di 
coprire con un ermetico si¬ 
lenzio i lavori della Commis¬ 
sione. A questo proposito la 
agenzia ANSA ha diramato 
ieri un’informazione secondo 
cui i comunisti si sarebbero 
opposti alla richiesta di co¬ 
prire col segreto istruttorio i 
fatti che verranno accertati. 

Interrogato in merito il com¬ 
pagno Natoli ha smentito 
questa informazione. I comu¬ 
nisti, infatti, hanno rivendi¬ 
cato la libertà di giudizio e di 
critica sugli orientamenti e- 
spressi daj componenti la 
Commissione. Ciò, ovviamen¬ 
te, non ha niente a che vede¬ 
re sul segreto che deve co¬ 
prire gli interrogativi fatti in 
fase istruttoria. 

Intanto, però, l’interroga¬ 
torio del rag. Mizzi, direttore 
generale della Federconsorzi. 
che avrebbe dovuto avere 
luogo ieri è stato rinviato e 
per questa settimana non po¬ 
trà avere luogo. Il rinvio, de, 
ternìinato dall’atteggiamento 
della maggioranza della 
Commissione, potrebbe avere. 
conseguenze negative sull Sereni, Giorgio Veronese, 
proseguimento dell’inchiesta I Gennaro Miceli e Giuseppe 
stante l’imminenza •?' Ua | Vitale, il quale ha tenuto la 
chiusura della Camera. 


Nuove denunce nell'Inchiesta dell'« Espresso » 
sulla base della relazione Rossi Doria 


mercati (a - cominciare dal 
ministero dell’Agricoltura) è 
una specie di crocevia dove 
s’incontrano, spesso, le stes 
se persone interessate alle 
attività finanziarie della Fe¬ 
derconsorzi. Il FATA — Fon 
do assicurativo fra agricolto¬ 
ri con sede a Roma, accanto 
alla Banca d’Italia — costi¬ 
tuisce, da questo punto di 
vista, l’esempio più macro¬ 
scopico e sconcertante. 

Presidente della FATA e, 
naturalmente, lo stesso Bo¬ 
nomi. Ma il consiglio di 
amministrazione comprende 
una rappresentanza talmen¬ 
te estesa e omogenea d’in¬ 
teressi da qualificarlo come 
una assise politica, più che 
finanziaria: vi troviamo, fra 


Convegno a Napoli 


Avanza la 

» 

cooperazione 

agricola 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 30 

I dirigenti delle cooperati¬ 
ve agricole e delle organiz¬ 
zazioni contadine del Nord 
e del Sud si sono riuniti oggi 
a Napoli per discutere sullo 
stato attuale e sui program¬ 
mi di sviluppo della coope¬ 
razione agricola nel Mezzo¬ 
giorno. Il convegno, organiz¬ 
zato dalla Lega, delle coope¬ 
rative e dalla Alleanza dei 
contadini, ha trattato temi 
di scottante attualità e di in¬ 
teresse generale, tra loro in¬ 
timamente connessi: la lotta 
per la terra e per rendere 
vitale l’azienda contadina, 
l’azione contro la speculazio¬ 
ne sui prodotti della terra. 

Erano presenti al conve¬ 
gno anche numerosi sindaci 
e amministratori comunali e 
provinciali. Sono intervenuti, 
assieme ad altri dirigenti na¬ 
zionali, il compagno Emilio 


fensiva partita dalla de -- - ” 
esterna e interna alla DC, in- 
somraa. sta mettendo in pe¬ 
ricolo la possibilità di porta¬ 
re avanti l’inchiesta sulla Fe¬ 
derconsorzi e sui settori ce¬ 
mentiero e farmaceutico. 


nazione introduttiva 

. ■ rge dal convegno — 
ual - a relazione e dal dibat¬ 
tito — un primo fatto di 
grande importanza: la coope¬ 
razione agricola del Mezzo¬ 
giorno ha superato, e non 
da oggi, un primo lungo sta- 


E? ACCADUTO 


Aggressioni 

La polizia di Agrigento è in 
allarme: in una settimana, uno 
sconosciuto ha aggredito tre 
donne e una bambina, tentan¬ 
do di usar loro violenza Molti 
giovani sono state fermati, ma 
il bruto non è stato trovato. 

1 

Intossicati 

Un altro bambino si è aggiun¬ 
to agli 11 già ricoverati nel¬ 
l'ospedale civile di Bergamo, 
per aver bevuto latte avariato 
in un asilo della Grumelbna. 

Sciagura 

Di una mortale disgrazia sul 
lavoro è rimasto vittima, in una 
miniera di Pasquasia CEnna). 
l’operaio Rodolfo Stella, di 47 
anni, da Apriiia. E’ stato schiac¬ 
ciato contro una parete da un 
pesante cassone. 

Elicottero 

Un elicottero militare, in volo 
di esercitazione, è precipitato 
nei pressi di Gioia del Colle 
(Bari). Gli occupanti — Save¬ 
rio Tripodi. • Renzo Picchi e 
Francesco Chiaocio — sono ri¬ 
masti leggermente feriti. 

Aereo . 

Un aereo con nove persone 
*» bordo è esploso, atterrando 
all’aeroporto di Kansas City, 
negli USA. Nessuno si è sal¬ 
vato. - , . . ; ; 

Anna Magnani 

E* iniziata nel tribunale di 
Milano la causa intentata da 
Anf Magnani contro un setti¬ 


manale. che aveva diffuso ap¬ 
prezzamenti poco lusinghieri 
sulla vita sentimentale e sulla 
carriera dell’attrice. 

Incendio 

A ' Palermo. la segheria di 
Gaspare Marchese, di 41 anni, 
è stata distrutta da un incen¬ 
dio. sviluppatosi a causa di un 
corto circuito. 

Divorziata 

Sposata e divorziata in Polo¬ 
nia, la signora Adriana Ago¬ 
stini, di Ancona, non può rispo¬ 
sarsi. perché le autorità italia¬ 
ne hanno convalidato il suo 
matrimonio, ma non il divorzio 

Tragedia 

Una ■ giovane donna giappo¬ 
nese, sposata con un americano, 
ha ucciso i! figlie, strangolan¬ 
dolo con un asciugamano, e si 
è gettata dal sesto piano del 
suo appartamento newyorkese 
con in braccio la figlia di due 
anni. Voleva tornare in Giap¬ 
pone. 

Minatori 

‘ Due minatori sono morti e 
altri due sono stati dispersi per 
uno scoppio di grisou in una 
miniera giapponese, nei pressi 
di Kyushu. 

Insaziabili 

Veramente insaziabili alcuni 
ladri di Brescia: dopo aver sva¬ 
ligiato una oreficeria, rubando 
preziosi per 7 milioni, hanno 
tentato subito un altro colpo. 
Sono stati scoperti da un me¬ 
tronotte, ma sono riusciti a 
fuggire. 


dio nel quale veniva riven¬ 
dicato l’intervento, che po- 
tiemmo definire di «sussi¬ 
stenza »‘ sia nei confronti 
della cooperazione delle re¬ 
gioni settentrionali che ver¬ 
so lo Stato. Specie in questi 
ultimi anni, le organizzazio¬ 
ni cooperative del Sud han¬ 
no fatto grandi passi in 
avanti, anche se l’intervento 
statale non solo è sostanzial¬ 
mente mancato ma tutti gli 
interventi pubblici sono stati 
orientati a favore dei grandi 
gruppi privati e della loro 
politica. 

La liberazione del conta¬ 
dino dalla speculazione e dal 
dominio dei monopoli è tut¬ 
tavia molto lungi dall’essere 
un dato di fatto; anzi, la si¬ 
tuazione va peggiorando via 
via che la produzione agri¬ 
cola meridionale si ' rende 
sempre più disponibile per i 
mercati interni ed interna¬ 
zionali. In sostanza, i conta¬ 
dini producono di più, si in¬ 
dirizzano verso produzioni 
sempre più specializzate, ma 
guadagnano di meno. Il con¬ 
vegno ha denunciato, a que¬ 
sto proposito, il fallimento 
della politica seguita dai go¬ 
verni di questi anni e anche 
da quello di centro-sinistra, 
U quale ha continuato a rea¬ 
lizzare una linea che esclude 
la cooperazione libera e de¬ 
mocratica come asse dello 
sviluppo economico. 

Il secondo punto conclusi¬ 
vo del convegno ha un ca¬ 
rattere fortemente positivo: 
la cooperazione, anche nel 
Mezzogiorno, sta concreta¬ 
mente programmando, in 
molti centri e nella maggio¬ 
ranza della province, concre¬ 
ti piani di sviluppo che sulla 
cooperazione fanno perno co¬ 
me arma non soltanto eco¬ 
nomica ma anche come stru¬ 
mento di vita democratica. 

La relazione ha concreta¬ 
mente indicato un’alternati¬ 
va alla politica dei « poli di 
sviluppo », annunciando 'e 
iniziative che si rivendicano 
nei confronti dei pubblici in¬ 
vestimenti. 

I vari interventi hanno 
specificato questi piani per 
le varie province collegando 
questi programmi* all’azione 
per la terra e per la elimi¬ 
nazione della speculazione 
sui mercati. Capitali pubbli¬ 
ci. iniziative degli enti locali 
(sono state indicate positive 
esperienze in questo senso) 
e gestione cooperativa: que¬ 
ste sono le componenti es¬ 
senziali dello sviluppo della 
cooperazione, - specialmente 
nel Mezzogiorno. 

II convegno ha chiaramen¬ 
te provato che queste idee 
si vanno facendo strada nel 
movimento meridionalista e 
che dalle linee programma¬ 
tiche generali si sta passan¬ 
do, con risultati già positivi, 
ai programmi più particola¬ 
reggiati e alla costituzione 
di nuovi ed efficienti orga¬ 
nismi. . 

- Diamante Limiti 


gli altri, due dirigenti del¬ 
la Confagricoltura come Lui¬ 
gi Farina e Giuseppe Canto¬ 
ni; il presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale bieticoltori 
(asservita agli industriali 
dello zucchero) Orfeo Mar¬ 
chetti; il deputato de Ferdi¬ 
nando Truzzi che, insieme al¬ 
l’incarico di vicepresidente 
della Coldiretti, ricopre quel¬ 
lo di presidente dell’Associa¬ 
zione Allevatori; l’altro de¬ 
putato de Mario Vetrone, di 
recente chiamato a prendere 
le redini della Federazione 
delle mutue coltivatori di¬ 
retti, ma prima ancora — e 
forse con maggior soddisfa¬ 
zione — presidente della 
Unione tabacchicoltori. Nè il 
FATA finisce qui, poiché il 
Giuseppe Cantoni è da anni 
— grazie al ministro della 
Agricoltura in carica — com¬ 
missario dell’Ente Risi (or¬ 
ganismo a cui lo Stato ha de¬ 
legato gran parte delle sue 
attribuzioni nel settore) e 
Luigi Farina dirige, anche 
lui, la sua brava Associazio¬ 
ne dei bachicoltori e (ciò che 
conta di più) l’UMA, orga¬ 
nismo che esplica mansioni 
sindacali ed economiche su 
tutto il settore della moto¬ 
rizzazione agricola. 

Ci si domanderà a cosa 
serva una cosi imponente 
rappresentanza d’interessi a 
capo di un organismo che 
parrebbe destinato a stipu¬ 
lar polizze contro la gran¬ 
dine. In realtà, il FATA si è 
occupato anche di polizze 
d’altro genere. Ha scritto il 
prof. Rossi-Doria, nella sua 
relazione alla Commissione 
antitrust, che « Una delle 
principali operazioni FATA è 
sempre stata quella dell’assi¬ 
curazione sul grano ammas¬ 
sato, con la certezza di po¬ 
tere addebitare allo Stato- 
cliente le tariffe che avesse 
voluto, con quanto rispetto 
delle leggi della ‘ concorren¬ 
za ognuno può giudicare». 
Naturalmente, il discorso non 
finisce con il mancato ri¬ 
spetto delle leggi della con¬ 
correnza: anzi, comincia di 
qui per affrontare il tema 
più scottante, quello dei 
profitti accumulati. 

I legami finanziari del 
gruppo portano lontano. Leo¬ 
nida Mizzi (uno degli inter- 
rogandi alla Commissione 
antitrust) è direttore gene¬ 
rale della Federconsorzi e. 
allo stesso tempo, siede nel 
Consiglio di quel Consorzio 
per il credito agrario di mi¬ 
glioramento per le cui mani 
passano tante speranze di fi¬ 
nanziamento dei contadini e 
delle loro cooperative; in 
quello della Banca Nazionale 
Agricoltura e della Banca 
Nazionale del Lavoro. Dome¬ 
nico Miraglia, che ha ricoper¬ 
to negli ultimi anni incari¬ 
chi in ben nove enti control¬ 
lati dalla Federconsorzi — 
del cui collegio sindacale è 
attualmente presidente — 
non solo fa parte anche del 
collegio dell’Istituto centrale 
banche popolari, ma arriva 
diritto laddove sembrano 
passare tutte le omertà con 
i'attuale gestione federcon- 
sortile: è direttore generale 
all’Al imentazione. 

L’elenco potrebbe conti¬ 
nuare, ed il significato è 
chiaro: « La Federconsorzi — 
scrive il prof. Rossi Doria — 
ha messo attraverso gli am¬ 
massi le fondamenta del pro¬ 
prio edificio finanziario, le¬ 
gandosi a una gran parte 
delle banche vicine all’agri- 
coltura, alle quali ha potuto 
offrire le facili e sicure ope¬ 
razioni di finanziamento de¬ 
gli ammassi con la certezza 
della loro finale assunzione 
da parte della Banca d'Ita¬ 
lia e col vantaggio d’ottene¬ 
re in ricambio altri benefì¬ 
ci. Non si può non riconosce¬ 
re, in base a queste consi¬ 
derazioni, la strana posizio¬ 
ne nella quale s’è venuto a 
trovare lo Stato: ■ di avere 
cioè affidato la realizzazio¬ 
ne della sua politica agraria 
a un’organizzazione che, nel 
suo privato interesse di isti¬ 
tuto, aveva la tendenza a 
perpetuarla ed estenderla e 
nello stesso tempo i maggio¬ 
ri poteri per amministrarla». 

Quali sono gli « altri ’ be¬ 
nefici » di cui parla il prof. 
Rossi Doria? si chiede l’E¬ 
spresso. S’è parlato di ristor¬ 
ni d’interesse retrocessi dal¬ 
le banche alla Federconsorzi 
al di fuori di ogni contabi¬ 
lità ufficiale. Se ciò corri¬ 
spondesse a realtà avremmo 
la chiave dei finanziaménti 
alla DC e ai giornali di de¬ 
stra, da cui parte in questi 
giorni la difesa ad oltranza 
di Bonomi e delle sue posi¬ 
zioni di potere. . 
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Successo 
a sorpresa 

ieri mattina in vetta 



Un morto e nove feriti a Lissone 


Fuga di gas : distrutto 
un palazzo di due piani 


t 



Truffa di una ditta milanese 


Sequestrato 
un antibiotico 


« 


annacquato 


» 


Una casa farmaceutica mi¬ 
lanese, la SPA (Società Pro¬ 
dotti Antibiotici) ha messo in 
commercio una specialità i cui 
[requisiti non rispondono affat¬ 
to alla formula registrata pres¬ 
so - il Ministero della Sanità. 
Uno dei tanti controlli ordi¬ 
nati infatti dal dott. De Majo 
ha dato, al proposito, un re¬ 
sponso gravemente negativo: la 
"Tetraciclina Spa Vitaminica - 
in vendita sotto il nome di 
-< Spaciclina » contiene una 
quantità di Tetraciclina clori- 
drato e di vitamina - C - in¬ 
feriori rispettivamente di oltre 
il 23% e 11 % a quelle dichia¬ 
rate sulla rormula. 

Con questa prima, preoccu¬ 
pante scoperta, lo scandalo dei 
medicinali è oramai entrato in 
una nuova, importantissima fa¬ 
se: quella della adulterazione 
e della frode medicinale per¬ 
petrata e portata a termine, al¬ 
la stregua delle adulterazioni 
e delle frodi alimentari. Come 
il burro deficiente di grassi, o 
il vino annacquato, ora abbia¬ 
mo l’antib’.otico ~ magro - di 
vitamina. 

Il Ministero della Sanità, av¬ 
vertito dal magistrato, ha di¬ 
sposto il divieto di vendita del¬ 
la ~ Spaciclina - ed il sequestro 
della’ Specialità da tutte le far¬ 
macie c da tutti i depositi ita¬ 
liani. ma nulla ancora si sa 
sui provvedimenti che il magi¬ 
strato intende prendere contro 
produttori del medicinale 


l 

truffaldino. -Perchè, 


truffa 


vera e propria si tratta: gli am¬ 
malati che. fiduciosamente, 
hanno usufruito dell’antibioti¬ 
co in questione, i dottori che 
l’hanno prescritto, i farmacisti 
che l’hanno venduto per buono 
non potevano sapere che la 
adulterazione toglieva alla for¬ 
mula più di un terzo del suo 
valore, e sono stati quindi bel¬ 
lamente truffati. Ma quanti so¬ 
no i medicinali, oggi in com¬ 
mercio, ugualmente manipola¬ 
ti? Le perizie chimico-tossico¬ 
logiche ordinate dal magistrato 
per varie specialità medicinali 
attualmente sotto inchiesta su¬ 
perano di gran lunga il centi¬ 
naio. 

Sembra, insomma, che la 
«Spaciclina- sia la prima di 
una lunga serie di specialità 
sotto accusa, e che gli esami 
tuttora in corso, potranno ri¬ 
servarci delle grosse e pur 
sgradite sorprese, 

Intanto mentre dalle centi¬ 
naia di pratiche escono fuori 
" perle - di questo genere, nes¬ 
sun provvedimento viene anco¬ 
ra preso nei confronti di chi 
per tanto tempo, ha speculato 
sulla salute pubblica, con me¬ 
dicinali registrati senza le spe¬ 
rimentazioni cliniche necessa¬ 
rie. o con medicinali — è il 
caso della « Spaciclina - — la 
cui composizione è profonda¬ 
mente modificata a favore de¬ 
gli speculatori che. risparmian¬ 
do sulle materie prime, realiz¬ 
zano, evidentemente profitti 
tanto grandi, quanto criminosi. I della 


s MILANO. 30. 

Per una fuga rii gas, uno 
stabile di due piani, alla pe¬ 
riferia di Lissone, è crollato 
stamane alle 7,30. Nel disa¬ 
stro è morta una persona, 
mentre altre nove,sono rima¬ 
ste ferite. 

Lo scoppio i avvenuto in 
un bar-trattoria quando un 
cliente, entrato per la solita 
consumazione mattutina, ha 
acceso la sigaretta. Subito 
dopo, egli ha visto Una gran 
fiammata e si è accorto che 
i suoi capelli avevano preso 
fuoco. Ha allora cercato di 
raggiungere la porta del lo¬ 
cale, ma non ha fatto in tem¬ 
po: la violenta deflagrazione 
lo ha fatto precipitare in can¬ 
tina, insieme con le quattro 
persone che erano nella stes¬ 
sa stanza: il proprietario del 
bar, sua moglie con un bam¬ 
bino; la giovanissima dome¬ 
stica. Lo scoppio ha fatto 
crollare anche il soffitto e 
quindi precipitare cinque 
pensionanti dal primo piano. 

Immediatamente, sono in¬ 
tervenuti j vigili del fuoco, 
che, con l’aiuto di due carri- 
gru, hanno cominciato a ri¬ 
muovere le macerie. Si sono 
trovati in breve tempo i cor¬ 
pi di otto persone, tutte feri-- 
te in misura più o meno gra¬ 
ve. In preoccupanti condizio¬ 
ni £ la giovanissima domesti¬ 
ca: una bambina di 12 an¬ 
ni, Giuliana Pennatello. Ha 
ustioni di terzo grado diffuse 
in tutto il corpo. In un pri¬ 
mo tempo, non trovandosene 
traccia, si è pensato che il 
proprietario del locale. Deci¬ 
mo Zorietto, non fosse sul 
luogo del sinistro: ma verso 
mezzogiorno il suo corpo £ 
stato trovato sotto un cumu¬ 
lo di calcinacci. Purtroppo 
non c’era più nulla da fare: 
i| poveretto aveva il cranio 
fracassato. 

■ Qualche giorno fa, |d Zor- 
zetto aveva avvertito l’azien¬ 
da dei gas per una revisione 
dell’impianto: ma la richie¬ 
sta non era stata ■ evasa ». 
Nella telefoto: vigili del fuo¬ 
co all’opera tra le macerie 
caia. 


Menare li cercavano sulla parete sono 
giunti in taxi a Courmayeur - L'impresa 
nel racconto dei due scalatori 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR, 30. 

Gli esperti della monta¬ 
gna assicuravano stamane 
che sarebbero passati non 
meno di tre giorni prima 
clic Bonatti c Zappetti 
giungessero in vetta alla 
Nord della Jorasscs. Inve¬ 
ce, proprio nel momento 
in cui il pronostico, peral¬ 
tro oriiintsfico, penino for¬ 
mulato, i- due ardimentosi 
concludevano vittoriosa¬ 
mente la fantastica ascen¬ 
sione. 

Finale a sorpresa dun¬ 
que. finale che lascia a 
bocca spalancata: una nuo¬ 
va diavoleria di quel fe¬ 
nomeno della montagna 
che è Walter Bonatti. Èra¬ 
no pochi, stasera, a crede¬ 
re alla notizia. Già sem¬ 
brava sensazionale, date le 
difficoltà che rimanevano 
da superare, che l'arram¬ 
picata dovesse concludersi 
entro dopodomani. C’è vo¬ 
luta pertanto la presenza 
fisica dei due alpinisti a 
Pian Pincicux, e il loro ar¬ 
rivo successivo a Courma¬ 
yeur per convincere tutti 
che la famigerata « Nord » 
della Jorasscs era stata fi¬ 
nalmente domata. 

Nessuno li attendeva. 
Qualcuno addirittura s’era 
messo in stato di allarme.. 
Bonatti e Zappelli a una 
cert’ora erano spariti. Nel 
pomeriggio gli elicotteri 
levatisi in volo per segui- 
.re le fasi dell’ascensione 
non li avevano pili avvi¬ 
stati. 

Inquietudine ben giusti¬ 
ficata. dal momento che 
nessuno sospettava che la 
grande impresa s’era con¬ 
clusa il mattino e che i 
due erano già sulla via del 
ritorno. Sono giunti insie¬ 
me a Courmayeur verso le 
20. a bordo di un taxi sul 
quale erano saliti alla sta¬ 
zione delle funivie di La 
Palud, come due normali 
turisti. Volti segnati dalla 
tremenda fatica di questi 
giorni, barbe lunghe un di¬ 
to, ma soprattutto una fa¬ 
me indomabile, segno di 
ottima salute. Nessuno dei 
due è ferito, contrariamen¬ 
te alle voci corse in que¬ 
sti giorni. Solo Zappelli 
lamenta lievi sintomi di 
congelamento a due dita 
della mano sinistra. 

Il racconto della grande 
avventura sulla « Nord » 
delle Grandes Jorasscs lo 
abbiamo ascoltato dalla vo¬ 
ce di Bonatti. tra un boc¬ 
cone e l'altro della sua pri¬ 
ma cena calda dopo una 
settimana. 

€ Zappelli ed io — ba 
detto Walter — bivaccam¬ 
mo giovedì sera ai piedi 
, della parete. Il mattino 
successivo cominciammo a 
salire. Il tempo era otti¬ 
mo, il freddo attorno a: 
venti gradi sotto zero. 
Giungemmo fino alla base 
della "fessura di Allain*’. 
Facemmo un buon tratto 
di salita anche nella gior¬ 
nata di sabato, ma duran¬ 
te la notte il tempo peg¬ 
giorò all’improvviso: vento 

fortissimo, un mare di nu¬ 
vole e una bufera di neve 
che toglieva il respiro. Per 
qualche ora fummo incerti 
se proseguire o tornare 
indietro. Poi decidemmo 
di rischiare il tutto per 
tutto... ». 

Domenica, Bonatti e Zap¬ 
pelli non salirono di un 
solo metro. Abbarbicati su 
una cengia attesero pa¬ 
zientemente che le condi¬ 
zioni del tempo miglioras¬ 
sero. Lunedì poterono ri¬ 
prendere l’ascensione. 

« Ieri, martedì — ha pro¬ 
seguito Bonatti — abbiamo 
compiuto il balzo impor¬ 
tante: siamo saliti di qua¬ 
si 500 metri, fino alla Tor¬ 
re Rossa, mentre il tempo 
tornava a farsi minaccioso. 
L’ultimo bivacco l’abbiamo 
fatto a 150 metri dalla vet¬ 
ta. Stamane siamo ripar¬ 
tili all’alba e alle 10 toc¬ 
cavamo la cima, a quota * 
4226. Non ci siamo fermati 
neanche un minuto: siamo 
scesi per la via del rifu¬ 
gio Boccalatte, gli siamo 
passati di fianco senza so¬ 
stare e alle 18 eravamo già 
a Pian Pincieux. ■ Ed ora, 
finalmente, eccoci a casa ». 

< Qu-ali sono state le 
maggiori difficoltà? ». 

« Innanzitutto — rispon¬ 


de Bonatti — il freddo: la 
temperatura è scesa ieri 
fino a 35 gradi sotto zero 
e molto spesso noi dove¬ 
vamo toglierci i guanti 
per riuscire a far presa 
sugli appigli coperti di 
ghiaccio. E’ stata una sof¬ 
ferenza continua. Dal pun¬ 
to di vista, diciamo così, 
tecnico, la difficoltà mag¬ 
giore è stata il passaggio 
del canale Walker, dove si 
verificavano spesso scari¬ 
che di pietre e neve gela¬ 
ta. Per superare pochi me¬ 
tri abbiamo impiegato più 
di quattro ore ». 

<r. Avete mai dubitato 
dell’esito? * 

Bonatti e Zappelli si 
guardano in viso, sorrido¬ 
no, poi Walter rispoiule 
sicuro: « Fino a che non 
siamo arrivati in vetta... 
in certe condizioni può ba¬ 
stare il minimo incidente 
a mandare tutto all’aria ». 

Bonatti e Zappelli, sono 
saliti, si può dire, con le 
unghie. Ne trapani elettri¬ 
ci, né chiodi ad espansio¬ 
ne, né tute termiche, né 
rifornimenti carrucolati. 
Nessuna intenzione pole¬ 
mica in loro coi-tre feno¬ 
menali tedeschi che giorni 
fa hanno sconfìtto l’ultru- 
dircttissima della « Nord » 
di Lavarcdo. Solo il biso¬ 
gno, probabilmente, di di¬ 
mostrare che la montagna 
può essere sfidata anche 
senza le apparecchiature 
meccaniche usate nella 
ascensione dolomitica. En¬ 
trambe le imprese sono 
grandi, da considerarsi al 
limite delle possibilità 
umane. Più tecnica c ra¬ 
gionata quella dei tede¬ 
schi, quasi scientifica, e 
intesa a dimostrare la bon¬ 
tà e la validità di attrez¬ 
zature protettive moderne 
contro i rischi e le tempe¬ 
rature micidiali delle alte 
vette. Più umana, più ap¬ 
passionata, più disperata, 
quella di Bonatti e Zap¬ 
pelli, che soli come due 
uccelli hanno ingaggiato e 
vinto uno dei più formi¬ 
dabili duelli della storia 
dell’ alpinismo contro la 
montagna ghiacciata e con¬ 
tro la crudezza dei giorni 
e delle notti invernali. 

Pier Giorgio Betti 


Lo vuole la DC? 

Dopo 

le elezioni 
il processo ai 
frati-banditi 


PALERMO, 30 

Il processo di appello contro 
i quattro monaci di Mazzarino 
si svolgerà probabilmente sol¬ 
tanto dopo le elezioni politiche 
(nazionali prima e regionali 
poi) di primavera. La sconcer¬ 
tante notizia è stata conferma¬ 
ta. con una dichiarazione molto 
polemica, del procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di Mes¬ 
sina. dott. Rossi. Secondo insi¬ 
stenti voci che già circolavano 
nella città dello stretto, il rin¬ 
vio è stato sollecitato, ricor¬ 
rendo a speciose giustificazioni, 
dagli avvocati difensori dei mo¬ 
naci-banditi, uomini tutti di 
parte democristiana e tra i qua¬ 
li si contano due parlamenta¬ 
ri: gli onorevoli Dante e Alessi. 
II collegio di difesa, infatti, non 
nasconde il timore che. al pro¬ 
cesso di Assise di Appello, le 
cose vadano molto meno lisce 
per i singolari religiosi, i quali 
come si ricorderà — nell’estate 
scorsa vennero assolti piena¬ 
mente dalla Corte d’Assise. 

Interrogato dai giornalisti cir¬ 
ca il differimento della causa 
per la coincidenza con la con¬ 
sultazione elettorale, il Procu¬ 
ratore generale, dott. Rossi, non 
ha confermato l’eventualità, pur 
dichiarando po’emicamente di 
avere dato disposizioni precise 
perchè il processo venga avvia¬ 
to « il più presto possibile e 
certamente entro la primave¬ 
ra ». Sin qui l’alto magistrato. 
Dal canto loro, gli avvocati di¬ 
fensori non nascondono l’inten¬ 
zione di giungere a un rinvio 
molto lungo Manto 1 frati, nel 
frattempo, grazie alla sentenza 
di prima istanza - sono nuova¬ 
mente in libertà...) con la se iw* 
che debbono partecipare alla 
campagna elettorale Vero è. in¬ 
vece. che la DC non vuoile il 
processo d’appello proprio olla 
vigilia delle elezioni. 


ii 

t 




Ad 


S 

* r- 
V: 


i 

ì 

« ' 

. 1 



• -, f* ■ àuè&LÀx fetrkfei 

» -r— k» ♦ « vi ■ (tri a »* *44 


/ n 














» PAG. O / CUlTUra . C l’Unità / giovedì 31 gennaio 1963 


l’Unità / giovedì 31 gennaio 


“3*)» » m m 

| Matematici - umanisti del primo Novecento 


Le origini 
del calcolo 

i 

infinitesimale 

i 

Riappare un'opera di Castelnuovo censurata 
dai fascisti - La polemica contro Croce e Gentile 


scienza e 


S, 


J~ 


Rivedere oggi, nella ele¬ 
gante edizione della « Bi¬ 
blioteca scientifica » Feltri¬ 
nelli. il libretto di Guido 
Castelnuovo sulle Origini 
del calcolo infinitesimale 
nell’era moderna (Milano, 
1962, pagg. 236. L. 2500), 
pubblicato ormai un quarto 
di secolo fa per la prima 
volta da Nicola Zanichelli, 
è stato per me motivo di 
gioia. Quel libretto aveva 
avuto 25 anni fa un destino 
singolarmente avverso: po¬ 
che settimane dopo la sua 
compaisa, era stato messo 
all’« indice * dal fascismo, 
perché il suo autoie non 
era di « razza ariana ». Ve¬ 
niva cosi stroncata dalla 
mostruosa follìa antisemita 
dell’ultimo fascismo la vi¬ 
vace ripresa di una impor¬ 
tante corrente della cultu¬ 
ra italiana del primo Nove¬ 
cento: la corrente che pos¬ 
siamo chiamare dei «ma¬ 
tematici-filosofi ». o dei 
«matematici-umanisti*. Un 
tratto caratteristico comu¬ 
ne dei grandi matematici 
italiani fioriti tra la fine 
dell’Ottocento e i primi 
due decenni del Novecento 
fu la concezione della ma¬ 
tematica come parte orga¬ 
nica della cultura (non 
«corpo separato»), fu la 
convinzione che lo svilup¬ 
po del pensiero matemati¬ 
co ha influenza sullo svi¬ 
luppo del pensiero gene¬ 
rale, filosofico. Anche tra 
gli sci itti dei grandi ricer¬ 
catori matematici di quelle 
generazioni che non si pro¬ 
posero un vero e proprio 
impegno filosofico e di bat¬ 
taglia culturale, possiamo 
perciò scoprire pagine di 
autentica, penetrante inda¬ 
gine filosofica (è questo il 
caso di Gaetano Scorza, del 
quale l’Unione Matematica, 
per i tipi di Cremonese, ha 
pubblicato recentemente 
tre volumi di Opere). Ma 
vi furono anche matematici 
che ebbero posizioni di ri¬ 
lievo nella produzione filo¬ 
sofica e nella battaglia cul¬ 
turale. che ad esse si dedi¬ 
carono in modo continuo: 
basterà ricordare Giuseppe 
Peano, che diede un ecce¬ 
zionale contributo alla nuo¬ 
va logica, matematica e 
simbolica, e Federigo Enri¬ 
ques. 

« La matematica è pen¬ 
siero. la filosofia deve tener 
conto dei progressi della 
matematica >, affermavano 
concordi i matematici-uma¬ 
nisti italiani del primo No¬ 
vecento (concordi, dico, in 
questa affermazione di 
principo. anche se spesso 
in polemica tra di loro in 
asserzioni filosofiche deter¬ 
minate). Tale affermazione 
era in diretta antitesi con 
le posizioni dell’idealismo 
del Croce e del Gentile; i 
due capi-scuola del neo- 
hegelismo in Italia asseri¬ 
vano infatti che la mate¬ 
matica e la scienza in ge¬ 
nerale non hanno valore 
conoscitivo, non sono pen¬ 
siero, ma tecniche. Non in¬ 
tendiamo qui soffermarci 
su quella battaglia cultu¬ 
rale (polemiche Enriques- 
Croce-Gentile); ricordiamo 
solo che l'idealismo uscì 
vincitore sul terreno prati¬ 
co. della legislazione e del¬ 
la organizzazione della cul¬ 
tura: sul terreno dei pro¬ 
grammi scolastici, delle 
cattedie universitarie, dei 
congressi e delle riviste fi¬ 
losofiche, ecc, tagliando 
fuori dalla circolazione cul¬ 
turale più ampia il pensie¬ 
ro matematico, e il pensie¬ 
ro scientifico in generale. 
(Naturalmente.della «scon¬ 
fitta dei ’ matematici» fu 
causa anche una loro rela¬ 
tiva debolezza filosofica; 
Enriques e Castelnuovo. ad 
esempio, respinsero colia 
dialettica crociana dei di¬ 
stinti e con quella gentiba- 
na del pensante e. del pen¬ 
sato ogni forma di dialet¬ 
tica). . 

Tra il 1935 e il 1938 vi 
fu pero un nuovo tentativo 
(promotori l’Enriques e il 
Castelnuovo) di rimettere 
il pensiero matematico in 
un più ampio circolo cultu¬ 
rale; era di stimolo e di in¬ 
coraggiamento il rinnovato 
interesse per il rapporto 
scienza-filosofia destato in 
un largo pubblico ’ dalle 
grandi scoperte di quegli 
anni nel campo delle parli-, 
celle elementari Proprio 
in quel 1938, che doveva 
Cupamente chiudersi con le 
‘ prime « leggi razziali * del 
fascismo italiano, Federigo 
Enriques stampava (a Pa¬ 
rigi) il saggio su La thcorie 
d. Ùt connaiscancc scienti - 


fiquc de Kant ù nos jours, 
e Guido Castelnuovo pub¬ 
blicava per i tipi di Zani¬ 
chelli il volume citato allo 
inizio, Fmono le ultime 
iniziative culturali di quel¬ 
la grande generazione di 
matematici-umanisti nel 
campo del iapporto mate¬ 
matica-filosofia Enriques 
scomparve nel 1946, all’in¬ 
domani della liberazione; 
Guido Castelnuovo conti¬ 
nuò ad operare con lucidità 
intatta fino alla morte in 
tarda età (1950). ma dedi¬ 
candosi quasi esclusiva- 
mente ad elevati compiti 
politico-culturali, come 
Presidente della risorta 
Accademia dei Lincei, co¬ 
me senatore a vita. 

Le origini del calcolo 
infinitesimale nell’era mo¬ 
derna apparì nel 1938 come 
volume di una Collana, di¬ 
retta da Castelnuovo. di 
testi classici di matematica 
illustrati da saggi storici: 
era stato preceduto dal 
Metodo, di Archimede, cu¬ 
rato da E Rufini (un al¬ 
lievo del Castelnuovo), 
preannunciava l’Algebra 
del Bombelli. Il piano di 
edizioni che Castelnuovo 
dovette interrompere, per 
la infame persecuzione fa¬ 
scista. nel 1938. e che non 
riuscì a riprendere dopo il 
1945 (anche per la scarsa 
sensibilità a tali problemi, 
in quel momento, da parte 
degli editori «tradizionali» 
dj matematica), è ora at¬ 
tuato da Giangiacomo Fel-, 
trinelli, come editore, con 
la validissima consulenza e 
collaborazione di Umberto 
Forti (autore, tra l’altro, di 
un’utile « Introduzione sul¬ 
la storia della matema¬ 
tica'in Italia» che apre la 1 
nuova edizione del libro di 
Castelnuovo). Il Metodo 
archimedèo è stato già ri¬ 
stampato. con qualche am¬ 
pliamento, nel 1961; si an¬ 
nunciano la rinascimentale 
Alqebra del Bombelli. con 
una introduzione del Forti 
su « II Rinascimento mate¬ 
matico italiano nella cultu¬ 
ra europea, e l’opera di E 
Bortolotti »; i famosi Prin¬ 
cipi matematici di Filosofia 
naturale del sommo New¬ 
ton, con note storiche di 
F. Enriques e U. Forti. 
Anche il volume del Ca- 
«telnunvo del quale stiamo 
discorrendo contiene (co¬ 
me appendici) tre testi 
classici: uno di Newton, 
uno di Leibniz, uno di Tor¬ 
ricelli (aggiunto in questa 
seconda edizione), tradotti 
e commentati da uno dei 
nostri più valenti studiosi 
di storia della matematica. 
Ettore Carniccio. 

In questa operetta del 
Castelnuovo ritroviamo 
quella che ci sembra la ca¬ 
ratteristica fondamentale 
della limpida mente del 
grande maestro: la capaci¬ 
tà. e il « gusto ». di ridurre 
alla tnassima semplicità e 
chiarezza le idee, la loro 
concatenazione, il loro svi¬ 
luppo. Il Castelnuovo. dopo 
avere aperto (si può ben 
dire) un nuovo mondo alla 
geometria, insieme al più 
giovane Enriques e al mol¬ 
to più giovane Francesco 
Severi,' dopo una serie di 
« memorie » mirabili di 
« geometria algebrica ». ab¬ 
bastanza presto, e di pro¬ 
posito. gì distaccò dalla ri¬ 
cerca militante nel nuovo 
campo 

Passando, con ecceziona¬ 
le freschezza, a nuovi rami 
dì studio, ridusse a meravi¬ 
gliosa chiarezza le idee, i 
metodi, j risultati fonda- 
mentali del calcolo delle 
probabilità. i n un trattato 
ormai classico: espose ciò 
che e essenziale della rivo- 
1 luzione di pensiero operata 
dalla relatività in quel gio¬ 
iello di divulgazione che e 
il saggio Spazio e tempo 
secondo le vedute di A. 
Einstein (1923). 

Le origini del calcolo in- 
finitesimale nell’era ,mo-’ 
derno può ben chiamarsi la 
storia di un’idea, o. se vo¬ 
gliamo, la storià di un leu 
rema: il « teorema di in¬ 
versione» (detto di Torri- 
celli-Barrow), che fa ve¬ 
dere come « derivazione » e 
« integrazione » siano ope¬ 
razioni inverse, stabilendo 
così un fecondo e msospel- 
. tato legame tra due pro- 
blemi che sembravano se¬ 
parali: la determinazione 
delle tangenti a una curva 
punto per punto, il calcolo 
dell’area di una superficie 
piana Occorre un secolo - 
perché l’idea centrale del 
« calcolo infinitesimale » 
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giunga a piena maturazio¬ 
ne e chiarezza, e occorre la 
coopeiazione (di fatto) del¬ 
le principali scuole euro¬ 
pee: prima la scuola italia¬ 
na, che con Valerio. Cava¬ 
lieri. Torricelli « riscopre * 
Archimede, e con il « me¬ 
todo degli indivisibili » rie¬ 
sce a compiei e nuove «qua¬ 
dratine » e «cubature»; 
poi la scuola francese, geo- 
metrico-analitica, eo n Fer- 
mat, Descartes, Blaise Pa¬ 
scal: infine la scuola ingle¬ 
se e quella tedesca (poi 
svizzero-tedesca), che han¬ 
no ì loio massimi esponenti 
in Newton e Leibniz, con¬ 
trapposti al loro tempo da 
un’acerba polemica di prio¬ 
rità. considerati come 
« complementari > nel pa¬ 
cato esame del Castelnuo¬ 
vo. « Il calcolo non poteva 
sorgere nella sua forma 
moderna senza i| sussidio 
della geometria analitica », 
e senza 1 G sviluppo delle 
« nuove scienze », meccani¬ 
che, fondate da Galileo: 
cosicché la storia dì quel¬ 
l’idea. di quel teorema, di¬ 
viene uno scorcio della 
fondazione, tra la fine del 
sedicesimo e la fine del di¬ 
ciassettesimo secolo, di tut¬ 
ta la scienza fisico-matema¬ 
tica moderna 

Non crediamo sia il caso 
di andare al di là di que¬ 
ste sommarie annotazioni 
in una recensione per un 
quotidiano. Vogliamo con¬ 
cludere osservando che l’o¬ 
peretta del Castelnuovo. 
sempre valida e degnissi¬ 
ma di ripubblicazione, ha 
rappresentato (come Gui¬ 
do Castelnuovo desidera¬ 
va!) solo un punto di par¬ 
tenza essendo a sua volta 
la sintesi di precedenti ri¬ 
cerche. Perfetta come sto¬ 
ria di un’idea matematica, 
l’opera del Castelnuovo 
non colloca però sufficien¬ 
temente quest’idea (nel 
su 0 sviluppo) entro il pen¬ 
siero dell’epoca nel suo 
complesso; Io farà circa 
dieci anni più tardi, nel 
1947. Ludovico Geymonat 
con la sua Storia e filosofìa 
dell’analisi infinitesimale, 
continuando il discorso dei 
matematici - umanisti del 
primo Novecento su di una 
base filosoficamente più so¬ 
lida e completa. Per quello 
che riguarda le indagini 
matematico - filosofiche più 
recenti, sullo stesso argo¬ 
mento, di studiosi stranie¬ 
ri, vorrei ricordare i volu¬ 
mi e i saggi del sovietico 
Lure, che segue il « filo 
rosso * deU’atomismo dal¬ 
l’antichità al Rinascimen¬ 
to. collocando la polemica 
su « indivisibili », « infini¬ 
tesimi * e '«infiniti» nel 
quadro di una dialettica 
filosofica generale. 

L. Lombardo Radice 
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Il grafico che riproduciamo, 
recentemente elaborato dalla 
compagnia inglese « The Nu- 
clear Power Group » (asso¬ 
ciata con l’Agip nucleare per 
la costruzione della centrale 
nucleo-termo-elettrica di La¬ 
tina), mostra come I costi di 
produzione dell'energia elet¬ 
trica d’origine nucleare (rap¬ 
presentati nella curva a de¬ 
stra) abbiano assunto, In 
Gran Bretagna, un andamen*' 
to fortemente decrescente, in 
rapporto con 1 miglioramenti 
tecnologici attuati nella co¬ 
struzione delle centrali suc¬ 
cessive a quella attualmente 
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in funzione di Bradwelt, se¬ 
gnata in alto. I due succes¬ 
sivi punti neri rappresentano 
le centrali di Hlnckley Polnt 
e Transfynydd. che saranno 
ultimate verso la fine d> que¬ 
st'anno o poco appresso; gli 
altrii tre punti raggruppati 
' segnano le centrali di Dun- 
geness, Sizewell e Oldbury, 
di oltre 500 megawatt cia¬ 
scuna, che saranno pronte 
, entro tre anni; infine il punto 
- in basso.si riferisce alla cen¬ 
trale da 1000 megawatt, che 
dovrebbe essere ultimata per 
il 1968. Da questo punto In 


La seconda rivoluzione 
economica della preistoria 


La civiltà dei rame 
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Nella stessa epoca — 4.000 anni prima di Cri¬ 
sto — l'impiego dell'aratro indusse alla appro¬ 
priazione individuale della terra 


• La rivoluzione neolitica 
aveva permesso alle popo¬ 
lazioni agricole dell’Euro¬ 
pa e del bacino del Me. 
ditcrraneo di provvedere 
alla produzione del cibo e 
di poter contare su ecce¬ 
denze di prodotti. Furono 
proprio queste ' eccedenze 
che resero possibile una 
riorganizzazione economi¬ 
ca di queste società. 

Alla base di questa se¬ 
conda rivoluzione furono 
alcune scoperte fondamen¬ 
tali fatte tra il 4.000 e il 
3.000 a.C. da alcune genti 
del Vicino Oriente, delle 
quali quella che ebbe le 
maggiori conseguenze fu 
naturalmente la metallur¬ 
gia: il primo metallo uti¬ 
lizzato fu il rame, dappri¬ 
ma semplicemente martei. 
lato, poi fuso. La fusione 
del rame richiedeva più 
attenzione e più difficoltà 


che non la fattura di vasi 
d’argilla o di armi di pie- 
fra, ma comportava indub¬ 
biamente ' molti vantaggi 
nelle attrezzature c negli 
armamenti, dato che si po¬ 
tevano produrre infinite 
forme di tutte le dimen¬ 
sioni e che. al contrario di 
quelle di pietra, le armi di 
rame si potevano, in caso 
di rottura, rifare con una 
perdita - minima 1 c 
1 Naturalmente i vantaggi 
della metallurgia erano 
molto limitati dalla scar¬ 
sità dei filoni di metallo, 
dalla difficoltà di estrazio¬ 
ne e dal costo del trasporto 
da paesi molto lontani, e 
per parecchio fempo gli 
utensili in metallo non en. 
t ramno a far parte della 
attrezzatura delle classi 
povere 

L’impiego regolare del 
metallo si ebbe pratica- 


Sovietico l'aereo 
più grande del mondo 
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I! gigantesco lliuscin 62, quadrimotore a reazione di f lìnea 
capace di volare senza scalo da Mosca a New York alla 
media di 900 chilometri/ora e con 182 passeggeri 


mente grazie alle ecceden¬ 
ze di prodotti, per cui si 
rese possibile il manteni¬ 
mento di gruppi di specia¬ 
listi dediti unicamente allo 
scavo e olla fusione del 
rame e alle complicazioni 
del suo commercio: questi 
lavori occupavano total¬ 
mente gli artigiani che non 
potevano perciò dedicarsi 
al lavoro dei campi, e con¬ 
tavano quindi su una ri¬ 
serva di cibo tale da man¬ 
tenere il loro gruppo e in¬ 
vogliare inoltre altri a im¬ 
mettersi in questo com¬ 
mercio. 

Questo fenomeno non 
poteva però prodursi pres¬ 
so le tribù europee troppo 
poco numerose e costrette 
dal loro stesso modo di col¬ 
tivazione a continui spo¬ 
stamenti: si produsse inve¬ 
ce nelle valli alluvionali 
del Nilo, del Tigri e dello 
Eufrate, dell’Indo, dove i 
fiumi irrigavano i terreni 
e servivano di vie di co¬ 
municazione. In questi ter¬ 
ritori inoltre erano state 
applicate altre invenzioni: 
l’addomesticamento degli 
animali effettuato nel neo¬ 
litico aveva dato la possi¬ 
bilità di utilizzare buoi e 
asini per il trasporto di 
carichi e per la coltivazio¬ 
ne dei campi. L’uso del¬ 
l’aratro migliorò notevol¬ 
mente le condizioni della 
agricoltura e liberò le don¬ 
ne dalla schiavitù della 
zappa, ma in pan tempo 
forni la base all'appropria¬ 
zione individuale della ter¬ 
ra, quindi a una sostanziale 
- trasformazione della socie¬ 
tà, in cui si affermò la 
supremazia del mnschio. 
La forza dei buoi venne an¬ 
cora sfruttata per una 
delle invenzioni più rivo¬ 
luzionarie dopo la scoperta 
del metallo: la mota. 

Per mezzo di queste sco¬ 
perte fu possibile organiz¬ 
zare su nuove basi l’eco¬ 
nomia Il commercio favo¬ 
riva la diffusione dei pro¬ 
dotti e di conseguenza del¬ 
le nuove tecniche e cono¬ 
scenze . grazie alla attività 
dei mercanti-artigiani, fab¬ 
bri e vasai provvisti del 
tornio, altra nuova inven¬ 
zione, che ' effettuavano 
scambi tra tutti i paesi del 
Vicino Oriente e dell'Euro¬ 
pa attraverso strade lun¬ 
ghissime e pericolose I 
traffici su scala, sì può 
dire, mondiale, trasforma¬ 
rono i villaggi autosuffi¬ 
cienti in città la cui eco¬ 
nomia era basata su un 
approvvigionamento di pro¬ 
dotti sufficienti a mantene¬ 
re una popolazione in mas - 
sima parte industriale. 

r. g. 


Un convegno a Napoli Nuovi indirizzi dell'oncologia 

Le insidie | vinse 

ambientali ^ ^ 

all'orga- e il COnCrO 


JANUAOV un 

poi I costi dell'energia d'orì¬ 
gine nucleare dovranno risul¬ 
tare Inferiori a quelli relativi 
alla centrali a carbone (cur¬ 
va a sinistra). I costi, leggi¬ 
bili sull'asse verticale, sono 
espressi In « pence » per chl- 
lovattora, e risultano — per 
le centrali a carbone — in¬ 
feriori a quelli delle centrali 
termoelettriche e più ancora 
idroelettriche del nostro pae¬ 
se. Ciò significa che in Italia 
il momento in cui l’energia 
nucleare diventerà economi¬ 
camente conveniente pud es¬ 
sere anche più prossimo di 
quanto non appaia dal grafico 


L’uomo, dalla sua com¬ 
parsa sulla terra, ha rea¬ 
lizzato continui progressi 
in ogni campo, con un rit¬ 
mo crescente che si è an¬ 
dato accelerando sopra¬ 
tutto nella nostra epoca. 
Sbaglia però chi ritiene 
che il bilancio sia com¬ 
pletamente attivo, chi non 
tiene conto delle passività 
che pur vi sono e che si 
possono riassumere in una 
sola espressione: nel fatto 
che, a furia di conquiste 
realizzate dalla fìsica, dal¬ 
la chimica, dalla medici¬ 
na ecc., le nostre condi¬ 
zioni di vita vanno diven¬ 
tando sempre più lontane 
da quelle naturali. Il che 
si ripercuote sul nostro 
organismo per tre vie pos¬ 
sibili. 

Primo. Può trattarsi di 
dovere svolgere attività 
consuete ma in condizio-, 
ni ambientali nuove, per 
esempio vivere’ o lavorare 
in locali con aria condi¬ 
zionata che non sembra 
del tutto innocua, o con 
rumori assordanti, o con, 
atmosfera inquinata. Se¬ 
condo. Può trattarsi di 
dovere svolgere attività 
assolutamente nuove, per 
esempio pilotare un aereo 
supersonico (dove l’esi¬ 
genza di numerosi con¬ 
trolli e di rapidissimi ri¬ 
flessi finisce con ITisurare 
il sistema nervoso) oppu¬ 
re manovrare un sommer¬ 
gibile nucleare o un satel¬ 
lite artificiale, ai cui vin¬ 
coli piegare gli organi 
umani. 

Terzo. Può trattarsi in¬ 
fine di dover subire l’azio¬ 
ne nociva di fattori tossici 
creati proprio - dall’uomo 
come conseguenza della 
moderna tecnologia: tale 
è il caso degli inquina¬ 
menti atmosferici, la con¬ 
taminazione dei prodotti 
agricoli con i disinfestan¬ 
ti, lo scarico dì rifiuti in¬ 
dustriali nelle acque di 
superficie,- l’uso di fibre 
sintetiche per la fabbrica 
di tessuti, le radiazioni 

Sotto quest’ultimo aspet¬ 
to va considerato in par¬ 
ticolare il numero enorme 
di entità chimiche nuove, 
di cui i famosi additivi, 
coloranti, antifermentati¬ 
vi ecc. utilizzati in campo 
alimentare non sono che 
una minima parte; si pensi 
che oltre 500 000 composti 
di sintesi sono stati creati 
fino ad oggi per le più va¬ 
rie applicazioni tecnologi¬ 
che e scientifiche, e che 
non è ben certa la inno¬ 
cuità della loro presenza 
nell’ambiente che ci circon¬ 
da. Su codesti nuovi possibi¬ 
li rischi ambientali, di cui 
ancora quasi nulla sappia¬ 
mo, ha richiamato l’atten¬ 
zione degli studiosi il pro- 
, fessor Gino Bergami, del- 
l’Università di Napoli, 
nella affascinante confe¬ 
renza con cui ha introdot¬ 
to i lavori del Convegno 
di igiene e medicina so¬ 
ciale svoltosi appunto a 
Napoli dal 20 al 23. , 

Sono seguite quindi le 
prime relazioni in pro¬ 
gramma sui problemi igie¬ 
nici sollevati dallo scarico 
delle fogne nelle acque' 
marine. Dopo che i pro¬ 
fessori Tizzano e Mazzeo 
hanno adeguatamente in¬ 
quadrato le questioni è 
toccato a Simonetti. Bo¬ 
sco. Talenti. D’Arca e Gra¬ 
ziano. dell’Università di 
Roma, rilevare la insuffi¬ 
cienza degli attuali me¬ 
todi di smaltimento, le cui 
conseguenze nocive si ag¬ 
gravano nel periodo bal¬ 
neare per chiunque sog¬ 
giorni sulle spiagse. favo¬ 
riscono l’insoreenza di se¬ 
ri accidenti morbosi (otiti, 
ascessi polmonari) nei pe¬ 
scatori subacquei, e inol¬ 
tre rendono per tutti vei¬ 
colo di infezioni tifoidee 
e perfino di epatite virale 
i frutti di mare 
• Nelle successive relazio¬ 
ni di Marinelli. Paoletti. 
De Corato e Mendia. del¬ 
l’Università di Napoli, so¬ 
no stati illustrati ì proce¬ 
dimenti piti adatti sìa per 
filtrare e disinfettare il 
liquame prima dello sca¬ 
rico in mare, sia per de¬ 
purare i molluschi com¬ 
mestibili prima dell’avvìo- 
al consumo. 

Ha concluso il prof. Del 
Vecchio, di Roma, mentre 
Maiilucci, del Ministero 
della Sanità, ha prospet¬ 
tato i molteplici aspetti le¬ 
gislativi del problema de¬ 
gli inquinamenti costieri 

Gaetano Usi 


Irripetibili sull'uomo esperienze 
condotte su animali con risultati 
di notevole rilievo e interesse 


E’ sempre attuale la discussione sull’origine del canoro, e la 
possibile azione di un virus cancerogeno è al centro degli studi 
e delle ricerche in (lucsto settore Citò al Congresso Internazio¬ 
nale del Cancro a Mosca fu sottolineato con particolare forza 
questo aspetto del problema tumorale, ma del tutto recente¬ 
mente è riaffiorato in seguito alla Identificazione ni micro- 
scooio elettronico di Un altro Virus cancerogeno 

Sarà interessante quindi soffermarci su un capitolo cosi 
avvincente della medicina moderna, ma prima è opportuno 
premettere alcune notizie sui virus Virus, dal latino, vuol 
dire • bava-, ‘veleno*. ■contagio* e l'esistenza di questi 
agenti infettivi fu dimostrala per la prima volta da Itoanow- 
sky il quale nel 1892 scopri che la malattia delle foglie di 
tabacco chiamata mosaico, era provocata da un agente pato¬ 
geno cosi piccolo da oltrepassare i pori di un filtro che nessun 
batterio conosciuto avrebbe potuto attraversare Da quel¬ 
l'epoca glt studi sin utrus si sono andati approfondendo 
Occorre precisare peraltro che i virus non sono batteri di 
piccole dimensioni: la loro struttura e le loro proprietà sono 
totalmente diverse; la loro grandezza si misura in nullimi- 
cron tmilioriesimi di millhnetio); t più grandi misurano 
200-300 millimicron e possono essere osservati' al microscopio 
ordinario, i piu piccoli misurano IO millimicron e non sono 
visibili che al microscopio elettronico l virus sopo costituiti 
da una parte centrale che contiene un acido nticleinico e che 
è circondata da un guscio di proteine ' Un virus per infettare 
una cellula perde il guscio esterno, ti suo acido nucleimco 
diventa libero e si hanno cosi tre eventualità ben precisate 
dai Bernhard, direttore dell'Istituto del Cancro di Parigi, il 
virus è assai potente e in questo caso la cellula viene di¬ 
strutta assai rapidamente come avviene nell'encefalite o nella 
poliomielite, oppure la cellula riesce a controllare il virus 
e si crea allora tra i due un’intesa, una coesistenza: in questo 
caso la cellula non viene distrutta ed >1 virus continua a 
mollipltcarsi di generazione in generazione , 

Nel terzo caso, infine, il virus si trova in qualche parte 
della cellula, probabilmente nel nucleo, fa deviare in qualche 
modo il metabolismo cellulare e modifica la struttura della 
cellula: in questo caso, forse, insorge un cancro 

Che molti tumori siano provocati dal virus non vi è alcun 
dubbio e ciò è stato p rovaio in animali di laboratorio e 
osservando al microscopio elettronico alcuni virus cance¬ 
rogeni o lesioni cellulari imputabili a virus Ma purtroppo 
se in laboratorio è stato possibile giungere a stabilire per 
alcuni tipi di tumore la presenza di determinati virus, per i 
tumori umani fino ad oggi una tale certezza manca 

Com’è possibile quindi per i sostenitori della teoria virale 
del cancro difendere le loro opinioni in mancanza di osser¬ 
vazioni dirette2 Questi studiosi si richiamano per questo 
ad una particolare proprietà di alcuni virus, quella cioè di 
scomparire nell'interno della cellula e citano a questo pro¬ 
posito il caso del virus polioma il quale può produrre dei 
tumori renali nel ratto ma. provocata la trasformazione can¬ 
cerosa, scompare per riapparire qualora si faccia un estratto 
di queste cellule e lo si metta a contatto di cellule sensibili: 
il nucleo della cellula si riempie allora in qualche giorno e la 
cellula muore Per i tumori umani, pensano quindi i virologi, 
potrebbe accadere un fenomeno analogo 

In verità nel 1961 Dalldorf. Doolan e Moore sono riusciti 
ad estrarre da tumori umani un fattore che inoculato in 
criceti frumentari appena nati ha provocato un’infezione 
manifestatasi con gravi malformazioni: l’agente responsabile 
di queste lesioni si osservò che era provvisto di tutte le 
caratteristiche fisico-chimiche di un virus infettivo di piccole 
dimensioni Un esperimento di indubbio interesse è stato 
compiuto inoculando acido desossiribonucleinico, che abbiamo 
già detto essere uno dei costituenti fondamentali sia dei 
virus che delle cellule, ed estratto da topi non affetti da 
cancro ed appartenenti ad un ceppo in cui il cancro si mani¬ 
festa con molta frequenza, in altri topi adulti nei quali in¬ 
sorsero poi tumori Questi dati confortano l'opinione di coloro 
che sostengono che i virus cancerogeni sono presenti nelle 
cellule umane allo stato latente finché una causa qualunque 
di natura fisica o chimica li fa entrare in attività 

Ricordiamo a questo proposito l'esperienza di Gross. 
Questo ricercatore assoggettò un particolare gruppo di topi, 
dotati di spiccata refrattarietà all'insorgenza di neoplasie 
maligne, a forti dosi di raggi X finché metà degli apparte¬ 
nenti al gruppo si ammalò di leucemia Gross ricercò ed 
isolò da questi topi leucemici virus che iniettati successiva¬ 
mente in topi sani e appartenenti al medesimo ceppo provo¬ 
carono numerosi casi di leucemia I raggi X avevano quin¬ 
di messo in azione i virus presenti allo stato latente o silente 
e questi stessi virus inoculati nei topi non sottoposti a raggi 
X erano diventati agenti attivi di leucemia Ancora Henry 
Kaplcn delia Stanford University ha provocato con i raggi 
roentgen la comparsa di tumori nei topi; nelle cellule cance¬ 
rose dei topi Kaplan ha osservato particelle virali pur 
essendo gli animali, prima del trattamento irradiante appa¬ 
rentemente privi di virus 

Tutti questi dati stanno a dimostrare la presenza occulta 
di virus nella cellula ed il fatto che questi vi possano perma¬ 
nere per mesi e per anni o anche tutta la vita e persino 
trasmettersi ' attraverso molte generazioni fa seriamente 
pensare a una parentela tra virus e geni che sono i costituenti 
fondamentali della cellula, responsabili della sua riprodu¬ 
zione. contenenti » fattori ereditari, e costituiti anch’essi 
da acidi nucleinici D'altra parte è proprio l'acido nucleinico 
da solo. ~ nudo *. cioè senza l’involucro proteico, che è rite¬ 
nuto responsabile della cancerizzazione della cellula. 

Di tale opinione è il premio Nobel Stanley ed analoga è 
la posizione dei più autorevoli virologi come Sabin e Salk, i 
quali suppongono che il virus, una volta dato l’avvio alla 
moltiplicazione cellulare scompaia dalla scena come • il 
criminale che. compiuto il delitto perfetto, si dilegua senza 
lasciar traccia dì sé• Ugualmente il sovietico ZìJber ritiene 
che i virus agirebbero in una prima fase producendo una 
trasformazione ereditaria delle cellule normali in cellule 
cancerose La trasformazione provocata dal virus in questa 
prima fase non dà ancora nessun sintomo rilevabilc clinica¬ 
mente. In una seconda fase le cellule cancerose si riprodur¬ 
rebbero spontaneamente, senza che il virus svolga viti alcun 
ruolo. Lo stesso Zilber ritiene che gli agenti esterni che 
liberano il virus dal suo stato di latenza non agiscano su di 
esso ma sulle cellule Si avrebbe così un meccanismo cance- 
rogenetico indiretto Interessante ricordare a questo proposito 
l’esperienza di Kotm il quale iniettando in animali di labora¬ 
torio un virus influenzale e su cci ssi va meni e sottoponendo 
gli stessi animali all'azione di -smog* artif’ciale ha ottenuto 
in un'alta percentuale di casi cancro polmonare 

Ma sp è possibile rapgiunaere alcuni interessanti risultati 
lavorando su animali di laboratorio, per le ricerche sull'uomo 
si incontrano peraltro notevoli difficoltà dovute al fatto che 
i casi di tumori iniziali non sottoposti a trattamento curativo 
e che rappresentano il miglior materiale di studio sono assai 
più rari di quanto si possa immaginare poiché molti pazienti 
sono già stati sottoposti c svariate terapie al momento in cui 
una biopsia potrebbe essere pratica.a a scopo di ricerca e le 
cellule neopiastiche possono quindi mostrare alcune lesioni 
non specifiche che complicano il quadro, la fissazione dei 
frammenti chirurgici non sempre è cosi buona come dovrebbe 
essere, poiché è molto più facile ottenere cellule ben fissate 
da animali di laboratorio: non è possibile per i tumori umani 
avere la prova biologica per determinare la natura oncoge- 
nica di particelle virali eventualmente isolate in sezioni di 
tessuto in quanto non si possono certamente inoculare in 
altri uomini ed inoltre il considcrero’e numero di virus non 
oncogeni ■ che * possono essere presenti nell'uomo per pura 
coincidenza complica ancora più il quadro 

M, j non si deve credere che gli studiosi siano ormai decisa¬ 
mente orientati verso la teoria virale del cancro Haddow, 
designato a presiedere il Congresso Internazionale del Cancro 
che si terrà a Tokyo nei 1966 afferma che * sono migliaia 
le sostanze chimiche capaci di provocare il cancro mentre, 
per quanto riguarda i virus, essi sono responsabili di una 
minima parte dei tumori che. per l uomo, non sono ancora 
stati identificati * In ultima analisi i virus per gli oppositori 
della teoria virale del cancro non sono che un'altra delle 
possibili cause da aggiungere alla già tinga lista dei lattori 
ritenuti responsabili di forme tumorali come le alte dosi di 
radiazioni, le irritazioni croniche, i composti chimici di varia 
natura, gli squilibri ormonici, il fumo di sigarette, l'inquina¬ 
mento atmosferico, ecc Come si vede quindi si è lungi in 
campo scientifico dall'avere indirizzi dt ricerca ormai orien¬ 
tati in un'unica direzione Solo il confronto delle opinioni 
infatti ed il continuo cimento fra la teor a e la sperimenta¬ 
zione potrà far compiere seri passi in avanti 


Leonardo Santi 
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Si sono sposati 

* fc * * * t 

ieri a Parigi 
la Spaak e Capucci 



PARIGI — Catherine Spaak e Fabrizio Capucci si sono sposati 
nella tarda mattinata di ieri dinanzi al sindaco del sedicesimo 
arrondissement di Parigi. I due giovanissimi attori erano giunti 
nella capitale francese, da Roma, l'altra sera. Catherine Spaak, 
come è noto, è figlia dello sceneggiatore Charles Spaak e nipote 
di Paul Henri Spaak, ministro degli esteri belga. Solo la sorella 
di Catherine era presente al matrimonio, che sembra avere in¬ 
contrato opposizione tra i parenti della ragazza. I coniugi Capucci 
sono partiti in serata per Roma. Essi hanno dichiarato di non 
aver intenzione di sposarsi anche in chiesa, nè in Francia nè 
in Italia 


Nove 
milioni 
per Paul 
Anka 


Pani Ank a è giunto ieri mat¬ 
tina a Roma per partecipare 
a « Studio uno » e incidere un 
nuovo microsolco per la RCA. 
Anka, certo uno dei cantanti 
più ricchi della giovane gene¬ 
razione, è l’ennesimo perso¬ 
naggio straniero a prendere 
parte alla trasmissione del sa¬ 
bato sera. In Italia, Anka è 
molto popolare, i suoi dischi 
sono andati a ruba ma il can¬ 
tante canadese, al pari di tutti 
i suoi colleghi d’oltre Atlanti¬ 
co, non è molto ziteressato a] 
mercato italiano (una incisio. 
ne di successo che sia diffusa 
anche in mezzo milione di co¬ 
pie è sempre poco, rispetto 
alle cifre di vendita degli USA 
e del Giappone). 

Anka è dunque venuto in 
Italia quasi in vacanza. Prima 
di incentrare i giornalisti in 
un albergo del centro, il can¬ 
tante si è anche fatto leggere 
la mano da una zingara, non 
si sa bene per ricavarne quali 
auspici. Con gli ospiti, in ve¬ 
rità. non è poi stato molto lo¬ 
quace. e si è leggermente 
inalberato quando gli hanno 
chiesto quanto guadagnasse. 
Ma ha fatto buon viso a cat¬ 
tivo giuoco ed ha detto che a 
Las Vegas lo pagano 15.000 
dollari (cioè nove milio'.i di 
lire, ma non ha detto per 
quanto serate). Infine ha chie¬ 
sto scusa e si è ritirato nel 
proprio appartamento. 


Mima ed attrice 
l'altra Cardinale 

Bianche, sorella di Claudia, esordisce 
in « Tutto il bello dell'uomo », diretto 
da Aldo Sinesio - Amara storia siciliana 


Aldo Sinesio sta procedendo 
al montaggio di Tutto il bello 
dell'uomo e conta di poter dare 
in visione il film entro breve 
tempo Si tratta del primo film 
a soggetto del giovane regista 
autore di numerosi documen¬ 
tari. fra i quali ricordiamo La 
fatica e l'attesa, coraggioso e 
pregevole cortometraggio che 
ritrae i minatori di Palma Mon¬ 
techiaro nella loro dura vita 
quotidiana. Tutte il bello del¬ 
l'uomo che vedremo presto su¬ 
gli schermi, è stato interamente 
girato in Sicilia Le parole del 
suo titolo sono tratte da una 
scritta che .ancora si legge nella 
chiesa dei Cappuccini, a Paler¬ 
mo: - Come la morte tutto il 
bello dell'uomo guasta e scom¬ 
pare . - La vicenda non si svol¬ 
ge tuttavia nel capoluogo sici¬ 
liano. ma in una città immagi¬ 
naria del sud. della quale il 
regista ha creato il volto com¬ 
ponendo immagini di Agrigento 
e di altri centri della parte oc¬ 
cidentale dell’isola Questa citta 
è la rappresentazione emblema¬ 
tica di una società che. pur tra 
i barlumi di un processo rinno¬ 
vatore e liberatore imprigiona 
con antiche e crudeli tradizioni 
i suoi membri Natalino, il pro¬ 
tagonista. è il giovane illumi- 


Alla Commissione del Senato 

Approvata la legge 
per gli eati lirici 


« La fiera delle meraviglie » all'Opera 



satireggia 
il teatro musicale 

Il compositore romano ha messo in burla superficial¬ 
mente così il melodramma ottocentesco come le nuovissime 
esperienze, ma senza riuscire a proporre una strada diversa 



Napoli, del Teatro Massimo 
di Palermo, dell’Opera di Ro¬ 
ma, del Teatro Regio di To¬ 
rino, del Teatro Comunale Giu¬ 
seppe Verdi di Trieste, della 
Fenice di Venezia e degli spet¬ 
tacoli lirici all’arena di Ve¬ 
rona, nonché dellTstituzione 
lirico-concertistica Pier Luigi 
Nessuna.da Palestrina di Cagliari e 
modifica è stata apportata al dell’Accademia nazionale di 
testo varato daU’aitro ramolSnUa Cecilia di Roma, saran- 


II disegno di legge ' riguar¬ 
dante il contributo agli enti 
autonomi lirici ed alle istitu¬ 
zioni assimilate per l’esercizio 
finanziario 62-63 è stato ap¬ 
provato ieri, m sede delibe¬ 
rante, dalla Commissione in¬ 
terni del Senato, presente il 
ministro per il turismo e lo 
spettacolo on Folch. 




i/ p 


del Parlamento. 

Il provvedimento prevede 
che a favore degli enti auto¬ 
nomi lirici del Teatro Comu¬ 
nale di Boloji.a, de* Teatro 
Comunale di Firenze, del Car. 
lo Felice di Genova, della Sca¬ 
la di Milano, del San Carlo di 


no corrisposti per l’esercizio 
finanziario 62-63 contributi per 
un importo complessivo di 5 
mi’iardi di lire. Il ministro del 
turismo e dello spettacolo, sen. 
tifa l’apposita commissione, 
provvederà alla ripartizione 
del contributo fra 1 vari enti. 


nato che tenta di vivere e ope¬ 
rare Libero dalle catene che op¬ 
primono tutti li primo gesto di 
questa ribellione è il rifiuto di 
compiere la vendetta cosi come 
esige un barbaro costume, con¬ 
tro gli assassini del padre Una 
rivolta individuale non può mu¬ 
tare lo stato ingiusto dplle cose, 
può valere solo di esempio, e 
Natalino paga con la vita la 
sua saggezza. 

Un buon cast di attori è sta¬ 
to impegnato in questa * piut¬ 
tosto ardua impresa cinemato¬ 
grafica - — per usare parole 
dell’autore Appare neile ve¬ 
sti" del protagonista Dante Po- 
sani. giovane attore uscito da 
una particolare esperienza tea¬ 
trale: la pantomima, e già in¬ 
terprete di parti secondarie in 
alcuni film. La ciacciu di Bolo¬ 
gnini. Dieci italiani per un te¬ 
desco di Filippo Ratti ed II 
Gattopardo d; Luchino Visconti:! 
Bianche Cardinale interpreta ili 
personaggio della sorella di 
Natabno: Lilla Brignone quello 
della madre del protagonista: 
Ferruccio De Cerosa veste i 
panni d: una figura rilevante 
del film: Totufino. Tarn.co fe¬ 
dele di Natalino , . 

Il nobile assunto suscita in¬ 
teresse su Tutto il bello dell'uo¬ 
mo. una certa attenzione viene 
rivolta al debutto cinematogra¬ 
fico di Bianche Cardinale, non 
sempre per ragionevoli motivi 
quanto per il fatto che è so¬ 
rella della più famosa Claudia 
L’attrce ventunenne dal coito 
mobile, ricco d; gamme espres¬ 
sive e che due occhi illuminano 
di un'intensa dolcezza sembra 
volersi distinguere dalla nume¬ 
rosa schiera ut ivvcm-iili f.i.i- 
c : ulle che sfilano sullo schermo 
in una effimera quinto non gio¬ 
vevole notorietà. Già traccia il 
profilo di Bianche una scelta 
artistica indicativa* l'attività 
d: mina che cena ha svolto 
a fianco di un'artista del valo¬ 
re di Roy Bosiev Con questi, 
essa ha recitato in una serie di 
spettacoli, in Svizzera 

Si dice che Bianche Cardinale 
affronti con titubanza le vie 
del cinema, per timore di in¬ 
tralciare in qualche modo la 
carriera della sorella Troppe 
sullo schermo, due Cardinali? 
C'è chi per ragioni pubblicita¬ 
rie si preoccupa di tutto questo 
ed esercita le sue press.oni. In¬ 
tanto Bianche, in vista della 
programmazione di Tulio il 
b elio dell'uomo, ha mutato il 
suo cognome in Cardin 

e. g. 


In prima esecuzione asso¬ 
luta, il Teatro dell'Opera ha 
presentato ieri La fiera del m 
le meraviglie (1960-62), tre 
atti (parole e musica) del 
maestro Vieri Tosatti (Roma, 
1920). L'opera, che sembra 
continuare la tradizione di 
scanzonata, paradossale e 
spregiudicata estrosità del 
simpatico compositore ro¬ 
mano, assicurata dalla Par¬ 
tita a pugni, dal Sistema del¬ 
la dolcezza e dall’/sofn del 
tesoro, vuole questa volta 
« fotografare » la situazione 
del teatro lirico, còlta nei 
suoi atteggiamenti estremi 
Da un lato, cioè, il maestro 
Tosatti mette in burletta, 
con una satira aspra ma non 
'irrispettosa, quel che potrem¬ 
mo chiamare « l’imbroglio » 
lirico tradizionale e cioè la 
formula del melodramma ot¬ 
tocentesco; dall’altro, vuol 
denunciare * l’imbroglio > di 
certa musica sperimentale, 
attuato con il ricorso ai na¬ 
stri magnetici e alle attrez¬ 
zature elettroniche o pseudo¬ 
elettroniche. 

Intorno a questi due op¬ 
posti aspetti dell'esperienza 
musicale gravitano, si capi¬ 
sce, i rispettivi « imbroglio¬ 
ni » protesi, manco a dirlo, 
a confortare il mondo con 
la loro Arte (a maiuscola, si 
intende). Cosi, nel primo at¬ 
to, di sapore pirandelliano 
e nel complesso il più riu¬ 
scito, garbato come un Inter¬ 
mezzo del teatro comico na¬ 
poletano, assistiamo ad una 
prova di spettacolo operistico 
tradizionale; il secondo atto 
ci presenta, invece, uno stu¬ 
dio di musica elettronica, non 
per nulla installato nell’ogi¬ 
va di un missile; il terzo at¬ 
to, infine, mette a confronto 
le due formule, presentando¬ 
le contemporaneamente in 
un singolare intreccio e con¬ 
trasto di situazioni, spazza¬ 
to via da un accidente di 
temporale che fa « intorno a 
sè il deserto. Quasi un prov¬ 
videnziale diluvio. 

I superstiti — due giova¬ 
ni, Gabriel e Selèna, che 
ugualmente non amano nè 
la tradizione nè le esperien¬ 
ze trascendentali e che fa¬ 
talmente saranno considera¬ 
ti « traditori > dall’una e dal¬ 
l’altra parte — si metteran¬ 
no in salvo, lasciando il mon¬ 
do a bordo d’una mongolfie¬ 
ra, capitata lì giusto giusto 
a trasportarli « là dove na¬ 
sce l’arcobaleno », e dove non 
sappiamo che cosa succe¬ 
derà. 

La morale della favola è 
pertanto piuttosto scarsa, 
perchè la guerra alla reto¬ 
rica della tradizione e a quel¬ 
la della musica trascenden¬ 
tale viene combattuta con la 
retorica dell’antiretorica, in 
chiave a volte di un bizzar¬ 
ro pessimismo e a volte di 
una bizzarra evasione dalla 
ricerca di una piu vera e pos¬ 
sibile via (o virtù) di mezzo. 
D’altra parte, occorre anche 
dire che è un po’ tardivo lo 
sfottò alla routine ottocente¬ 
sca e che è forse prematuro 
quello alle esperienze d’una 
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nuova musica. Questo è il li¬ 
mite della maliziosa vicenda, 
ma purtroppo è anche quello 
dell’opera di Tosatti, il quale 
la spunta nel fare il verso a 
tutti, ma non trova poi una 
« sua » scintilla musicale, più 
autonoma e illuminatrice. • 
La musica si svolge in un 
clima di eclettismo e di pa¬ 
stiche. Per quanto la parti¬ 
tura si presenti spesso ar¬ 
guta, spiritosa e tagliente, il 
coraggio e la spregiudicatez¬ 
za rimangono velleitari, nè 
un’austera nobiltà di inten¬ 
zioni che punteggia l’opera 
cresce finalmente in un’altra 
possibile musica. Quindi, uno 
scherzo monco, pur se gioca¬ 
to con grande e disinvolta 
bravura dagli interpreti (l’ot¬ 
tima Renata Mattioli, Fer¬ 
rando Ferrari. Paolo Montar- 
solo, Fernando Li Donni. Vi¬ 
to De Taranto. Vera Monta¬ 
nari, Giovanni Ciminelli, 


Enzo Tei, < Manlio ‘ Rocchi, 
Giovanni Amodeo, Valerio 
Degli Abbati. Walter Mae¬ 
stosi. Giovanni Diotaiuti) e 
dal regista Carlo 'Piecinato 
che ha incisivamente asse¬ 
condato la verve scenica, sor. 
retta dai gustosi bozzetti di 
Luigi Ghelotti realizzati da 
Angelo Alessandrini, «siste¬ 
mati » a puntino da Giovan¬ 
ni Cruciani. 

Carlo Franci, concertatore 
e direttore d’orchestra impe- 
gnatissimo. ha dipanato il 
complesso intrigo di suoni con 
straordinaria perizia, rileva¬ 
ta dal pubblico pur nei fre¬ 
quenti dissensi che hanno 
contrastato un più lieto esito 
della serata, ma che non han¬ 
no impedito all’autore di ap¬ 
parire più volte alla ribalta, 
con gli interpreti tutti e an¬ 
che da solo, alla fine dello 
spettacolo. 

Erasmo Valente 


E' morto 
Poulenc 

Partecipò al « Gruppo dei Sei » - Una 
vasta e brillante produzione 



Francis Poulenc 


Nuovi attacchi 
tedeschi 
al cinema 
italiano 


' BONN, 30 

Su diversi giornali tedeschi di 
ieri (Bonncr Rundschau. Koel- 
nische Ri-ndschau, Deutsche 
Zeitunpì ii deputato democrati¬ 
co cristiano Berthold Martin, 
che è pres.deme delia Commis¬ 
sione per le relazioni cultura¬ 
li al Parlamento di Bonn, rin¬ 
focola di nuovo la polemica con¬ 
tro la cinematografia italiana, 
colpevole a: suoi occhi di ali¬ 
mentare deliberatamente - il 
maian mo degl: italiani nei con¬ 
fronti della Germania - 

Come si ricorderà, il deputato 
Martin avrebbe dovuto capeg¬ 
giare una delegazione parla¬ 
mentare tedesca, invitata a Ro¬ 
ma per condurvi trattative di 
collaborazione . cinematografica 
tra i due Paesi, ma aH’ultimo 
momento disdisse * il viaggio, 
dopo che ia stampa rese noto 
che l'Italia avrebbe presentato 
il .film Le quattro giornate di 
Vopoli al concorso per l’Oscar. 

Berthold Martin accusa la ci¬ 
nematografia italiana -di agire 
contro lo spirito di alleanza » e 
sottolinea come - il film di Nan¬ 
ni Loy s.a ii punto culminante 
di un processo che sta durando 
da molto tempo ». 

Martin conclude il suo arti¬ 
colo. intitolato Giustizia per la 
Germania, dicendo che i tede¬ 
schi erano abituati agli insulti 
ed alle denigrazioni attraverso 
il cinema, ma che finora vi si 
erario dedicati soltanto i produt¬ 
tori ed i registi dell’Est euro¬ 
peo. 


del Premio 
teatrale 
Ruggeri 


ANCONA, 30. - 
Bilancio sostanzialmente po¬ 
sitivo, quello del Premio tea¬ 
trale « Ruggero Ruggeri-Città 
di Fano •, giunto al sesto anno 
di vita. Non a caso esso è an¬ 
noverato fra i più importanti 
d'Italia, anche per l’incremen¬ 
to alla produzione, oggi rara 
degli atti binici. * 

Dal ’58 al ’62 seno state pre. 
scntate, al Comitato organiz¬ 
zatore della manifestazione, 
515 opere; e le 16 vincenti so¬ 
no entrate a far parte del re¬ 
pertorio di compagnie di attori 
professionisti, mentre altre 
otto sono state messe in onda 
dalla televisione. 

Il regolamento della 1 sesta 
edizione del « Premio », sorto 
per onorare, annualmente, ia 
personalità di quei grande at¬ 
tore che fu Ruggero Ruggeri. 
è stato reso noto in questi 
giorni. Come è noto, i lavori 
concorrenti non devono esse¬ 
re stati rappresentati, né ra¬ 
diotrasmessi né premiati in 
altri concorsi, e dovranno ri¬ 
spondere ad alcuni requisiti 
di massima, come l’ambienta 
zione moderna, scene stabili 
e di facile allestimento, durata 
non inferiore ai trenta minuti 
Le opere concorrenti, in sei 
copie, dovranno pervenire in 


PARIGI. 30. 

Francis Poulenc 6 i è spento 
oggi nel suo domicilio parigino, 
vittima di una crisi di cuore. 
Aveva 64 anni, essendo nato a 
Parigi il 7 gennaio 1899. 


Con la morte di Poulenc — 
la cui notizia è giunta sorpren¬ 
dente a chiunque conoscesse le 
condizioni di corpo e di spirito 
ancora assai giovanili del com¬ 
positore — scompare una delle 
figure più caratteristiche della 
musica francese del nostro se¬ 
colo. 

Bene o male. Poulenc è stato 
per qualche decennio tra gli au¬ 
tori che hanno polarizzato su 
di sè l'attenzione del mondo 
musicale internazionale; e. par¬ 
tecipe giovanissimo del «• Grup¬ 
po dei Sei - (la cui fama tra¬ 
valica. peraltro, il valore reale 
che esso ebbe in seno alta mu¬ 
sica europea degli - anni ven¬ 
ti •) egli ne fu indubbiamente, 
dopo Honegger e Milhaud. l’e¬ 
sponente più in vista. 

In verità, si può ben dire che 
la notorietà di Poulenc fu do¬ 
vuta a fatti esterni e di costu¬ 
me locale, più che all'intrìnseco 
valore della sua produzione. Se 
oggi riguardiamo l’elenco delle 
sue opere, possiamo dire , che 
assai poco ■ se ne salverà du¬ 
revolmente per l'avvenire. Mol¬ 
to spesso legata a ironici pre¬ 
testi di provenienza letteraria 
(come nell’operina Le mam¬ 
melle di Tiresia o nel Bestiario 
di Àpollinaire)oppure all’inten¬ 
dimento parodistico nei con¬ 
fronti della musica barocca (co¬ 
me nel Concerto campestre, nel 
Concerto per due p.anoforti. 
o in Aubade), ovvero ancora 
ad una semplice moda passeg¬ 
gera (come nella Rapsodia ne¬ 
gra. del ’17), proprio in questi 
limiti la sua vena trovò la via 
di una espressione elegante e 
raffinata si. ma anche caduca; 
e quando si trattò di affrontare 
assunti più elevali, come nel¬ 
l’opera I dialoghi delle Carme¬ 
litane, se non gli mancò il fa¬ 
vore del pubblico bisogna pur 
dire che di un vero raggiun¬ 
gimento artistico non si ■ può 
parlare. Di lui resteranno pe¬ 
raltro alcuni validi contributi 
alla lirica da camera francese, 
alcuni fugaci brani strumentali 
in cui seppe magistralmente im¬ 
prigionare qualche tenue, ma 
felice idea musicale. Poulenc, 
tuttavia, a differenza di Honeg¬ 
ger e anche, certo, di Milhaud, 
non ha lasciato nulla su cui le 
giovani generazioni potessero 
costruire qualcosa II suo motto 
fu: - La mia legge è l'istinto: 
non ho principii e me ne van¬ 
to •: forse, un po meno di istin¬ 
to e un po' più di riflessione 
ne avrebbero potuto fare un 
musicista meno alla moda, ma 
più presente nella problematica 
musicale del nostro tempo 

g. m. 


I viaggiatori 
del transatlantico 
« Frante » faranno 
le comparse 


PARIGI. 30. 

I mille 1 passeggeri che l ’8 
febbraio saliranno a bordo del 
transatlantico francese - Fran- 
ce » per una crociera che li 
porterà alia Martinica, alle Ba¬ 
hamas e a Rio de Janeiro fa¬ 
ranno da comparse in un film 
che Pierre Gnmblat. regista di 
L’empire dp la nuif. e Fran¬ 
gole Reichenbacb (L’America 
vista da un francese > realizze- 


_,_ _ __ ... ranno a bordo durante la na 

piego raccomandato, entro lelvigazione. Il film, intitolato 

- **» ’-”'- T **"' 0,1 Amour, humour et France, sarà 

tratto dal lavoro teatrale di Ma- 


notaio dott. Nereo Tintori (via¬ 
le Manzoni, 25. Pesaro), il 
quale aprirà le buste dopo che 
la Commissione avrà reso pub. 
bliche le sue decisioni. 


rivaux Le jcu de l’amour et 
dii hasard. Reichenbacb girerà 
{'aspetto documentaristico della 
crociera e del carnevale di Rio. 


controcanale 


Ma noi chi ? 

In apertura del Telegiornale, 1 ieri sera sul na¬ 
zionale, Gianni Granzotto ha commentato la grave 
crisi del DIEC, dopo la rottura di Bruxelles. Non 
vogliamo discutere le sue tesi , ma il modo nel 
quale egli le ha poste. • . 

« Non potevamo fare altrimenti... Noi crediamo 
che tra un’Europa diretta dall’America e un’Euro¬ 
pa diretta dalla Francia, sia da scegliere la prima... 
Che cosa possiamo fare ora?... L’unità occidentale, 
della quale ci sentiamo più che mai parte intò- 
grantc... »: • queste*, alcune delle frasi che danno 
il senso del silo periodare. 

Noi, noi, noi: ma noi chi? Granzotto non è il 
Papa, quindi non usa il « noi » per riferirsi a se 
stesso. E allora? Quel « noi » si riferisce forse al 
governo italiano attuale? E allora perché non dirlo 
esplicitamente? ' Forse perché, invece, attraverso 
quel € noi » si voleva far crcdere.clle le tesi esposte 
fossero di tutto il popolo italiano nel suo insieme, 
c impressionare in tal senso i telespettatori, coin¬ 
volgendoli in certo modo nel giudizio? 

Bene: se è cosi (e ci pare la spiegazione più 
probabile), si tratta di un sistema inammissibile. 
E’ del tutto chiaro, infatti, e il dibattito parlamen¬ 
tare ne ha dato una prova anche recentemente, 
che la politica estera del governo Fanfani non è 
affatto condivisa da tutti: a chi la racconta, dun¬ 
que, Gianni Granzotto? 

Adesso che la campagna elettorale si avvicina, 
in particolare, la tentazione di trasformare più che 
mai il video in strumento di parte, in uno stru¬ 
mento per emanare « direttive», diventa fortissi¬ 
ma. Il fatto è che, invece, occorre esattamente 
invertire questa tendenza. La TV sa benissimo 
(pianto il sistema delle « direttive » sia ingiusto, 
ma evidentemente, in campo politico, vuole man¬ 
tenerle perché così le conviene. Non altrettanto 
fa. ad esempio, in campo culturale, dove il « peri¬ 
colo » è minore; i n questo campo, infatti, il dibat¬ 
tito è riuscito ad introdursi. Se non proprio il 
dibattito, almeno il dialogo. Sul secondo canale, 
ieri sera, ne abbiamo avuto una nuova dimostra¬ 
zione: nel presentare il delizioso film di Clair la 
Ammaliatrice, Gianluigi Rondi avrebbe potuto 
dire la sua e basta. Invece ha chiamato Giorgio 
Bassani e così l’introduzione è stata arricchita da 
un nuovo contributo critico. L’osservazione di Bas¬ 
sani sul rapporto tra Clair e la sua materia (capa¬ 
cità di dominarla razionalmente, dall’alto, di con¬ 
siderarla con ironia, senza tuttavia soffocarne la 
vena umana, del sentimento) è stata assai acuta. 

Non stupisce che gli americani, vedendo uscire 
un film come l’Ammaliatrice dalle macchine holly¬ 
woodiane, rimanessero sconcertati. Pur non essen¬ 
do tra le maggiori di Clair. l’opera è pienamente 
nello stile del regista: una divertita presa in giro 
di certe convenzioni drammatiche, sulle quali 
però era fondata tanta della produzione « popo¬ 
lare americana. 

g. c. 


vedremo 

' G. B. Shaw 
e la guerra 

L’atto unico di George 
Bernard Shaw « Il deco¬ 
rato O* Flalierty » (secon¬ 
do canale ore 21.15) è una 
, sorta di paradosso sulla 
guerra (si tratta del pri¬ 
mo conflitto mondiale) e 
. sul patriottismo. Il solda¬ 
to Ò’ Flaherty, irlandese 
di razza, si è guadagnato 
una decorazione battendo¬ 
si, in Francia, contro i te¬ 
deschi. I superiori, orga¬ 
nizzando una cerimonia 
in suo onore, nel paese 
natale, pensano di convin¬ 
cere I concittadini del va¬ 
loroso ad arruolarsi sotto 
le bandiere britanniche 
Ma scoppiano una serie 
di inconvenienti La ma¬ 
dre di O* Flaherty era 
convinta che il suo ra¬ 
gazzo avrebbe combattu¬ 
to. insieme con i tedeschi, 
contro l’odiata Inghilter¬ 
ra La fidanzata di lui 
pensa soltanto ai vantag¬ 
gi finanziari che potreb¬ 
bero derivarle da un'even¬ 
tuale ferita del poverac¬ 
cio E insomma O* Flaher- 
~ty comincia a vagheggia¬ 
re il ritorno sui campi di 
battaglia, considerato qua¬ 
si come un pacifico rifu¬ 
gio, lontano dalle risse 
dòmestiche. Esempio mi¬ 
nore del teatro di Shaw. 
la commediola è peraltro 
intrisa di vivaci succhi 
polemici e satirici. 

Santuccio 
per Rattigan 

Gianni Santuccio sarà 
un attore bigamo alle pre¬ 
se con la legge nella com¬ 
media di Terence Ratti¬ 
gan Arlecchinata in corso 
di realizzazione presso gli 
studi televisivi milanesi di 
Corso Sempione. 

Protagonista femminile 
della commedia è Carla 
Bizzarri. Tra gli altri in¬ 
terpreti sono: Mercedes 
Brignone. Gianni AgU 6 . 
Carla Maeelloni Laura 
Rizzoli. Carlo Cattaneo. 
Armando Furlay. Fausto 
Guerzoni e Daniele Tede¬ 
schi. 


Rai ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

’ Giornale radio: 7. 8 . 13, 
15. 17. 20. 23 . 6.35: Corso 
di lingua francese - 8.20*. Il 
nostro buongiorno - 8.30: 
Dettatura dei temi per la X 
giornata europea della scuo¬ 
la - 9.50 Replica - 10* So¬ 
lenne Pontificale in onore di 
San Giovanni Bosco - 11: 
Strapaese - 11,30* Il concer¬ 
to - 12 15: Arlecchino - 12.55: 
Chi vuol esser lieto». - 13.25- 
14: Italiane nel mondo - 14- 
14.55: Trasmissioni regionali 

- 15.15. Taccuino musicale - 
15.30: 1 nostri successi - 15 
e 45'* Aria di casa nostra - 
16: Programma per 1 ragaz¬ 
zi - 16.30* Il topo In disco¬ 
teca - 17.25* O Roma Felix - 
18* Padiglione Italia - 18.10: 
Ungaretti Ietto e commen¬ 
tato da Ungaretti (II) - 18 
e 30'- Concerto del Quartet¬ 
to di Milano - 19.10: Crona¬ 
ca del lavoro italiano - 19.20: 
La comunità umana - 19.30: 
Motivi in giostra - 20 25: 
Musiche in città - 21: ET buo¬ 
no? E' malvagio? 

JCWriwv 

- Giornale radio: 8.30. 9,30. 

, 10.30. 11.30. 13.30. 14.30 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 

' 21.30 e 22.30 - 7.45* Musica 
e divagazioni turistiche - 8 : 
Musiche del mattino 
Giro del mondo con le can- 
. zoni - 10.35 Canzoni, can¬ 
zoni -11: Buonumore in mu¬ 
sica - 11.35* Trucchi e con- 
' troiruechi .1140 li porta- 
canzoni - 12-12 20* Itinera¬ 
rio romantico - 1Z20-13: 

’ La Signora delie 13 presen¬ 
ta - 14* Voci alla ribalta - 
14.45: , Novità discografiche 
. 15* Album di canzoni - 
15.15* Ruote e motori - 15.35: 
Concerto in miniatura - 16' 
-Rapsodia - 16 35 Franco 

Russo e la sua orchestra - 
16.50 Poppino Di Capri e il 
suo complesso - 17* Cavalca¬ 
ta della canzone americana 

- 17.35 Non tutto ma di tut¬ 
to - 17.45 Vent'anni - 18.35* 
Classe unica - 18.50 I vostri 

**, preferiti - 19.50 II mondo 
dell'operetta - 20 35* Tele¬ 
spazio anno 1 - 21 Pagine 
di musica - ?1 35 Musica 
_ nella r» ra - 22 10 

TERZO 

18.30* L'indicatore econo¬ 
mico - 18.40* L’Indusma ' 

* elettronica - 19 Bruno Ma* 

, derna . 19.15* La Rassegna 

Cultura tedesca li* 30 Con- 
' certo di ogni sera Peler 
Ilvicb C*aikowskv. Igor 

- Strawinsky * 20.30* Riv'sta 
delie riviste - 20.40 Johan* 

s nes Brahms Sonata in re 
minore n. 3 op 108 - 21 II 
Giornale del Terzo - 21.20 
Panorama del Festival® mu¬ 
sicali Ludwig van Beetho¬ 
ven Sinfonia n I In do 
' maggiore op 21 . 21,50. Di¬ 
battilo su Wtlliam Faulknei 

* * 22.30* Dimitri Scioslako- 
vic* Settimo Quartetto ope¬ 
ra 108. per archi - 22.45* Or¬ 
sa minore. 


primo canale 


8.30 Telescuola 

15: terza classe. 

16.1 S il tuo domani 

Rubrica di Informazioni 
per 1 giovani 

17.30 La TV dei ragazzi 

• Arlecchino sulla Luna » 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
Un» Oreste (ìaspetinl* 

19.00 Teleqiornale 

della sera i prima edi¬ 
zione! 

19,15 Evasi dal mare 

La vlla segreta del pesci 
troplrall 

' : J ’ .1 __ / 

19,30 Produrre di più 

trasmissione per 1 gio¬ 
vani rurali e - La TV de¬ 
gli agricoltori ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delta aera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Libro bianco n. 27 

« 1 venti anni della D C. ». 

21,55 Suocera e nuora 

pei la serte « Vivere in¬ 
sieme » 

22,55 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. . > . . 

21,15 II decorato O'Flaherty 

di U B. Shaw. Con Q. 
Sbragia. Ivo Gammi. 

21,55 Caccia e pesca 

Programma di W. 
MareheseHi 

22,30 Giovedì sport 

Notte sport 

Riprese dirette e servizi 
di attualità 



Giancarlo Sbragia è uno dei protagonisti 
del « Decorato O'Flaherty » di Shaw in 
onda stasera sul secondo canale alle 21,15 


< 

5 


't 

r i 































*“**“*■* 


mm 


PAG. 8 / SPeWacoll ' ' ” '■’ l’Unità / giovedì 31 gennaio 1963 


DA DOMANI un nuovo racconto a fumetti: 
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di R. Mas 


/UN fcECINIt» NUCNCV » 

hone" un lusso... . 


81 ®bv Hildare 

V,' (di Ken Bald) ;! • 

della serie che,sarà programmala | 

prossimamente dalla TV e che avrà 
come protagonista l’attore 
^ RICHARD CHAIMHEKLAIN 
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Calpestati i diritti , 
dei lavoratori italiani ; 
nella Germania di Bonn 

Cara Unità, .. . . r 

- storno un gruppo d’italiani emU 
grati in Germania per lavorare 
e vorremmo far conoscere a tutti 
quali sono le nostre condizioni qui 
in Germania. 

Non una volta uno di noi può 
andare a reclamare i propri di¬ 
ritti presso i dirigenti dell’azien¬ 
da, che subito : lo minacciano ■ dì [, 
licenziamento, come ad esempio 
è accaduto proprio oggi ad uno 
di noi. Egli è staio tolto dal sim¬ 
posio di lavoro e mandato all’a¬ 
perto, a lavorare sullo netre; ol 
suo posto è stato mandato un te¬ 
desco. -, , .s • -S : 

Poiché l’Interessato si. è recato 
dal capo reparto a ■ far .presente? 
tra l’altro, che égli aveva un forte 
mal di gola e che andare all'u- ■ 
parto al freddo e sulla neve a 
lavorare gli avrebbe potuto pro¬ 
curare gravi conseguenze, è stato 
licenziato in tronco. Personalmen 
te sono intervenuto cercando in 
ogni modo di far rilevare l’in¬ 
giustizia ciie veniva compiuta, c 
anch’io sono stato minacciato di 
immediato licenziamento. 

Ora, se non mi sbaglio, in que¬ 
sti casi dovrebbe intervenire il 
nostro Consolato, per proteggere 
i nostri diritti e porre fine ai so¬ 
prusi. Ebbene, non una sola volta 
il Consolato o l’Ambasciata hanno 
dato un po’ di ragione agli operai 
italiani. Questo atteggiamento, 
naturalmente, incoraggia gli in¬ 
dustriali-tedeschi a compiere 
qualsiasi ..abuso. 

In queste condizioni non si può 
assolutamente restare: cioè non 
si può restare impassibili all’of¬ 
fesa e vivere continuamente sotto 
la minaccia del licenziamento. 

Ora vorrei domandare al nostro 
governo se ciò è possibile, cioè 
se i rappresentanti dell’Italia al¬ 
l’estero possono schierarsi sem¬ 
pre con gli industriali e quindi 
contro di noi. 

Credeteci, siamo soli e abbiamo 
tanto bisogno di essere orientati 
per migliorare le nostre condi¬ 
zioni di lavoro. .• 

Un gruppo di lavoratori 
LETTERA FIRMATA 


Che cosa , ; 

* - ■ * * ' t , . ; 

ci rimarrà i v 

deila nostra pensione ? 

Cara Unità, ■ 

Poveri, poveri noi pensionati! 
In dicembre presi la 13° mensilità 
e, dopo pochi giorni, mi sì pre¬ 
sentarono tre nouitd che non mi 
aspettavo. Cosi è questo centro¬ 
sinistra: con una mano te li dà 
e con l’altra te li prende. E cosi 
« anno nuovo vita nuova >. < 

Nella mia città viene erogato 
il gas metano. Precedentemente 
la tariffa era di L. 45 al m. cubo 
per i primi 60 m. cubi, e di L. 25 
al di sopra. Ora è passata a L. 60, 
e solo per i primi 25 m. cubi, ed 
a L. 30 per il resto. Cosi noi 
utenti, data anche la stagione, ab¬ 
biamo ora un aumento di oltre 
L. 4000 ogni due mesi , (col mio 
consumo). - Io mi domando, ad 
inverno finito,. quanto ■ ci rimet¬ 
terò. - 

Il secondo regalo è questo: ai 
primi di gennaio vado a pagare, 
la luce perpetua del loculo, al 
cimitero, del mio povero padre, 
e mi vedo, al posto delle !.. 1464 
del 1962, L. 2128 per il 1963. Ma 
è questa la nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica? 

Il terzo regalo è stato — come 
si sa — l’aumento della pigione 
a termini di legge. 

Ma di questo passo dove an¬ 
dremo a finire? Che cosa ci ri¬ 
marrà della nostra pensione? 

GIACOMO SARTORI 
(Mantova) 

Doveva interessarsene 

il prefetto, 

aveva scritto Fanfani 

Cara Unità, - 

sono un invalido di guerra in- 
collocabile e sono costretto a vi¬ 
vere con la settima categoria di 
pensione, senza alcuna • assisten¬ 
za. Ho una famiglia a carico. Ri¬ 
corsi presso la Corte dei Conti 
dieci anni fa, e ancora aspetto 
un giudizio: ho anche fatto la vi¬ 
sita di aggravamento. 

■. i In- merito allò mia situazione, 
nel novembre scorso feci un espo¬ 
sto al Presidente del Consiglio 
dal quale, dopo 8 giorni, ricevetti 
una lettera dove era scritto che 
nei miei riguardi — per i possi- 


bili interventi — era stato inte¬ 
ressato il prefetto di Chieti * dal 
quale riceverà dirette comunica¬ 
zioni ». Sorto passati oltre due 
. mesi e non ho ricevuto alcuna 
comunicazione dal Prefetto. Che 
devo fare? 

DOMENICO SAPIO 
San Salvo (Chieti) 

Banca dei 
francobolli 

Nella scorsa- settimana abbiamo 
inviato francobolli in ' cambio a: 
O. Natale, Milano; N. Canetti, lm* 
pcria; P. Trecci, Genova; G. Spa. 
dari, Bologna; E. Zanardi, Imola; 
C Ciulli, Firenze; A. Budelli, Ber¬ 
gamo; A. Fontana. Bologna; Ca- : 
vallari, Senigallia; Negroni, Bolo- 
.gna; Civolani, Vigarano M.; I. Bat- 
tistini, Ravenna; Cogorno, Genova; 
W Paperi, Livorno; A. Andretta, 
Castiglione Oderzo; Imbastoni. Por¬ 
to Recanati; Barrachini, Monteca¬ 
tini Terme; C. Acerno. Milano; Ap. 
piani, Genova; C. Cardaci, Napoli; 
Zucchelli, Lodi; Ciardelli, Pistoia; 
S. Canali, Narni; Marco Cappellari, 
Milano; Mariani, Saregno; P. Fia- 
ra. Ancona; Geminiani. Alfcnsine; 
Bruzzone, Genova - Pegli; G. Fur- 
lani. Germanedo di Lecco; A. Bur¬ 
lando, Genova; C. Martinez, Roma; 
L. Bassi, Bologna; Garatti, Milano. 

Per assoluta mancanza di spazio 
non ci è possibile pubblicare l’elen¬ 
co di coloro che attendono i cambi, 
e eono molti. Vorremmo diro a cia¬ 
scuno che non ci dimentichiamo 
di loro. 

I sostenitori 

Dobbiamo ringraziare ancora una 
volta Mario Rho di Milano, per al¬ 
tri francobolli ch e ci ha inviato in 
dono. Il compagno Angelo Parma 
di Legnano e un anonimo di S Be¬ 
nedetto del Tronto, hanno inviato 
francobolli. Li ringraziamo anche 
a nome dei nostri giovani amici. 

Se li avete 
mandateceli 

Molti nostri amici cl chiedono l 
seguenti francobolli italiani: la se¬ 
rie di tre valori del viaggio di 
Gronchi. nel Sud America; il 300 
lire del Risorgimento; il 300 lire 
del campionato ciclìstico del mon¬ 
do, naturalmente tutti usati. Tutti 
quelli che la « banca » possedeva 
sono stati esauriti. 


GH amici che volessero aiutarci 
a ricostituire una ' scorta possono 
farlo, e possono anche interpellar¬ 
ci per richieste di precise condi¬ 
zioni di cambio. Ci aiuteranno a 
soddisfare molti molti amici. 

Falsi 

n ministero ellenico delle- Comu¬ 
nicazioni ha reso noto che sono, stati 
falsificati francobolli gt;eci. La serie 
di francobolli" — stampata da igno¬ 
ti — sarebbe stata 1 gtà messa in 
circolazione il 28 gennaio. I tre fran¬ 
cobolli dèlia sene portano le dici¬ 
ture: «Elias Nhsos Arkoudi ». «Elias 
Nhsoa Oxeia*. «Ella^ Nh 6 oe Dra- 
konera ». 

Catalogo e vetrina 
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30* 

> i l i un i i . .. 


USA - 1954: n 277 (277-278) car¬ 
minio. espressa 



USA - 1959: n 272 (272-278) verde 
e grigio, posta aerea 
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1980 . USA. 
n. 280. grigio, 
blu e roeso. . 



1959 . USA: 
n 279. T os 60 e 
blu scuro: no¬ 
eta aerea. 


Ultima del 
« Sansone » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. fuori abbonamen¬ 
to, ultima replica del « Sansone 
e Dalila » di C.' Saint-Saens, di¬ 
retto dal maestro Franco Ca¬ 
puana e interpretato da Giuliet¬ 
ta Simionato, Mario Del Mona¬ 
co. Giangiacomo Guelfi e Plinio 
Clabassi. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. 

Sabato, replica di « Madama 
Butterfly » e domenica 3. diur¬ 
na delia « Fiera delle meravi¬ 
glie ». • 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univers. 
Sabàto 2 febbraio alle 17,30 
(abbonamento n. 8 ) concerto 
dell’Orchestra di Monaco di¬ 
retto da Hans Stadlmair. In 
programma musiche di Haen- 
del, Mozart, David. 


f Amendola, L. Frando, L. San- 
martin, M. Marcelli,- G. Simo- 
netti. Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle - 21.30 • Rocco d’Assunta e 
. Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani— », tre atti di 
Armando Maria Scavo 
TEATRO ATENEO (V.l e delle 
Scienze) 

Lunedi alle 21.15 la C.ia del 
- Teatro della Ripresa, direttore 
Carlo Quartueci in: « Finale di 
’ partita» di S. Beckett e « Una 
gru al tramonto » di July Phin- 
schita. Regia di Quartueci. . 
TEATRO PARIOL1 
Alle 21.15 Dino Verde presenta 
« Scanzonatissimo 63 • con R 
Como. A Noschese. E. Pandol- 
tl. A Steni. - . - 

VALLE 

Mercoledì 6 febbraio il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
« La resistibile ascesa di. Artu¬ 
ro Ui » di B. Brecht- 




TEATRI 


?. ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.659) 

. Alle 17.15 familiare: «Erano 
■ tutti miei figli » di A. Miller 
»V- con A. Rendine, W. Piergentili. 
K - M. Bettoni, M. Righi. N. Scar- 
iv " dina, G. .Marcili. Regia di A. 

Rendine. Secondo mese di suc- 
L.' ; ■ cesso. 

F. • BORGO a SPIRITO 

. Alle 16.30 C.ia D'Origlia-Palmi 
*. in: «Verso Dio», due tempi in 
’-.r ' 6 quadri di Maria Floris. Prez- 

?>■- zi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
HF Domani alle 21,15 serata inau- 
-, Y gurale con: « I virtuosi di Ro- 
ma » diretti da Renato Fasano, 
;Y ‘ nell’esecuzione dell'opera Vili 
. de « Il cimento dell’armonia e 

Y ‘ dell’invenzione » di A- Vivaldi. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

£* Alle 17,30 familiare Franca Do- 
Y, minici, M. Sileni, con M. Guar- 
dabassi. F. Marchiò In: « Ml- 
K.. chele Arcangelo, spiega un de- 
t-V litto ». Grottesco giallo di G 
.’ MagazU. Novità. Seconda set- 

V : timana di successo. 

. DEI SERVI (Tel. 674.711) 

‘ri’ Alle 21 Gruppo Artistico De 
" Servi presenta: • Il diario di 
f: ‘ Anna Frank » di Frances Goo- 

- drich e Albert Hackett. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

-,'L. Alle 17 familiare C.ia Della 
Commedia in: « Otto donne » 
fi di R- Thomas. Novità. Regia di 
«y- Mario Ferrerò. 
fi- GOLDONI 

Alle 17.30. secondo concerto. 
Vi;- orchestra d'archi di Cartini. 
è'j Direttore Mino Serdoz, con la 
yjpartecipazione d! Eddy Perpich. 
}r violinista. 

Y-' MILLIMETRO (TeL 451.248) 

Alle 18 familiare C.ia del Pic- 
iVL colo Teatro d'Arte di Roma in: 

' « La terra maledetta » di G. 

Ceccarini. Novità di De Ro- 
*;•' berti». 

fer PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
f-Y" Alle 21.15 precise unico spetta- 
\Y colo Gaiinel e Giovanntnl pre- 
»?•-. sentano la commedia musicale 
XT « Rugantino • con N Manfredi. 
A. Fabrizi. L. Massari. B Va- 

- lori. F Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

•v ’• Riposo. Imminente M Lando-S. 
YY - Spaccasi in « L» paura di prrn- 
■[&'«.'■ derle » di Courteline - « II coe- 
'r? eodrillo » di DostoiewskJ e 

f 'if’-- «I dne timidi» di Labiene. Regia 
**, di L Pascutli . L. Procacci. 

*!: PIRANDELLO 
I n " Alle .2140 C.ia del Teatro d’Oggt 
in: ■ L? ragazze di Viterbo » di 
. Gunter Eich con A Lello. E 
IP Bertolotti D Dolci Regia di 
Ik-fT Paolo Paolonl Quarta settima- 
Re na di successo 
fr; QUIRINO 

. Alle 17 familiare Lucio Ardenzi 
SS-’ presenta Anna Proclemer, G 
S" : Albertazzi con G. Sanmarco e 
Carlo Ilintcrman in: « Allora 
vai da Torpe » di F. Billetdoux 
Regia di G. Albertazzi. 

Sfe RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare Mario Seac- 
rzjC. - «la, G R. Dandolo, S. Bargonc, 
iMr^ ' " Bclirio a due » di Jone- 

Si ROSSINI 

«ff-.ì. Alle 17.30 familiare C.ia Chec- 
co Durante. Anita Durante e 
‘ Leila Ducei in: «Via dei Co- 
nwl » «li A- Maroni. con G. 


CIRCO BENNEWEIS . PAL- 
MIRI ‘ • 

Il circo pio moderno d’Europa 
al viale Marconi tei. 550.655 
Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21,15. Circo riscaldato a 25 ». 

CIRCUS HEROS 

Il piu grumi»- circo dei mondo 
(S Giovanni - Via Sannio. tei 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Prevendita OSA piazza Colonna 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazton, - Rlsioranie Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Le amanti di Jess il bandito e 
rivista Mucci DR ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La gang, con R. Mitchum e ri¬ 
vista T. Murgia G ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I figli della gloria e rivista Vici 

De Roll A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

II cittadino dannato, con K. 
Andes e rivista Agnello DR ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammutlnaU del Bounty, con 
M Brando (alle 1540-19-22.45» 

DR +♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

La marcia su Roma »on Vitto¬ 
rio Gassman (apertura 15 ult. 
22.50) SA ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

II criminale, con J. Palance 
(ult. 22.50) G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

- Who’s Got thè Action? (alle 
16.15-18.05-20,15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La guerra del bottoni (ap 1540 
ult 23» SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 «54> 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR + 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Parigi 0 cara! con F Valeri 

(VM 14» SA +«♦ 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Amante di cinque giorni, con 
J. Seberg (ap 1540. ult. 22,40) 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La storia del generale Houston, 
con J. Me Crea A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
paradiso dell’uomo 15.40 - 18 - 
20.20 . 23 DO 44 (VM 14) 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le 4 giornate di Napoli 
DR 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Le 4 verità (prima) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Èva (confidenze di una mino¬ 
renne), con R Schneidcr 

DR 4 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

Il criminale, con J. Palanco 
(alle 15,15-17-19-20,45-22,50) 

a ♦ 


CORSO (Tel. 671.691) 

La vita provvisoria (alle 16- ‘ ■ 

18,15-20.20-22.40) DR 4 — ■ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) , 

11 sorpasso, con V Gassman 
(alle 16-18.15-20.20-22.40) L. 500 , - 

SA + + 

EUROPA (TeL 865.736) , 

Lolita, con J Mason (alle 15.45- 
18.55-22.45) (VM 18) DR + + 

FIAMMA (Tel. 471.100) . Y . . . ". . . / 

Come In uno specchio, di I. , 

-Bergman (alle 15,15-17.15-19- - ' _ ’ - 

20.45-22.50) DR jM 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) £ m 

La guerre des *boutons (alle 16- 

18-20-2 2) - HI 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Amante di guerra (ap. 15. ult. 

22.50) DR + + 

GARDEN (TeL 582.848) _ ' __ 

Morte di un bandito DR 4 ^ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) . 

La steppa, con C- Vanel RIVOLI (Tel. 460.883) 

„. . Lo spione, con J H Beimondo 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ‘ (alle 16.15-18.15-20,25-22,50) 

Sexy (ap. 15. ult. 22,50) G ♦♦ 

(VM 18) DO 4 - roxY (TeL 870.504) 

MAZZINI (TeL 351.942) = Le 4 verità (prima) (alle 16- 

Superspettacoli nel mondo 18,25-20.30-22.50) 

DO ♦ ROYAL 

METRO DRIVE-IN (890.151) . n coltello nella plaga, con Sofia 

Chiusura Invernale \ Laren (alle 15-18-20.20-22,50) 

METROPOLITAN (689.400) DR 44 

Come ingannare mio marito SALONE MARGHERITA 
(alle 16-18.40-20.45-23» SA 4 a Cinema d’essai»; Le beau 
MIGNON (Tel. 849.493) Serge (ediz. originale» 

■ Le bugie n»*! mi»» tolto con M SMERALDO (Tel. 351.581) 
Vlady (alle 15.30-17.50-20.10- ■ ja marcia su Roma, con Vitto- 
22.30) SA ♦ ■ r io Gassman SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria SPLENDORE (Tel 462.798) 

S. Marcello - Tel. 640.445) 11 sorpasso, con V Gassman 

Sala A: U steppa, con C Vanel (ap 15 ul* 22.50» 8 * 44 

(ult 22.50) DR 4 ♦♦ SUPERCINEM A (Tel. 485.498) 

Sala B: Cleò dalle 5 alle 7, con Agente 007 licenza di uccidere. 
C. Marchand DR 4 + con S Comery (alle 15,30-18- 

MODERNO (Tel. 460.285) 20.25-22.50) . . G 4 

Il «ornasso. c«>n V. Gassman TREVI (TeL 689.619) 

, 3A ♦♦ Amante di cinque giorni, con 
MODERNO SALETTA j Seberg (ap 16. ult- 23) 

I sequestrati di Altona, con S DR 4 

Loren DR 444 ♦ VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

MONDIAL (Tel 834.876) Amante di cinque giorni, con 

Morte di un bandito DR 4 • J. Seberg (alle 16-18,45-20,35- 
NEW YORK (Tel. 780.271) 22.50) DR 4 

Amante di guerra <ap 15. ult. : 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) StiCOIlde Visioni 

Venere in pigiama, con K No- 

vak (ap. 15, ult 22.50) SA . 44 AFRICA (TeL 810.817) 

PARIS (Tei. 754.368) I fratelli Corsi, con G. Home 

6 rry (ap. 15. ult. 22,50) a 1 domc ,m tì i nvn tot» ^ 

IVM 18) DO 4 AIRONE (Tel. 7Z7.198) 

PLAZA (Tel. 681.193) *. L jK 2** ner ° A ♦ 

. Le bugie nel min ietto, con M ALASKA 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22.50) Noi siamo le colonne SA 44 

SA 4 ALCE (TeL 632.648) 

QUATTRO FONTANE L'appartamento, con S. Mac 

II colteli} nella piaga, con lofia Laine S 44 

Loren (alle 15-18-20.20-22.50) ALCYONE (Tel. 810.930) 

DR 44 Obsession (storia di un delitto) 
QUIRINALE (TeL 462.653) G ♦ 

La marcia su Roma. c«>n Vitto- ALFIERI (TeL 290.251) 
rio Gassman SA 44 II mio amico Benito, con P. De 

QUIRINETTA (TeL 670.012) Filippo C ♦ 

West side Story con M W«vrxi AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
(alle 17-19,50-22.50) M 444 II mto amico Benito, con P. De 
RADIO CITY (Tel, 464.103) Filippo _ -, C + 

Il giorno più lungo, con Jonn ARALDO (Tel. 250.156) 

Wayne (alle 15 . 30 - 19 . 15 - 22 , 45 ) Sangue caldo, con R Mitchum 
DR 444 A 4 

REALE (TeL 580.234) ARIEL (Tel. 530.521) 

Sexy! (ap. 15, ult. 22.50) Ponte di comando, con - Alee 

(VM 18) DO 4 . Guinness A 44 

RITZ (Tel. 837 481) ASTOR (TeL 622.0409) 

Cleò dalle 5 alle 7, con C. Mar- La famiglia assassina di Ma’ 

chand (ult 22.50) DR +♦ (VM 18) G 4 

!«••••«• • • • • ASTORIA (TeL 870.245) 

a . a Vedere prime vistimi 



1 


Pii 


CALIFORNIA (TeL 215.266) TRIESTE (Tel. 810.003) 

Solo sotto le stelle, con K. Dou- Bill 11 bandito, con A. Dexter 
glas DR 4++ A4 

CiNESTAR (TeL 789.242) TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La banda Casaroli, con R. Sai- Gerarchi si muore, con A. Fa- 
vatori _ DR 4^ brizi C 4 

C Noa| l< JaS e d’Ori 5 émJ > ULISSE (Tel. 433.744) 

(VM 18) DO 4 La città spietata, con K. Dou- 

COLORADO (Tel. 617.4207) « las ♦ 

Zorro alla corte di Spagna, con VENTUNO APRILE (864.577) 
G. Ardisson A 4 La fonte meravigliosa, con G. 

CRISTALLO (TeL 481.336) Cooper DR 4 

Silvestro ■ contro Gonzales VERBANO (Tel. 841.185) 

1 tre nemici, con H. Chanel 

DELLE TERRAZZE (530.527) . - . (VM 16 ) c 4 

^ dCl F8r WW A C °i VITTORIA (Tel. 576.316) 

_ _ . Vi _- T* Il y^lctnrn Hotl'lrfnln nnrn nnn 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) nero > co " 

Ui maschera di porpora, con W ' Franklin G 4 

T. Curtis A 4 r -, . . . 

DIAMANTE (Tei 295.250) I VISKIIll 

- Mondo caldo di notte, con L. 1 Vl ‘ 

„, T 5>r>y , no \y™J 6ì DO ♦ ADR1ACINE (Tel. 330.212) 

DIANA (TeL 78Ò.146) ■ La storia di Ester Costello 

L’orribile segreto del dr. Hlc- ALBA 

niVìr k Ai 1 nsi »t«i ortn irr\ 11 comandante del Flyng Moon 

DUE ALLORI (Tel 260.366) con R Hudson • A4 

Giulio CtsHrc contro i pirati, amicuc ifp 0 t pan pt 7 \ 

• con A. Lane SM 4 ANIENE (Tel. 890.817) 

EDEN (Tel 380.0188) ‘ Pugni, pupe e marinai, con U 

La cuccagna, con D. Turri almTn 1 »™ C * 

(VM 14 ) SA 44 APOLLO (lei. 713.390) 
ESPERIA Capitan Blood, con E. Flynn 

L’arciere nero A 4 ._.... A ♦♦ 

ESPERO - AQUILA (Tel. 7o4.9ol) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel I,a regina delle piramidi^^ 

FOGLIANO (TeL 819.541) A ^ ARENULA (TeL 653.360), 

Tl sepolto vivo, con R. Milland Terra infuocata, con R. Scott 
(VM 18) G 4 „ A 4 

GIULIO CESARE (353.360) A ?, l t, ONA .. 

La leggenda di Fra’ Diavolo, ** demone del1 Is® 1 *- con J° hn 
con T. Russell A 44 Payne --r - . G 4 

HARLEM (TeL 691.0844) AURELIO (Via Bentlvoglio) 

Riposo I rinnegati della frontiera 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) A 4 

Nel tempio degli uomini talpa, AURORA (Tel. 393.069) ' - 
con J. Agar A 4 La nipote Sabella SA 4 

IMPERO 'Tel 295.720) AVORIO (TeL 755.416) 

C m C ? < *cM 0 «n- A ^ Ponzio Pilato, con "J. Marais 
INDUNO (TeL 582.49o) SM 4 

H mio amico Benito, con P. BOSTON (Via di Pietralata 436 
De Filippo - C 4 *30 268 ) 

«TALIA (Tel. 846.030) ^ Cacciatori d, fortuna A 4 

Anonima divorzi, con P.^an CAPANNELLE 

JONIO (Tel. 886.209) Passio*™ CaS * C 

Ij» furia bianca, con C. H^ ^ spa{la dfl deserto A ^ 

MASSIMO (TeL 751.277) C ^ STEL ri L ,P i. Tel i 5el ^^ . 

I ponti di Toko-Ri. con William Lo sceriffo * solo* con J. 

NlAGARA (Tel. 817.3247!”* * CENTRALE; (Via Celsa 6 » 


Amante di cinque giorni, con 
J. Seberg (alle 16-18,45-20.35- 
22.50) DR 4 

Seconde visioni 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La leggenda' di Tom Duoley, 
con M. London A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 

Il capitano nero A 4 

ORIENTE 

L'anello di fuoco, con D- Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

PERLA 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

La lama nuda A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II nipote picchiatello, con J. 

Lewis C 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru , A 4 

REGILLA 

Alberto, Vittorio e il matri¬ 
monio C 4 

ROMA 

Il fondo della bottiglia, con V. 

Johnson DR 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Blue Haway, con E. Prcsley 

SALA UMBERTO (674.753) * 

L’ultima speranza DR 444 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Davide e Goliath. con O. Welles 

SM 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

Sale parrocchiali 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Destinazione Tokio, con Cary 
Grant DR 444 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Yamato il grande Samurai, con 
T. Mifune A 44 

BELLE ARTI 

Centomila leghe nello spazio 

A 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Totò, Fabrizi e i giovani d’oggi 

CRISOGONO ' * 

.Watussi. con G. Montgomery 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

La furia bianca, con C. Heston 

DELLE GRAZIE (375.767) ** 
Cartoni animati e Compagno B 

DA 4 

DUE MACELLI 
. Furto alla Banca d’Inghilterra, 
con A Rry G 44 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

II presidente 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Le frontiere dei Sioux, con P. 
Carey A 4 


NOMENTANO (Via F. Redi) 

Il grande gaucho, con R Ca- 
lhoun A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La grande sfida, con V. Mayo 
.. A 4 

ORIONE 

Le avventure di flttck Fynn. 
con T. Rondali A 4 

PAX - 

r La vacca e il prigioniero, con 
Femandel ^ - C. 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

' Il forte del massacro, con Joel 
Me Crea. A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Il mistero dello scorpione ver¬ 
de. con A. Hoven A 4 

RIPOSO - 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

- Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo • - , 

SALA PIEMONTE 

Parata dell'allegria C 4 

SALA S. SATURNINO 
Passaporto per Canton. con R. 
• Basehart G 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo; 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

La spada di Robin Ilood A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 


SALERNO 

Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 

SAN FELICE * * 

Tanganlka A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

La spia del ribelli A 4 

SAVERIO , . 

Riposo 

savio 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

1 La sfida del terzo uomo, con 
M. Rennie A 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo ... 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Alaska. Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, Ariel, Bo¬ 
logna, Brancaccio, Centrale, Co¬ 
losseo. Cristallo. Delle Terrazze, 
Esperia. Farnese. Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione, Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta, Ritz. 
Roma, Sala Umberto, Sala Pie¬ 
monte. Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Delle Muse, Mil¬ 
limetro, Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri, Circo Heros, 
Circo Paimiri. 



0- ZINGONE 

in Via della Maddalena e 
Via Lucrezio Caro - 

ULTIMI GIORNI DI 

LIQUIDAZIONE 

Affrettate i vostri acquisti 


c 4+ 


G A°rd a i^n 0r,< ‘ d ‘ SpaKn V °4 COLOSSEO (Tel. 736.255) ' 

NUÒVO (Tel 588.116) 1 nomadi, con P. Ustinov 

Re^òr - SPara,0rÌa ’ C ° n G R 4 CORALLO (TeL 211.621) A * 
NUOVO OLIMPIA L’uomo del sud, con Z. Scott 

«Cinema selezione»: Mezzo- , _ uiu - e _ „. DR ♦♦ 

giorno di fuoco, con G. Cooper MIMOSE (Via Cas- 

DR 444 sia. Tomba di Nerone) 
OLIMPICO A briglia sciolta, con origine 

L’orribile segreto del dr. Hlc- Bardot 
kock G 4 DELLE RONDINI 

PARlOLI (TeL 874.951) All’ombra del patibolo, con J. 

Spettacoli teatrali • __ G ♦♦ 

PORTUENSE DORIA (Tel. 3o3.0o9) 

Massacro alle colline nere, con Una V H* difficile, con A. Sordi 
C Walker A 4 SA 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) EDELWEISS (TeL 330.107) 

Due contro tutti, con Walter l<* notte delle streghe, con P. 
Chiari C 4 Wyngardc (VM 14) A 44 

REX (TeL 864.165) ELDORADO 

1 mio amico Benito, con P. De Quaranta pistole A 4 

Filippo C 4 FARNESE tTel. 564.395) 

RIALTO (Tel. 670.763) Una vita difficile, con A. Sordi 

Fedra, con M. Mcrcouri __ _SA 444 

(VM 14) DR 44 FARO (Tei. 509.823) 

SAVOIA (TeL 861.159) lai maschera e l’incubo, con J. 

L'orribile segreto del dr. Hlc- Stcwens (VM 16) G 4 

kock G 4 IRIS (Tel. 865 536) 

SPLENDID (TeL 622.3204) Salomone e la regina di Saba. 

Uomini coccodrillo A 4 con Y. Brynner . SM 4 

STADIUM LEOCINE 

La famiglia assassina di Ma* Silvestro contro tutti DA 44 
' Barker, con .T. Coflln MARCONI (Tel. 240.796) 

(VM 18) G 4 La sfida, con R. Schiaffino 

TIRRENO (Tel. 593.091) DI 4*4 

La spada magica, con B. Rath- NASCE’ - - 

bone A 4 ' L’orda selvaggia A 4 


I misteriani 


Le sigle che appaiano ac- 

• canto al titoli dei film * 

• corrispondano alla se- # 
0 guente eiassificaaiane per ^ 

generi: 

• A *■« Avventuroso ^ 

® C ■ Comico 

• DA = Disegno animato' 

• DO ** Documentario w 

• DR Drammatico • 

• G — Giallo . • 

■ M = Musicale -, • 

|S a Sentimentale 0 

0 SA « Satirico . . ^ 

q SM — Storico-mitologico q 

• Il nastra giaditla sai film * 


ASTRA (Tel. 848.326) 
L’ammutinamento, con A. M. 
Pierangeii A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Femmine di fuoco 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

I rinnegati della frontiera : 

A 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

Notti calde d’Orlente 

(VM 18) DO 4 
AUREO (Tel. 880.606) 
L’Ispettore DR - 444 

AUSONIA (Tel. 428.160) 

Notti orientali, con M. Petrowa 

A 4 

AVANA (Tel 515.597) 
All’ombra della vendetta, con 
M. Richman G 4 

BELSITO (TeL 340.887) 
Fermata d’autobus, con Mari¬ 
lyn Monroe S 44 


G. Ardisson 

NUOVO (Tel 588.116) 


viene espressa nel moda • IBOITO (Tel. 831.0198) 


seguente: . 

♦♦♦44 — eccezionale 

- 4444 »■ ottimo - 
44^ ** buono 
4^ ■* discreto 
4 “ mediocre 

VM 1< — vietato ai mi- 
nori di 16 anni 


Quaranta pistole A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
L’orribile segreto del dr. Hl- 
ckock ■ G 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

Teseo contro il Minotauro, con 
R. Schiaffino SM 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

- L’eclisse, con M. Vitti • 

(VM 16) DR 444 
BROADWAY (TeL 215.740) 
la congiura del 11, con Ste¬ 
wart Granger A 4 


j PER AMPLIAMENTO LOCALI \ 

liquidazione: 

5 A PREZZI SOTTOCOSTO ì 

! DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI i 

| CO N SA R i 

[VIA NOMENTANA N. 489 - 491 j 

ì (ANGOLO VIA TEMBIEN 1-3) * 



J {AINVaULU VIA IE.IVIBIblN 1-4) | 

| GIACCHE - VESTITI - PALTÒ' j 

ì IMPERMEABILI - TESSUTI - PANTALONI » 

-- ì 
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Questa notte scatta la «6 giorni» di Milano 



cérca 



Maspes e Niydam i favoriti 
del prologo di questa sèra 


Dalla nostra redazione 

’ MILANO. 30. 

Carpentieri, decoratori, elet¬ 
tricisti, arredatori, tappezzieri. 
idraulici e verniciatori, hanno 
vestito a festa l’antico Palazzo 
dello Sport. Domina il rosso 
che è il colore più bello del 
mondo, e l’azzurro — come ha 
detto ieri sera Rodoni — è tor¬ 
nato a splendere nel cielo del 
ciclismo italiano. Lepa e UVl 
hanno fatto la pace e a brac¬ 
cetto vanno a godersi lo spet. 
tacolo delia - Sei Giorni • di 
Ulilano. Lo spettacolo sta per 
cominciare La vigilia è trascor¬ 
sa senza novità e i corridori 
sono pronti per dimostrarsi de¬ 
gni della paga e per andare a 
caccia delie quattro automobili, 
dei motoscooters, dei frigoriferi, 
dei televisori e degli altri pre¬ 
mi che. costituiscono la - torta » 
da dividere al termine delle 72 
ore di gara. ; >■ 

Acquistando al botteghino il 
biglietto d'ingresso, il pubblico 
sa che il fatto di sport dovrà 
cedere il passo a p recisi inte¬ 
ressi di parte. La - Sei Giorni * 
è anzitutto un affare per gli 
organizzatori, per le ditte in 
cerca di pubblicità, per i cor• 
ridori. Tanto per fare un esem¬ 
pio. lo scorso anno Van Steen- 
oeraen ebbe la meglio grazie 
all'appoggio di Van Loop. No 
qui lo sport, i duelli puliti, le 
battaglie a viso aperto rara¬ 
mente trovano posto. Tuttavia 
gli atleti sono molto abili, tanto 
abili da offrire al pubblico fasi 
vivaci, volate entusiasmanti, 
» americane - senza fiato. E così 
la gente può divertirsi e talvol¬ 
ta accendersi per l’uno o pei 
l'altro. 

La gente che a partire da do¬ 
mani sera entrerà nella piccola 
arena di Piazza VI Febbraio 
sarà in gran parte per Nando 
Terruzzi c di riflessa per lo 
olandese Post, suo compagno 
d'avventura. Nando è un gene, 
roso per eccellenza, un combat¬ 
tente di qualità. Per il simpa¬ 
tico campione di Sesto S. Gio¬ 
vanni parlano le cifre 22 vitto¬ 
rie e fanti piazzamenti da in¬ 
cluderlo. in una graduatoria as¬ 
soluta. al terzo posto il canade¬ 
se Peden e il belga Van Steen- 
bergen. 

La freschezza non è più quel¬ 
la di una volta, cioè con i suoi 
39 anni il campione è ormai 
sul viale del tramonto, ma lo 
scatto è ancora bruciante, le 
sue prestazioni nelle » indivi¬ 
duali • e nelle eliminazioni sono 
ancora eccellenti. Post è bra 
vissimo, quasi imbattibile nel¬ 
l'inseguimento e nelle prove die¬ 
tro motori, e nelle -americane - 
la coppia italo-olandese è tra le 
più solide. In Italia, a Milano. 
Terruzzi entrerà in scena per 
una delle sue ultime esibizioni 
Il suo recital sarà quello di un 
uutentico gladiatore delle piste 
che entusiasma la folla. Terraz¬ 
zi ha vinto la * Sei Giorni • del 
’fit. si è piazzato secondo lo scor¬ 
so anno e ancora una volta en¬ 
tra di diritta nel gioco del pro¬ 
nostico e delle intese. 

Altre tre coppie possono vin¬ 
cere la competizione che pren¬ 
derà il ria domani notte. Saran¬ 
no particolarmente tenuti d'oc, 
chio lo srizzero Pfe n ninger e il 
tedesco Bugdahl. il tandem che 
negli ultimi 12 mesi ha conse¬ 
guito il maggior numero di suc¬ 
cessi. In una graduatoria indi¬ 
viduale, Pfenninger è primo in 
compagnia di Post con 30 punti 
e Bugdahl è quinto a quota 25 

Vincitore ad Essen. Franco¬ 
forte. Zurigo e Colonia. Fritz 
Pfenninger ha trovato in Klaus 
Bugdahl un partner ideale: po¬ 
tenza, agilità, malizia e una 
vena inesauribile permetteran. 
no ai due giovanotti di mante¬ 
nersi alla ribalta in ogni mo¬ 
mento della contesa. Per molti 
Tel velico e H tedesco sono i 
prandi favoriti 

Pfenninger e Bugdahl coireb¬ 
bero coniare sull'aiuto del da¬ 
nese Lykke e dell australiano 
Arnold, l’altra coppia che difen 
derà gli interessi del • patron » 
di Comerio. Naturalmente biso¬ 
gnerà vedere come si metteran¬ 
no le cose, alla luce dei riflet¬ 
tori e nella semi-oscurità delle 
cabine, sono le volte del vecchio 
Palazzo dove nej momenti di 
riposo una strizzatina d'occhio 
una mezza parola, un cenno si¬ 
gnificano coalizióni, attacchi a 
sorpresa e via di seguito 

I belgi Van Stcenbergen e Se 
rercyns, vincitori lo scorso an 
no, cercheranno di ripetersi, ma 
se è vero che i loro nemici sono 
tanti, troppi, ben difficilmente 
coglieranno un altro successo 
Ad ogni modo Rik è la figura 
più interessante della vicina 
- bagarre -, ii * leader - dei 
* sù>daymcn * se consideriamo 
i 29 trionfi del -nonno volan¬ 
te -. Gli anni suoi sono quelli 
di Terruzzi (331, la carriera è 
una delle più luminose, i chi. 
lomctri percorsi in bicicletta, 
sulle strade e sulle piste, non 
si contano più: e la salute è di 
ferro. 

Nono dante il sottofondo delle 
« ronibiues questi uomini, que¬ 
sti pedalatori meritano per la 
loro fatica l'attenzione degli ap¬ 
passionali. Il mestiere è duro, 
difficile e pericoloso, i chilo¬ 
metri da compiere (circa 2 000> 
non sono uno scherzo E sfado 
facendo i 28 acrobati si misure¬ 
ranno in M -americane-, 13 
eliminazioni. 15 inseguimenti, 4 
pare dietro motori, 5 individua¬ 


li e 41 serie di sprints. Strada 
facendo dovrebbero farsi onore 
anche le formazioni composte da 
Nijdam - Ziegler, Roggcndorf— 
Renz. Piattern-Frischknecht. 
Faggin-Beghetto e De Rossi.Do- 
menicali. 

« • * 

■' Come è noto, la terza » Sei 
Giorni - moderna di Milano 
avrà un degno prologo, un tor¬ 
neo di velocità nel quale saran¬ 
no impegnati il campione dei 
mondo Maspes, De Bakker 
Derksen, Gaignard, Plattner 
Potzemhelm, Beghetto e Van- 
nitsen. e un torneo d’insegui¬ 
mento con il campione mondiale 
Nijdam, Faggin, Post, Eugen. 
Proost e Costuntino. Il nostro 
Maspes e il giovane olandese 
Nijdam sono i favoriti dei due 
tornei, ma qualcuno potrebbe 
sovvertire il pronostico: . per 
esempio Willt Vannitsen, tanto 
lunatico nelle competizioni su 
strada, ha battuto gli specialisti 
nelle recenti riunioni di Anver¬ 
sa e Dortmund e potrebbe mi¬ 
nacciare l'impreparato Maspes. 
E nell'inseguimento Nijdam do¬ 
vrà fare i conti con Post e Fag. 
gin. Il prologo inizierà alle 21,15 
e durerà un paio d'ore. Poi i 
28 • seigiornisti * sfileranno in 
passerella, pronti a lanciarsi a! 
primo colpo di pistola. Saranno 
le 23.30 e da allora comincerà 
la storia di un'altra sei giorni 

Gino Sala 


Dalla Lega 



Bizzarri 
e Colombo 




... » •; zsV'yV. 

Il 24 con la « Settimana sarda » 



. MILANO. 30. 

II giudice sportivo delle Lega 
naxionale ha ' squalificato per 
nna giornale Bizzarri (Lazio) e 
Colombo (Pro Patria), espulsi 
dall'arbitro nel corso della par 
tifa di campionato d| domenica 
scorsa. Il giudice «partivo ha 
inoltre inflitto ammende di 63') 
mila lire all'Udinese, di 230.000 
al L. Vicenza e di 75.000 alla 
Pro Patria. Tra I giocatori am¬ 
moniti figurano Neri (Venezia). 
Rivellino (Napoli), Saarez (In- 
ter). Farea (Lecco). !,ampredl 
(Padova), Recagno (Brescia), 
Rimoldi (Pro Patria), Rinaldi 
(Foggia), Silvagna (Parma) e 
Thermos (Udinese). 

Nella foto in alto: BIZZARRI 


Il percorso è sfato 
allungato: ora su¬ 
pera i 1000 km. 


Due novità per il Giro di 
Sardegna, edizione 1963, che 
anche quest'anno darà il « via » 
alla stagione ciclistica inter¬ 
nazionale. Sono la distanza to¬ 
tale del percorso, che per la 
prima volta supera i mille chi¬ 
lometri. e la concessione di 
abbuoni non solo ai primi ar¬ 
rivati di tappa ma anche agli 
scalatori che sfrecceranno vit¬ 
toriosi sotto gli striscioni dei 
Gran Premi della Montagna 

La « settimana sarda ». Giro 
di Sardegna e Sassari-Cagliari 
cioè, è stata presentata ieri, 
in un albergo del centro. Il 
« Giro ». che è - ormai giunto 
alla sesta edizione, scatterà 
da Roma il 24 febbraio per 
concludersi, sulla pista in ter¬ 
ra rossa di Sassari, il primo 
marzo. La « Sassari-Cagliari ». 
quattordicesima edizione, si 
correrà, come al solito, due 
giorni dopo e cioè domenica 
3 marzo. . - :. -* . 

Ma ‘ procediamo con ordine. 
Il « Giro ». il cui itinerario ha 
subito molte modifiche, sarà 
lungo 1.061 chilometri e si di¬ 
viderà in sei giornate di corsa, 
con cinque tappe e due semi¬ 
tappe. I primi tre arrivati di 
ogni frazione beneficeranno ri¬ 
spettivamente di 30. 20 e 10 
secondi di abbuono: gli scala¬ 
tori più in gamba, che avranno 
modo di misurarsi sull'Arcu 
Genna Bogar (quarta tappa), 
al passo Sorgono (quinta tap¬ 
pa) e a Pattada (sesta tappa), 
godranno rispettivamente di 
abbuoni di 15. 10 e 5 secondi. 

Le tappe sono le seguenti 
Domenica 24 febbraio: Roma- 
Civitavecchia di 187 chilome¬ 
tri. con la scalata del Pratone 
e della Tolfa. a 480 metri d'al¬ 
tezza: 25 febbraio: la carovana, 
dopo essersi trasferita nell'I¬ 
sola a bordo di una motonave 
riservata, si cimenterà in due 
semitappe; la Olbia - Tempio 
Pausania di 46 chilometri con 
arrivo in salita e la pianeg¬ 
giante Tempio-Alghero, di 129 
chilometri; 26 febbraio: Alghe- 
ro-Oristano. 165 chilometri con 
finale in piano 

Mercoledì 27 febbraio. : cor¬ 
ridori affronteranno il primo 
traguardo della montagna: l’Ar-j 
cu Genna Bogar. 549 metri di 
altezza, a metà della > tappa 
Oristano-Cagliari di 152 chilo¬ 
metri. n giorno successivo, poi. 
nella Cagliari - Nuoro di 208 
chilometri. arriveranno sul 
» tetto » del Giro, il Passo Sor¬ 
gono. metri 905. Venerdì primo 
marzo, infine, la conclusione 
la Nuoro-Sassari di 174 chilo¬ 
metri. • ' % • i-t- 

Un giorno di riposo e dome¬ 
nica 3 marzo j corridori scat¬ 
teranno nuovamente, per la 
"Sassari-Cagliari», una corsa 
in linea di 225 chilometri che 
è orma: diventata una « clas¬ 
sica ». Sarà, come al solito, la 
rivincita per gli sconfitti e i 
delusi della gara a tappe. 

> Al « Giro - parteciperanno 66 
corridori, suddivisi in undici 
formazioni, la S. Raphael, la 
Faema. la Salvarani. la Cygie. 
la Gazzola. la S. Pellegrino, la 
Springoil. la Molteni, la Cynar. 
l'ìbac e la Legnano. Essi rap¬ 
presenteranno Francia. Irlanda. 
Olanda. Spagna. Svizzera ed 
Italia: tra di loro saranno il 
campione del mondo Stablin- 
ski, il vincitore del Tour An- 
quetil. Soler. Suarez. Pambian- 
co. Trapè. Taccone. Meco. Mo- 
ser. Nencini. Ciampi. Carlesi. 
Baldini. Baffi. Ruegg. Massi- 
gnan. Battistini oltre all'» iri¬ 
dato» dei dilettanti. Bongioni. 
che farà il » gran salto ». 

Un campo molto qualificato, 
dunque. Chi riuscirà ad iscri¬ 
vere il suo nome nell'- albo 
d'oro - del - Girp » che già 
comprende quelli di Rolland 
di Van Looy, di De Roo. di 
Daems e di Van Looy ancora? 



Il percorso della « Settimana sarda » 


L'ala destra'infortunata in allenamento 




Incerto anche il rientro di Cudicini - 
nella Lazio? - longoni al posto 


Tornerà Seghedoni 
di Bizzarri 


Una distorsione alla caviglia 
rischia di privare la Roma di 
Orlando. Ieri mattina, durante 
il consueto allenamento atletico, 
il calciatore ha poggiato mala¬ 
mente il piede destro e, scivo¬ 
lando su un • leggero avvalla¬ 
mento del terreno, si è pro¬ 
dotto una distorsione. Il medico 
lo ha visitato subito e gli ha 
prescritto un breve periodo di 
riposo. Nonostante ciò. Foni non 
dispera che Orlando possa tor¬ 
nare a giocare sin da oggi, nel 
consueto galoppo settimanale 
Se cosi non fosse, il suo posto 
dovrebbe venir preso da Leo¬ 
nardi. > — 

Durante la partitella, che si 
svolgerà alle Tre Fontane con¬ 
tro una mista di rincalzi e " pri¬ 
mavera », saranno collaudate 
anche le condizioni di Cudicini: 
ieri mattina il portiere ha svol¬ 
to un sostenuto allenamento 
atletico, ma Font lo vuole ve¬ 
dere impegnato in un collaudo 
più severo per decidere se schie. 
rarlo in campo o no a Modena. 
Ad ogni buon conto Matteucci, 
che ieri ha giocato in una par¬ 
titella tra le riserve ed una for¬ 
mazione - primavera ». ha di¬ 
mostrato di essere pronto per il 
rientro in squadra. Se se ne 
presentasse la necessità quindi 



Ri| 

mento di 



Riunitosi sotto la presidenza 
dell'Avv. Achille Lordi, il Co¬ 
mitato Provinciale della Caccia 
di Roma ha preso in esame ed 
ha • approvato aU'unanimltà il 
programma tecnico, redatto dal¬ 
la segreteria, per il ripopola¬ 
mento e l'incremento della sel¬ 
vaggina stanziale - per l’annata 
venatoria del 1963. . ; Vj 

' Tale programma verrà sotto¬ 
posto all'approvazione dell'Am- 
ministrazione Provinciale. Ente 
competente per legge per il ri¬ 
popolamento e l'incremento della 
selvaggina • stanziale. . - 
E' statò prevista una consisten¬ 
za di oltre 3000 capi riproduttori 
da immettere nel territorio della 
Provincia di Roma e sono state 
tenute presenti le molteplici ra- 
ratterisiche dei luoghi più idonei 
per l'habitat delle varie specie 
di selvaggina (coturnici. Btame. 
lepri e fagiani). 


Soddisfacente l'allenamento di Coverciano 


Juniores 



A Capannelle 

Cavalli 
fermi 

per il gelo 

La riunione alle Capannelte è 
stata ieri sospesa, subito dopo 
lo svolgimento delia prima cor¬ 
sa (vinta da Sojussa davanti a 
Sula) per decisione Ori commis¬ 
sari i quali hanno constatato 
che ii gelo aveva reso imprati¬ 
cabile le condizioni della pista 

Intanto oggi a Tor di Valle 
avrà luogo il Pr Chieti: Sara¬ 
ceno. Johnny Walker e Loggia 
dovrebbero essere i migliori. 

Inizio alle 14.30 Ecco le no¬ 
stre selezioni: prima corsa: San- 
grina. Acasto. Patio: seconda 
corsa: Italo. Mario. Teheran: ter¬ 
za corsa: Ivan. Urano. Tlcri*. 
quarta corsa: Zoili a. Fasi ani a. 
Toceno: quinta corsa- Malbor- 
ghetto. Uguecione. Corone; sesta 
corsa: Saraceno. Loggia, Johnny 
Walker; settima corsa: Diagrin 
Tolstoi. Ufficiale 


sport flash 


. AAialich acquistato dal Torino . 

Per ovviare alle perduranti indisponibilità dei suoi 4 difensori 
(Cella. Rosato. Gerbnudo e Lancioni) il Torino ha concluso sta¬ 
mani !c trattative con il centromediano della Spai Giovanni 
Mialich che fino a pochi giorni fa si trovava a Roma in predicalo 
di passare alla Lazio. 

Al pattinatore Mauri il Pr. dell'Atleta 

- L’assemblea del Gruppo romano dei giornalisti sponivi ha 
assegnato il Premio « Atleta 1962 » ai pattinatore Maurizio Mauri 
del Gruppo Sportivo VV FF. di Roma, campione mondiale di 
20 mila metri di pattinaggio a roteile su pista 

Calcio: : ltalia-UR$S a novembre a Milano? 

' Seconuo Ir.lormariotM trapelate dagli ambienti della Feder- 
catcio le trattative p»-t l'incontro di calcio Italia e URSS sareb¬ 
bero a buon punto: I incontro di andata si svolgerebbe a no¬ 
vembre a Milano mentre l’Incontro di ritorno avrebbe luogo a 
Mosca nel 10W . 

Bob a quattro: gli austriaci i più veloci 

Nelle prove di oggi per I mondiali di bob a 4 di sabato e 
domenica i più veloci sono risultati gli austriaci GII italiani sono 
qui fui Ecco i tempi delle prove odierne: 1) Austria-A (fratelli 
laser) l‘or 02: 2) USA-A (Mcktllip. Baumgartner. Roger». Lamy) 
l'07”27; 3) USA-B (Hlckey, Dundon, Harries. Randolph) r07’*40: 4) 
Austria-C (Thaler. Koxeder. Dumthaler. Nalrz) l’07"44; 5) Italia-A 
(Zardini, Della Torre, Moccllini, Bonagura) l'07”58. 


già varata 

Òggi poi si alleneranno gli 
azzurrabili della «semipro» 


SQUADRA BLU: Terreni (Co. 
mo); De Bernardi P. A. (P. Pa¬ 
tria). Grechi (Torino); Montefn 
seo (Napoli), Montanari (Reggia 
na), Garbarini (Sampdorta); De 
Bernardi G. F. (P. Patria), Gian¬ 
nini (Novara), BercclUno (Ju 
venti»). Salvi (Sampdoria). Riva 
(Legnano). 

SQUADRA GRIGIA: Jori (To¬ 
rino); Luise (Marzotto), poppi 
(Milani; Bevali (Inler). De Paoli 
(Mantova). Rossi (Inter); Corra¬ 
di (Bologna). Golln (Verona). 
Marongtó (Cagliari). Francesconi 
(Como). Picella (L'Aquila). 

ARBITRO: Galloni 
1 RETI: Nel I. tempo al *’ Ber 
celllno. al 24’ Gianni; nel 2. tem¬ 
po al 4’ De Bernardi G. F., al 
FS' PI cella, all'll’ Bercelltno, al 
22* Riva 

FIRENZE, 30. 

Gli azzurrabili della nazio¬ 
nale juniores si sono allenai: 
oggi a Coverciano nel corso 
di una partitella che ha visto 
l'attacco della futura nazionale 
(in maglia blu) schierato con 
tro il sestetto difensivo (ma¬ 
glia grigia). 

La partita si è conclusa con 
il risultato di 5 a 1 per la 
squadra in maglia blu: e quin¬ 
di è inutile dire che la prova 
degli attaccanti è stata posi¬ 
tiva. In particolare ha bril¬ 
lato Bercellino ma anche gli 
altri sono stati all'altezza del 
la situazione. 

Qualche dubbio ha suscitato 
invece il comportamento dei 
difensori della squadra grigia: 
ma evidentemente essi aveva¬ 
no avuto ordine di non for¬ 
zare, come si è compreso dal¬ 
la ' prudenza dei loro inter¬ 
venti. - 

• Come che ; sia alla fine ’ il 
C. T. Galluzzl è apparso ab¬ 
bastanza soddisfatto: sicché si 
può dire che - Tallenamento 
odierno abbia permesso di va 
rare definitivamente la nazio¬ 
nale juniores. La squadra do¬ 
vrebbe essere questa: Terreni; 
Luise, Puppi; Bovari, De Pao¬ 
li Rossi; De Bernardi, Gian¬ 
nini, Bercellino, Salvi, Riva. 

Intanto Galluzzl ha comuni¬ 
cato che il prossimo alicna¬ 


mento avrà luogo il 6 feb¬ 
braio: ad esso parteciperà un 
numero più ristretto di atleti, 
proprio perchè evidentemente 
il C. T. già si è fatta un’idea 
precisa di come operare. 

Domani infine avrà luogo 
l’allenamento dei calciatori se¬ 
miprofessionisti 


Scioperano 
i calciatori 
francesi 

‘ 1 ’ PARIGL 30. 

Il sindacato francese dei cal 
datori professionisti ha chiesto 
ai suoi membri l'autorizzazione 
a indire uno sciopero per il 27 
febbraio, giorno in cui è previsto 
l'Incontro tra le nazionali di 
Francia e d'Inghilterra II sin¬ 
dacato ha inoltre inviato una 
lettera all'organizzazione ' pa¬ 
rallela britannica per illustrare 
la posizione dei calciatori fran 
cesi e chiedere di scusare l'even 
male mancato svolgimento dei- 
rincontro 

L'iniziativa rientra nel quadro 
dell'agitazione proclamata dal 
sindacato, presieduto da Just 
Fontaine. per indurre la Fe- 
dercalcio francese a contribuire 
alla creazione del fondo di as¬ 
sistenza per i calciatori. 


la Roma potrà fare affidamento 
su di lui. 

Il galoppo di ieri è durato 
70 minuti. Le riserve si sono 
imposte con 11 largo punteggio 
di otto reti ad una. In buona 
forma sono apparsi De Sisti e 
Corsini, che schierato nel ruolo 
insolito di « stopper ». si è di¬ 
simpegnato egregiamente anche 
se gli allenatori erano piuttosto 
inesperti. ‘ ! 

Nella Lazio la squalifica di 
Bizzarri, largamente prevista, 
essendo questi recidivo, ha a- 
Derto un nuovo problema per 
Lorenzo II sostituto più. proba¬ 
bile del capitano biancoazzurro 
appare Longoni. Questa non 
*arà comunque l'unica novità 
in quanto oltre al rientro di 
Moschino si fa sempre più cer-l 


to il ritorno in squadra di Se 
ghedonì ; 

Lorenzo attende il collaudo d. 
oggi per dare via libera a Gian 
ni; questa volta non dovrebbe 
accadere come la settimana 
scorsa quando il tecnico laziale 
provò il giocatore decidendo poi 
di lasciarlo a riposo. 

Alla seduta atletica di Ieri 
era presente anche Rozzoni. 
completamente • ristabilito dal. 
l'infortunio subito domenica ad 
un ginocchio. 

Intanto'questa sera, nel corso 
di una riunione conviviale, Cei 
e Bizzarri riceveranno una me- 
daglia d’oro in occasione della 
loro centesima partita in bianco¬ 
azzurro. Sarà premiato anche 
Landoni per la sua convocazlo. 
ne nellà nazionale « B ». 


Sci 



secondo 
a Seefeld 


. SEEFELD, 30. 

Il norvegese Gestby ha vinto 
oggi la gara di fondo di 30 chi¬ 
lometri nel quadro delle mani¬ 
festazioni olimpiche di Seefeld. 
L’Italiano Marcello Dorigo ha 
ottenuto un brillantissimo se¬ 
condo po«to precedendo spe¬ 
cialisti famosi 


Zimmerman: 

* i ■ 1 - * 

grave caduta 
a 110 l'ora 


TRENTO, 30. 

’ Un grave Incidente è acca¬ 
duto oggi al campione mondia¬ 
le di slalom gigante l'austriaco 
Egon Zimmerman: mentre si al¬ 
lenava sul percorso dove avrà 
luogo venerdì la classica «3 
Tre * Il campione austriaco ncl- 
l'abhnrdare alla velocità di ol¬ 
tre HO km. orari un tratto molto 
difficile è scivolato e caduto. 
Rialzatosi e (ornato da sé In 
albergo. Zimmerman si è fatto 
visitare da un medico che gli 
ha riscontrato un leggero stato 
commotivo. 


TEMPO 
D’INFLUENZA 



ASPICHININA 


ACIDO ACETILSALICILICO BROMIDRATO Di Chinina 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e 1* influenza 
al primo insorgere 


IFI 


A NNUNCI E CO NO MICI 


i) 


AUTO- MOTO «TCI.I I. 30.71 


Inasprite 
le sanzioni 
ing 

La prossima riunione della pre¬ 
sidenza della Federcalcio dovreb¬ 
be decidere di inasprire le san¬ 
zioni antidoping Tra l’altro ver¬ 
rebbe deciso che la squadra 
eventualmente trovata sotto l’ef¬ 
fetto della droga venga data per¬ 
dente per 3 a 0. 


Autonoleggi* RIVIERA - 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N ...... 1* 1200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N giardinetta • 1500 
BIANCHINA panor. * 1-500 
FIAT 600 * 1-650 

BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 * 1750 

DAUPHINE Alfa R. *1900 
FIAT 750 multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A 40 • 2.200 

ANGI.IA de Luxe * 2 300 
VOLKSWAGEN * 2.400 

FIAT 1100 lusso * 2 400 

FIAT 1100 export • 2500 
FIAT 1100'D • 2. OOt 

FIAT 1100 S W (fam.) • 2.700 
GIULIETTA Alfa R. * 2 800 
FIAT 1300 * 2.900 

FIAT 1500 • 3 100 

FIAT 1800 * 3 300 

FORD CONSUL 315 • 3 500 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R 2000 berlina - 3 800 
Telefoni- 420 942 425 624 420 819 


(MU’ASIONI 


L 50 


BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI - CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentoeinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480370) - ROMA. 


TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissim) da l» 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondtnelli 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


5) 


VARII 


L. 50 


ASTROCHIROM ANZI A Magio- 
ledo tutto svela aiuta, consiglia 
amori,'- affari, malattie. Vico 
TOFA «4 Napoli ' ■ 


in LEZinNi.roLLF.nl l óo 


STENODATTILOGRAFIA Ste 

nografia • Dattilografia. 1000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomere 20 - Napoli 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studi* medico 


cura Orile 


iodico per la 
i sole s distanzi or* e 
sessuali di origine n er vo sa , psi¬ 
chica, endocrina (nevrastenia, 
d rito lenze ed anomalie aseauaMV 
Vlalte prematrimoniali Dettar 
F. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 1 % tot 3 (Stazione Termini) 
Orane MI le-lt e per appunta, 
aduso II mosto pome in¬ 
festivi Fuori orario, nel 


mento 
fio e I 
sabato 
f estivi 

lamento. —... ....... ,,,„„ „.„ 

10019 èri S ottobre UN), 


pomeriggio • nel giorni 
si riceve solo per appurv 
to. Tei 474.704 (AuL Com 



« 


... però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 
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La conferenza 

1962 della CISL 

» , 

Storti: 

sì 

all'unità 

I 

d'azione 


L’annuale incontro tra i di¬ 
rigenti della CISL e i rappre¬ 
sentanti della stampa (avve¬ 
nuto ieri alla Casina delle rose 
a Villa Borghese) è stato do¬ 
minato essenzialmente da tre 
temi: l'unità sindacale; la lot¬ 
ta dei metallurgici; la clamoro¬ 
sa rottura di Bruxelles. Sul 
primo tema, l’on. Bruno Storti, 
segretario generale, ha affer¬ 
mato, tanto nella conferenza 
ihtroduttiva che nelle risposte 
ai giornalisti, che il dibattito 
in corso sull’unità organica del 
movimento sindacale è impor¬ 
tante e positivo ma che « non 
è ancora venuto il momento di 
passare dalle parole ai fat- 
• ti ». E, dunque, non si deve 
avere fretta. Storti ha dichia¬ 
rato che l’on. Novella, nella 
analoga conferenza tenuta re¬ 
centemente ai giornalisti a no¬ 
me della CGIL, « ha dato di¬ 
mostrazione di realismo », af¬ 
fermando che le pregiudiziali 
ideologiche frenano e bloccano 
il processo unitario e che bi¬ 
sogna guardare ai fatti e consi. 
derare gli obliettivi a breve 
termine. Ma, ha detto Storti, se 
è vero che il sindacato svolge 
il suo ruolo prescindendo dalle 
posizioni ideologiche dei par¬ 
titi, esso non può prescindere 
da alcune « premesse di valo¬ 
re » 

In che consiste questa « pre¬ 
messa di valore »? Storti non 
l’ha detto. Egli ha parlato di 
finalità democratiche, di li¬ 
bertà. Avrebbe potuto però 
agevolmente ricordare che la 
« premessa di valore » di Lutti 
gli italiani è la Costituzione re. 
pubblicana cui la CGIL ha ispi¬ 
rato e ispira tutta la sua azio¬ 
ne e le sue finalità. Ma questo 
avrebbe complicato a Storti il 
compito di dimostrare che la 
CGIL è ancora « in posizione 
eversiva, di sfiducia rispetto 
alla struttura del nostro Sta¬ 
to ». Con tale artificio polenti- 
co (Storti ha perfino chiesto 
alla CGIL di uscire dalla FSM, 
giudicando « inutile e incom¬ 
prensibile » l’azione che in es- 
sa la CGIL svolge) egii ha elu¬ 
so il problema di far com¬ 
piere un passo avanti al pro¬ 
cesso unitario com’è richiesto 
dai lavoratori e ha, per contro, 
rivolto il solito invito all’« uni¬ 
tà * alla UIL e ad « altri rag¬ 
gruppamenti sindacali che con¬ 
dividono quelle premesse di 
valore ». Sollecitato da uu gior¬ 
nalista olandese, prima, e poi 
da un compagno dell’Auant*/, 
ad approfondire la questione 
(l’unità d’azione dei metallur¬ 
gici dà vita a processi unitari 
irreversibili cosicché i lavora¬ 
tori comprendono sempre me¬ 
no 1 ’esistenza della divisione 
sindacale), Storti ha dato ri¬ 
sposte assai difensive, e non 
prive di imbarazzo, riscattate 
dalle positive affermazioni re¬ 
lative all’unità d’azione. « Lad¬ 
dove l’unità è strumento o uti¬ 
le o indispensabile — ha detto 
Storti — l’unità d’azione sosti¬ 
tuisce ottimamente l’unità or¬ 
ganica come avviene per i me¬ 
talmeccanici ». 

Sulla ' vertenza dei metal¬ 
meccanici, il rappresentante 
deiri/nitò ha chiesto a Storti 
se la CISL confermava o me¬ 
no lo sciopero di tutta l’indu¬ 
stria concordato con le altre 
centrali sindacali. Storti ha ri¬ 
sposto che «la CISL non ha po¬ 
sto alcuna limitazione all’azio¬ 
ne programmata. Certo — ha 
affermato Storti — la convo¬ 
cazione delle parti non è di 
per sé una soluzione. Può es¬ 
serlo e lo sarà nella misura 
in cui la parte padronale si 
avvicinerà alle nostre rìchie- 
r ste. Non è il caso di stabilire 
oggi se procederemo o no alla 
conferma dello sciopero nel¬ 
l’industria. Lo sciopero sarà 
confermato se constateremo 
che non c’è uno spostamento 
della confindustria ». > 

Quanto alla rottura di 
Bruxelles e al rifiuto dei sei 
, del MEC di far entrare nella 
- comunità l’Inghilterra, Storti 
ha dichiarato che è « un formi- 
. dabile errore quello di limitare 
ai 6 il MEC o, peggio, quello 
di creare fra i 6 uno stato 
di tensione che non potrà fa¬ 
cilmente essere superato ». La 
CISL, pertanto non mancherà 
di esprimere la propria pro¬ 
testa ha detto Storti rispon¬ 
dendo a una domanda del di- 
I rettore del Punto, calef. 

Assai debole è stata la ri¬ 
sposta che l’on. Storti ha dato 
al direttore di « Rassegna Sin- 
; dacale », Tatò, relativa alla 
sentenza della Corte coslilu- 
rionale sul diritto di sciopero 
e al problema del riconosci- 
, mento giuridico dei sindacati 
" (art. 39 della Costituzione). A 
questo proposito Storti ha ri¬ 
badito la nota posizione della 
CISL avversa all’attuazione 
dell’art. 39. Quanto al diritto 
di sciopero. Storti non ha ri¬ 
sposto alla domanda relativa 
alla sentenza della Corte co¬ 
stituzionale (gravemente limi, 
tativa del diritto di sciopero 
dei marittimi e dei pubblici 
servizi). Ha detto che la CISL 
•on accetta divieti o limitazio¬ 
ni al diritto di sciopero anche 
quando questo viene attuato 
non per rivendicazioni imme¬ 
diate ma per obicttivi di po¬ 
litisi economica. 


A Milano per i metallurgici 


All'Esecutivo F.S.M. 


, - * ; , 

I sindacati d'accordo: 

» , * / , ; 

la lotta Festosa accoglienza a Sesto S.G. 


prosegue 

t % 

Crescenti manifestazioni di solidarietà 
mentre pervengono altri versamenti 


Liberati i 

” 4 ' , 

20 arrestati 


Dibattito a Praga 
sui MEC e 

l'unità sindacale 

Lama ribadisce le posizioni della CGIL 


Nuova 
dimostra¬ 
zione per la 
FIVRE 


FIRENZE. 30 


Dalla nostra redazione . 

MILANO. 30 ’ 

I diciannove operai delia 
SAPSA e della Clement. le due 
aziende consociate della Pirelli, 
sono stati scarcerati Alle 16 di 
questo pomeriggio, con una pro¬ 
cedura insolita sono usciti dal 
carcere di S. Vittore, senza 
passare dalla Questura centra¬ 
le dove di solito vengono per¬ 
fezionate le pratiche per la li¬ 
bertà provvisoria. Fotografi e 
giornalisti, che nel cortile di 
via Fiùebenefratelli aspettava¬ 
no al varco i lavoratori, sono 
rimasti delusi. Alla chetichei’a 
i diciannove operai con il se¬ 
gretario della Camera del Ln- 


T)nlln nostra redazione Nel quartiere Lambrate e wt , .„„ , 

Città degli studi, è in corso A|__ " MILANO. 30 

MILANO, 30 la costituzione di un comi- , lìfjilOVO „ A I r ,„ d A lcian , nove °P e ™i delia 

«Siamo pronti, come sem- tato unitario di solidarietà. SAPSA e della Clement. le due 

pre, a trattare ma solo se le allo. scopo di■ raccogliere fon- “i£’lLìf^SSJmtf'iuc I» di 

consultazioni accerteranno di per i metallurgici. OimOCtrfl. questo pomerlsgio. con una prò- 

che la Confindustria e dispo- Il Consiglio comunale di IJIIIIUDIIU cedura insolita sono usciti dal 

sta a rivedere il suo atteg- Modena ha stanziato due mi- carcere di S. Vittore, senza 

giamento. Rimane il fatto lioni a favore dei metallur- # a passare dalla Questura centra- j 

che questa volta non ferme- gici. La decisione è stato 7 |||MA mah Im j. e dove di solito vengono per- 

remo la lotta, che gli scio- adottata ieri sera, con il vo- Al VÌI 1 © gjtpl IU h a zi fl nae le pratiche per la li- 

peri non solo non saranno to dei seguenti gruppi: PCI, ■ oinrnoiw? VV r!h° na ' , Fot ° 7 r. an . L ! 

interrotti, o anche soltanto PSI, DC PSDI. Contrari . CitiliF via F^ebenefratefii aspettava , 

rallentati, ma saranno anzi liberali. Anche il Consiglio |a|lf Bffti > no al varco i lavoratori, sono , , 

intensificata fino alla firma comunale di Crema ha deci- III B%h rimasti delusi. Alla chetichei'a 

del contratto ». so di sottoscrivere per i me- i diciannove operai con il so¬ 
li segretario dei metallur- tallurgici. La somma sarà FIRENZE. 30 «retano della Camera del I.a- 

gici della CISL. Camiti, na deliberata al più presto. Il Dopo un'affollata assemblea. Torini ^sonÌTstati’ fTt'i , 
parlato così questa mattina consiglio comunale (con la . lavoratori della FIVRE hanno us “£ dalle carceri dopo cin- Sor 
a Lodi durante un comizio sola opposizione del missi- dato vita stamane ad una nuova que giorni d , deten ’ zion £ 0 e ri _ ^ 
unitario. « Il nostro — ha af- n °L ha inoltre fatto ap- l T,an !^ e 1 s j? zl l ? n 5 n dl E, r ,°«f Sta i C< Ì.o* mandati alle loro case. M 

fermato ancora - è l’unico PeUo alla cittadinanza di tr °* i^uSl E P rima ancora di pass.re 4 

paese dove si pretende che sottoscrivere e di esprimere tut “j . tentativi di daJle loro abitazioni a saluta- £ - 

gli scioperi vengano inter- m tutte le forme possibili trat t a tiva avviati dai sindacati , r . e i congiunti, f lavoratori con - 
rotti quando ci sono le trat- la propria solidarietà coi con prenda, sia a livello prò- 1 dirigente si sono ritrovati 
tative, come se i lavoratori metallurgici. vinciate che a livello nazio- a Camera ^ avor o di Se- 

scioperassero non per avere Sono iniziative che devo- naie. pagn1°delle fiufriche^eìla^rit- ** 

un contratto, ma un abboc- no espandersi a ritmo acce- Un lungo corteo, con car- autorità cittadine rappre- 
camento con la parte padro- lerato. Avanti per la sotto- telli e striscioni, ha sfilato per se ntanti dei partiti ‘ dirigenti REÌ 
naie ». Il compagno Sacchi, scrizione unitaria a favore le vie della città, sostando sindacali di Milano è di Scisto |3| 
della FIOM, è stato altret- dei metallurgici in lotta. Le davanti alla Prefettura, al Accolti con calore e soddi- gl 

tanto esplicito: .11 governo somme vanno versate sul j^nciale' ed T'MuS™ pS^volla T°J™na dPnuì- f 
non può .giocare coi comuni- Conto corrente n. 25870 del Una dele g az ione di lavoratori centro d^at?enziòne e ti 

cati falsi, utili solo • al pa- Credito Italiano, agenzia insieme a membri della Com- dell'affetto di tutti -Cerano r> 
dronato, in una vertenza co- n. 14. corso Buenos Aires 1, missione interna aziendale è molti giovani fra gli arrestati r 
sì lunga e già cosi dramma- Milano. stata ricevuta dalle autorità. _ ha °detto il compagno Fio- {*• 
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nono iin'affnllati assemblea voro dl Sesto s - Giovanni, Fio- 
uopo un anoiiata assemmea. Fj nrp **; erme cit.u fniii 
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mudili il 




tica, specie dopo i precedenti 
episodi che hanno visto, per 
esempio, il ministro Berti- 
nelli inventare di punto in 
bianco la notizia che un ac¬ 
cordo di massima tra sinda¬ 
cati e Confindustria era già 
stato raggiunto. Ed erava¬ 
mo alla vigilia della rot¬ 
tura ». 

Le dichiarazioni dei due 
dirigenti dei sindacati (ana¬ 
loga è a Milano la posizione 
UIL) sono sufficientemente 
rivelatrici delle reazioni su¬ 
scitate tra i lavoratori dalla 
grave « sortita » di Fanfani 
« Oggi come oggi — ha af¬ 
fermato un lavoratore nel 
corso di un’assemblea FIOM 
— l’iniziativa governativa e. 
per la sua ambiguità, prima 
di tutto un aiuto ai padroni 
Già ne abbiamo avuto (a 
prova: nella nostra fabbri- 


La sentenza della Corte 


La CGIL sul 

diritto 
di sciopero 


retti nel suo saluto durante la 
breve cerimonia: — nessuno 
però ha dubitato un attimo di ,Vr. 
essere la vittima di un’opera- 
zione assurda e di avere vicini k?-* 
tutti i compagni delle fabbri- 
che. perchè la battaglia che si fC 
stava combattendo era una bat- |v, 
taglia per La libertà della clas- |é| 
se operaia ». H 

Giulio Pichetti, Carlo Braga. H 
e Fioretto Fioretti erano stati M 
messi insieme in cella. Segui- 
vano dai giornali quello cne 
accadeva in città, giorno per 
giorno. La loro unica fonte di 
informazione diretta era l’av¬ 
vocato Marìs. che in questi jji 
giorni si è recato più volte nel- . 


Dal nostro corrispondente un giudizio più unitario aul- 

la politica monopolistica; e 
PRAGA, 30. che, d’altra parte, il dibat- 
E’ iniziata ieri mattina la tito fra i sindacati può e 
riunione ‘del Comitato ese- deve investire le stesse pro^. 
eutivo della FSM, per di- spettive delle riforme di 
I' scutere un rapporto del com- struttura e della politica di 
| pagno Hernio sui problemi programmazione. Occorre 
del Mercato comune e del- inoltre partire dal presup- 
* l’unità dei lavoratori. La posto che, anche fuori della 
riunione fa seguito alla con- FSM. vi sono forze che. a 
; ferenza internazionale tenu- modo loro, sono alla ricerca 
tasi recentemente a Lipsia fij un terreno di intesa, come 
| su questi problemi, per ini- si è chiaramente manifestato 

f ziativa della FSM. Ad essa nella conferenza dei lavora- 

?< partecipano, per la CGIL, ì tori agricoli del Mediterra- 

♦ •«f r compagni Lama e Didò. Il n eo. 

compagno Luciano Lama, k Altra interessante occasio- 
segretario della CGIL, ha n e di incontro e di intesa 
gflj pronunciato un intervento potrebbe essere la prossima 
a nome della delegazione conferenza sindacale inter- 
PW italiana. ' nazionale dei paesi non im- 

f - Facendo riferimento alle pegnati. « Iniziative dì que- 
dec, J SI ?, I ?l ^11 ultima minio- sto t i po - ha sottolineato 11 
ne dell Esecutivo CGIL, La- compagno Lama - nella 
- ma ha detto: « Dobbiamo di- mlsura in cuj rafforzano l’u- 
Iz&i re chiaramente che noi non n Jtà. agevolano l’incontro, il 
fri condividiamo quella parte contatto, la conoscenza delle 
p t della analisi e quegli or ‘ e u- reciproche posizioni fra or- 
«menti del rapporto e del- ganizzazioni non affl i ia t e o 

m ,e c o nc J us J| ,ni d * t ]L, P S ! 1 t C ° S1 «decenti a tutte le centrali 

I comé^ quelle parti della re- senza discriminazione, dèvo- 
lazione Hernio, che tendono no essere agevolate dalla 
ad esprimere un giudizio ne- FSM e non guardare con so- 
gativo non sulle forze eco- ormttn » 
nomiche e politiche che di- n ' 
rigono il MEC, ma sulla .. Issando pò, a esprimere 
integrazione economica in 11 gmdizio della CGIL sulle 
quanto tale ». proposte concrete presentate 


quanto tale> ‘ a Lipsia e rapporto del 

compagno Hernio. Lama ha 

s FSM di una conferenza sin- 

... mOITG dacale mondiale per lo svi- 

^ kI «I* Iuppo delle relazioni econo- 

I i® diverse miche e commerciali fra tutti 

* P 3 e^i. senza discriminazio- 

< ' denza oggettiva che scaturì- costituzione di un vero Mer- 

^ ~ sce dal progresso scientifico cato comune antimonopoli- 

. .. „ '.. . , . . e dai moderni mezzi di prò- stico in Africa, di intesa con 

Un corteo di dipendenti dell INADEL ha raggiunto ieri duzione industriale essa si i sindacati interessati. 

U . . ? 7 ___• ___ % f il p ■ * _ 


nrova- nella nnctra fnhhrì- . . - resistenza In questo caso non 

’ "li 1 i- aD - B Comitato esecutivo della tutto il nuovo ordinamento co- basta, è inutile togliere ad al¬ 

ca, proprio oggi* la airezio CCJIL esaminando le • recenti stituzionale della Repubblica. tri operai dei soldi di cui han- 
ne doveva darci una nspo- sentenze della Corte Costitu- La CGIL ricorda che le norme no bisogno, in questo momento 
sta per il protocollo. Invece zionale sul diritto di sciopero, è repressive dello sciopero conte- bisogna colpire a fondo Pirelli 
della firma abbiamo avuto giunto alla conclusione che le nute nei codici fascisti sono sta- Giuseppe Meli, Salvatore At- 
però un netto rifiuto. Adesso decisioni della Corte sono limi- te unanimemente dalla dottrl- zara e Giovanni Cordova, tre 
che si muove il governo, ci tative, nella loro sostanza, del na e dalla giurispiudenza rite- meridionali immigrati da poco 
hanno detto non firmi am-, diritto di sciopero dei lavorato- nute abrogate per il semplice al Nord, erano nella stessa eeì- 
D jf. ’ ri marittimi e di quelli delle fatto della cessazione dell’ordi- la: a Cordova, operaio della 

y * . imprese di servizi pubblicL * namento corporativo fascista e SAPSA, durante questi giorni 

Naturalmente i lavoratori La CGIL dichiara, ancora una ritiene pertanto che è assurdo di detenzione, è nato un figlio, 
hanno risposto iniziando su- vo it a , che il diritto' di sciopero riaffermare, comunque, una loro La notizia è stata portata in 
bito lo sciopero, ma — al di n0 n può essere discriminato nel sia pur parziale sopravvivenza, carcere da qualcuno. « Awisa- 
là — di questo, pur signifi- suo contenuto e nei suoi fini, e Ad ogni modo, al fine di eli- te Cordova, è di nuovo padre 
cativo, episodio rimane :1 che qualunque interpretazione minare qualsiasi possibilità di e tutto e andato bene». ’Mi 
fatto certo che anche stavol- restrittiva, che limiti il diritto di equivoco la CGIL si propone * Da una cella all’altra sono 

* a _ r nmo in niù occasioni sciopero, urta oggi contro la co- <h rendere ogni iniziativa atta volate le frasi di felicitazioni 

“ “ liiii’nnnn «mrc» scienza giuridica e politica del- a confermare, anche sul piano di questi momenti. Salvatore 
net corso aeu anno scorso randl ma33e popolari le qua- legislativo, l’abrogazione degli Atzara aveva lasciato nella sua 
— il governo interviene n jj j n più occas j on i in questi 15 articoli dei codici fascisti casa di via Casiraghi, a Sesto, 
un momento cruciale» Quan- ^nni. hanno dimostrato di riflu- due bimbi incustoditi. La mo- 

do la Confindustria è mag- tare ogni artificiosa distinzione , glie, infatti, è stata operata ve- 

giormente alle corde, per al- fra sciopero e sciopero. < - nerdì. - 

Ieggerire in qualche modo la u diritto di sciopero rappre- _ - --Notizie su notizie, si sono 

pressione operaia. - senta uno dei pilastri della Al #®|jra accavallate quindi: le notizie 

Tre iniziative concrete vo- struttura del nuovo ordinamen- II l III dello sciopero, della procedura 

gliamo segnalare oggi a fa- to costituzionale italiano e qual- * 

vore della sottoscrizione uni- siasi concezione dello sciopero _ _ mm rvi 

,. ’ , ,. ,* , Dunito da norme nenali è ana I M operai sono usciti, sono andati! 

cati per il fondo di resisten punito da norme penali, è ana- ^|J AwlUlIU oUa Camera del Lavoro e sono 

za in solidarietà coi metal- cronistica. assurda, e del tutto pronti, domani, a riprendere il 

lurgici- * ■ incompatìbile con il principio — - lavoro. Tutti infatti domani sa- 

La cellula del nostro gior- fondamentale dello scioperò in- VIVAVI^ranno in fabbrica, 

naie, ha deciso di aprire una teso quale diritto riconosciuto | ITCTISleV Come la battagli degli ope- 

sottoscrizione fra i membri ai lavoratori come strumento rai di Sesto fosse giusta, ha 

della Redazione e dell’am- stimolatore delle profonde tra- ■ det i? co'pp^g 310 Bonaccmi, 

ministrazione, con un primo sformazioni politiche, economi- dii «PlMNAu io di^mostra il fatto che i locan 

obiettivo di centomile lire, che e sociali e cui si richiama SUI «rlUIIO» ■ £[ 


ic carceri di S. Vittore per la sede cen * ral H’ ln vla B - BuozIi a Roma - Nella ?»•»• è sviluppata nella CEE con Parere contrario, invece, 
parlare agli arrestati. un gruppo di scioperanti un caratterizzato predominio 6 stato espresso da parte 

Alla notizia che la CISL e . ' ’ monopolistico che si manife- della delegazione italiana 

l U ln. fl *n'S fftWn ‘ A—U—- 8 aaa »8 sta airestemo . c . on un ten- sulla proposta della creazio- 

Hi 4 rfnv-n Agitazioni parastatali tativo sempre Piu organizza- ne di un comitato mondiale 

£"SuSi L ,rao S Stt i c?mm«: — --- to di penetrazione, neocolo- antimonopolistico. I motivi 

ti: non è giusto, il fondo della f malista nei paesi in via di della opposizione della CGIL 


Agitazioni parastatali 

Tre giorni 
di sciopero 
nel Monopolio 


due bimbi incustoditi. La mo- _ J • J! nnll J. M 

glie, infatti, è stata operata ve- 101160 061 0106110611 
nerdì. - 

•-Notizie su notizie, si sono ’ - 

accavallate quindi: le notizie Fra i dipendenti di enti pa-,‘ 
dello sciopero, della procedura Tastatali è in corso una vasta 
per la scarcerazione, notizie dei agitazione. 1 dipendenti del- 
famigliali, ed infine l’ultima. l’INADEL, nei confronti dei 
quella della scarcerazione. Gli quali i ministri interessati con¬ 
operai sono usciti, sono andati tinuano a fare difficoltà per la 
alla Camera del Lavoro e sono equiparazione immediata con 
pronti, domani, a riprendere il gli altri previdenziali, sono tor- 
layoro. Tutti infatti domani sa- nati ieri a manifestare in via 
ranno in fabbrica. Buozzi — ai Parioli — dove 

Come la battaglia degli ope- si trova la sede centrale, 
rai di Sesto fosse giusta, ha Inizia oggi, «tanto, lo scio- 

detto il compagno Bonaccmi, P 6 ? 0 ., 1 * 61 23 rcffia dipendenti 
io dimostra il fatto che i locari dei Monopoli di Stato che si 
della - Camera del Lavoro di asterranno dal lavoro per tre 
Milano e l’aw. Madis erano di- giorni. Alla base "dell agita- 


Corteo dei dipendenti INADEL ai Parioli 


Delegazioni 

ditbc 

dal governo 


Girìr|opO 11 51*1 costruzione (C.I.R.). La riunio- neu miziauva aei ,si..ua- e--» —-. “ posie aa elementi deiruLT e D 0 i ltica di certe Dotenze ca- ai «formazioni, certo neces- 

ollIUClt/a'll .lfl.il l/I ne è stata presieduta da Fan- cato urntano la garanzia per 8 r •Azienda dei Monopoli ave- dfdle ACLI. proveniente da va. nitalictiche n di rerte altre sar *e, ma che dovrebbe sta- 

__saarsiassr e “■ zlstz r.° &ò?Sm°„ d cì,e ce « rt „ e a or 1 ;" ,»» ^^,0 c ? , 

Portuali: trattative difficili . . . ^TSu^Sa^. Tre - SE3 TSlSS?: f^c^ n de,,a fc,SI - 

«n minìQtm Ta Malfa _ m le azioni che i lavoratori _. nfafA a1 p ar i am pntn ma an. mi -sione lavoro e previaenza e s j esprimono nell asse e o eua «-«ou ». 

- L’apposita commissione ha iniziato ieri l’esame delle riven- -, . . dir j, mafn esprimeranno a partire da og- . . Ragioneria eenerale’ del CAn a ^ tri P arIamenlari . facendo parigi-Bonn non può neppu- La m 3 ha dichiarato poi 

dicazioni dei 20 mila portuali L’atteggiamento degli impren- * ” 1 ,. amat ? *f n gì* come nel passato, per di- . • stato avre bbe addirittura presente ia tragica situazione in rG SDOSare Ùnrieniamento di che se Comitato esecutivo 

ditori ha soUevato le proteste delia FILP-CGIL poiché viene ^ra a «d»o» deU. numo jendent in prima persona le TuttoquTsmnon^ cui versano quesb lavoratori e SiTorrebb^Preferisce non adottare de¬ 

negato 1 accoglimento delle richieste sul minimo di cottimo ne - ha r.fento sull attività propne libertà, di cui la «fj- stante c he al personale sia sta. quindi l’assoluta urgenza che de MEC a senso unico in cisioni proposito, deve 
garantito e sul salano mimmo giornaliero Alcuni Enti por- svolta dalla commiss one nano- cerazione di oggi non e che . naBa ui Derskm un acconto * i assoluta urgenza cne aei ivinu a senso unico, in - rnIT 

tuali si sono purtroppo associati aU'atteggiamento imprendilo- naie per la programmazione un momento della vittoria. La ncata ara^rovazione ven K ano approvati i migliora- direzione dell’Inghilterra e con ' a ”' c ? re . P. ne ,a 

nate. Gli incontri proseguiranno L’U-12 febbraio a condizione eco nordica nei cmjue mesi de- . _ delle variazioni, intamo!impe menti di carattere economico degli Stati Uniti. La linea .T- d fi ,a _f ua 

che 1 padroni presentino contropropose sene. corsi dalla sua costituzione». disce il pagamento del premio per gli assistiti dell’INPS e dai P lusta » sulla quale impe-j __ 


venuti i punti di riferimento rione — decisa unitariamente dare all’alleanza militare che 1 

J7V$ESttS*cE!Z - Alcune common, di lavà- un S 

tò interministeriali per lT ri- CISL e della UIL, che vede- ze e assurde marce all’indie- ratori ammalati di tbc. com- ST non dovrebbe occuparsi 

SstSS 1 ). Ta r^n^- vano nell iniziativa del .sinda- A parte degb organi di poste da elementi dell’ULT e di certe pmenze "a di intimazioni, certo n 

— 1 .... r-afn imitano la garanzia ner governo. » j.h. ser t — :—.. poiuicd ui cene poienze cu • .u. j li— 


sta all’esterno con un ten- sulla proposta della creazio- 
tativo sempre più organizza- ne di un comitato mondiale 
to di penetrazione neocolo- antimonopolistico. I motivi 
nialista nei paesi in via di della opposizione della CGIL 
sviluppo e con un’azione di- a questa proposta possono 
scriminatoria verso il mer- essere cosi riassunti: la lotta 
cato socialista. Lama ha so- antimonopolistica è compito 
stenuto, quindi, la necessità primario dei sindacati e 
di un’azione sindacale estre- quindi della FSM; la neces- 
mamente articolata e concre- saria propaganda contro i 
ta, che parta dalle condizioni monopoli sarebbe fatta su 
differenti nelle quali i la- una ] ineaf con Un conte nuto 
de * d * vers j paesi fortemente generico e distac- 
debbono condurre la loro ca to dagli orientamenti e 
battaglia antimonopolistica. daHe lotte dei lavoratori dei 
(Analogo concetto era stato singoli paesi . , a sua compo . 

sostenuto in mattinata dal- s j z j one sarebbe inevitabil- 

I intervento del delegato so- mente causa di polemiche e 

vietico Gnscin). d j divisioni all’interno dei 

Ricordando poi i fatti nuo- vari sindacati ». 
vi intervenuti nelle ultime 
settimane, con il voto fran- # 

co-tedesco che tende ad af- ^FFfCIO 

fermare una leadership au¬ 
toritaria sulla Comunità, La- nrt *oca 

ma ha continuatot: « Sarebbe fJHSaolJ 

imperdonabile errore illu- .> 

dersi che la crisi che oggi , |f #VlcL 

scuote la Comunità economi¬ 
ca europea sia di origine Altro punto di contrasto 

Pi re mi?i.^ lternente - ® conon ? ,ca - è la proposta di demandare 

II MEC, come integrazione Comitato di coordinamen- 
economica dei sei paesi, non to de j s j n dacati dell’Europa 
e m crisi, ne una crisi in occidentale lo studio per la 
questo campo, se si mani- creazione di un ufficio sin . 

Testasse, potrebbe piu assu- dacaIe a Bruxelles dove han- 
mere il carattere di un ri- nQ sede organismi diret- 
torno al nazionalismo econo- tiv| del MEC B CGIL ri . 

Z CO •««SJSrSi.f JJSSS tiene che questa questione 

" a iP^ Hir^ nn/i nor debba essere decisa nel cor- 
per la sua direzione e per _ _ 

dare aH’alleanza militare che r/olif 

ha con la CEE un indiscu- o r 

.:kìi_ FSM, e ritiene che « I ufficio 


Portuali: trattative diffìcili 


Primari: scioperano di nuovo 

I primari ospedalieri hanno annunciato una ripresa degli 
scioperi, a partire da domani, poiché il Parlamento - ha igno¬ 
rato gli emendamenti proposti» circa la tutela della carriera 
fino a 75 anni. - 

, y ’ ' > 

Comunali: astensione a Livorno 


I sindacati hanno concordemente deciso a Livorno uno - un croimci an — , n ,_, 

sciopero di 4 ore (dalle 10 alle 14) dei dipendenti comunali. CATANZARO, 30 * ' SIRACUSA, 30 cosi stracciato. Come si vede. 

per problemi riguardanti il lavoro straordinario • Gli operai e gli impiegati Ha avuto inizio staman e l o non sono solo i pirati dell edi- 

della Nuova Pignone (ENI) d> sciopero a tempo mdetermi- hzia a ricorrere alla violazio- 
- ’ Vibo Valentia Marina, hanno nato dei lavoratori del com- ne di accordi! 

RIaVIMTI* rAtflirn n Urtmiia effettuato un compatto sciope- plesso monopolistico SINCAT- 

■vuoiu no vniwiiN r0 d j 24 ore per protestare Edison. Altissima è la percen- ■ - -- ■ 

’ Le trattative condotte presso la presidenza della Regione contro il f e 8 ’ n l e di ricatti e tuale .degli scioperanti fra gli « • 

per la vertenza dei movieri catanesi si sono concluse negativa- soprusi Infatti in poco piu di operai e il personale tecnico. 1^1 

* _ _ ... mm _ m J a «ttfA In HirOTiftnA no 1 1 UH VL /MfAft» *1*0 SVI* 4 TTinm. * ■ ■ ■ ■ ■ il*( H 


Sciopero 
e corteo alla 
Pignone Sud 


Totale 

lo sciopero alla 
SINCAT-idison 


I tabacco. ' t I Uri1 ' da lungo tempo esistono tro la concezione che fa del P er istituire, anche da sola, 

! Infine, il governo ha omes- apposite proposte di legge alla MEC un mercato chiuso, por l’ufficio a Bruxelles. Circa 

|so la presentazione al Parla* Camera, prima che termini la i'apertura di rapporti com- l’organizzazione di un incon- 
^ml 0 raIieCTo ri mowfle n beneÌ attuaIe legislatura. merciali con tutti i paesi, in tro eventuale fra le orga- 

ficiato da tutti 1 dipendenti Altre commissioni hanno con- primo luogo con le diverse nizzazioni sindacali deH’Eu- 

statali con decorrenza primo ferito con il sottosegretario al aree economiche già inte- ropa, l’on. Lama ha ripetuto 


CATANZARO, 30 
Gli operai e gli impiegati 


Filovieri: rottura a Catania 


per la vertenza dei filovieri catanesi si sono concluse negativa- soprusi Inatti in u oo 3 L 6 • P er son a le tecnico. 

mente, per l'intransigenza della società privata SCAT. I sin- sei mesi divita. la direzione ha il 98% circa; fra gli impie- 
Harjiti hanno nreannunoiato uno ooioDero reffionale dei trasnorti già fatto richiami orali a tutti gatl 1 astensione dal lavoro SI 


gennaio. L accordo preso m lavoro un indivi, prospettando grate, o in proemio di farlo. ucua cne 

tal senso dal ministro Medici. Timpellenza dello stesso prò- Lama ha ricordato, a que- c j°è « è da respingere qual- 

in sede di trattative, risulta blema e chiedendo provvedi- sto proposito, l’atteggiamen-'siasi discriminazione fra sin- 

così stracciato. Come si v eda - menti urgentissimi. Poiché non to della CISL all’interno di dacati più o meno grandi, 

i- UzTa S a n ricorrere P alla violazi<> si è ancora addivenuti a una molti paesi europei, tra cui P>ù o meno rappresentativi, 

i- ne di accordi! soluzione e l’aUeggiamento go- l’Italia; con questa, come con Nè si deve chiedere l’ayallo 

r- ’ - vernativo è reticente, in alcuni altre organizzazioni sinda- (Ielle organizzazioni sinda- 

n- ■ - -- ■ sanatori da oggi avranno ini- cali, si riesce sempre più c ali FSM per la partecipa¬ 
li ' 1 . g zio scioperi della fame e altre spesso a raggiungere l’unità zione alle iniziative degli al* 

tr% forme di protesta che dureran- all’interno dei sineoli oaesi. fri sindacati esistenti in Ita- 


dacati hanno preannunciato uno sciopero regionale dei trasporti già fatto richiami orali a tutti Igati 1 astensione dal lavoro si __ __ _ 

i lavoratolo, 50 ammonizioni aggira sul 20 %. 

m m • a _ scritte e tre licenziamentù • La Federazione provinciale Dollaro USA 

Croco ffBSfll! lllterrflflflmMIA Fimi * Nel corso delio sciopero i la- del PCI, in un comunicato, sa- Dollaro canadese 

uun« wvm voratori hanno percorso in cor- luta il successo dello sciopero Franco svizzero 

. ' L’on. Foa, segretario della CGIL , L ha * presentato alla teo, sotto la neve, i 12 chilome- per il valore che esso assume Sterlina 

presidenza della Camera un'interrogazione sulla necessaria tri che separano Vibo Marina nella battaglia democratica per Corona danese 

ristrutturazione della Croce Rossa, anche In rapporto alle da Vibo città, recandosi a prò- nazionalizzazione dei mono- Corona norvegese 
gravi contestazioni mosse da ogni parte all’ente circa i testare dal sindaco. I sindacati hJ , , n-tmlchimicn e Coro , n * *vedese 

rapporti con società private nell’erogazione del denaro deilo hanno deciso un inasprimento animici, peiroicmmico e p lor j no olandese 
Stato L’interrogazione si riferisce inoltre al disagiato trat- della lotta, qualora la situazio- cementiero, ea ha invitato tutti Pratico belga 

tomento dei dipendenti ed al regime militaresco cui son ne nello stabilimento non muti i siciliani ad appoggiare gli Franco francese n. 

sottoposti gli -arruolati». radicalmente. * operai. Marco tedesca 


a zio scioperi della fame e altre Ispesso a raggiungere l’unità I zione alle iniziative degli al- 

1 forme dì protesta che dureran -1 all’interno dei singoli paesi, fri sindacati esistenti in Ita- 

no fino a quando non verranno 1 ma ciò non si ottiene più. ‘* a * J n Francia • o altrove. 
— - accolte le richieste avanzate. poi, su scala internazionale. Ogni accordo preliminare 
620,10 ’ Non si deve dimenticare che mentre, al contrario, i mo- de > cinque grandi, oltre ad 
575,00 il trattamento economico per i nopoli riescono a coordinare essere illusorio, collochereb- 
143,49 tubercolotici assistiti dai con- sempre più strettamente la b . e t, u .ff e I e altre organizza- 
1740,70 sorzi è rimasto al 1953 e quello loro politica intemazionale, zioni in una posizione subor- 
H’I® per gli assistiti dalla Previden- Per ottenere questa unità, dinata, che ognuno di noi 
119 83 za Sociale al, 1956, malgrado si deve tener conto che oggi non accerterebbe mai per sè, 
172)25 l'aumentato costo della vita e le singole lotte rivendicative e f be quindi non dobbiamo 
12,44 1 benefici accordati a tutte le avvengono su una area eco- chiedere ad altri ». 

126,50 altre categorie di lavoratori e nomicamente integrata, e che ' 

154,85 pensionati. devono quindi collocarsi in T.» 
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Friuli-Venezia Giulia 


Varsavia 



Y 1 .. ' , 

a munta Regione 


yszynski attacca 


AUSTRIA 


La legge costituzionale che 
Istituisce la Regione speda* 
le Friuli-Venezia Giulia è 
stata approvata Ieri sera, In 
seconda . lettura e pertanto 
definitivamente, dal Senato. 
Ecco il risultato del voto: 
votanti 202; maggioranza 
necessaria (due terzi) 166; 
favorevoli 177, contrari 25. 
Hanno votato a favore ‘ co¬ 
munisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e d. c. (ad ecce¬ 
zione di una diecina di de¬ 
putati clericali, che ha uni¬ 
to i suoi voti a quelli delle 
destre); hanno votato con¬ 
tro tutti I fascisti, i monar¬ 


chici e I liberali. Un lungo 
applauso dell'Assemblea ha 
salutato il risultato del voto. 
SI è dunque concluso, allo 
scadere della legislatura,' il 
lungo « Iter » ■ parlamentare 
della 'legge, iniziatosi nel 
’58 con la presentazione alla 
Camera della proposta di 
legge comunista: il sabotag¬ 
gio e le resistenze della DC 
e delle destre hanno ritar¬ 
dato di cinque anni la na¬ 
scita della quinta Regione a 
Statuto speciale. Le altre 
quattro Regioni autonome 
sono, com’è noto, la Sicilia, 
la Sardegna, la Val d’Aosta 
e il Trentino-Alto Adige. 


a statuto 
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Il cardinale ha rilasciato un'aggressiva inter 
vista ad un quotidiano americano 


Gormd% 



Mon falcone < 
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GLI ORGANISMI DELLA REGIONE 

La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia comprende 
le province di Gorizia e Udine e il territorio di Trieste, 
cioè i comuni di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, 
lUuggia, San Dorl'gc della Valle e Sgonioo. 

Il capoluogo regionale e stabilito a Trieste. Lo Sta¬ 
tuto tuttavia stabilisce fin d’ora la possibilità che alcuni 
Assessorati possano aver sede in altra città, in particolare 
a Udine. Nell'ambito della provincia di Udine sarà isti¬ 
tuito, entro 4 mesi dopo l’elezione del primo Consiglio 
, regionale, il circondario di Pordenone. 

La Regione avrà un gonfalone e uno stemma propri. 

Data la presenza di una minoranza di lingua slovena 
nella Regione, lo Statuto esplicitamente riconosce parità 
di diritti e di trattamento a tutti i cittadini, qualunque 
sia il gruppo linguistico al quale appartengono, con la 
salvaguardia delle rispettive caratteristiche etniche e 
culturali (art. 3). 

LE POTESTÀ' DELLA REGIONE 

La Regione ha una potestà legislativa e una potestà 
amministrativa. 

La potestà legislativa della Regione si estende alle 
seguenti materie: 

1 ) ordinarnentJ degli uffici e degli enti dipendenti 
dalla Regione e stato giuridico ed economico del relativo 
peisonale: 

2 ) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle 
minime unità culluiali e iicomposizione fondiaria, irri¬ 
gazione, miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, 
ittica, economia montana, corpo forestale; 

3) caccia e pesca; 

4) usi civici, 

5 ) impianto e tenuta dei libri fondiari; 

ti) industria e commercio; 

7) artigianato; 

8 ) mercati e fiere; 

9 ) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di inte¬ 
resse locale e ìegionale; 

10 ) turismo e industria alberghiera; 

11 ) traspari: su lince di interesse ìegionale; 

12 A urbanistica: 

13) acque monetali e termali; 

14» istituzioni culturali, ricreative e spoitive, musei 
e biblioteche di inteiesse locale e regionale. 

La potestà legislativa della Regione si esercita inoltre 
con la possibilità di istituire propri tributi, di assumere 
in proprio servizi pubblici di interesse regionale, ed in 
queste altre maleiie - polizia locale, urbana e rurale; mi¬ 
niere, cave e torbiere; igiene e sanità, assistenza sani¬ 
taria ed ospedaliera; cooperazione; edilizia popolare; 
istruzione artigiana e professionale, assistenza scolastica. 

La Regione ha poi la facoltà di adeguare le leggi 
nazionali alle sue particolari esigenze, emanando norme 
di integrazione ed attuazione, nelle seguenti materie: 
1 ) scuole materne: istruzione elementare, media, classica, 
scientifica, magistrale, tecnica ed artistica; 2 ) lavoro, pre¬ 
videnza ed assistenza sociale; 3) antichità e belle arti, 
tutela del paesaggio, della fiora e della fauna. 

GLI ORGANI DELLA REGIONE 

Gli organi della Regione sono: il Consiglio regionale, 
la Giunta ìegionale ed il suo Presidente. 

11 Consiglio ìegionale e eletto a suffragio universale 
diretto con s,sterna propoizionale: esso sarà composto 
di 61 deputati legionah. dato che il rapporto fissato è 
di un consigl.eie per ogni 20 mila abitanti o frazioni 
superiori a 10 nula Ksso dura in carica quattro anni. 
Esso elegge un proprio presidente e due vice-presidenti. 

Esso può anche formulare progetti di legge di inte¬ 
resse regionale da sottoporre al Pai lamento nazionale e 
presentale -t voti » alle Camere e al governo. 

Il piesiden:e della Giunta regionale e eletto dal Con- 
•siglio ìegionale, il quale elegge poi i membri della 
Giunta. 

FINANZE E PATRIMONIO 

L-i Regione ha una propria finanza. Essa può istituire 
tributi propri ed emettere prestiti interni. 

• Lo Stato devolve alla Regione i seguenti proventi 
riscossi nei teriitono di questa: 

1 ) i nove decimi delle imposte sui terreni e fab¬ 
bricati; 

2 ) i nove decimi dell’imposta erariale sul consume 
del gas e dell’energia elettrica: 

3 ) ì nove decimi dei canoni per le concessioni idro¬ 
elettriche; 

4 ) i quattro decimi della quota fiscale dell’imposta 
erariale di consume sui prodotti del monopolio tabacchi; 

5) i cinque decimi dell'imposta geneiale sull’entrata; 

6 ) i quattro decimi dell'imposta di ricchezza mobile 
e sulle società ed obbligazioni (nel secondo esercizio 
finanziario regionale tale quota sarà dei cinque decimi 
e a partire dal leizo ocrcizio dei sei decimi). 

- Sono trasferiti alla Regione i seguenti beni dello 
Stato: D ie foreste: 2) le miniere e le acque minerali 
e termali; 3) le cave e torbiere; 4) i beni immobili pa¬ 
trimoniali dello Stato. 

RAPPORTI CON LO STATO 

E’ Istituito nella Regione un commissario del governo. 
Il commissario, a nome del governo, può rinviare al 
Consiglio ìegionale — per motivi di illegittimità costi¬ 
tuzionale o di contrasto con gli interessi nazionali — 

- una legge approvata dal Consiglio. Se il Consiglio regio¬ 
nale approva di nuovo la legge, il governo può deferirla 
all’esame della Corte costituzionale. 

Il presidente deila Giunta regionale interviene alle 
sedute del Consiglio dei ministri per essere sentito 
quando sono trattate questioni che interessano la Re¬ 
gione 

Il governo deve consultare la Giunta regionale ni 
relazione alla elaborazione di trattati di commercio con 
Stati esteri che miei essano il traffico confinario della 
Regione o il porto di Trieste Giunta deve inoltreì 
essere consultata r.i fini della istituzione, regolamenta¬ 
zione o modificazione dei servizi nazionali di trasporto 
o di comunicazione ohe interessano la Regione 

Il controllo di legittimità sugli atti amministrativi 
della Regione e esercitato da una delegazione della Corte 
dei Conti che avra se^’e a Trieste 

La Regione eserciterà il controllo sugli atti degli 
enti locali 

PERSONALE DELLA REGIONE 

La Regione piovvedera alla prima costituzione dei 
propri uffici con personale comandato dai comuni, dalle 
province e dagli uffici dello Stato. 

NORME PARTICOLARI 

Entro 4 rre. c - dall’entrata m vigore dello Statuto do¬ 
vranno esse.e emanale le norme per l'elezione del primo 
Consiglio regionale 

Entro un anno uoircntrota in ’ vigore dello Statuto 
dovrà **scre istituite l’ente del porto di Trieste. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 30 

Il voto dol Senato apre un capitolo nuovo per la vita della nuova Regione Friuli- 
Venezia Giulia . Per quanto atteso, esso è stato accolto con vivo sollievo (o con delu¬ 
sione) da quanti si erano sentiti delusi o al contrario incoraggiati dalle manovre dila¬ 
torie dei deputati democristiani in Parlarne rito. Abbiamo parlato, in questa giornata, 

con uomini politici e con operatori economici di tutti i partiti. Al di fuori dei liberali e delVestiema 
destra, arroccati nella Cpnfindustria, si può dire eh e la soddisfazione è generale. Certo gli udinesi con¬ 
tinuano a nutrire qualche amarezza per la posizione di capitale data a Trieste e i triestini non credono 
zione data a Pordenone è I ^ _____ » _ 

ben lontana dal soddisfa - * ■* mmmm ■■w* tmmmm mhm» mmmm hh* mnmmm mmt 


re i pordenonesi e cosi via. 
di aver ottenuto tutto quel¬ 
lo che pensavano: la salti- . 

La Repione nasce da un 
corri prò messo e - (piindi tutti 
rinunciano a ipialcosa Senza, 
le resistenze della destra de¬ 
mocristiana. non ni è dubbio 
che t! compromesso avrebbe 
potuto essere migliore Co¬ 
munque. per tutti coloro che 
non siano strettamente leaati 
alle forze monopolistiche atte¬ 
sto è un successo e, in parti¬ 
colare. lo è per i comunisti 
che conducono da un decen¬ 
nio /a battaglia in testa allo 
schieramento regionalistico 
Che oggi il segretario social, 
democratico di Trieste attri¬ 
buisca la vittoria al centro 
sinistra è un po' buffo. ma è 
in f ondo un ulteriore ricono¬ 
scimento deil'imoortanza del• 
l’a cren ime n to II primo n asso 
è fatto, resta però ora da ro¬ 
tare la legge elettorale affin¬ 
chè la Reaione non resti stil¬ 
la carta c di questo, come si 
vedrà dalle dichiarazioni fat¬ 
teci da varie parti, un po 
tutti si preoccupano ‘ 

Con i! Dott MARIO FRAN¬ 
ZIL. sindaco di Trieste, ab¬ 
biamo potuto avere una con 
versazione non ufficiale, nel¬ 
la quale egli ci ha espresso 
la sua soddisfazione per il ro 
to del Senato Secondo il dr • 
Franzil. la Reaione costituirà 
un fondamentale strumento 
per saldare Trieste al Friuli 
e il Friuli a Trieste: saldatura 
da cui entrambe le comunità 
verranno ad avere nn van¬ 
taggio in ouni rampo E’ poi 
fondamentale che. con l'isti¬ 
tuzione della Regione Friuli- 
Venezia dulia, la realizzazio¬ 
ne deVa Costituzione abbia 
fatto un' ulteriore passo' aran 
ti: ciò che è cosa buona in sè 
e garanzia di ulteriori pro¬ 
gressi nella apnlicazione della 
Costituzione, che deve essere 
attuata in ogni campo, ove 
non si voglia modificarla E’ 
questo un processo fondamen¬ 
tale per tutta la nazione poi¬ 
ché l'unico legame idea'-e e 
concreto per tutti gli italiani 
è proorio Li Costituzione 

Il problema attuale è ora 
quello .di realizzare * concre¬ 
tamente le istituzioni regiona¬ 
li. e il pensiero del dott 
Franzil è che l'approvazione 
della leage elettorale prima 
della chiusura della legislatu. 
ra costituirebbe un atto estre¬ 
mamente positivo, poiché mol¬ 
ti sono i compiti che è neces¬ 
sario affrontare con urgenza 

LUIGI POTERZIO (Sindaco 
di Gorizia): Con la nascita 
della Regione a statuto spe¬ 
ciale le popolazioni friulane 
e giuliane vedono realizzarsi 
un'antica aspirazione. Le no¬ 
stre province, infatti, hanno 
già goduto, nel passato, prima 
che il fascismo la conculcasse, 
di una larga autonomia, giu¬ 
stificata da ragioni di ordine 
storico, tradizionale. geo-pOii- 
tico ed economico..che fanno 
della regione Giulio-friulana 
una realtà originale e diver¬ 
sa da altre zone d’Italia, ima 
realtà i cui problemi possono 
diffìcilmente essere valutati 
giustamente e risolti da Roma. 

L'autonomia darà alle nostra 
popolazioni la possibilità di 
affrontare razionalmente i 
problemi di tino sriluppo eco¬ 
nomico coordinato, avvicinerà 
il potere di decisione al po¬ 
polo (e quindi la Regione rap¬ 
presenta. in questo senso, un 
insO'lUuibile strumento di svi¬ 
luppo democratico), eviterà il 
perpetuarsi e l'anproiondirsi 
di contrasti fra le carie prò 
vince della regione, ooichè la 
autonomia regionale non è 
pensabile disgiunta da un pia¬ 
no regionale di sriluppo eco¬ 
nomico razionalmente coordi- 
nato 

MARIO LIZZERÒ (Segreta 
no regionale del PCI): Il roto 
del Senato conclude una fase 


Una dichiarazione del 
compagno Pellegrini 

Subito dopo il voto dato dal Senato sul- servatoti e reazionari del passato e del 
la legge che istituisce la Regione speciale presente, I liberali e i fascisti. Ed è stata 
Friuli-Venezia Giulia, abbiamo chiesto al una grave responsabilità politica della DC 
compagno sen. Giacomo Pellegrini una di- di aver contribuito nel corso di questi anni. 


chiaraziorte di commento. 

« Il completamento dell’iter parlamen¬ 
tare della legge sullo Statuto speciale della 


molte volte coscientemente, a sabotare le 
numerose possibilità di un più rapido iter 
nella discussione ed approvazione della 


nuova Regione autonoma •— egli ha di- legge finalmente varata 
chiarato — rappresenta un grande sue- « La responsabilità della DC traspare 
cesso delle forze democratiche italiane e d’a|tra parte anche in modo abbastanza 
in particolare una vittoria delle popola- • evidente in quegli aspetti dello Statuto, 
zioni friulane e giuliane, che per la crea- che avrebbero potuto corrispondere più 
zione della Regione hanno dato vita In adeguatamente ai bisogni di ordinamento 
questi anni a un grande movimento di democratico e di sviluppo economico mo- 
massa - derno del Friuli e della - Venezia Giulia. 

« Votando per l'approvazione della leg- Tra queste deficienze si può indicare la 


ge, noi comunisti abbiamo coerentemente mancata costituzione della provincia di 
agito nello spirito della lotta per ottenere Pordenone, mentre la parte dello Statuto 
soluzioni democratiche, progredite e mo- riguardante le minoranze nazionali che vi- 
dsrne, .lotta che.ci ha visto in tutti questi vono in quel territorio avrebbe potuto es- 
anni come protagonisti. sere meglio elaborata nello spirito e nel- 

« Le condizioni economiche e sociali del la lettera della Costituzione italiana. 

Friuli e della Venezia Giulia sono tali che « La vittoria di oggi non sarà pero com- 
indicano l'estrema urgenza di Iniziative e pietà se non verrà rapidamente approvata 
leggi atte a far uscire quella regione dallo la legge elettorale, in modo che il Consi- 
stato di profonda depressione in cui oggi gito regionale possa-essere eletto al più 
si trova. Il basso reddito pro-capite (tra i presto e dare inizio alla attuazione del 
più bassi d’Italia): le larghe correnti mi- principi enunciati sia nella Costituzione sia 
gratori e della parte più attiva della pOpo- nello Statuto autonomo Per questa attua¬ 
zione, costretta a lasciare la sua terra zione si pone oggi il problema di una po- 
per trovare lavoro; la profonda crisi de!- litica unitaria, che comprenda ed esprima 
l’agricoltura; le difficoltà che ostacolano tutte le forze regionalistiche ». 


un rapido sviluppo Industriale; le conse¬ 
guenze di6astrcse di due guerre, che han- 


Dopo aver sottolineato che, lungi dal mi¬ 
nacciare un indebolimento dell’urtità na¬ 


no duramente inciso nella vita delle pepo- . zionale. la creazione della Regione FrluJI- 
lazioni; ed infine l’eredità drammatica la- Venezia Giulia rappresenta un elemento 
sciata in questa terra di confine dalla se- di forza della Repubblica italiana. Pelle- 


conda guerra mondiale: sono tra le cause 
determinanti -dello stato di depressione. 


grini ha cosi concluso: 

« Non vi è dubbio che l’approvazione di 


Da esse escono le indicazioni che hanno questa legge rappresenta un importante 
sostanziato - la lunga lotta regionalistica, successo della lotta di tutte le forze regio- 
che tra quelle popolazioni ha profonde e naiistiche italiane, te«e come sono ad ot- 
lontane radici per l’incuria e l’indifferenza tenere che la Costituzione repubblicana 
del governo centrale di Roma di fronte ai venga attuata anche nei punt 0 fondamen- 
loro problemi. tale della creazione delle Regioni a statuto 

« Non a caso — ha proseguito Pellegrini normale In tutto il Paese, vincendo le re- 
— contro la Regipne si sono schierati i sistenze e i ricatti politici della DC e dei- 
gruppi rappresentanti degli interessi con- le forze conservatrici e reazionarie ». 


precostituirsi posizioni e stru¬ 
menti che toglierebbero una 
parte essenziale dei poteri e 
dei compiti della Regione, 
proprio nel campo fondamen¬ 
tale della programmazione 
economia. Noi comunisti sia¬ 
mo favorevoli alla costituzio¬ 
ne di un organismo regionale 
democratico col compito di 
elaborare il piano di sviluppo 
economico. In ciò non siamo 
soli Anche la CISL di Go¬ 
rizia ha manifestato recente¬ 
mente un atteggiamento in. 
teressante in questa direzione 
Abbiamo proposto al sindaco e 
al presidente della provincia 
di Udine, agli altri sindaci 
della - Regione di provvede¬ 
re. secondo l'indicazione pro¬ 
grammatica del comune di 
Trieste, alia co-tìtuzionc di 
tale organismo 

PROF DIEGO DI NATALE 
(Presidente deil’Unione arti¬ 
giani del Friuli): L'approva¬ 
zione della Regione attraverso 
la sua ^specialità - è. « mio 
avviso, un atto di doverosa 
giustizia della nazione verso 
um zona che. come la Sarde¬ 
gna e la Sicilia, vive in con. 
dizioni portico.ari di depres¬ 
sione che occorre rinnovare. 
Gli artigiani del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia si sono sempre bat¬ 
tati per rutilalo regionale 
ed accolgono perciò con viva 
soddisfazione il voto definitivo 
del Senato -Voi dobbiamo tut¬ 
tavia affermare che i proble¬ 
mi deil'artigianato devono es¬ 
sere trattati in forma autono. 
ma. e run confusi con altri 
settori E ciò. nofi so o per¬ 
che la Regione ha facoltà di 
legiìcrare in materia di arti¬ 
gianato e di Ut rag,oue pro¬ 
fessionale. ma perchè il no¬ 
stro artigianato, coi suoi ses - 
santamila adaetti. rappresenta 
buona parte dc lc forze attive 


un successo delle forze poli¬ 
tiche democratiche di centro- 
sinistra. che hanno concorso 
alla formulazione dello statu. 
to conciliando e armonizzan¬ 
do gli interessi locali, nel 
quadro di una utstone gene¬ 
rale. L'istituzione della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia è 
un’altra prova della validità, 
direi dell'insostituibilità, della 


formula di centro-sinistra e 
del governo che la esprime 
Lo statuto regionale è uno 
strumento positivo per impo¬ 
stare uiui seria e dinamica po¬ 
litica di sviluppo e di rina¬ 
scita del Friuli.Venezia Giu¬ 
lia e del suo capoluogo. 
Trieste 

Rubens Tedeschi 


Un cammino 
contrastato 


di azione politica protrattasi dell economia ael Frmlt-Vcne- 
per oltre dieri anni a cui noi :ia cimila 


comunisti abbiamo dato un 
contributo derisivo £’ un suc¬ 
cesso di di le nostre pnnola 

i-- -- 

btuut MU-1MU C(L*.'« n<u \-e • U » V* 

min"ia. però una nuora fai* 
di lotta ■ costituire la Regio¬ 
ne secondo le indicazioni con¬ 
tenute nello Statuto ora rota¬ 
to siamàca in primo luogo 
darle il DOterc di programma¬ 
zione economica in modo che 
aoisano essere finalmente af¬ 
frontati e avviati a soluzione 
i problemi di questa no-lra 
terra Soprattutto sì tratta di 
bloccare l'emigrazione, fo r ma 
di dirorz o obbligatorio impo¬ 
sta a 70-tfl mila famiglie Si 
tratta di provvedere allo sri¬ 
luppo industriale e alla sola 
zione da dare ella profonda 
crisi della nostra aarico'tura 
particolarmente della mon 
taana 

Non sarà una battaglia ta¬ 
cile Industriali, agrari, gran¬ 
di gruppi monopolistici hanno 
già cominciato a muoversi per 


ARNALDO PITTONI (Se 
■:retano del PSI di Trieste) 
Uno de: camp::: fondamenta, 
li del e regioni deve essere 
la prò ir.immazione economi¬ 
ca F.' indisuensabile che que¬ 
sta programmazione sia de¬ 
mocratica nel'a sostanza e ne¬ 
gli istituti che debbono prov¬ 
vedervi. affinché non dii enti 
uno slrun.cnto di sostegno del. 
la politica dei nionopou .4 
questo scodo occorre che lo 
auspicato Centro regionale di 
programmazione economica 
comprenda una valida rappre¬ 
sentanza ai lutti gli enti lo¬ 
cali. degli organismi dei la¬ 
voratori. di tutte le forze pro¬ 
duttive e non -.olo dei grandi 
operatori economici. 

OBERDAN PIERANDRE1 
(Segretar.o provinciale del 
PSDI triestino): L'istituzione 
della Regione a statuto spe¬ 
ciale Friuli-Venezia Giulia è 


1Q4S Sorge in Friuli un 
1 movimento politico¬ 

culturale che si richiama ad 
antiche tradizioni autonomi¬ 
stiche della zona e sostiene - 
l’esigenza di una regione 
autonoma.' 

1Q4A' Si allarga il dibat- 
1 tito attorno all’idea 

regionalistica. Di fronte al¬ 
le incertezze e alle avver¬ 
sità dei vari partiti, j co¬ 
munisti propongono un refe¬ 
rendum popolare nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

|Qyi7 A O La Costituente 
,7,/ approva l’ordi¬ 

namento regionale, distin¬ 
guendo tra regioni a sta¬ 
tuto speciale, tra cui il 
Friuli-Venezia Giulia. Su 
proposta dell’on. Gronchi 
viene inserita la X Norma 
transitoria, con cui si rinvia 
l’istituzione della regione a 
statuto speciale nel Friuli- 
Venezia Giulia al ritorno di 
Trieste all’Italia. 

1QAQ La direzione 

f della DC, fino¬ 

ra 'incerta, assume un at- 
tegniamente • decisamente 
ostile all’ordinamento regio¬ 
nale. In sede locale, la DC 
s: proclama invece autono¬ 
mista. 


iQCy II Territorio di 
Trieste viene a far 
parte dell’Italia e cade cosi 
anche la preclusione • della 
X Norma transitoria. 


JQC 4 Per iniziativa dei 
* comunisti, - la - bat. 

- taglia regionalisti¬ 
ca impegna le popolazioni 
interessate. Sorge un nuovo 
movimento regionalista uni 
tario. 


igeo Immediatamente, 
all’inizio della ter¬ 
za legislatura, il Partito co¬ 
munista presenta un nuovo 
progetto di statuto, seguito 
poi dai progetti: del PSI, 
della DC friulana e della DQ 
triestina. 

i OAQ La Camera dà man- 
dato ad una com¬ 
missione ristretta di affron¬ 
tare l’esame dei progetti 
di statuto. L’on. Rocchetti 
(DC), con una relazione in¬ 
troduttiva, sostiene l'impos¬ 
sibilità di dar vita alla re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
invocando - a pretesto le 
clausole del Memorandum 
di Londra riguardanti Trie¬ 
ste. Deve quindi continuare 
la battaglia comunista e 
socialista per lo statuto. 

IQAO In luglio la Carne- 
* ra vota lo statuto 

in prima lettura. Questo 
stdiuio, pur non essendo 
quale avevano proposto i 
comunisti, dà tuttavia po¬ 
teri legislativi e mezzi fi¬ 
nanziari abbastanza ampi 
alla istituenda Regione. In 
ottobre, il Senato vota la 
legge in prima lettura. In 
novembre: aoprovazione in 
seconda lettura della Ca- 


1956 A H* Camera ven- dello 

1 gono presentati tre sta d, 

progetti dì statuto: uno del toralc 
la DC friulana, uno comu- nato 
nlsta e uno socialista. Il sa- ®| 0, J a 
botaggio delle destre, den- 
tro e fuori la DC, impedisce Carne 

la loro discussione nel cor- sterni 

so della seconda legislatura. pura. 


|0£0 30 gennaio: appro- 
1 70,1 ‘ vazione definitiva 
dello Statuto al Senato. Re¬ 
sta da votare la legge elet¬ 
torale, con cui sarà nomi¬ 
nato il primo Consiglio re¬ 
gionale. Il relativo progetto 
di legge è già stato pre¬ 
sentato dai comunisti alla 
Camera e prevede il si¬ 
stema della proporzionale 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 30 

Il Primate dì Polonia, car¬ 
dinale Wiszynski, ha rila¬ 
scialo al giornale americano 
Salurday Evening Post uno 
intervista piena di violenti 
attacchi contro il governo 
polacco, da cui risulta chia¬ 
ramente che il porporato 
non ha rinunciato a mano¬ 
vrare, chiamando persoti al- 
mente in causa il segretario 
del PGUP, Gomulka, per ri¬ 
stabilire in Polonia un ana¬ 
cronistico dualismo di potere 
o quantomeno per rilanciare 
da una posizione di forza la 
stia partecipazione attiva al¬ 
la vita pubblica del paese. 

Il cardinale ha esordito con 
estrema durezza di linguag¬ 
gio affermando: < Noi costi¬ 
tuiamo il più importante 
gruppo di dissenzienti del¬ 
l'impero sovietico e la lotto 
che noi conduciamo influen¬ 
za direttamente l'equilibrio 
della guerra fredda... Noi 
per ora resistiamo, ma il rit¬ 
mo della persecuzione au¬ 
menta ». 

Do questa premessa il car¬ 
dinale è partito per muovere 
le sue accuse allo Stato: pri¬ 
ma fra tutte, quella di non 
avere rispettato il « Concor¬ 
dalo personale » che il Pri¬ 
mate .avrebbe stabilito nel 
'56 con Gomulka dopo i noti 
avvenimenti dell’ottobre di 
quell'unno. 

Le accuse del cardinale 
sono molto violente su tre 

te lasse 

sui beni della Chiesa, l’edi¬ 
toria cattolica e l’insegna¬ 
mento del catechismo. 

E’ sulla questione delle 
tasse che il cardinale è più 
duro. « Il potere è senza pie¬ 
tà » egli afferma e rimpro¬ 
vera al governo di « avere 
assurdamente calcolato a due 
miliardi e mezzo di zloli al¬ 
l'anno le entrate della Chie¬ 
sa e di avere imposto una 
tassazione annua di ottocen¬ 
to milioni *. Tacendo sui mi¬ 
liardi che lo Stato ha speso 
per conservare il patrimonio 
delie Chiese e dei monasteri 
polacchi e tacendo sul fatto, 
che vi sono oggi in Polonia 
più chiese di prima della 
guerra, il cardinale non ha 
esitato a denunciare che *il 
clero vive sotto la paura di 
perdere tutte le sue proprie¬ 
tà: edifìci, immobili, bestia¬ 
me e prodotti agricoli ». Ciò 
che dimostra che tali proi 
prietà esistono e che questo 
discorso sulla povertà della 
chiesa può andar bene per i 
lettori americani, ma avreb¬ 
be una probabilità su cento 
di passare per vero in Po¬ 
lonia. 

Il cardinale lancia poi l’a¬ 
natema € contro il censore 
I comunista, al cui assenso ca¬ 
priccioso c lasciata lo diffu¬ 
sione dei nostri libri • e la 
discriminazione cui la stam¬ 
pa cattolica viene sottopo¬ 
sta nella distribuzione della 
carta ». 

Qui la falsificazione è sin 
troppo evidente. Il cardinale 
ha certamente poco interesse 
a far sapere agli americani 
che tl discorso del Papa sulle 
frontiere polacche, sul quale 
l’ufficio stampa del Concilio 
aveva imposto il segreto per 
non dispiacere al governo di 
Bonn, è stato pubblicato dai 
numerosi giornali cattolici 
polacchi e che gli scritti cat¬ 
tolici godono in Polonia di 
una larga diffusione, come 
dimostra, ultimo esempio in 
ordine di tempo, la pubbli¬ 
cità data dal leader cattolico 
Zawjeiski al suo .recentissi¬ 
mo incontro con il Papa. 
Quanto alla carta, il cardi¬ 
nale si è ovviamente ■ ben 
guardato dal riferire ai let¬ 
tori americani clic lo stesso 
quotidiano comunista di Var¬ 
savia ha limitato da tempo 
il numero delle sue pagine 
proprio in conseguenza della 
mancanza di carta. 

Ma la parte di gran lunga 
più sconcertante delle diclvn- 
razioni del cardinale è quella 
relativa al ruolo che egli in¬ 
tende svolgere nella vita 
pubblica e la rivendicazione 
di una posizione di ricono¬ 
sciuto c potente rivale del 
potere statale che egli non 
esita a laneiare disinvolta¬ 
mente sul tappi.io. 

« Negli ultimi sei anni, egli 
afferma, la tensione è stata 
grande, ma non è mai giunta 
al punto eritreo. Nè io nè 
Gomulka vogliamo arrivare 
a questo. Essi sanno che in 
alcune questioni io non pos¬ 
so accettare compromessi e 
io so che si deve salvare H 
nrestigio del partito... Non 
ho mai detto: tutto o nulla ». 

« Alcune colte sono co¬ 
stretto a seri cedimenti tat¬ 
tici: ritirare la nomina di un 
vescovo o sostituire un nome 
con un altro. Non posso ri¬ 
schiare che tutti i miei ve¬ 
scovi vengano arrestati... 
Questo còstituisce una parte 
della tattica bilanciata che 
io c Gomulka adottiamo. Ci 
comprendiamo bene P uno 


con l’altro, anche se I nostri 
incontri ron sono frequenti. 
Sono passati due anni dal 
nostro ultimo incontro mu 
tutte le previsioni di rottura, 
qui da noi sono prive di fon¬ 
damento: ambedue crediamo 
fermamente die occorre evi¬ 
tare ad opni costo di oiun- 
gere a una situazione esplo¬ 
siva ». 

L’ultima parte delle di¬ 
chiarazioni è una evidente 
autodifesa della concezione 
della lotta manovrata contro 
il regime socialista, che il 
cardinale ha scelto di con¬ 
durre. i Molto spesso prendo 
delle posizioni sapendo che 
sarò obbligato ad abbando¬ 
narle dopo un po’. Ciò non 


mi preoccupa... Rimango ir¬ 
removibile unicamente sulle 
questioni ■ della feda... Scopo 
della mia vita è vivere con 
il mio popolo: preferisco vi¬ 
vere in prigione in Polonia 
che libero in esilio, oppure' 
avere all’estero un’alta ca¬ 
rica ecclesiastica ». 

Poiché in Polonia nessuno 
pensa di arrestare il cardi¬ 
nale, nè il governo ha il 
potere di distribuire elevale 
cariche ecclesiastiche all’e¬ 
stero. la bottata Zinale del 
cardinale è evidentemente 
diretta a coloro che in Vati¬ 
cano dubitano della giustez¬ 
za della sua politica. 

Franco Bertone 


Mosca 


Esibite ie prove 
sui crimini nazisti 
rifiutate da Bonn 

Si riferiscono alle SS sotto prò* 
cesso a Coblenza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

U ministero degli esteri so¬ 
vietico. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa organizzata 
nella sala centrale della - Casa 
degli Scrittori- di Mosca, ha 
informato la stampa interna¬ 
zionale che il governo di Bonn 
ha rifiutato il visto di ingres¬ 
so ad alcuni avvocati e citta¬ 
dini sovietici che volevano 
partecipare, in qualità di te¬ 
stimoni, al processo in corso 
a Coblenza contro un gruppo 
di ex-ufficiali nazisti respon¬ 
sabili d; spaventosi massacri 
perpetrati tra il 1941 e il 1944 
in Bielorussia. 

A Coblenza sono attualmen¬ 
te alla sbarra 12 ex-collabo¬ 
ratori di Himmler nei famige¬ 
rati - Servizi di sicurezza - na¬ 
zisti. Tra questi, le SS Heuser. 
Wilke e Schloeger. Dai docu¬ 
menti e dalle testimonianze 
raccolti dalla - Commissione di 
stato della repubblica bielorus¬ 
sa per la constatazione dei cri¬ 
mini nazisti - risulta che i tre 
criminali in questione avevano 
diretto e partecipato personal¬ 
mente a centinaia di azioni re¬ 
pressive nel territorio bielo¬ 
russo. 

Per questo il governo so¬ 
vietico aveva chiesto a quello 
di Bonn che un gruppo di te¬ 
stimoni oculari di quei massa¬ 
cri. accompagnati da alcuni 
avvocati, potessero partecipare 
al processo. Il rifiuto opposto 
dal governo di Borin è stato 
giudicato dalle autorità sovie¬ 
tiche come un tentativo « di 
restringere il significato del 
processo di Coblenza. di alleg¬ 
gerire la responsabilità dei cri¬ 
minali nazisti e. soprattutto, 
quella dei loro protettori che 
godono ancora, nel loro paese, 
di una grande autorità ». 

La conferenza stampa, solle¬ 
citata dalla commissione bie¬ 
lorussa. aveva quindi lo sco¬ 


po di far conoscere al mondo 
quello che il governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca vo¬ 
leva tenere nascosto. 

Davanti ad oltre 150 giorna¬ 
listi stranieri hanno preso la 
parola, questa mattina, i mem¬ 
bri della commissione che han¬ 
no indagato sui crimini com¬ 
messi dalle truppe naziste e ì 
testimoni oculari scampati ai 
massacri. 

I documenti Ietti ed esposti 
alla Casa degli Scrittori sono 
di quelli che non si possono 
dimenticare facilmente. Dal 
’41 al *44. i nazisti hanno ster¬ 
minato in Bielorussia un mi¬ 
lione e 409 225 civili, uomini, 
donne, vecchi e bambini; han¬ 
no incendiato e distrutto 209 
città. 9 200 villaggi, hanno sac¬ 
cheggiato e demolito 10 mila 
colcos. 92 soveos; 316 stazioni 
di macchine e trattori, trasfe¬ 
rendo in Germania due milio¬ 
ni di capi di bestiame. 

Alia fine della guerra, il 50 
per cento delle ricchezze na- 
zmnali della Bielorussia erano 
scomparse- Oltre a ciò in Bie¬ 
lorussia i nazisti avevano uc¬ 
ciso nei campi di sterminio e 
nei forni crematori centinaia 
di migliaia di civili trasferiti 
nei pressi di Minsk da Francia. 
Polonia. Austria, Germania ed 
altri Paesi europei. 

I testimoni, a loro volta, si 
sono alternati alla tribuna per 
raccontare episodi mostruosi, 
-come quello del villaggio di 
Lutzk. dove, una notte, i na¬ 
zisti fecero arrivare, ad uno 
scalo ferroviario, decine di va¬ 
goni carichi di civili e li in¬ 
cendiarono. uno ad uno. sotto 
gli occhi della gente del vil¬ 
laggio 

Documenti e, testimonianze 
sono siati ' consegnati ad un 
giornalista tedesco che pi è in¬ 
caricato di trasmetterli alla 
sua ambasciata. 

a, p. 


La recensione a 
« Uomini anni vite » 


Ehrenburg attaccato 
dal critico Ermilov 


Dalla nostra redazione 

MOSC/V 30 

Por In prima volta, sulla 
stampa sovietica, è apparsa la 
recensione, sotto forma di 
saggio, dell’ultima opera di 
Ehrenburg - Uomini, anni e 
vite -. di cui i primi tre vo¬ 
lumi sono già stati pubblicati 
anche in Italia dagli Editori 
Riuniti 

L'autore del sagg’o che oc¬ 
cupa quasi una pagina delle 
Isrestìa, è il vecchio critico 
Ermilov. profondo conoscitore 
delia letteratura russa e sovie¬ 
tica e specialista di Cecov 
e di Gorki L'autore ha af¬ 
frontato criticamente l'ultima 
opera di Ehrenburg da due 
punti di vista: quello estetico 
e quello morale 

Sul piano estetico si rim¬ 
provera h Ehrenburg una vi¬ 
sione unilaterale dei fatti cul¬ 
turali. un apprezzamento ecces¬ 
sivamente personalìstico 1 di 
certe tendenze europee c rus^e 
nella pittura e nelle lettere 
Ehrenburg. in sostanza, secon¬ 
do Ermilov, avrebbe appog¬ 
giato in tutte le s.ie memorie 
le correnti cosidette - moder¬ 
aste - come le sole effettiva¬ 
mente vive nello sviluppo cul¬ 
turale europeo degli anni ’20 
e '30. trascurando volutamente 
il contributo del realismo so¬ 
vietico. 


Sul piano morale, i’accusa è 
molto più grave. Rilevato che 
Ehrenburg ha r.cordato di 
preferenza scrittori che cad¬ 
dero vittime delle repressioni 
staliniane, come BabeL Meyer- 
hold. Tabidze Markische. Man- 
delschtnm. l’autore del saggio 
.accusa esplicitamente lo scrit¬ 
tore non solo di essersi ta¬ 
ciuto all’epoca in cui gli altri 
pagavano di persona la loro 
opposizione al culto, ma di 
essersi creata una specie di 
- scienza del silenzio ». 

Ermilov. però, alla fine del 
suo saggio, conclude che an¬ 
che in questi volumi di me¬ 
morie Ehrenburg si conferma 
~ scrittore di grande sensibi¬ 
lità. che cerca di affermare ]?. 
verità e la gioia di vivere» e 
che. per questo, s’opera «è in¬ 
teressante. ricca di centcrutr e 
spesso appassionante - 

Non si sfugge tuttavia alla 
impressione che Ehrenburg sia 
criticato non tanto per il si¬ 
lenzio di allora, quanto per 
quelle sue memorie di oggi 
che non hanno la pretesa di 
fare la storia, ma soltanto di 
ricordare più modestamente 
un po’ alla rinfusa, un po’ se¬ 
condo il gusto personale dcilo 
scrittore, certi "uomini, anni 
e vite ». il cui ricordo era an¬ 
dato perduto. 
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Tutto il mondo occidentale è profondamente divi so dalla crisi 
apertasi con il no di De Gaulle all’ingresso della G ran Bretagna 


DALLA PRIMA 


MEC 


McNamara: spetta a noi Mosca dice: 


Parigi 


Il governo dà la 
colpa agli inglesi 


PARIGI. 30 

La stampa parigina ha accol¬ 
to con reazioni estremamente 
aspre t! fallimento dei negoziati 
di Bruxelles. 

Per quanto l’opinione pubbli¬ 
ca conti poco nella Francia 
d'oggi, la quasi unanime depre¬ 
cazione dei giornali va sotto- 
lineata. « L’isolamento della 
Francia viene confermato in 
modo inequivocabile*. «la 
Francia ha silurato il MEC», 
« Il MEC sopravviverà, ma non 
sarà più quello di prima »: ec¬ 
co i temi sviluppati dagli edito¬ 
riali di oggi, escluso il foglio 
gollista 

Dinnanzi a questa quasi ge¬ 
nerale levata di scudi, il Con¬ 
siglio dei ministri si è limitato 
a rigettare tutta la responsabili¬ 
tà del fallimento dei negoziati 
sull'Inghilterra. Lo ha detto il 
ministro delle informazioni 


Peyrtfltte, dopo il consiglio: 
« La posizione assunta dalla 
Francia permette al MEC di so¬ 
pravvivere contro venti e ma¬ 
ree. La Gran Bretagna aderi¬ 
rà al MEC quando sarà pronta: 
ma attualmente era impossibile 
per le condizioni poste dalla 
stessa Gran Bretagna». 

Peyrefitte ha aggiunto che nel 
corso del Consiglio di stamane 
« nessun disaccordo si è mani¬ 
festato tra i ministri in merito 
alia posizione francese ». E* sta¬ 
ta invece deplorata la decisione 
di rinviare la riunione dei mi¬ 
nistri delle finanze dei «sei* 
che doveva tenersi domani a 
Bnden Baden. La Francia aveva 
l’intenzione di porvi iJ proble¬ 
ma degli investimenti stranieri 
(leggi USA) nei paesi del MEC. 
Peyrefitte ha infine smentito le 
voci di un viaggio di De Gaulle 
a Mosca. 


Bonn 


Giornata nera 
per l'Occidente 


guidare la NATO «E'una crisi 


Duri attacchi a De Gaulle, il cui « asse » viene 
paragonato a quello di Hitler 


BONfì, 30 

Il governo della Germania oc¬ 
cidentale ha espresso il suo 
«rincrescimento* per la rottu¬ 
ra dei negoziati di Bruxelles 
Ma il comunicato ufficiale, emes¬ 
so dopo il consiglio dei ministri 
straordinario, parla ancora di 
«superare la situazione in mo¬ 
do costruttivo - e di « ristabilire 
l'unità» tra i sei, rendendo pos¬ 
sibile l'adesione della Gran Bre¬ 
tagna al MEC 

Questo tono ufficiale contra¬ 
sta in maniera stridente coi 
commenti della stampa L'orga¬ 
no della grande industria. 
Deutsche Zeitung, scrive che 
« un pericolo minaccia ora il 
continente: lo sfacelo del MEC * 
e sostiene che anche il trattato 
franco-tedesco «può venire 
messo in pericolo». Un altro 
giornale — il Westfalen Blatt — 
è del parere che «sarebbe sui- 


Copenhagen 


oidio» seguire De Gaulle. il 
quale non può costringere la 
Germania a una scelta fra la 
Francia o gli Stati Uniti: perchè 
« dovremmo deciderci per la 
amicizia con l’America ». 

Questi commenti danno la mi¬ 
sura della costernazione gene¬ 
rale di fronte al fatto compiuto 
delia lacerazione della comunità 
europea. Appare chiaro che la 
crisi sconvolga tutto l'occidente 
L’autorevole Die Welt conclude 
il suo commento, impregnato 
di profondo pessimismo sulle 
sorti della macchina politica 
europea, scrivendo che il dibat¬ 
tito al Bundestag sul trattato 
franco-tedesco potrebbe condur. 
re a una nuova crisi nel gover¬ 
no tedesco- « Il terzo che gode, 
ridendosela allegramente di 
questo 29 gennaio, giorno fra i 
più neri per l'Europa e per la 
collaborazione occidentale, sia 
chiama Krusciov... ». 


Si preannunciano 
tempi difficili 


COPENAGHEN. 30 
Il governo danese ha fatto sa¬ 
pere che aspetterà l’esito dei 
colloqui che il primo ministro 
Otto Krag avrà a Londra con 
Macmillan, prima di decidere il 
suo atteggiamento circa il suo 
ingresso nel MEC. Comunque 
la stampa è assai pessimistica 


,e sottolinea la necessità di raf¬ 
forzare l’ecor.omia del paese al¬ 
ilo scopo di fronteggiare i tempi 
difficili che attendono la Dani¬ 
marca a causa della profonda 
divisione che si è stabilita tra 
i due massimi mercati di espor¬ 
tazione quello tedesco e quello 
inglese. 


L'Aja 


No all'« impero 
di De Gaulle 


» 


L’AJA, 30 

I giornali olandesi denuncia¬ 
no òggi il grave pericolo cui 
vanno incontro i paesi del MEC 
se seguiranno la politica golli¬ 
sta. «La penosa vicenda di 
Bruxelles — scrive l’indipen¬ 
dente De Telegraph — ha di¬ 
mostrato che con l’espressione 
” l’Europa delle patrie”. De 
Gaulle intende l’Europa della 
Francia, nella quale gli altri 


nulla 

gior- 

dopo 


non hanno praticamente 
da dire ». A sua volta il 
naie cattolico VokskranL, 
aver ricordato che De Gaulle 
ha invitato la Danimarca ad 
entrare nel MEC senza aver 
consultato nessuno. mentre 
emissari gollisti si trovano in 
Spagna con le stesse istruzioni, 
scrive: -questi sono i sintomi 
delia mentalità con cui De Gaul¬ 
le pensa di governare il suo im¬ 
pero europeo». 


Tokio 


L'Europa 
è spaccata 


TOKIO, 30 

Il Giappone riesaminerà i suoi 
rapporti commerciali e politici 
con l'Europa occidentale Lo ha 
annunciato oggi a Tokio un por¬ 
tavoce governativo, precisando 
che -a causa delle aspirazioni 
politiche del presidente De 
Gaulle, il Giappone dovrà ces- 


Lussemburgo 


sare di considerare l’Europa co¬ 
me un tutto* Il Giappone — si 
d.ce a Tokio — teme di essere 
costretto a scegliere tra il MEC 
e il blocco anglo-americano In¬ 
tanto gli addetti commerciali 
giapponesi in Europa si riuni¬ 
ranno ad Amburgo dal 4 al 7 
febbraio per un esame della 
nuova situazione. 


Si dividerà 
anche l'UEO? 


CITTA’ ■ 

DEL LUSSEMBURGO, 30 
■ D ministro degli esteri ha an¬ 
nunciato che il futuro delle re- 
(azioni tra la Gran Bretagna • 
' il llfiC sarà discusso alla 


prossima conferenza - dell’UEO 
(Unione Europea Occidentale). 
Molti, in Lussemburgo, temono 
infatti che la Francia chieda 
(‘esclusione della Gran Breta¬ 
gna anche da questo organismo 


WASHINGTON, 30. 

Il segretario americano 
alla difesa, Robert McNama¬ 
ra, ha dichiarato oggi alla 
commissione per le forze ar¬ 
mate della Camera, dinanzi 
alla, quale illustrava il pro¬ 
gramma militare del gover¬ 
no, che gli Stati Uniti «inten¬ 
dono restare al posto di gui¬ 
da * della NATO, malgrado 
la sfida lanciata dalla Fran¬ 
cia gollista alla loro egerno. 
nia. Gli Stati Uniti, ha sog¬ 
giunto il ministro, « portano 
la maggior parte del fardel¬ 
lo della difesa collettiva del 
mondo libero » e pertanto 
« non possono rinunciare a 
portare una parte proporzio¬ 
nalmente grande di respon¬ 
sabilità e di direzione». 

Il Dipartimento di Stato 
ha a sua volta affermato, in 
una dichiarazione resa pub. 
blica nel pomeriggio, che il 
veto posto da De Gaulle al¬ 
l’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC è « un even¬ 
to dei più deplorevoli », il 
quale potrà tuttavia « soltan. 
to ritardare » il movimento 
verso una comunità europea 
animata da intenti di coopc¬ 
razione con gli Stati Uniti. 
Questi continueranno a per¬ 
seguire i loro obbiettivi: 
consolidamento dell a NATO, 
creazione di una forza ato. 
mica multilaterale e lotta 
contro il protezionismo del 
MEC. La maggior parte de¬ 
gli euronei. è detto ancora 
nella dichiarazione. « con¬ 
corda con gli Stati Uniti nel 
riconoscere che la difesa del 
mondo libero è indivisibile, 
che l a comunità atlantica è 
economicamente interdipen¬ 
dente e che delle responsa¬ 
bilità incombono congiunta¬ 
mente agli Stati Uniti e al¬ 
l’Europa nel resto del 
mondo ». 

La presa di posizione di 
McNamara e la dichiarazio. 
ne del Dipartimento di Sta¬ 
to rappresentano la prima 
reazione ufficiale di Wa¬ 
shington agli ultimi svilup¬ 
pi dell’azione gollista. Esse 
rispecchiano la consapevo¬ 
lezza che « l’ambizione gol¬ 
lista di una Europa guidata 
e dominata dalla Francia », 
ner usare i termini di un’al¬ 
tra fonte governativa, ha 
portato la crisi atlantica ad 
un punto di eccezionale acu¬ 
tezza e rischia di andare ol¬ 
tre. spezzando, dopo i lega¬ 
mi di solidarietà con la Gran 
Bretagna, anche quelli con 
gli Stati Uniti. T.e stesse fon. 
ti hanno indicato, illustran¬ 
do l’ultimo periodo della di¬ 
chiarazione del Dipartimen¬ 
to di Stato, che quest’ultimo 
conta su un’azione di altri 
paesi del MEC. e in parti- 
cola r modo su Bonn, dove il 
« no » gollista alla Gran Bre. 
tagna ha provocato notevo¬ 
le incertezza politica. 

Il New York Times rivela 
oggi l’intensità dell’irritazio¬ 
ne che regna negli ambienti 
politici americani quando 
scrive che «raramente nella 
epoca moderna ad eccezione 
delle situazioni di anerta dit¬ 
tatura. l a volontà di un uo¬ 
mo ha provocato un simile 
danno ». « Un’Euror»a basata 
sull’asse franco-tedesco — 
nrosegue il giornale, con un 
linguaggio che trova ben po¬ 
chi precedenti nei commenti 
americani all’azione di un al. 
leato — non durerà rvù del¬ 
l’asse italo-tedesco dell’Euro¬ 
pa prebellica. Per questo il 
generale De Gaulle sta cer¬ 
cando l’appoggio dei dittato¬ 
ri spagnolo e portoghese, 
malgrado l’avversione dello 
intero movimento de] lavoro 
francese, dai socialisti ai ra¬ 
dicali e al forte partito co¬ 
munista a Franco e a Sa- 
lazar». 

Il problema per l’occidente 
che ha subito « una disfat¬ 
ta ». è ora quello di « supe¬ 
rare i tre anni che ci sepa¬ 
rano dalla scadenza del man. 
dato dì De Gaulle come pre¬ 
sidente, essendo difficile cre¬ 
dere che egli parla a nome 
dell a maggioranza dei fran¬ 
cesi » e non essendo la Fran¬ 
cia « abbastanza potente » 
ner realizzarne i disegni N*»t 
frattempo, gli Stati Uniti 
« sono di fronte ad una nuo. 
va ‘ situazione, che. richiede 
una revisione politica non 
meno che economica * 

In contrasto con la riaffer¬ 
mazione da parte governati¬ 
va. della « linea » già nota, e 
con i tentativi di circoscri¬ 
vere la portata della crisi, 
osservatori parlamentari si 
sono 'dichiarati oggi con¬ 
vìnti che la sfida gollista 
avrà l’effetto di ingigantire 
le critiche dei settori più 
conservatori del Congresso 
alla polìtica estera di Ken¬ 
nedy, stimolando le tenden¬ 


ze isolazioniste e compro, 
mettendo gli sviluppi dei 
programmi di cooperazione 
con i governi atlantici. Oggi 
stesso, il giornale Evening 
Star di tendenza conserva, 
trice, commentando - il rap¬ 
porto sull’Europa preparato 
dal gruppo parlamentare 
guidato dal senatore Mike 
Mansfield, sferra un attacco 
ai « pigri alleati » atlantici, 
che « spremono e sfruttano » 
gli Stati Uniti e ne ignorano 
le esigenze. 

Dal canto suo, intervenen 
do per la terza volta in po¬ 
che settimane sul problema 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e i loro alleati, il ge. 
nerale Norstad, ex-coman¬ 
dante supremo atlanitco in 
Europa, ha sostenuto invece 
essere « perfettamente nor¬ 
male » che i paesi europei 
desiderino avere « una parte 
sempre più importante nei 
nostri affari comuni » e ha 
insistito nel chiedere che la 
pretesa franco-tedesca di 
avere « tutti i mezzi di di¬ 
fesa » (leggi le armi atomi¬ 
che - ) venga considerata ra. 
gionevole, e soddisfatta, nel¬ 
l’ambito di una forza atomi 


ca riveduta, sotto comando 
tripartito anglo-franco-ame. 
ricano. 

La crisi atlantica non è il 
solo punto toccato da McNa 
mara nel suo discorso parla¬ 
mentare, citato all’inizio. Il 
capo del Pentagono, usando 
un linguaggio che nelle ul¬ 
time settimane era divenuto 
meno abituale per i dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti, ha van¬ 
tato la capacità, che questi 
ultimi avrebbero, di « so¬ 
pravvivere ad un attacco nu. 
cleare sovietico e distrugge¬ 
re, a loro volta, sia il siste¬ 
ma militare che quello indu¬ 
striale e urbano dell’URSS, 
in modo controllato e deli¬ 
berato, a seconda della na¬ 
tura dell’attacco subito ». 
McNamara ha lasciato inten. 
dere inoltre che gli Stati 
Uniti potrebbero inviare 
truppe combattenti nel Viet 
Nam del sud (dove hanno 
già ben sedicimila uomini, 
sotto l’ambiguo status di 
« consiglieri >) e ha illustra¬ 
to il progetto di una « rivo¬ 
luzionaria » divisione di fan¬ 
teria aviotrasportata, da im¬ 
piegare « in caso di conflitto 
nelle zone extra-europee». 


atlantica» 


La stampa sovietica prevede nuovi gra¬ 
vi contrasti fra le potenze occidentali 
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MADRID — Franco (a destra) a colloquio col ministro 
degli Interni francese, Roger Frey, durante il loro 
incontro. (Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 

Negli ambienti politici so¬ 
vietici si commenta la rottu¬ 
ra delle trattative di Bruxel¬ 
les, come uno degli aspetti 
della crisi atlantica, che ha 
avuto in questi ultimi mesi 
le sue più acute manifesta¬ 
zioni nel contrasto anglo- 
americano sugli « Skybolt », 
nel tentativo americano di 
ristabilire la propria leader» 
sheap politica, economica e 
militare attraverso la costi¬ 
tuzione di una forza atomi¬ 
ca plurinazionale e, final¬ 
mente, nel patto franco-te¬ 
desco di « cooperazione inte¬ 
grale ». 

Opponendosi alla entrata 
delVlnghilterra nel MEC, si 
pensa a Mosca, De Gaulle ha 
voluto rafforzare il suo pia¬ 
no di disimpegno dell’Euro¬ 
pa continentale nei confron¬ 
ti dell’America e delVInghil- 
terra, puntando sulla realiz¬ 
zazione di quella « terza for¬ 
za europea », economica e 
militare, che dovrebbe ruo¬ 
tare attorno all’asse Parigi- 
Bonn. 

Gli Stati Uniti hanno fat¬ 
to tutti gli sforzi possibili 
per ostacolare i disegni del 
generale De Gaulle, che so¬ 
stanzialmente minano l’ege¬ 
monia americana sul conti¬ 
nente europeo. Tra questi 
sforzi si ricorda: 1) l’offerta 
di atomiche a Bonn, attra¬ 
verso la creazione di un ar¬ 
mamento nucleare unico per 
tutti i paesi del patto atlan¬ 
tico; 2) le pressioni eserci¬ 
tate su Adenauer per favo¬ 
rire l’ingresso delVInghilter- 
ra nel MEC; 3) le analoghe 
pressioni esercitate su Fan¬ 
fani; 4) l’offerta alla Francia 
di missili * Polaris » e di un 
concreto aiuto per la costru¬ 
zione di sommergibili atomi¬ 
ci in cambio della sua rinun¬ 
cia alla forza atomica nazio¬ 
nale. 

De Gaulle ha sfidato aper¬ 
tamente l’America, non ha 
tenuto conto dei consigli dei 
suoi amici tedeschi ed ha im¬ 
posto il suo veto all’entrata 
delVlnghilterra nel MEC, che 
per gli inglesi voleva dire 
l’arresto del processo di e- 
stromissione della Gran Bre¬ 
tagna dal’Europa e per gli 
americani il rientro in Euro¬ 
pa per interposta persona, ol¬ 
tre che un indebolimento og¬ 
gettivo della tendenza della 
egemonia tedesca sull’Euro¬ 
pa occidentale. 

E’ quindi chiaro che la rot¬ 
tura delle conversazioni di 
Bruxelles tocca da vicino 


non soltanto il MEC, ma l’in¬ 
sieme dei rapporti tra gli al¬ 
leati atlantici. 

« De Gaulle — commenta¬ 
no questa sera le Isvestia — 
ha sbattuto la porta del 
MEC sul naso degli inglesi. 
La rottura è grave perché 
non sembra possibile che al¬ 
tre trattative possano aver 
luogo a breve scadenza. Ora, 
se è certo che la macchina 
del MEC continuerà a fun¬ 
zionare, è anche certo che le 
divergenze tra i suoi mem¬ 
bri si accentueranno a scapi¬ 
to della organizzazione eco¬ 
nomica della piccola Eu 
ropa ». 

Uno dei primi segni di 
queste divergenze, appare 
già nel rinvio della confe¬ 
renza dei ministri delle Fi¬ 
nanze dei « sei », convocata 
su richiesta francese. Gli 
« amici delVlnghilterra » nel 
MEC, commentano ancora le 
Isvestia, manifestano così la 
loro irritazione verso De 
Gaulle. 

Tuttavia, la crisi non si li¬ 
mita al MEC, ma ha un si¬ 
gnificato più largo. Questa 
crisi, precisano le Isvestia 
« approfondisce le crcvc ap¬ 
parse nel blocco atlantico 
perché Vlnpliilterra è molto 
umiliata per lo schiaffo rice¬ 
vuto e l'America è furibon¬ 
da per la sconfìtta subita. 
Washington, che contava sul 
Vlnahiltorrn come cannilo di 
Troia in seno al MEC. sarà 
costretta adesso a prendere 
in considerazione l'esistenza 
di un gruppo chiuso formato 
dai ”sei". in aperta concor¬ 
renza con gli interessi del 
l’egemonia americana in Eu¬ 
ropa ». 

Augusto Pancaldi 


Madrid 


Franco offre uranio 
per le «H» francesi 

Il governo di Parigi impegnato a colpire gli antifascisti spagnoli 


MADRID. 30. che l’inclusione della Spagna 
A Madrid, gli ambienti uffi. neI Trattato di Parigi potrebbe 
ciali e la stampa continuano 
ad esaltare la « cordiale ami¬ 
cizia > tra la Spagna franchi¬ 
sta e la Francia gollista. H 
giornale Ya insiste sull’inte¬ 
resse che rivestirebbe (« per la 
Europa ») un’inclusione della 
Spagna nel Patto franco-tede, 
sco dì Parigi e pone l'accento 
sulle risorse spagnole di ura¬ 
nio, nel quadro di una coope¬ 
razione nucleare. Inoltre, esso 
pone in risalto la « coinciden¬ 
za » tra la domanda di revi¬ 
sione degli accordi £pano- 
americani, la crisi di Bruxel¬ 
les e le visite di mezzo gover¬ 
no francese a Madrid 


Ya, che è l’organo degli am¬ 
bienti « ultras » cattolici legati 
a Franco va ancora più in là 
di un semplice «suggerimento», 
informando che non solo i con 
tatti franco-spagnoli, ma anche 
quelli fra la Spagna e la Ger¬ 
mania di Bonn sono già giunti 
ad un livello - ministeriale ». 
Scrive il giornale che -la si¬ 
tuazione è propizia per la crea¬ 
zione di audaci e benefici cani 
bf nella tradizionale indolenza 
delle nostre ’ relazioni estere » 
Con non celato furore atomico 
(il fascista Franco sente odore 
di armi atomiche?) Ya passa 
quindi a vantare le « risorse 
spagnole»: «La Francia e la 
Repubblica federale tedesca de¬ 
vono valutare le conseguenze 


avere sulla vitalità nucleare 
dell’accordo. Bisogna tenere 
presente, nel quadro di un'au¬ 
tarchia atomica, che la Spagna 
possiede immensi depositi di 
uranio ». 

A sua volta il ministro del 
commercio spagnolo, Alberto 
UUastres, ha dichiarato che 
.« la Spagna non può continua¬ 
re a restare isolata dalla sto¬ 
ria, quella storia che in questi 
giorni viene fatta da un gran¬ 
de gruppo di paesi europei ». 

Intanto oggi.si è conclusa la 
visita del ministro degli in¬ 
terni francese, Frey, il quale, 
prima della partenza, ha avu¬ 
to un colloquio anche con il 
dittatore Franco. Il comuni¬ 
cato finale annuncia che nel 
corso dei colloqui « improntati 
alla più franca cordialità », è 
stato esaminato « il comporta, 
mento di gruppi e di individui 
che, non tenendo in nessun 
conto i tradizionali doveri del- 
fospitalità, pretendono di tur¬ 
bare le relazioni armoniose 
esistenti tra i due paesi ». Il 
riferimento agli antifascisti 
spagnoli residenti in Francia 
è evidente (è noto, infatti, che 
ai membri dell’OAS in Spagna 
viene garantita piena libertà 
di movimento e che i fascisti 
europei sono stati i primi ad 
esaltare la « vocazione spa¬ 
gnola » di De Gaulle). 


In altre parole, il governo 
di Parigi si appresta ad adot¬ 
tare misure liberticidi contro 
gli antifascisti per accattivarsi 
le simpatie di Franco. 


_ I cinesi 
si ritirano 
nel kulak 

NUOVA DELHI, 30 
j Un . portavoce del governo 
indiano ha dato notizia che le 
truppe cinesi sì sono ritirate, 
nella zona del Ladak. come ri¬ 
chiesto dalle proposte di Co¬ 
lombo, accettate dai due paesi, 
dalla precedente « linea di con 
trailo ». Il portavoce, dopo aver 
aggiunto che la fase terminale 
della ritirata non è ancora no¬ 
ta. ha annunciato che il gover¬ 
no di Pechino ha deciso di la¬ 
sciare sette posti di controllo 
civili nella zona da dove le 
guardie di frontiera si sono ri¬ 
tirate. Il portavoce ha afferma¬ 
to che secondo le proposte di 
Colombo i posti di controllo 
dovevano essere collocati, di 
comune accordo tra le due par¬ 
ti, al termine di consultazioni. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30. 

Novemila espositori prove 
nienti da sessanta Paesi, sa 
ranno quest’anno presenti alla 
Fiera primaverile di Lipsia del 
marzo prossimo. La superfi 
eie dei padiglioni è stata por¬ 
tata a 300 mila metri quadrati 
Cifre che non hanno bisogno 
di commento e del resto la 
Fiera di Lipsia ha un ricono¬ 
sciuto ruolo unico e insosti¬ 
tuibile nel quadro del com¬ 
mercio internazionale, poiché 
è il punto di incontro e non 
solo di incontro, ma anche 
di confronto, dei due sistemi, 
i] socialista e il capitalista. 

Quest’anno ]a » Fiera tecni¬ 
ca > festeggia il 45.mo anno 
di vita, mentre fra due anni, 
nel ’65, sarà celebrato l’otto¬ 
centesimo anniversario della 
manifestazione mercantile an¬ 
nuale di Lipsia. Per l'edizio¬ 
ne primaverile di quest’anno, 
è stato posto l’accento, ancor 
più marcatamente che in pas¬ 
sato, sulla pacifica coesisten¬ 
za. Imponente sarà la parte¬ 
cipazione dei Paesi socialisti, 
e fin d’ora si prevede che uno 
dei punti di maggiore attra¬ 
zione per i visitatori sarà la 
sezione del padiglione sovie¬ 
tico dedicata alla scienza e 
alla tecnica nucleare. 

« Atomo per scopi pacifici » 
si intitolerà la Mostra. Per la 
prima volta l’URSS mostrerà 
all’estero modelli di laboratori 
atomici sovietici, strumenti e 
materiali speciali ed offrirà 
esempi di applicazione della 
energia nucleare neH’jr.dustrin. 
nell’agricoltura e nella medi¬ 
cina. 

A proposito dcll’URSS, si 
può notare che l’anno scorso 
essa ha concluso a Lipsia af¬ 
fari per un importo pari al 
10 T- del volume totale del suo 
commercio estero. Anche la 
Polonia, a quanto sembra, im. 
porrà la sua presenza a Lipsia 
non solo con un’aumentata su- 
perficie per i suoi prodotti, 
ma con la qualità dei mede¬ 
simi, fra cui un cuore arti¬ 
ficiale. Gran Bretagna. Fran¬ 
cia, Germania occidentale. 
Olanda. Italia, Danimarca. 
Austria, con le loro accresciu¬ 
te rassegne collettive e la prc. 
senza di espositori europei di 
rinomanza mondiale, cenfer. 
mano l'importanza che la Fie¬ 
ra di Lipsia riveste per gli 
uomini d’affari dell’Europa oc¬ 
cidentale, sempre più interes¬ 
sati al commercio con l'Est. 

Giuseppe Conato 


bocca elei Ministri mentre 
uscivano dalla sala incande¬ 
scente della conferenza, era¬ 
no sincere, cosi come since¬ 
re sono le inquietudini che 
si colgono stamane sui gior¬ 
nali. Eccone alcune. « Al 
punto in cui siamo, ci do¬ 
mandiamo se la Comunità 
può avere un avvenire che 
non sia soltanto burocratico». 

« E’ la capitolazione di ogni 
idea di associazione dell’Eu¬ 
ropa ». « L’Europa ò priva di 
anima ed ò in preda alla ne 
vrastenia politica ». 

« Un giorno nero lo è non 
soltanto per la Gran Breta¬ 
gna, ma per l’Europa »: ha 
dichiarato infine, prim a di 
partire, il lord del Sigillo 
privato. « Ne pleure/ pas 
milord» (non piangete mi¬ 
lord) gli rispondevano gli 
altri, usando l’espressione 
die pare sia già appartenu¬ 
ta al generale De Gaulle pri¬ 
ma dello incontro di Mac Mil- 
lan con Kennedy alle. Ba¬ 
hamas. 

Che cosa c’ò dunque a 
fondo di tanto reale allarme 
e di tanta paura? Noi non 
condividiamo la tesi che l’in 
presso della Gran Bretagna 
nel MEC avrebbe leso questo 
più « democratico », tanto più 
che è difficile vedere in che 
cosa l’adesione della Gran 
Bretagna conservatrice d 
Mae Miliari avrebbe reso me¬ 
no reazionaria la Germani: 
di Adenauer e la Fi ancia di 
De Gallile e più « progres 
sistn » il centro sinistra di 
Fanfani. 

11 fatto ò che oggi i cinque 
hanno paura non solo per¬ 
chè una crisi gravissima si 
aperta nella « Comunità Eu¬ 
ropea ». ma perchè entra in 
crisi, al tempo stesso, il si¬ 
stema occidentale. come 
schieramento unitario politi- 
co-militnre-economico. One¬ 
sto secondo è il dato fonda- 
mentale della situazione che 
abbiamo vissuta a Bruxelles 
in questi giorni. 

Questa mattina, il quoti¬ 
diano belga di estrema destra 
« Le libre Belgiquc » espri¬ 
meva in tutte lettere quanto 
stiamo dicendo: « Il primo 
dovere è salvare quello che 
esiste,. riuscire a mantene¬ 
re il MEC. si. ma in primo 
luogo, evitare clic si inabissi 
l’alleanza atlantica, vale a 
dire la comune intesa tra 
USA. Gran Bretnena e Eu¬ 
ropa continentale libera L'al¬ 
leanza atlantica è indispen¬ 
sabile perchè assicura In sal¬ 
vezza del mondo libero ». 

« Le Peuple » il quotidiano 
socialdemocratico, scriveva a 
propria volta: « L’Alleanza 
Atlantica è colpita Si apre 
in questo modo una crisi dai 
processi a catena ». 

Ora è proprio l a buona in¬ 
tesa di cui parla « Libre Bel- 
gique » tra USA. Gran Bre¬ 
tagna ed Europa — vale a 
dire il sistema di alleanza su 
cui si è fondata la politica 
deH’imperialismo — che su¬ 
bisce una profonda frattura 
Solo in questa luce si spiega 
d’altra parte la disperata 
pressione americana cui ab¬ 
biamo qui assistito in questi 
giorni, operata prima da Her- 
ter e poi da Kennedy perso¬ 
nalmente attraverso il mes¬ 
saggio-ultimatum di Dean 
Rusk a Schroeder. Non fal¬ 
lisce dunque solo la politica 
europeista dei cinque ma c 
la politica atlantica che entra, 
in crisi. j 

In quanto al MEC esso con-’ 
tinuerà a funzionare per for-' 
za di inerzia, come ci dice¬ 
vano stamane alcuni funzio-l 
nari. Ma il trattalo di Roma I 
nei fatti è a pezzi quale do¬ 
cumento base di una unione 
comunitaria. Tutti gli uomi¬ 
ni più responsabili qui si at¬ 
tendono a scadenza non lun¬ 
ga modifiche sostanziali e un 
nuovo tipo di equilibrio che 
muteranno profondamente la 
struttura attuale del MEC 
Ciò interverrà probabilmen¬ 
te dopo la ratifica da parte 
del Bundestag del trattato 
franco-tedesco. Nel periodo 
di interregno avremo nella 
« Comunità » una serie di di¬ 
spetti e di piccoli sabotaggi 
reciproci che finiranno per 
avvelenare j rapporti fra i 
sei. Si ventileranno anche, 
per operare un’azione di di¬ 
sturbo. possibili intese con 
lTnghilterra da parte dei cin¬ 
que. Forse se ne comincerà 
a parlare anche a Roma in 
occasione della visita di Mac¬ 
millan. 

Una parte dei nostri uo¬ 
mini di governo sembra por¬ 
re adesso, a quanto si appren¬ 
de, tutte le speranze nello 
esplodere della lotta contro 
Adenauer in Germania e in 


uno sbriciolarsi dell’alleanza 
| raggiunta da questi con De 
Gaulle. Sarebbe una linea 
fondata una totale assenza 
di realismo perché non ter¬ 
rebbe conto del fatto che 
'asse Parigi-Bonn ha ridato 
ai gruppi dirigenti tedeschi 
una sicurezza, un peso e un 
ruolo politico in Europa che 
essi avevano perduto dopo la 
sconfitta della Germania nel¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Il bilancio con cui i nostri 
governanti si presentano do¬ 
po Bruxelles agli italiani ò 
fallimentare. La linea su cui 
l’Italia ò stata spinta avanti 
in tutti questi anni è sfociata 
in un vicolo cieco. 


Prossimo 
incontro 
Ben Beilo 
De Gaulle 


PARIGI. 30 

In un’intervista a Radio Mon¬ 
te Carlo, il presidente del Con¬ 
siglio algerino. Ben Bella, par¬ 
lando di alcuni negoziati con 
Washington, ha detto - « Non si 
tratta di negoziati finanziari, 
ma di negoziati per un aiuto 
americano aH'Algeria, concer¬ 
nente soprattutto il settore 
agricolo e per periodi assai 
brevi ». 

Essendogli st ito chiesto se 
desidererebbe incontrarsi con 
il gen. De Gaulle. Ben Bella ha 
risposto: •* Personalmente sarei 
molto lieto di incontrarmi con 
il gen. De Gaulle, restano na¬ 
turalmente da precisare le mo¬ 
dalità e la data di un incontro 
del genere ». 

Intanto i negoziati franco- 
algerini svoltisi a Parigi sui 
problemi aerieoli si sarebbero 
conclusi a Parigi con « recipro¬ 
ca soddisfazione ». 


1/Olanda 

\ 

intensificherà 
gli scambi 
con la RDT 

L’AJA. 30 

L’Olanda intensificherà i suoi 
scambi commerciali con la 
RDT. L’accordo raggiunto ieri 
tra la Camera olandese per il 
commercio con la Germania e 
la camera del commercio este¬ 
ro della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca prevede che il vo¬ 
lume degli scambi passerà dai 
66 milioni di fiorini del 1962 
a 78 milioni di fiorini del 1963. 
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Le conclusioni «lei. 
Pineliiesta sui far¬ 
maci : nazionalizza¬ 
zione; «li Cesare 
Pillon 

Cerchiamo « Mara » 
con Comencini per il 
film « La ragazza di 
Bulle » 

Dopo la costituzione 
«lell’ENEL aumente¬ 
ranno le tariffe elet¬ 
triche? 

FRANCIA ATOMICA 
II generale vuole il 
telefono rosso 

Intervista con Luis 
Bunuel, il regista «Il 
« Viridiana », il film 
sequestrato 

GRANDI TAPPE 
DELLA STORIA 
La rivoluzione mes¬ 
sicana (2. puntata) 

Il ritiro «lei campio¬ 
ne: Duilio ha scelto 
la famiglia 

Dopo la rassegna «li 
Palazzo Pitti la mo¬ 
da torna a casa 
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Nelle foto (da sinistra a destra, dall'alto in 
basso): Regina (Marjna Vlady) e Alfonso 
(Ugo Tognazzi); Regina, ormai prossima a 
diventare madre; Alfonso finge di dormire, 
per evitare l'esuberanza di Regina 


Il Consiglio direttivo 
dell' Associazione degli 
autori cinematografici si 
è riunito ieri sera per 
mettere a fuoco i ter¬ 
mini di una rinnovata 
azione in difesa della 
libertà di espressione; 
la commissione mista *= 
ANAC-ANICA (formata H 
da autori e produttori, || 
cioè) si riunirà questa H 
mattina; nei prossimi g 
giorni saranno convocate u 
tutte le categorie che 
operano nel campo dello 
spettacolo: le reazioni al- * 
la nuova offensiva oscu- j 
rantista, iniziata con il 
veto all’Ape regina, prò- > 
seguita con il sequestro i 
e il rogo del disegni di 
Grosz, il sequestro del 
libro Matrimonio in bian- \ 
co e nero, dei Canti del- jj 
la nuova Resistenza spa- l 
gndla, del film Viridiana j 
e, infine, con il nuovo, > 
definitivo veto all’Ape i 
regina, non si fermano J 
alle dichiarazioni. Uomi* ti 
ni di cinema, scrittori, R 
giuristi, critici, circoli |j 
dell’ARCt, associazioni 1 
studentesche si sono già 
dichiarati pronti a crea- \ 
re un fronte comune e 5 
l’altra sera, nel dibattito P 
di Palazzo Marignoli, a | 
Roma, sono state decise | 
concrete forme di attua- | 
zione di tale proposito. 1 
Il caso dell’Ape regina E 
è certo il più grave di 1 
1 questi ultimi giorni. Boc- 3 
I ciandolo anche in appel- S 
lo, malgrado che il prò- 5 
duttore si fosse dichia- ì 
rato disposto a discutere | 
su eventuali tagli, la | 
censura ha chiuso la por- - | 
ta al film. Soltanto una 2 
decisione del Consiglio ! 
di Stato (decisione che \ 

I produttori Sansone e □ 
Chroscicki solleciteran¬ 
no, ma che richiederà t 
comunque una lunga prò- \ 
cedura) potrebbe consen- 

I «ire al pubblico di ve¬ 
dere 

j « Ma ehi sono questi 
'giudici? — si chiedeva 
In questi giorni Ferreri 
— che diritto hanno di 
dire: questo il pubblico 
pud vederlo, questo no?.. 

La risposta, Ferreri, l’ha 
avuta l’altra sera, men-. 
tre la prima e la terza I 
commissione di censura | 
i(in appello la decisione e 
avviene a commissioni 
riunite) visionava il suo 
film. Sono funzionari del 
Ministero dello Spetta¬ 
colo, magistrati, giorna¬ 
listi cattolici o fascisti 
(ma il Sindacato giorna¬ 
listi cinematografici si i 
rifiutato, così come la 
ANAC, di designare pro¬ 
pri rappresentanti nelle 
commissioni), pedagoghi, 
produttori cinematografi¬ 
ci, pseudo-registi che — 

In qualche caso — non 
hanno mai girato un film. 

II rappresentante dei pro¬ 
duttori, Goffredo Lom¬ 
bardo, è uscito dalla sa- | 
la della riunione dopo f 
una accalorata discus- ; 
sione, nel vano tentativo 

di - convincere gli altri 
membri a non prendere 
una decisione così dra¬ 
stica. Poi davanti ai giu¬ 
dici è stato chiamato 
Ferreri: non gli hanno I 
chiesto che cosa avrebbe 
isotuto e voluto tagliare. 
( No: lo hanno soltanto 

[ ipostrofato ironicamente. 

. Pensa che II film sia 
irte? -, è stata la prima 
lomanda. 

. Voleva lanciare un 
■ 'messaggio, lei? ■, è sta* 

.a la seconda. 

I produttori dell’Ape 
’Cgina 'chiederanno ora 
il Consiglio di Stato la 
irocedura d’urgenza 
Nel frattempo si è ap¬ 
preso che il processo 
ontro l’editore e gli au- 
ori di Matrimonio in 
fianco c nero sarà cete- 
rato Il 16 febbraio pros¬ 
iti* a Roma. 


L’« Ape regina » di Marco Ferreri è stato definitiva¬ 
mente bocciato dalla censura, il libro « Matrimonio in 
bianco e nero» (edito per conto di "Cinema '60" dal¬ 
l’editore Carucci) è stato sequestrato: crediamo perciò 
di fare cosa gradita ai lettori pubblicando — per gentile 
concessione dei produttori, degli autori e dell’editore — 
alcuni brani della sceneggiatura del film. 

a Alla sua base — ha detto recentemente Ferreri — 
non c'è una esigenza precisa. Non è certamente un film 
a tesi, il nostro. Hanno detto che "L'ape regina” è un 
film contro la famiglia, contro l'istituto familiare. Scioc¬ 
chezze. Semmai alla sua origine c’è un malessere gene¬ 
rale sul matrimonio. C’è qualcosa che non funziona nel 
matrimonio, oggi». Ma 1 censori hanno avuto la mano 
pesante: oscenità, offesa all'istituto della famiglia, vili¬ 
pendio alla religione. Queste sono le accuse rivolte dai 
censori al film. 
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Dopo le nozze. Regina 
e Alfonso sono andati in 
luna di miele a Positano, 
presso lo zio di lei, don 
Giuseppe, titolare di una 
parrocchia. 

Regina si dirige verso la 
Cappella a lato dell’altar 
maggiore. Al centro di 
questa, in un'urna di cri¬ 
stallo color rosa neon, per¬ 
fetta come un parallelepi¬ 
pedo di ghiaccio, sono 
esposti i resti della Santa 
Barbuta. 

REGINA: Alfonso, vie¬ 
ni, vieni a vedere... Que¬ 
sto, vedi. Alfonso, è il più 
bel ricordo della mia in¬ 
fanzia... quante notti me la 
sono Sognata- 

Alfonso guarda dentro 
l'urna con un'espressione 
interessata, da turista. 

Vestita con un abito 
bianco di pizzo c'è una fi¬ 
gura di donna imbalsama¬ 
ta. Di donna? Come si fa 
a dirlo? L’abbigliamento 
Io fa pensare e anche le 
lunghe trecce ' di capelli, 
ma il mento della donna è 
ornato di una lunga barba. 
ALFONSO: Che santo è? 
ZIO GIUSEPPE: Ma che 
santo... E’ Santa Lea. la 
patrona del paese... 

E cosi dicendo lo zio 
Giusepve va verso un ta¬ 
volinetto d'anpolo su cut 
stanno fotografie, cartoli¬ 
ne, rosari, statuine e altri 
oggetti ricordo. 

ALFONSO: Eh. ma se 
ha la barba è un santo... 
scusa. Regina, ragiona un 
momento... 

Renino, con una certa 
fermezza e sbirciando dal¬ 
la parte dello zio che bor¬ 
botta incamprensih’Jmente. , 
REGINA- Ma sei testar-/ 
do. sai .. La barba è un mi/ 
rarolo... non lo sapevi? / 
ALFONSO: Come un mi¬ 
racolo? / 

Regina diventa esplica¬ 
tiva. paziente, dolcissima: 

REGINA: Santa/ Lea, 
quando era eiovonetta, 
andava a prenden/l’acqua 
a una fontana, fuori del 
paese, in un luo/o disabi¬ 
tato. Un piomo/ii assalita 
da tre uomini e ne voleva¬ 
no. si., insomjra.. bai ca¬ 
pito... / 

ALFONSO/ (mn'izioict- 
to): No. eh/non ho capi¬ 
to... sp aveyh la barba cosa 
vuoi che volessero... 

REGINA: Non aveva la 
barba, sa/, stupido— Era la 
più beln piovanetta del 
paese... /nell’istante in cui 
si rese/conto che i tre uo¬ 
mini /olevano la sua pu- 
r 077 ?!si ineìnocchiò e ore¬ 
rò \k Madonna di salvar¬ 
la ./e allora... 

Alfonso- ...i a Madon¬ 
na te ha fatto crescere la 
oarhn . 

REGINA: Sì., e così è 
diventata la Datrona del 
naese e la protettrice del¬ 
la purezza delle giovani— 
Oui in paese, in primave¬ 
ra, proprio in questi gior¬ 
ni, c’è l’usanza di portarla 
In processione— la portano 


proprio le giovanette per 
domandare la grazia di un 
bravo marito— 

Alfonso ,. dietro Regina 
se la stringe al petto 
ALFONSO: E sei ' stata 
anche tu in processione?... 

Regina sottolinea te sue 
parole con delle mossette 
infantili. • 

REGINA: Sempre, quan¬ 
do ero bambina— ero ve¬ 
stita d’argento e oro, con 
le alette.. 

Lo zio Giuseppe toma 
con delle cartoline posta¬ 
li, dove è raffigurata, ap¬ 
punto, l’urna della santa. 
Le porge ad Alfonso. 

ZIO GIUSEPPE: Ecco, 
to’ se volete scrivere qual- < 
che cartolina— adesso an/ 
diamo su perchè voglio 
riposarmi anch’io un rdo- 
mentino... / 

E li guida verso l’u/cita 
interna della chiesa J 
REGINA: Dove ci hai 
messo, zio? / 

ZIO GIUSEPPE: La ca¬ 
mera grande, auella del 
povero zio Gioyanni— 

In casa dl/Regina e 
tnso, Padre Mariano 
n giovane frate dor 
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Alfonso e Regina, fidanzati. La tentazione è grande ma Regina sa essere forte. 


In casa dl/Regina e Al¬ 
fonso, Padre Mariano — 
un giovane frate dome¬ 
nicano. ympatico e gio- ' 
viale che all’Inizio ave¬ 
va conngliato Alfonso a 
• mettere la testa a po¬ 
sto » À gli aveva fatto 
conoKere Regina — be¬ 
nedice I muri, I mobili, 
le /uppellettili. 

ALFONSO: Hai bene¬ 
detto tutte le uova? 
PADRE MARIANO: Tut¬ 
to/ tutto— (sta mangiando). 
] ALFONSO (tirando il 
arate da una parte): Scu- 
rs a. sai. ma dai una bene¬ 
dizione speciale a queste 
qua... (e lo porta verso un 
tavolinetto d’angolo dove 
è un canestro colmo di al¬ 
tre uova). 

P. MARIANO (diverti¬ 
to. sempre mangiando): 
Che hanno— queste qua? 

REGINA (che li ha se¬ 
guiti. interviene): Sono le 
sue, le sue uova fresche, 
di gallina! 

P. MARIANO: Ah! 
ALFONSO: Quelle là 
sono sode— ma queste... 
Occorre una benedizione 
speciale. Mariano, se puoi, 
speciale! 

Padre Mariano accen¬ 
nando con la mano: 

P. MARIANO: Asperge.. 
ALFONSO: Grazie, Ma¬ 
riano— Tu mi capisci... 

P. MARIANO: Dovere... 
AI.FONSO: Ti confesso, 
Mariano, che m’aspetto 
molto da queste uova qui... 
da questi zabajoni... 

P. MARIANO' Alfonso, 
non essere irriverente— 
ALFONSO: Che irrive¬ 
rente! Dico sul serio: que¬ 
ste uova devono fare il 
miracolo, perchè se non lo 
fanno, qui, con tutta la 
buona volontà, va a finir 
male! 

Padre Mariano, sempre 
mangiando, si arrabbia 
un po’: 


P. MARIANO: Qualcosa 
che non va? 

Alfonso guarda i fami¬ 
liari che festeggiano la be¬ 
nedizione, prende Maria¬ 
no per la manica e lo tira 
verso il terrazzo. 

ALFONSO: No. tutto va 
benissimo. Io sono conten¬ 
to. Ho trovato questa nuo¬ 
va famiglia. Mia suocera- 
la zia Mafalda, le zie... so¬ 
no tutte persone stupen¬ 
de... 

(Padre Mariano ' tira 
fuori il sigaro. Lo accen¬ 
de. Ne offre uno ad Al¬ 
fonso). 

...Mi vanno bene gli af¬ 
fari. mangio bene, tu sai 
come si mangia qui Regi¬ 
na mi adora. Io anche ado¬ 
ro lei. Ma... 

(Padre Mariano aspetta 
il seguito del discorso). 

Alfonso cambia di colpo 
tono: 

...Solo che non si rende 
conto che ho quarant’anni. 

Padre Mariano lo guarda. 

P. MARIANO: Alfonso, 
cercate dì avere rapida¬ 
mente un figlio. 

ALFONSO: Come « cer¬ 
cate di avere un figlio .. »? 
Ti sto finendo di dire 
adesso— (pausa). Non fac¬ 
cio altro... Allora non hai 
capito Io scopo delle uo¬ 
va... Finora non ci son no¬ 
vità... speriamo che bene¬ 
dette— 

P. MARIANO: Certo che 
un bambino risolverebbe 
tante cose— (pausa). 

Gli mette una mano sul¬ 
la spalla: 

...diventate tre persone. 
Finite di essere in due... 

Con tre gesti della ma¬ 
no. calanti dall’alto in bas¬ 
so. e come riflettendo: 

...Sposa amante... sposa 
madre... sposa sorella. 

Sfila di tasca un ricet¬ 
tario, una penna. Non c’è 
luce. Perciò rientrano nel 
soggiorno. Padre Mariano 
scrive qualcosa sul fogliet¬ 


to — una prescrizione me¬ 
dica — e la passa ad Al¬ 
fonso, che se la porta vi¬ 
cino alla faccia, legge. Ha 
un moto di reazione: 

ALFONSO: Scusa, ma 
io... Allora non mi sono 
spiegato bene— Io funzio¬ 
no benissimo. Non ho bi¬ 
sogno di questo. 

P. MARIANO: E’ un ri- 
costituente leggero. Per il 
tono generale. Lo prendo 
anch’io... 

* ALFONSO (sempre con¬ 
trariato): Poi— sono inie¬ 
zioni. Non potresti piut¬ 
tosto dirle, tu che hai tat¬ 
to e sei in confidenza... di¬ 
rettore spirituale, e dico 
poco! 

Padre Mariano, pren¬ 
dendo quel suo tono di 
serietà: 

P. MARIANO: Dire a 
chi? E poi dire che cosa? 

ALFONSO: Dire a Re¬ 


gina di andare... ’ 

E fa con le due mani il 
segno di andare un po’ più 
calma. Padre Mariano, or¬ 
mai, lo guarda con decisa 
riprovazione. ' ' 

P. MARIANO: Queste 
cose Sant’Alfonso de’ Li- 
guori le scriveva in ginoc¬ 
chio per non essere indot¬ 
to in peccato... 

ALFONSO: Sant’Alfon¬ 
so? Il mio Santo?.. 

Padre Mariano annuisce 

...E quali cose? 

P. MARIANO: Sui rap¬ 
porti coniugali! 

ALFONSO (stupito): Co¬ 
me? Il santo? Rapporti 
rapporti?... 

P. MARIANO: Certo. 
Rapporti. 

ALFONSO: “ Ne hanno 
anche scritto? 

P. MARIANO: In latino. 

ALFONSO: Ma tu Io sa¬ 
prai Io stesso! 


Padre Mariano lo guar¬ 
da con gravità. 

ALFONSO: E parla... se 
puoi! 

Padre Mariano, lenta¬ 
mente, abbassando un po’ 
gli occhi: 

P. MARIANO: Il coniu¬ 
ge— non può e non deve 
sottrarsi al desiderio le¬ 
gittimo, anzi santo desi¬ 
derio, delPaltro coniuge! 
Non può. * ' '' 

ALFONSO: Mai? 

P. MARIANO? Salvo i 
casi di impedimento natu¬ 
rale: malattia... 

ALFONSO: Pensa che 
io, da quando sono sposa¬ 
to, mai un’influenzetta, 
nemmeno un raffreddore!.. 

P. MARIANO: Ringra¬ 
zia Iddio! 

ALFONSO: Però!' 

P. MARIANO: Tu devi 
fare il dovere tuo, da bra¬ 
vo marito. Devi sacrificar¬ 
ti e agire... per quel fine 
di cui ti parlai... 

ALFONSO: Generandi? 

P. MARIANO: Bravo! 
Non l’hai dimenticato! ’ 
Bravo! Capisci allora per¬ 
chè devi? 

ALFONSO (annuisce): 
Io qua sono, Mariano mio... 
finché la salute mi assi- 
stc.»* 

P. MARIANO: E se la 
salute — Dio non voglia 
v— non dovesse assisterti... 
\ieni a godere dell’impe¬ 
dimento. cioè della dispen- 
sa\Sei a posto egualmen¬ 
te. yedi come tutto è re¬ 
golare. come tutto è stato 
mirabilmente disposto per¬ 
chè 1’anìma sia sempre In 
pace. Noik tentennare. Al¬ 
fonso. nel inomento della 
debolezza... la carne è tal¬ 
volta debole-Nlo so, lo so 
bene... pensa che quello 
che compi non n v dà solo 
piacere... ma è... « ad majo- 
rem Dei GIoriam..N» Sei 
come un soldato! \ 


Al cimitero del VeraV>, 
Regina, Alfonso e la fa¬ 
miglia sono eonvenutfS 
per la traslazione della 
salma della madre di 
Alfonso nella tomba di 
famiglia di Regina. Tut¬ 
ti sembrano eccitati e 
incuriositi, meno Alfonso 
il quale, affranto, resta 
in disparte. - 

REGINA: Alfonso... vie¬ 
ni a vedere com’è siste¬ 
mata la mamma— 

Alfonso accenna un mi¬ 
nuscolo no. 

ALFONSO: Scusa, Re¬ 
gina... 


Abolire la censura 


REGINA:» Eh! Alfonso... 
E ciò basta perchè Al-‘ 
fonso, obbediente, scenda 
anche lui la scaletta. 

L’interno della tomba 
dove Alfonso sta in que¬ 
sto momento per entrare 
è una vasta stanza oscura. 
Le quattro pareti, ai lati, 
contengono, entro nicchie 
di cemento, le bare della 
famiglia. Alcune nicchie 
sono vuote. 

La cameriera lustra ala¬ 
cremente col ”sidoP’ le 
maniglie di altre bare, 
mentre la zia Mafalda par¬ 
la alla bara della madre 
di Alfonso. 

ZIA MAFALDA: Ecco, 
Emilia... anche tu entri a 
far parte della nostra fa¬ 
miglia— 

E si volge ad Alfonso: 
...Vedi, Alfonso, questa 
è la prima donna che ri¬ 
posa in questa tomba... 
perchè Angelina... 

e mostra una piccola 
bara bianca tutta sperduta 
nella gran nicchia:. 

... questa qui, vedi, è 
morta che aveva un an¬ 
no— gli altri sono tutti 
uomini. Il povero Giovan¬ 
ni l’ha comprata nel mil- 
lenovecentootto e da allo¬ 
ra sono mancati solo uo¬ 
mini— si vede che i ma¬ 
schi, nella natura— 

Regina lo distoglie da 
questo discorso e mostra 
un’altra piccola cassa: 

REGINA: Questi sono i 
resti del povero zio Giu¬ 
seppe, Il papà • di Maria 
Costanza... Li hanno man¬ 
dati dalla Cina... 

ZIA MAFALDA: Quello 
che è rimasto di lui, po¬ 
veretto. ma lasciamo sta¬ 
re le malinconìe... 

e mostra un’altra bara, 
quella che la cameriera 
sta lucidando: 

—e questo è mio marito... 
ZIA MAFALDA: Lascia 
stare il profumo adesso— 
e mostra una nicchia 
vuota ad Alfonso: 

—e qui sarò io— ma Ge- 
\su non si decìde mai a 
Chiamarmi... 

'Regina, ora, tira Alfon¬ 
so )ter un braccio e gli in¬ 
dica \altre due nicchie 
vuote\^ 

REGIMA: E qua, vici¬ 
no al papà mio. ci sono 
i posti per'noi due... 

Alfonso guarda le due 
nicchie vuote\Prima la 
sua poi quella al Regina, 
più in alto. Nell(t\sva, in 
quel rientro umidty'di ce- 

\ 


I casi concomitanti deb 
r.Xpc regina e di Viridiana 
hanno dimostrato in modo 
clamoroso f iniquità della 
nuova legge sulla censura ci¬ 
nematografica, varata nel- 
raprile dello scorso anno. F 
risultato chiaro, anzi lam¬ 
pante, ciò che il gruppo par¬ 
lamentare comunista sosten¬ 
ne al momento della discus¬ 
sione sulla legge, che la no¬ 
zione di « buon costume ». 
così come è definita nella leg¬ 
ge, si presta alle più arbitra¬ 
rie e scandalose dilatazioni, 
di film di Marco Ferren, in¬ 
fatti. sono state imputate col¬ 
pe (a parte la supposta « osce¬ 
nità ») quali r« offesa aWisti- 
tufo della famiglia » »> il « vi¬ 
lipendio della religione », 
che col a buon costume », in¬ 


teso nel senso penalistico del 
termine, non hanno nulla a 
che cederòE ciò, si badi, è 
avvenuto in sede di appello, 
e cioè arila istanza destinata 
a correggere eventuali ecces¬ 
si di rigore della Commis¬ 
sione censoria di primo 
grado! ■ 

E’ risultato altresì chiaro, 
anzi lampante, che il nulla¬ 
osta eventualmente concesso 
a ' un’opera cinematografica 
non la pone affatto al riparo 
(come si era ottimisticamen¬ 
te ipotizzato da parte di qual¬ 
cuno) dalle iniziative dei su¬ 
percensori in toga: la sorte 
del film di Bunuel insegna. 

L’ampiezza e la vivacità 
delle proteste espresse contro 
i nuovi atti compiuti dalla 


censura e dalla supcrcensura, 
in un clima di pesante re¬ 
crudescenza oscurantista, ga¬ 
rantiscono della possibilità 
di dar vita a un’iniziativa 
amplissima ed efficace per 
assicurare, finalmente, la pie¬ 
na e reale tutela della liber¬ 
tà di espressione artistica nel 
nostro paese. In tale quadro, 
particolare spicco assume la 
condanna che, verso la cen¬ 
sura e verso la legge che In 
sostiene, manifestava ieri 
r Avanti! Certo, può forse 
stupire leggere suir organo 
del PSI m Noi siamo per prin¬ 
cipio contrari ad ogni forma 
di censura preventiva », ore 
ti rammenti come ta perni¬ 
ciosa regolamentazione at¬ 
tuale sia nata da un compro¬ 


messo che i parlamentari so¬ 
cialisti, a suo tempo, accet¬ 
tarono. Ma oggi non contano 
tanto le polemiche sul pas¬ 
salo, quanto i propositi per 
ravtenire. Plaudìamo aire- 
nergica presa di posizione 
dei compagni deir Avanti!, « 
ci auguriamo che unto il PSI 
sia al nostro fianco nel chie¬ 
dere. secondo T unanime vo¬ 
lontà del mondo del cine¬ 
ma e della cultura. T aholizio - 
ne della censura preventiva, 
cioè rabrogazione della leg¬ 
ge vigente, che della vecchia 
legge fascista e clericale rap¬ 
presenta — come noi abbia¬ 
mo sostenuto sin daWinizio, 
e come i fatti hanno ad usu¬ 
ra provato — la sostanziale 
prosecuzione. 
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Il regista, Marco Ferreri 

mento, un ragno o qualche 
scarafaggio di terra passeg¬ 
gia felice. Alfonso suda e 
alza lo sguardo alla botola 
da cui proviene la luce. 
Poi, con poche forze in 
corpo, comincia a salire 
le scale. Sale le scale, 
giunge fino alla balaustra 
all’esterno e vi si appoggia. 
Riprese le forze, si avvia 
verso un’aiuola, dove una 
bambina raccoglie alcuni 
fiori. - 

ALFONSO: Bambina... 

BAMBINA: Eh? 

ALFONSO: Sai dove c'è 
una fontana? 

BAMBINA: Si, ma l’ac¬ 
qua non è buona. 

ALFONSO: Come tà 

chiami? 

BAMBINA: Danila. 

Alfonso si soffia il naso. 

ALFONSO: Quanti an¬ 
ni hai? ' 

BAMBINA: Otto. 

ALFONSO: Cogli i fiori? 

BAMBINA: Si. 

ALFONSO: E dove li 
porti? 

La bambina prende per 
mano Alfonso e lo intro¬ 
duce in un deposito mor¬ 
tuario.- 

Guidato per mano. Al¬ 
fonso entra nel deposito 
mortuario. Davanti ai suoi 
occhi sfilano le immagini 
di un ambiente tetro e 
squallido. Nell’enorme - e 
gelido stanzone giacciono 
alcune bare. Alfonso è 
terrorizzato. 

ALFONSO: Ma che fai? 
Sei diventata matta? 

Alfonso si divincola e, 
con una mossa brusca, si 
libera della bambina. 

ALFONSO: Ma lasciami 
andare! 

La bambina oppone una 
ingenua resistenza ai ti¬ 
mori di Alfonso. 

BAMBINA: Non avere 
paura. 

Alfonso, in preda al pa¬ 
nico, fugge e infila un 
corridoio, che lo conduce 
in una cripta Qui si erge, 
lugubre, un catafalco. Al¬ 
fonso. afflitto c persegui¬ 
tato. si precipita verso la 
uscita. Alfonso è disfatto 
e sfinito, ancora prigionie¬ 
ro di un incubo ossessio¬ 
nante. Si accosta a un mu¬ 
ro e si asciuga il sudore. 
Poi si soffia il naso, ma le 
energìe - improvvisamente 
gli vengono meno. Le 
gambe cedono, la vinta gli 
ri annebbia-’ splene. 
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Forte intervento del compagno on. Varvaro all'Assemblea 
Regionale - Finanziamenti a » Telesera », » Il Borghese » 
e «ABC» - Reticente risposta del presidente D'Angelo 
Vivissima impressione nell'opinione pubblica e negli am¬ 
bienti economici dell'isola 
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LECCE — 1 ministri democristiani non perdono tempo. Le preoccupazioni per la 
prossima campagna elettorale li hanno già distolti dai grossi affari ministeriali e ora 
dedicano sempre più tempo a quelle più minute questioni che sono però suscettibili 
di procacciare voti. Il ministro Codacci Pisanelli, di cui pubblichiamo alcune lettere 
inviate al « Caro Parroco » di Lequile in provincia di Lecce, ha preso alla lettera 
raffermazione del sottosegretario D.C. Scaglia al convegno di San Pellegrino: « non 
abbiamo questioni di ideologia, ma di voti », e si è gettato a corpo morto nell’opera 
di procacciar suffragi al suo partito. Di lettere come quelle sopra riprodotte ne sono 


state inviate, a quanto sembra, una quarantina. E siamo appena a gennaio, ed in una 
sola provincia italiana! Di questo passo è da prevedere che il Paese sarà inondato di 
missive, ovviamente differenziate. Nei povero paesino del sud vale il sussidio di due 
mila lire; altrove sarà il ponte o la strada o, nei casi più clamorosi, la fabbrica. Ma 
dappertutto li solito sistema, lo stesso spirito, l’identico malcostume. Ecco già un 
motivo — peraltro ricorrente — di riflessione (e di attenta sorveglianza) per tutti 
coloro che aspirano ad una svolta politica in cui, tra l’altro, non ci sia più posto per 
cose del genere 
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Sono organismi nuovi imposti dopo 
una lunga lotta nell'assemblea regio¬ 
nale dai gruppi comunista e socialista 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

In Sardegna il mese di 
gennaio ha visto la prima 
interessante esperienza dei 
Comitati zonali dello svi¬ 
luppo. organi di rappresen¬ 
tanza delle popolazioni e 
delle categorie istituiti, ai 
sensi della legge sul Piano 
di rinascila , in 13 zone. 

L'esperienza dei Comita¬ 
ti zonali , avversati dalla 
Giunta regionale e strap¬ 
pati dopo una lunga lotta 
in Assemblea da parte dei 
gruppi del PCI e del PSI, 
ha aperto in modo palese 
la contraddizione tra gli 
intendimenti della Giunta , 
i mmobilista e conservatri¬ 
ce, da un lato e le aspira¬ 
zioni popolari. 

Tipico, a questo proposi¬ 
to. quanto è accaduto re¬ 
centemente nel Comitato 
zonale Sulc’s-Iglesiente. Il 
Comitato . composto da 21 
sindacì delle zone minera¬ 
rie e da 25 rappresentanti 
di categoria, sempre dei ba- 


NOTIZIE 


CAMPANIA 

RiHKieite a Salerno 
del Comitato Federale 

>_ - SALERNO. 30. 

E’ convocato per venerdì 
1 febbraio, alle ore 17.30. il 
Comitato Federale e la Com¬ 
missione Federale di Con¬ 
trollo della Federazione Sa¬ 
lernitana per discutere il se¬ 
guente o d.g.: « L'azione del 
Partito in preparazione della 
campagna elettorale e le can¬ 
didature per il Senato e la 
Camera ». 

Lotto 

CATANZARO. 30 

E’ deceduta a San Pietro 
a Maida. Carmela Sorrento 
■toglie del compagno Fran¬ 
cesco Antonio Costantino, 
sindaco di quel Comune • 

Al compagno Costantino 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della provincia di 
C«t«naaio e dell’Unita. 


cim minerari , ha un presi¬ 
dente nominato dalla Giun¬ 
ta regionale, il prof. Mario 
Carta. Il prof . Carta, pre¬ 
side della Facoltà di inge¬ 
gneria mineraria delVUni- 
versità di Cagliari . già as¬ 
sessore nella Giunta regio¬ 
nale presieduta dall’attuale 
senatore Crespeltani ed al¬ 
lora sostenuta dalle forze 
di destra, esperto presso la 
CECA, e consulente delle 
maggiori società minerarie 
italiane e straniere, è an¬ 
che stretto congiunto del 
direttore generale della 
Carbonifera sarda: la per¬ 
sonalità del presidente del 
Comitato zonale Sulcis - 
Iglesiente riassume in se 
stessa tutte le idee e le for¬ 
ze contro cui da venti anni . 
si batte il movimento ope¬ 
raio e autonomistico sardo. 

Il tentativo, grossolana¬ 
mente mascherato da teo¬ 
rizzazioni economiche, fat¬ 
to dal prof . Carta, di pre¬ 
sentare al comitato di una 
zona tra le più avanzate 
dell’Isola, un piano di svi¬ 
luppo zonale fondato su in¬ 
genti contributi a fondo 
perduto in favore delle so¬ 
cietà monopolistiche (Mon¬ 
tecatini, Pertusota, Ru- 
mianca, ecc.ì, è clamorosa¬ 
mente fallito. 

Nel corso di due sedute 
del Comitato zonale Sulcis- 
Iglcsiente . socialdemocra¬ 
tici, $r>eìnljcti sindacalisti 
di tutte le correnti, rap¬ 
presentanti della piccola e 
media impresa sarda, han¬ 
no opposto alle proposte 
del presidente una linea di 
sviluppo democratico, vo¬ 
tando a favore di una serie 
di emendamenti presentati 
dai comunisti. 

Il consigliere regionale 
compagno Armando Con- 
giu, vice sindaco di Igle- 
sias. ha chiesto che la po¬ 
litica di industrializzazione 
del Sulcis-Iglesicnte sia 
fondata sulle aziende di 
Stato (Carbosarda, AMMl, 
Fcrromin, Monte Amiata, 
Breda), e sulla piccola e 
media industria locale. In 
particolare, contrariamen¬ 
te a quanto aveva sostenu¬ 
to il presidente, il Comi- 
iato zonale ha chiesto che 



CARBONIA — Operai mentre lavorano alla costruzione del¬ 
la supercentrale termoelettrica del Sulcis, a Portovesme. 
La energia che produrrà la supercentraie sarà venduta, a 
prezzi di favore, alle aziende monopolistiche che impiante¬ 
ranno fabbriche nella zona con i finanziamenti a fondo per¬ 
duto del Plano di rinascita. Corre voce che la Montecatini 
ha chiesto di finanziare una parte della supercentrale. La 
Carbonifera parteciperebbe con appena il 20 ^ del capitale 
azionario. In cambio la Montecatini otterrebbe, a prezzi 
estremamente favorevoli, la energia per la fabbrica di 
alluminio progettata per il Sulcis. 


alle aziende monopolisti- 
che non vengano dati i 
fondi del Piano di rinasci¬ 
ta, non venga concessa 
energia elettrica a prezzi 
di favore. Inoltre ogni in¬ 
centivazione deve essere 
condizionata allo sfrutta¬ 
mento delle risorse locali, 
al reinvestimento dei pro¬ 
fitti. n cicli integrali di la¬ 
vorazione, ed a^possibilità 
di massima occupazione. 

Contro il parere del pre¬ 
sidente, il Comitato ha suc¬ 
cessivamente deciso di 
chiedere che il Ministero 
delle Partecipazioni Sforali 
e la Regione Sarda studino 
ogni progetto di utilizza¬ 
zione chimica del carbone 
Sulcis, ed ha proposto che 
la stessa Regione Sarda 
istituisca l’ente regionale 
miniere. 

Infine, sempre contro il 
parere del presidente, è 
stata proposta la costitu¬ 
zione di un unico ente re¬ 
gionale di sviluppo in agri¬ 
coltura che sovraintenda 
all’attività dei consorzi di 
bonifica; ed è stato ribadito 
che i fondi del Piano non 
debbono essere mnfjrinati 


agli enti di bonifica per 
assolvere le loro compe¬ 
tenze, ma devono essere in¬ 
dirizzati verso i piccoli e 
medi coltivatori. 

A conclusione dei lavori 
del Comitato, il prof. Mario 
Carta ha ritenuto opportu¬ 
no — nel prendere atto 
della sconfìtta della linea 
monovolistica da lui pre¬ 
sentata — di rassegnare le 
dimissioni da presidente 
del Comitato. La notizia ha 
destato grande impressione 
nell'Isola. Sono in molti a 
chiedersi j motivi che han¬ 
no deciso la Giunta regio¬ 
nale sarda ad esporre uno 
dei propri sostenitori più 
convinti ad una battaglia 
contro il movimento demo¬ 
cratico; autonomistico e 
operaio del Bacino minera¬ 
rio, battaglia che si è con¬ 
clusa con lo smaschera¬ 
mento totale delle posizio¬ 
ni filo-monopolistiche della 
Amministrazione Corrias, 
le cui responsabilità coin¬ 
volgono anche l’assessore 
all'Industria, il sardista 
Melis. 

* * 
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Dal nostro corrispondente 

PISA, 30 

Fra pochi giorni — per 
la precisione il 4 • feb¬ 
braio — si riunirà i] Con¬ 
gresso universitario pisano 
per eleggere il presidente 
e la Giunta dell'Interfa¬ 
coltà. 

Dal momento in cui : si 
sono svolte le elezioni che 
hanno visto una - grande 
affermazione degli studenti 
dell’Unione “Goliardica è 
ormai passato molto, trop¬ 
po - tempo, senza che la 
rappresentanza pisana si ’ 
sia data un organismo di¬ 
rigente. Oggi i gruppi 
congressuali sembrano de¬ 
cisi a recuperare il tempo 
perso e già si sta lavoran¬ 
do per trovare gli accorri: 
necessari a dar vita ad una 
Giunta democratica ed an¬ 
tifascista che rispeccbi la 
volontà espressa chiara¬ 
mente dagli elettori. 

Quasi certamente, come 
già è avvenuto negli anni 
passati, i cattolici ed i laici 
si incontreranno su una 
piattaforma programmati¬ 
ca che dovrà portare i due 
gruppi a dirigere l’Orga¬ 
nismo Rappresentativo. 

A Pisa senza dubbio 
questo è un fatto politico 
di notevole ^ importanza: 
basterebbe ricordare che 
lo stesso Congresso Pro¬ 
vinciale della democrazìa 
cristiana ebbe a fare un 
duro rimprovero ai catto¬ 
lici dell’Intesa per la loro 
collaborazione con un mo¬ 
vimento — l’UGI — che al 
suo interno vede presenti 
gli studenti comunisti, 
l'invito alla collaborazione 
a tutte le forze laiche in 
un documento che è stato 
reso pubblico e che. nel 
complesso, deve essere giu¬ 
dicato positivamente 

Al centro dei documento 
sta un chiaro invito ad un 
sempre maggior « appro¬ 
fondimento dei compiti 
delle forze che partecipa¬ 
no alla democrazia univer¬ 
sitaria in vista di una più 
armonica’ corrispondenza 
tra università e società e 
di un più valido contri¬ 
buto del mondo della cul¬ 
tura alla soluzione dei 
problemi del Paese *. 

Riteniamo che questo in¬ 
vito * sia particolarmente 
Importante • per i gruppi 
universitari pisani poiché 
la collaborazione fra laici 
e cattolici non può limi¬ 
tarsi ad *un superficiale 
programma di rivendica¬ 
zioni — cosa che. sotto 
certi aspetti, si è verificata 
nella precedente Giunta — 


ma deve investire i prò-' 
blemi più importanti della 
vita del Paese. 

In questo quadro i cat¬ 
tolici individuano alcuni 
punti di fondo sui quali 
dar vita alla nuova dire¬ 
zione degii studenti pisa¬ 
ni; fra questi di partico¬ 
lare valore sono la ricerca 
del collegamento con gli 
enti locali e con il mondo 
del lavoro per la elabora¬ 
zione di un piano scola¬ 
stico nel quadro di una più 
generale politica di piano. 

La parte finale del do¬ 
cumento si richiama alla 
unità del movimento stu¬ 
dentesco; su questo aspet¬ 
to di fondamentale im¬ 
portanza i) discorso deve 
essere ancora più appro¬ 
fondito ed è compito par¬ 
ticolare delle forze laiche, 
della Unione, Goliardica 
portarlo avanti in termini 
molto chiari. In campo na¬ 
zionale vi è oggi il tenta¬ 
tivo dell'Intesa di operare 
una sia pur larvata discri¬ 
minazione all'interno del- 
l’UGI nei confronti degli 
studenti comunisti. 

Di questo non vi è 
chiara menzione nel docu¬ 
mento dei cattolici delJ’U- 
niversita di Pisa: ed è già 
un fatto positivo, poiché vi 
è il rifiuto a ripetere nel 
mondo universitario espe¬ 
rienze nazionali — quali 
il centro-sinistra — che 
mostrano ampiamente la 
corda. 

Infine vi è un giudizio 
negativo sulle posizioni 
della federazione giova¬ 
nile comunista nell’Uni¬ 
versità e nel Paese. 

Ma questo non vieta, e non 
deve vietare, la collabora¬ 
zione fra l’Intesa e PUOI, 
tutta r UGI, altrimenti 
proprio da parte dei cat¬ 
tolici vci icbhc 3 far 
pesare grossolanamente 
nella vita universitaria 
quella discriminazione che 
nella vita politica nazìo- - 
naie è proprio della demo¬ 
crazia cristiana. Si verreb¬ 
be a ledere in poche parole 
quel principio della auto¬ 
nomia del mondo studen¬ 
tesco dalle forze politiche 
che in fondo è sempre 
stato alla base della unità 
fra laici e cattolici, che 
supera e deve superare an¬ 
che questa volta, le impo¬ 
stazioni dei partiti, cercan¬ 
do nell’università e nella 
vita del Paese i punti di 
incontro sui quali svilup¬ 
pare l’azione originale di 
tutte le for2e universitarie. 

0. C. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30. 

Una serie di " giavissime 
accuse contro i più alti di¬ 
rigenti del Banco di Sicilia 
contro i melodi di gestione 
instaurati al Banco, sono 
state mosse questa sera, neì- 
l’Assemblea legionale, dal 
compagno on. Varvaio, fir¬ 
matario di una interpellan¬ 
za con la quale si chiedeva 
al governo un energico in¬ 
tervento' per impedire un 
vero e proprio disastro fi¬ 
nanziario e • per assicurare 
all’istituto una gestione one¬ 
sta e corretta. Le rivelazioni 
del compagno Vaivaro e la 
imbarazzatissima risposta del 
Presidente della Regione, 
D'Angelo, hanno suscitalo 
enorme sensazione in Assem¬ 
blea prima, negli ambienti 
economico - finanziari paler¬ 
mitani poi. 

L'interpellanza ha preso, 
infatti, le mosse da un fatto 
relativamente secondario (al¬ 
meno in rapporto con quello 
che poi e saltato fuori): l’as¬ 
sunzione di oltre mille im¬ 
piegati avventizi negli ulti¬ 
mi cinque anni, dietro le 
pressioni della DC. Ment:e 
cosi, alla base delli^ organiz¬ 
zazione burocratica dell’Isti¬ 
tuto, si creava un vasto mal¬ 
contento alimentato anche 
dall’enorme mole di lavoro e 
dalle minime retribuzioni, ai 
vertici del Banco venivano 
realizzate le più scandalose 
operazioni attraverso due 
« piaghe purulente >, come le 
ha chiamate Varvaro: le pro¬ 
mozioni e i premi di rendi¬ 
mento annuo. 

Ecco alcuni esempi. 

Malgrado abbiano sospeso 
ogni rapporto con il Banco, 
sia 1-appena - dimissionario 
sindaco di Palermo, Lima, 
che l’attuale presidente del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le, Reina (ambedue demo- 
cristiani, naturalmente), so¬ 
no stati ogni anno promossi, 
sino a raggiungere posti di 
notevole rilievo; tutti i più 
diretti collaboratori del pre¬ 
sidente del Banco, cavaliere 
del lavoro Bazan. anche do¬ 
po essere andati in pensione, 
sono stati sistemati nei po¬ 
sti di alta responsabilità in 
banche o in altre aziende di 
proprietà del Banco di Si¬ 
cilia. 

Circa i premi di - rendi¬ 
mento annuo, bastano que¬ 
ste cifre: diecimila lire agli 
impiegati di concetto meri¬ 
tori; centomila lire ai fun¬ 
zionari; due-tre milioni ai di¬ 
rettori centrali; 30 milioni 
(trenta milioni!) a Bazan-. 
Anche la cifra della « gratifi¬ 
ca di merito» percepita dal 
presidente del Banco ha su¬ 
scitato vivissima sensazione. 

A questo punto Varvaro 
ha fatto le dichiarazioni più 
gravi: Il bilancio del Banco 
è truccato; nel conto profit¬ 
ti o nel « sospeso » sono se¬ 
gnate cifre notevolissime 
inesistenti all'attivo, perché 
praticamente inesigibili. 

VARVARO — Si tratta di 
crediti inesatti o in conte- 
stazione. frullo degli spei- 
peri • compiuti per pressioni 
politiche o clientelismo da 
questo grosso notabile che 
finanzia la Democrazia cri¬ 
stiana e che si chiama Carlo 
Bazan! • 

Ecco un elenco parziale 
dei debiti vantati da) Banco 
e dei quali, naturalmente, 
non vi è traccia nel bilancio 
dell’Istituto: 1) mutuo di 500 
milioni concesso a Telesera. 
il quotidiano romano, fonda¬ 
to da Tambroni: 2» mutuo di 
16 milioni alla rivista neo¬ 
fascista Il borghese (il finan¬ 
ziamento fu concesso l'indo¬ 
mani deU’inizio di una cam¬ 
pagna di stampa del setti¬ 
manale milanese contro Ba¬ 
zan), praticamente si tratta, 
dunque, di un ricatto bello 
e buono: 3) mutuo di 120 
milioni al settimanale ABC 
(il finanziamento fu conces¬ 
so a seguito di vicende del 
tutto analoghe a quelle che 
riguardano II borghese ); 
mutuo di 1 miliardo e 100 
milioni ad upa fantomatica 
società edilizia, in mano a 
certi fratelli Alfano di Ro¬ 
ma. che avrebbero dovuto 
costruire villini sull’Appia 
Antica; 5) mutuo di 310 mi¬ 
lioni alle Avio Linee Sicilia¬ 
ne, che esistono soltanto 
sulla carta e non hanno mai 
organizzato un • solo - volo; 
6) mutuo di 1 miliardo alla 
società AIR (architetti ed 
ingegneri riuniti) di Paler¬ 
mo, della quale non è nota 
alcuna attività. 

Naturalmente, come si è 
detto, è inutile cercar trac¬ 
cia nel bilanciio di questi fi¬ 
nanziamenti e di un rendi¬ 
conto sul modo in cui queste 
enormi cifre (oltre 3 miliar¬ 
di e mezzo di lire, per soli 


sei casi) sono state impie¬ 
gate. 

Dopo aver accennato ad 
altri scandali nei quali ’ il 
Banco di Sicilia è implicato 
(da quello Nicolav di Geno¬ 
va, alle speculazioni sba¬ 
gliate nell’industria cinema- 
togiafiea). il compagno Vai- 
varo lia rivelato che il ca- 
valieie del lavoro Ba/an ha 
trovato il tempo di curare, 
con i soldi del Banco, anche 
gli interessi della sua fami¬ 
glia e di quelle di alcuni suoi 
collaboratori. Con i soldi del 
Banco (centomilioni), è sta¬ 
to. infatti, creato a Roma un 
« Centro diagnostico », che 
ha per medici un figlio dello 
stesso Bazan e i generi di 
due direttori centrali del- 
rietituto. Ma non basta; i tre 
medici, con la collaborazio¬ 
ne di un prete, hanno creato 
a Roma una società immobi¬ 
liare (la * Moscati »). le cui 
azioni sono state scontate 
dal Banco di Sicilia ad altis¬ 
simo prezzo (il 90 per cento 
del loro valore nominale), 
consentendo alla « Moscati » 
di realizzare utili altissimi 
Un simile trattamento, le 
Banche non lo riservano nejv- 
mire a'ie azioni della Mon¬ 
tecatini' 

VARVARO — Sienor Pre¬ 
sidente della Regione, lei sa 
bene tutte queste cose, delle 
quali si è parlato recente¬ 
mente nel Comitato del Cre¬ 
dito, presenti il governatore 
della Banca d’Italia e i mi¬ 
nistri Tremelloni e La Mal¬ 
fa. Lei sa anche che i due 
ministri hanno dichiarato 
che non parteciperanno più 
a riunioni del Comitato sino 
a quando Bazan e soci non 
saranno estromessi dall’Isti¬ 
tuto. 

— Noi le chiediamo un in¬ 
tervento deciso in difesa del 
Banco, che è patrimonio del¬ 
la Regione, e dei piccoli ri¬ 
sparmiatori, che hanno affi¬ 
dato il loro denaro al Banco 


non per vederlo utilizzato in 
scandalose speculazioni poli¬ 
tiche; dell’inteia economia 
siciliana ». 

La risposta di D’Angelo è 
stata nettamente elusiva ed 
imbai az/atissima 

Il Presidente della Regio¬ 
ne. infatti, non ha fatto pt- 
rola della riunione del Co¬ 
mitato del Credito, ne ha 
smentito le gravissime accu¬ 
se («Delle quali — egli ha 
detto — mi riservo ili accer¬ 
tare la fondatezza » ) e si e 
lasciato andare ad una de¬ 
magogica sparata in difesa 
della « prudenza * con la 
quale il Banco ha operato 

Ancora una volta, dunque, 
con le rivelazioni di questa 
seia. il governo di centi «-si¬ 
nistra si è trovato in seri pa¬ 
sticci. La risposta di D’Ange¬ 
lo suona ulteriore confeima 
che, alla vigilia delle elezio¬ 
ni, il governo non intende 
sacrificare i propri interessi, 
anche finanziari, per adotta¬ 
re una decisa svolta per la 
moralizzazione pubblica. 

A D’Angelo ha subito re¬ 
plicato il capogruppo comu¬ 
nista compagno Cortese, il 
quale non solo si è dichiara¬ 
to insoddisfatto, annuncian¬ 
do la trasformazione della 
interpellanza in mozione, ma 
ha richiamato D’Angelo ed 
il governo ad un maggiore 
senso di responsabilità 

« Voi sapete benissimo — 
ha detto fon. Cortese — co¬ 
me stanno le cose, e lo sa 
anche il PSI che fa parte 
della maggioranza. Per que¬ 
sto, nel respingere ferma¬ 
mente, il tentativo minimiz¬ 
zatone da voi compiuto, il 
Partito comunista si impegna 
a portare avanti, nelle pros¬ 
sime settimane, una decisa 
battaglia di carattere politi¬ 
co perchè sia posto fine, nel¬ 
la maniera più recisa, allo 
scandalo del Banco finché si 
è in tempo ». 

G. Frasca Polara 


Maltempo sulle Marche 

Il dramma 
di Fabriano 
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ANCONA. 30 

La situazione a causa del 
maltempo abbattutosi su 
tutta la regione marchigia¬ 
na continua a peggiorare. 

*7 «,TV f A 

licite iiA-uiitu rrii/niuftt f 

la situazione si è fatta di¬ 
sperata. Fabriano è il cen¬ 
tro maggiormente colpito. 
Le frazioni montane — una 
trentina — sono isolate da 
due giorni: scarseggiano vi¬ 
veri e medicinali. 

Si può dire che Fabriano 
non ha attraversato periodi 
cosi drammatici forse nem¬ 
meno durante l’ultimo con¬ 
flitto bellico. 

Tutta la città è allarmata 

I valichi di Visso e Colle- 
fiorito sono chiusi al traf¬ 
fico da diversi giorn 

La cittadina di Cingoli, 
dove la neve ha raggiun¬ 
to l'altezza di due metri, e 
isolata. 

Lupi affamati sono stati 
avvistati nel territorio di 
Serravalle del Chienti, Api- 


ro, Visso e Caldarola. 

Nell’Ascolano, abbondan¬ 
ti nevicate hanno pressoc- 
che interrotto ogni comu¬ 
nicazione fra il capoluogo 

** « CC 7 J*r* muaiuiii. 

Questa mattina, una don¬ 
na, nel tratto stradale fra 
Porto San Giorgio e Por¬ 
to S. Elpidio, ha dato alla 
vita un bimbo mentre la 
stavano trasportando in 
auto all’ospedale. Durante 
la giornata di ieri la puer¬ 
pera colta dalle doglie, ave¬ 
va atteso invano l’arrivo 
di un automezzo nella sua 
abitazione ubicata in aper¬ 
ta campagna, dove transi¬ 
tare era non problematico 
ma addirittura impossibile 
per gli alti cumuli di neve. 

infine, nella provincia di 
Pesaro da stamane è 
preso a nevicare 

Nella foto: urta via di 
Fabriano ostruita dolio 
neve. 
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